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Deliberazione n. 80/2025/RQ  

 

CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LE MARCHE 

nell’Adunanza pubblica del 25 giugno 2025 

composta dai magistrati: 

Vincenzo PALOMBA   Presidente (relatore) 

Renato CATALANO                      Consigliere 

Fabio CAMPOFILONI   Primo Referendario 

Antonio MARSICO   Primo Referendario  

Marco MAZZOCCO   Referendario  

 

**** 

VISTI gli articoli 81, 97 e 100, comma 2, della Costituzione; 

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con il regio decreto 12 

luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei conti, e successive modificazioni; 

VISTO il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei 

conti, deliberato dalle Sezioni riunite della Corte dei conti in data 16 giugno 2000 e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

VISTO il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 

213, in particolare l’articolo 1, comma 2, così come modificato dall’articolo 33, comma 2, lett. 

a), n. 1), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, nella legge 11 

agosto 2014, n. 116; 
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VISTA la deliberazione n. 10/SEZAUT/2013/INPR del 20 marzo 2013 della Sezione 

delle Autonomie della Corte dei conti, con la quale sono state approvate le prime linee di 

orientamento per le relazioni sulla tipologia delle coperture finanziarie e sulle tecniche di 

quantificazione degli oneri delle leggi regionali; 

VISTA la deliberazione n. 8/SEZAUT/2021/INPR del 27 maggio 2021 della Sezione 

delle Autonomie della Corte dei conti, con la quale sono state aggiornate le precitate linee di 

orientamento; 

VISTA la deliberazione n. 31/2025/INPR del 19 febbraio 2025 di questa Sezione, con la 

quale è stato approvato il programma delle attività per l’anno 2025; 

VISTA la nota prot. n.  635 del 14 marzo 2025, con la quale,  nell'ambito dell’istruttoria 

avviata da questa Sezione di controllo, in merito alla tipologia delle coperture adottate e sulle 

tecniche di quantificazione degli oneri relativi alle leggi pubblicate dalla Regione Marche 

nell'anno 2024, sono state trasmesse al Presidente del Consiglio regionale della Regione 

Marche e al Segretario generale dell’Assemblea legislativa n. 15 (quindici) schede contenenti 

osservazioni e richieste da riscontrare entro il 7 aprile 2025; 

VISTA la nota prot. n.  636 del 14 marzo 2025, con la quale le predette schede sono state 

trasmesse al Presidente della Giunta regionale, all’Assessore al Bilancio della Regione, al 

Segretario generale della Giunta e al Direttore Dipartimento Programmazione integrata UE e 

Risorse finanziarie, umane e strumentali della Regione Marche; 

VISTE le osservazioni formulate in merito dal Consiglio-Assemblea legislativa delle 

Marche, con nota prot. n. 3045 del 7 aprile 2025, acquisita, in data 7 aprile 2025, al protocollo 

di questa Sezione con il n. 822;  

            VISTA la nota prot. n. 661237 del 27 maggio 2025, acquisita al protocollo di questa 

Sezione al n. 1299 del 28 maggio 2025, con cui sono state presentate le controdeduzioni della 

Giunta regionale delle Marche, in ordine agli esiti dell’istruttoria avviata da questa Sezione di 

controllo; 

VISTA l’ordinanza n. 4, prot. 90 dell’11 giugno 2025, con la quale il Presidente di questa 

Sezione ha fissato l’adunanza pubblica per il giorno 25 giugno 2025 per la discussione della 

relazione; 

VISTA la nota prot. n. 1414 dell’11 giugno 2025, con la quale è stato trasmesso al 

Presidente del Consiglio Assemblea legislativa delle Marche, al Presidente della Regione 
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Marche, ai Segretari generali dell’Assemblea legislativa e della Giunta regionale lo schema di 

relazione contenente le risultanze del controllo sulla tipologia delle coperture finanziarie e 

sulle tecniche di quantificazione degli oneri delle leggi regionali pubblicate nell’anno 2024; 

VISTA la nota prot. n. 805492 del 20 giugno 2025, acquisita al protocollo di questa 

Sezione al n. 1511 del 20 giugno 2025, con cui sono state trasmesse ulteriori memorie della 

Giunta regionale delle Marche; 

UDITI, nell’Adunanza del 25 giugno 2025, il relatore Presidente Vincenzo Palomba 

nonché, per la Giunta regionale, la dirigente della Direzione Bilancio, Ragioneria e Partite 

finanziarie dott.ssa Monica Moretti e, per il Consiglio-Assemblea legislativa della Regione 

Marche, la dirigente del Servizio Affari legislativi e coordinamento delle commissioni 

assembleari dott.ssa Elisa Moroni; 

DELIBERA 

l’approvazione dell’allegata “Relazione sulla tipologia delle coperture adottate e sulle tecniche di 

quantificazione degli oneri relative alle leggi pubblicate nell’anno 2024 dalla Regione Marche”, 

riportandosi alle conclusioni ivi contenute 

DISPONE 

che copia della presente deliberazione sia trasmessa, a cura della Segreteria, al Presidente del 

Consiglio-Assemblea legislativa della Regione Marche, al Presidente della Regione Marche 

nonché alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Così deciso nella Camera di consiglio del giorno 25 giugno 2025. 

 

                                       Il PRESIDENTE RELATORE 

                           Vincenzo Palomba 

                        f.to digitalmente 

    

Depositata in Segreteria in data 30 giugno 2025 

          Il Direttore della Segreteria 

            dott.ssa Barbara Mecozzi 

                f.to digitalmente 
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1 PREMESSA 

Con la presente relazione la Sezione di controllo per le Marche riferisce al Consiglio 

regionale in merito agli esiti delle analisi delle tipologie di copertura e delle tecniche di 

quantificazione degli oneri delle leggi regionali adottate e pubblicate nell’anno 2024; l’attività 

è stata espressamente prevista nel programma di controllo della Sezione per l’anno 2025, 

approvato con la Deliberazione n. 31/2025/INPR del 19 febbraio 2025. 

La relazione viene redatta in attuazione dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 

174 del 2012, convertito con modificazioni, nella legge 7 dicembre 2012, n. 213, come 

successivamente modificato dal decreto-legge n. 91 del 2014 convertito nella legge n. 116 del 

2014 (“annualmente le Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti trasmettono ai Consigli 

regionali una relazione sulla tipologia delle coperture finanziarie adottate nelle leggi regionali approvate 

nell'anno precedente e sulle tecniche di quantificazione degli oneri”) e viene altresì trasmessa, oltre 

che al Consiglio regionale e alla Giunta regionale, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

al Ministero dell'Economie e delle Finanze per le determinazioni di competenza (articolo 1, 

comma 8, del decreto legge n. 174 del 2012); detta normativa, finalizzata a fornire elementi utili 

conoscitivi sulle possibili ipotesi di criticità in materia, ha positivamente superato il vaglio 

della Corte costituzionale che, in particolare, ha significativamente qualificato tale controllo di 

natura collaborativa (Corte Cost., n.  39 del 2014).  

Il Referto della Corte si configura pertanto quale tipologia di controllo referente, 

modellato sulla disciplina già vigente per la legislazione statale, finalizzato a dare maggiore 

effettività al principio della copertura finanziaria sancito dal terzo comma dell’art. 81 della 

Costituzione, ai sensi del quale ogni iniziativa legislativa regionale, per non compromettere la 

permanenza degli equilibri finanziari, deve indicare le risorse necessarie a sostenere i nuovi o 

maggiori oneri che essa comporti. 

Una legislazione onerosa che contempli adeguate forme di copertura costituisce, inoltre, 

il presupposto per la sana gestione finanziaria, assicurando che le scelte politiche adottate 

dall’organo consiliare siano accompagnate dalle necessarie risorse finanziarie per la loro 

concreta attuazione, limitando il rischio che la Regione assuma obbligazioni senza i mezzi per 

farvi fronte. 
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Si tratta di un documento - che anche quest’anno (come opportunamente indicato nelle 

linee guida adottate dalla Sezione autonomie di questa Corte) precede il giudizio di 

parificazione - caratterizzato dalla spiccata relazione di ausiliarietà con le Assemblee regionali 

(art. 100, secondo comma, Cost.) mirando ad “arricchire il patrimonio conoscitivo” dei Consigli 

regionali sul tema della copertura finanziaria e delle tecniche di quantificazione degli oneri 

previsti dalle leggi regionali nonché ad evidenziare l’emersione di eventuali profili di criticità 

che potranno essere di ausilio in sede di analisi della verifica operata dalla Corte nella sede 

propria del giudizio di parificazione. 

Per questa ragione, nei confronti della Regione è stato assicurato il più ampio 

contraddittorio, allo scopo di acquisire, in via collaborativa, attraverso puntuali interlocuzioni, 

ogni elemento utile per la conclusiva definizione, da parte della Corte, delle indicazioni utili a 

migliorare la qualità della legislazione onerosa regionale, alla luce, in particolare, del peculiare 

contesto emergenziale che, anche nel 2024, ha reso necessario reiterare alcuni fondamentali 

interventi di sostegno finanziario all’economia marchigiana. 

L'istruttoria sui procedimenti legislativi esitati nell'anno 2024 è stata avviata con la 

disamina degli atti pubblicati sul sito dedicato del Consiglio regionale (Banche dati e 

documentazioni). 

Considerata la completezza della precitata documentazione, non si è resa necessaria 

l'attivazione di alcuna richiesta generalizzata di produzione di atti e di documenti. 

Nel predetto ambito sono stati altresì riscontrati i correlati dati di "bilancio 2024-2026” 

resi fruibili attraverso il collegamento informatico dedicato messo a disposizione dalla 

Regione. 

Sono state quindi predisposte specifiche osservazioni aventi ad oggetto n. 15 leggi 

regionali trasmesse, con note di pari contenuto, all'Assemblea legislativa e alla Giunta 

regionale, cui hanno fatto seguito le controdeduzioni presentate dal Consiglio-Assemblea 

legislativa (nota prot. n. 3045 del 7 aprile 2025, acquisita in pari data al protocollo di questa Sezione 

con il n. 822) e dalla Direzione Bilancio, Ragioneria e Partite finanziarie della Regione Marche 

(prot. n. 661237 del 27 maggio 2025, acquisita al protocollo di questa Sezione al n. 1299 del 28 maggio 

2025). 

In data 25 giugno 2025, si è svolta l'Adunanza di discussione della Relazione con la 

partecipazione della dott.ssa Monica Moretti, Dirigente della Direzione Bilancio, Ragioneria e 
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Partite finanziarie della Giunta della Regione e della dott.ssa Elisa Moroni, Dirigente del 

Servizio affari legislativi e coordinamento commissioni assembleari del Consiglio-Assemblea 

legislativa. 

La dott.ssa Moretti è intervenuta riconoscendo, riguardo alle osservazioni sulle 

modalità di quantificazione degli oneri, che talvolta è difficile esplicitare un metodo di calcolo 

che, per lo più fa riferimento a dati storici o ad esperienze analoghe di altre Regioni e che, 

comunque, è condizionato dal tetto delle disponibilità.  

Quanto alla copertura rappresentata dai fondi speciali, la dott.ssa Moretti ha ammesso 

che la Regione utilizza la possibilità di non indicare, in sede di bilancio, i provvedimenti non 

ancora approvati che dovranno essere coperti con detti fondi. Tuttavia, la stessa ha evidenziato 

che una sorta di programmazione viene effettuata, in quanto, proprio in sede di approvazione 

del bilancio, vengono incrementati alcuni capitoli sulla base di provvedimenti normativi che 

già in quella fase si prevede saranno approvati l’anno successivo, mentre, per l’utilizzo dei 

fondi speciali viene lasciato un margine di flessibilità per la copertura di proposte di legge che 

matureranno successivamente. La stessa ha concluso evidenziando che, ove si predisponesse 

in bilancio un elenco dei provvedimenti da coprire con i fondi speciali, occorrerebbe 

intervenire con legge per eventuali modifiche. 

La dott.ssa Moroni, Dirigente rappresentante del Consiglio, ha ribadito quanto già 

evidenziato lo scorso anno circa la difficoltà di definire alcuni istituiti ed, in particolare, 

l’individuazione di leggi non onerose in quanto ordinamentali e l’opportunità di una 

riflessione tale da consentire di muoversi con maggiore certezza su questo piano. 

Per quanto riguarda l’osservazione riguardante l’utilizzo, quale modalità di copertura, 

di fondi europei o, comunque, di risorse teoriche, la dott.ssa Moroni ha precisato, riferendosi 

alla legge regionale n. 15/2024, che occorre distinguere tra l’articolo 17 “Disposizioni 

finanziarie”, che contiene le norme di copertura, e l’articolo 16 “Destinazione di risorse”, che, 

invece, è una norma di indirizzo politico, che consente alla Giunta di individuare risorse 

specifiche nell’ambito di quelle statali e dell’Unione europea.  

 

 



 

8 
 
 

2 IL CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 11 dicembre 2001, n. 31 – che disciplina 

l’ordinamento contabile della Regione Marche e gli strumenti di programmazione - la 

copertura finanziaria delle leggi che comportano nuove o maggiori spese, ovvero minori 

entrate, avviene nel rispetto degli equilibri di bilancio, dei vincoli di destinazione e della natura 

economica delle entrate e delle spese. 

In attuazione dell’articolo 3 ter, comma 3, della legge regionale 16 febbraio 2015, n. 3 

(Legge di innovazione e semplificazione amministrativa), le proposte di legge di iniziativa 

della Giunta sono accompagnate dalla relazione illustrativa e sono corredate dalla relazione 

tecnico-finanziaria. 

La relazione tecnico-finanziaria, predisposta dalla struttura organizzativa regionale 

proponente, illustra, articolo per articolo, la quantificazione delle nuove o minori entrate o 

degli oneri finanziari e delle relative coperture, indica i criteri e i metodi utilizzati per la 

quantificazione e fornisce ogni altra informazione utile per la comprensione delle disposizioni. 

La struttura competente in materia di bilancio verifica la copertura finanziaria come 

illustrata nella medesima relazione. 

Nel caso in cui il singolo articolo o la proposta di legge nel suo complesso non comporti 

oneri o minori entrate, il dirigente della struttura organizzativa regionale proponente attesta 

l’invarianza e fornisce nella relazione tecnico finanziaria gli elementi idonei a suffragare tale 

invarianza. 

L’articolo 3-ter ("Qualità degli atti normativi") inserito dalla legge n. 3 del 2015, prevede, 

in particolare: “1. In tutte le fasi del procedimento legislativo e di approvazione di piani, programmi e 

regolamenti è assicurata la qualità redazionale dei relativi testi, secondo i principi di chiarezza e 

semplicità di formulazione e nel rispetto delle regole di tecnica legislativa vigenti; 2. Le proposte di legge 

sono redatte in articoli e accompagnate da una relazione illustrativa e, fatto salvo quanto previsto al 

comma 3, sono corredate, all’atto di essere sottoposte all’approvazione dell’Assemblea, dalla relazione 

tecnico-finanziaria, che dà conto della quantificazione degli oneri finanziari recati da ciascuna 

disposizione ovvero indica, nel caso in cui le proposte non comportino spese o minori entrate, gli elementi 

idonei a suffragare l’ipotesi di invarianza della spesa; 3. Le proposte di legge di iniziativa della Giunta 

regionale sono accompagnate dalla relazione tecnico-finanziaria di cui al comma 2 all’atto della 

presentazione al Presidente dell’Assemblea legislativa; 4. Le proposte di regolamento sono redatte in 
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articoli e accompagnate da una relazione illustrativa.; 5. Gli atti di programmazione devono consentire 

l’immediata identificazione dei diversi contenuti essenziali, quali le analisi del contesto, gli studi di 

settore, gli obiettivi, i destinatari, i soggetti o le strutture coinvolte nell’attuazione, gli strumenti di 

attuazione, i costi previsti e le fonti di finanziamento, i risultati attesi e le verifiche di attuazione. In tali 

proposte devono, inoltre, distinguersi le parti dispositive da quelle di differente valore; 6. La qualità della 

normazione regionale è inoltre assicurata dall’Analisi tecnico normativa (ATN) e dall’Analisi di impatto 

della regolazione (AIR); 7. La Giunta regionale e l’Ufficio di presidenza dell’Assemblea legislativa 

regionale disciplinano d’intesa le modalità di redazione degli strumenti di cui al comma 6.". 

L’art. 23 della medesima legge n. 31/2001– che prevedeva la possibilità di iscrivere nello 

stato di previsione della spesa uno o più fondi globali destinati a far fronte agli oneri derivanti 

da proposte di legge presentate al Consiglio regionale da approvare dopo l'adozione del 

bilancio – è stato abrogato dall'art. 10, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 51 (legge di 

bilancio 2019) in quanto ritenuto non necessario a fronte della specifica disciplina contenuta 

nell’art. 49 del d.lgs. n. 118 del 2011. 

Successive modifiche alla legge regionale sono state introdotte dalla legge regionale 11 

giugno 2021 n. 9 “Assestamento del bilancio 2023-2025 e modifiche normative” che, all’art. 12, ha 

apportato integrazioni alla disciplina del Fondo di riserva per spese obbligatorie dipendenti 

dalla legislazione vigente, del Fondo di riserva per le spese impreviste e del Fondo di riserva 

per le autorizzazioni di cassa.  

 Più recenti disposizioni si rivengono, inoltre, nella legge regionale n. 38 del 31 dicembre 

2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2022-2024 della Regione Marche - legge di stabilità 

2022” con la quale, sempre ai sensi dell’articolo 49 del d.lgs. 118/2011, è stato iscritto nella 

Missione 20, Programma 3 dello stato di previsione della spesa il Fondo speciale per il 

finanziamento degli oneri di investimento derivanti da nuovi provvedimenti legislativi che si 

perfezionano dopo l’approvazione del bilancio e nell’art. 3 della legge regionale n. 13 del 16 

giugno 2022 “Variazione generale al bilancio di previsione 2022-2024” che ha istituito anche il 

Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi che si 

perfezionano dopo l’approvazione del bilancio per il finanziamento delle spese di parte 

corrente.  

Entrambi i Fondi sono stati iscritti, ai sensi dell’articolo 49 del d.lgs. 118/2011, anche nel 

bilancio di previsione 2023 con la legge regionale n. 31 del 31 dicembre 2022 “Disposizioni per 
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la formazione del bilancio 2023-2025 della Regione Marche (Legge di stabilità 2023)”; nel bilancio di 

previsione 2024 con la legge regionale n. 25 del 28 dicembre 2023 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio 2024-2026 della Regione Marche (Legge di stabilità 2024)” e nel bilancio di previsione 

2025 con la legge regionale l.r. n. 21/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2025/2027 

della Regione Marche (Legge di stabilità 2025)”. 

Ad esclusione di tali disposizioni, l’Ordinamento contabile della Regione Marche, pur 

richiamando espressamente le finalità di efficientamento e di buon andamento dell'azione 

amministrativa nonché di miglioramento della qualità degli atti normativi, continua a non 

precisare gli strumenti per la quantificazione degli oneri da utilizzare nei procedimenti di 

approvazione delle leggi regionali, né a definirne la morfologia giuridica (“oneri inderogabili”, 

“fattori legislativi” e “adeguamenti al fabbisogno”) cui correlare le diverse forme di copertura. 

Solo con il Regolamento interno del Consiglio regionale delle Marche, approvato con la 

deliberazione amministrativa n. 56 del 4 luglio 2017 - e con la pressoché contestuale legge n. 

23 del 10 luglio 2017 - sono stati introdotti alcuni strumenti tecnici volti a determinare gli oneri 

e le tipologie di copertura delle leggi regionali. 

La deliberazione n. 56 del 2017 ha infatti precisato, all'articolo 84 (Elementi tecnici dei testi 

normativi e amministrativi), che: “1.Con la relazione illustrativa il presentatore dà conto delle 

motivazioni che giustificano l'iniziativa normativa intrapresa e che dovrebbero fondare le scelte di 

politica suggerite al legislatore; 2. Nella scheda economico-finanziaria sono quantificate le spese relative 

ai singoli interventi previsti, la correlata allocazione di bilancio e la modalità di copertura delle spese 

stesse; 3. La relazione tecnico-finanziaria dà conto della quantificazione degli oneri finanziari recati da 

ciascuna disposizione ovvero indica, nel caso in cui le proposte non comportino spese o minori entrate, 

gli elementi idonei a suffragare l'ipotesi di invarianza della spesa; 4. L'ATN (Analisi Tecnico 

Normativa) e l'AIR (Analisi Impatto della Regolazione) sono effettuate secondo la disciplina adottata 

dall'Ufficio di presidenza, d'intesa con la Giunta regionale.". 

Il Consiglio regionale, con l'articolo 18 della successiva deliberazione amministrativa n. 

86 del 18 dicembre 2018 "Modifiche al regolamento interno di organizzazione e funzionamento 

dell'assemblea legislativa regionale delle Marche" ha, inoltre, aggiunto, all'articolo 84 del nuovo 

Regolamento interno, il comma 4-bis in base al quale: “La relazione tecnico-finanziaria, aggiornata 

in ogni elemento, nonché le schede che danno conto dello svolgimento dell'ATN e dell'AIR e dei risultati 



 

11 
 
 

delle stesse sono sempre allegate alla proposta della Commissione referente."; ciò per garantire, per 

tutte le proposte di legge regionale, l’adeguata redazione della precitata Relazione. 
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3 LE LINEE DI ORIENTAMENTO DELLA SEZIONE 

DELLE AUTONOMIE 

L’art. 1, comma 2, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 

modificazioni, in legge 7 dicembre 2012, n. 213, nel testo modificato dall’art. 33, comma 2, del 

decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito, con modificazioni, in legge 11 agosto 2014, n. 

116 dispone che: «annualmente le Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti trasmettono ai 

Consigli regionali una relazione sulla tipologia delle coperture finanziarie adottate nelle leggi regionali 

approvate nell'anno precedente e sulle tecniche di quantificazione degli oneri». 

Al riguardo, va ricordato che l’art. 19 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di 

contabilità e finanza pubblica” estende alle Regioni, sia a statuto ordinario che a statuto 

speciale (Corte cost., sentenza n. 26 del 2013), il rispetto dell’obbligo di copertura delineato 

dall’art. 17 della medesima legge n. 196 del 2009, ai sensi del quale ogni legge comportante 

oneri finanziari deve indicare «espressamente, per ciascun anno e per ogni intervento da essa 

previsto, la spesa autorizzata, che si intende come limite massimo di spesa, ovvero le relative previsioni 

di spesa». Coerentemente, il successivo comma 10 precisa che «le disposizioni che comportano 

nuove o maggiori spese hanno effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata nei relativi 

provvedimenti legislativi». 

La Corte costituzionale ha chiarito che le due disposizioni sopra ricordate «non 

comportano un’innovazione al principio della copertura, bensì una semplice puntualizzazione 

tecnica ispirata dalla crescente complessità della finanza pubblica» (Corte cost., sent. n. 

26/2013). Infatti, «quanto al giudizio di idoneità delle modalità di copertura delle diverse 

tipologie di spesa [...] il principio [...] di cui all’art. 81, quarto comma, Cost., opera direttamente, 

a prescindere dall’esistenza di norme interposte». 

Da ciò discende l’estensione alle Regioni dell’intero apparato normativo in materia di 

copertura che si trova sistematicamente regolato nella legge n. 196 del 2009, quali le diverse 

tipologie delle leggi onerose, nonché la disciplina della Relazione tecnica, stabilita dall’art. 21, 

comma 5 (Corte cost., sentenze n. 26 del 2013; n. 176 del 2012; n. 115 del 2012). 

Le Regioni sono, inoltre, tenute ad uniformare la propria legislazione di spesa non solo 

ai principi e alle regole tecniche previsti dall’ordinamento in vigore, ma anche ai principi di 
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diritto che la giurisprudenza costituzionale ha enucleato in tema di copertura finanziaria 

sancito dall’art. 81 Cost. 

Appaiono al riguardo di rilievo, anche al fine di dettare coordinate uniformi per lo 

svolgimento delle attività di controllo sul territorio regionale, le linee di orientamento per le 

relazioni annuali sulla tipologia delle coperture finanziarie e sulle tecniche di quantificazione 

degli oneri delle leggi regionali, definite dalla Sezione delle autonomie con la delibera n. 

10/2013 e aggiornate con la delibera n. 8/2021. 

La verifica della sussistenza della copertura finanziaria delle leggi di spesa regionali 

presuppone l’analisi di tre distinti profili riguardanti: a) la morfologia giuridica degli oneri 

finanziari; b) la loro quantificazione e c) l’individuazione delle risorse necessarie a dar loro 

copertura finanziaria. 

In tale operazione ricostruttiva, come attestato dalla giurisprudenza costituzionale, 

assume rilevanza la c.d. Relazione tecnica, che offre gli elementi informativi utili a descrivere, 

attraverso dati di dettaglio di carattere contabile e finanziario, i tre sopra distinti profili 

necessari ad acclarare il rispetto dell’obbligo di copertura. 

Ai fini della valutazione del rispetto dell’obbligo in questione (art. 81, terzo comma, 

Cost.), occorre dunque, preliminarmente, muovere dall’individuazione della morfologia 

giuridica dell’onere recato dalla norma (obbligatorio o flessibile; continuativo o occasionale), 

analizzarne la quantificazione (anche alla luce del corredo informativo recato dalla Relazione 

tecnica e da altre eventuali note informative) e, infine, valutare la congruenza della modalità 

di copertura cui faccia riferimento il legislatore; congruenza che, quale requisito indifferibile, 

richiede una valutazione ex ante credibile e ragionevolmente argomentata secondo le regole 

dell’esperienza e della pratica contabile (Corte cost., sentenza n. 26 del 2013). 

L’art. 21, comma 5, della legge n. 196 del 2009, in relazione alle caratteriste di 

obbligatorietà e flessibilità,  definisce tre diverse tipologie: a) oneri inderogabili (in quanto spese 

vincolate a particolari meccanismi o parametri che ne regolano l’evoluzione, determinati da 

leggi e altri atti normativi) tra i quali rientrano le spese obbligatorie; b) fattori legislativi (spese 

autorizzate da espressa disposizione legislativa che ne determina l’importo, quale limite 

massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio); c) spese di adeguamento al fabbisogno 

(spese diverse dalle precedenti e quantificate tenendo conto delle esigenze delle 

amministrazioni). 
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Un’ulteriore distinzione deve essere poi effettuata tra spese ricorrenti o continuative e 

spese pluriennali le cui caratteristiche si riflettono sulla estensione temporale della copertura 

finanziaria che, al pari della legislazione nazionale, «deve essere credibile, sufficientemente 

sicura, non arbitraria o irrazionale, in equilibrato rapporto con la spesa che si intende effettuare 

in esercizi futuri». 

In merito alle spese continuative o ricorrenti, soccorre l’art. 38 del d.lgs. n. 118 del 2011 

che, superando la più incerta definizione contenuta nel d.lgs. 76 del 2000, stabilisce: «le leggi 

regionali che prevedono spese a carattere continuativo quantificano l’onere annuale previsto per ciascuno 

degli esercizi compresi nel bilancio di previsione e indicano l’onere a regime, ovvero, nel caso in cui non 

si tratti di spese obbligatorie, possono rinviare le quantificazioni dell’onere annuo alla legge di bilancio». 

La problematica in questione è stata risolta, pertanto, nel senso che la copertura deve 

essere comunque prevista nella legge istitutiva dell’onere, e non già nelle varie leggi di bilancio 

(Corte cost., sentenza n. 244 del 2020), a meno che non si tratti di oneri non obbligatori, in 

ragione del fatto che questi ultimi non creano un obbligo per i bilanci a stanziare risorse. 

Per quanto invece attiene alle spese pluriennali, aventi componenti variabili e 

complesse, l’art. 38 del d.lgs. n. 118 del 2011 prevede al comma 2 che “le leggi regionali che 

dispongono spese a carattere pluriennale indicano l’ammontare complessivo della spesa nonché la quota 

eventualmente a carico del bilancio in corso e degli esercizi complessivi. La legge di stabilità regionale 

può annualmente rimodulare le quote previste per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 

previsione e per gli esercizi successivi nei limiti dell’autorizzazione complessiva di spesa”. 

Vale evidenziare, da ultimo, un ulteriore profilo e cioè il rapporto che passa tra l’art. 38 

del d.lgs. n. 118 del 2011 e l’art. 30, comma 6, della legge nazionale n. 196 del 2009, rispetto al 

quale non risulta del tutto armonizzato nella misura in cui omette di statuire che «nel caso in 

cui l'onere a regime è superiore a quello indicato per il terzo anno del triennio di riferimento, 

la copertura segue il profilo temporale dell'onere», come recita l’ultimo periodo della norma 

statale. Nella ricostruzione operata dalla Corte costituzionale (già citata Corte cost. n. 

235/2020), proprio nello spirito dell’armonizzazione contabile (materia di competenza 

esclusiva dello Stato), è dato tuttavia ritenere che le due disposizioni possano essere intese 

(come sopra anticipato) in combinato disposto, nel senso cioè che la norma più completa (art. 

30, comma 6) integri quella riferita alla legislazione regionale (art. 38), con la conseguenza che 
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anche il legislatore regionale dovrà garantire la copertura “seguendo” nel tempo l’onere di 

spesa nel suo più cospicuo manifestarsi. 

Relativamente alla quantificazione degli oneri associati ai provvedimenti legislativi, tale 

operazione consiste in una valutazione dell’ammontare delle nuove o maggiori spese (ovvero 

minori entrate) derivanti dalla piena e completa attuazione della previsione di legge in termini 

di impatto sui saldi di bilancio, tale da individuare esattamente la distribuzione temporale 

degli oneri in coerenza con i mezzi di copertura approntati per ciascun esercizio. 

Passando, infine, alle modalità di copertura, l’art. 17, comma 1, della più volte 

menzionata legge n. 196 del 2009, detta anche l’elenco delle “modalità” attraverso le quali il 

principio può attuarsi, che comprendono: a) l’utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi 

speciali destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legislativi che si prevede di 

approvare nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale (restando 

precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia 

l'utilizzo di accantonamenti destinati a particolari finalità); a bis) la modifica o soppressione 

dei parametri che regolano l’evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente dai quali 

derivino risparmi;  b) la riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa (nei limiti 

della quota parte non ancora impegnata); c) le modificazioni legislative che comportino nuove 

o maggiori entrate (restando in ogni caso esclusa la copertura di nuovi o maggiori oneri di 

parte corrente attraverso l'utilizzo di entrate in conto capitale). 

Per svolgere lo scrutinio finanziario della legislazione di spesa regionale è necessario 

disporre, come detto, di tutti gli elementi informativi richiesti dalla legge, primo fra tutti la 

“relazione tecnica”. 

Anche il legislatore regionale, in base al citato art. 17 della legge n. 196 del 2009, è 

chiamato al rispetto dell’obbligo di redigere, per ogni disegno di legge che comporti 

conseguenze finanziarie, una relazione tecnica sulla quantificazione delle entrate e degli oneri 

recati da ciascuna disposizione, nonché delle relative coperture. 

Al riguardo, deve rilevarsi che, secondo la giurisprudenza della Corte costituzionale: 

«gli allegati, le note e la relazione tecnica costituiscono elementi essenziali della previsione di 

copertura, in quanto consentono di valutare l’effettività e la congruità di quest’ultima e, quindi, 

il rispetto dell’art. 81, terzo comma della Costituzione. Si tratta, infatti, di documenti con 
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funzione di controllo dell’adeguatezza della copertura finanziaria» (Corte cost., sentenza n. 25 

del 2021). 

La necessità e la sufficienza di tali elementi specificativi ed informativi devono essere 

valutate sia con riguardo al contenuto della norma che provvede alla copertura, sia in 

riferimento alle correlate norme che prevedono gli interventi di spesa. 

Al riguardo, anche le clausole di invarianza della spesa, che in sede di scrutinio di 

costituzionalità comportano una valutazione anche sostanziale in ordine all’effettività della 

copertura di nuovi o maggiori oneri di ogni legge, devono essere giustificate da puntuali 

relazioni o documenti esplicativi (Corte cost., sentenze n. 235 del 2020 e n. 188 del 2015), in 

quanto il comma 6-bis del suddetto art. 17 impone, anche al legislatore regionale, di corredare 

dette clausole di una relazione tecnica che riporti la valutazione degli effetti, i dati e gli elementi 

idonei a suffragare l’ipotesi di invarianza, l’indicazione dell’entità delle risorse già esistenti nel 

bilancio e delle relative unità gestionali utilizzabili per le finalità indicate dalle disposizioni 

medesime, anche attraverso la loro riprogrammazione. È da specificare, al riguardo, che il 

criterio di invarianza degli oneri finanziari è fissato con riferimento agli effetti complessivi 

della norma e non comporta in sé la preclusione di un eventuale aggravio di spesa, purché tale 

aggravio sia “neutralizzato” con una compensazione in altre disposizioni produttive di 

risparmi o di maggiori entrate (ex plurimis, Corte cost., sentenza n. 132 del 2014). La 

giurisprudenza delle Sezioni regionali ha più volte correttamente affermato che le clausole di 

invarianza devono essere intese nel senso che l’amministrazione deve provvedere attingendo 

alle ordinarie risorse finanziarie, umane e materiali di cui può disporre a legislazione vigente, 

trattandosi di disposizioni normative che non precludono la spesa nuova, solo perché 

precedentemente non sostenuta, o maggiore, solo perché di importo superiore alle precedenti 

previsioni (laddove previste), ma la decisione di spesa – in contrasto con la clausola di 

invarianza – comporterà oneri nuovi e maggiori, se aggiuntivi ed esondanti rispetto alle risorse 

ordinarie ( finanziarie, umane e materiali ) che a legislazione vigente garantiscono l’equilibrio 

di bilancio. 

In ogni caso la clausola di neutralità finanziaria non può essere prevista ove si tratti di 

spese di natura obbligatoria, per espressa previsione della normativa in discorso. 

Ha ulteriormente precisato la Sezione delle autonomie che “La relazione tecnica di 

accompagnamento all’iniziativa legislativa dovrà necessariamente contenere sia il prospetto 
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riepilogativo degli effetti finanziari di ciascuna disposizione e la specifica indicazione dei metodi di 

quantificazione e compensazione, per la spesa corrente e le minori entrate, degli oneri annuali fino alla 

completa attuazione delle norme e, per le spese in conto capitale, della modulazione relativa agli anni 

compresi nel bilancio pluriennale e dell'onere complessivo in relazione agli obiettivi fisici previsti, sia la 

illustrazione credibile, argomentata e verificabile dei dati e degli elementi idonei a suffragare l'ipotesi di 

invarianza degli effetti sui saldi di bilancio, anche attraverso l'indicazione dell'entità delle risorse già 

esistenti e delle somme stanziate in bilancio. Ciò in quanto la eventuale declaratoria di assenza di oneri 

non può valere, di per sé, a rendere dimostrato il rispetto dell’obbligo di copertura, dato che, secondo gli 

insegnamenti della Consulta, non si può assumere che, mancando nella legge ogni indicazione della così 

detta “copertura”, cioè dei mezzi per far fronte alla nuova o maggiore spesa, si debba per questo solo fatto 

presumere che la legge non implichi nessun onere o nessun maggiore onere. La mancanza o l’esistenza 

di un onere si desume dall’oggetto della legge e dal contenuto di essa.”. 

Trattandosi di disposizione applicabile anche alle Commissioni facenti parte 

dell’Assemblea regionale, va ancora segnalato il comma 5 dell’art. 17 della legge n. 196, 

secondo il quale “Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere al Governo la relazione 

di cui al comma 3 per tutte le proposte legislative e gli emendamenti al loro esame ai fini della verifica 

tecnica della quantificazione degli oneri da essi recati. La relazione tecnica deve essere trasmessa nel 

termine indicato dalle medesime Commissioni in relazione all'oggetto e alla programmazione dei lavori 

parlamentari e, in ogni caso, entro trenta giorni dalla richiesta. Qualora il Governo non sia in grado di 

trasmettere la relazione tecnica entro il termine stabilito dalle Commissioni deve indicarne le ragioni. I 

dati devono essere trasmessi in formato telematico. I regolamenti parlamentari disciplinano gli ulteriori 

casi in cui il Governo è tenuto alla presentazione della relazione tecnica di cui al comma 3.”. 

In merito ai concetti di copertura finanziaria ed equilibrio si richiama la  giurisprudenza 

costituzionale in base alla quale “la copertura economica (recte, finanziaria) delle spese ed equilibrio 

del bilancio sono due facce della stessa medaglia, dal momento che l’equilibrio presuppone che ogni 

intervento programmato sia sorretto dalla previa individuazione delle pertinenti risorse: nel sindacato 

di costituzionalità copertura finanziaria ed equilibrio integrano dunque una clausola generale in grado 

di operare pure in assenza di norme interposte quando l’antinomia con le disposizioni impugnate 

coinvolga direttamente il precetto costituzionale”: infatti “la forza espansiva dell’art. 81, terzo comma, 

Cost., presidio degli equilibri di finanza pubblica, si sostanzia in una vera e propria clausola generale in 

grado di colpire tutti gli enunciati normativi causa di effetti perturbanti la sana gestione finanziaria e 

contabile” (Corte cost., sentenza n. 274 del 2017). 
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Copertura ed equilibrio finanziario operano, in realtà, su piani diversi. Difatti, mentre 

la copertura finanziaria riguarda ogni singola legge di spesa e va (come si è visto) valutata ex 

ante, il principio dell’equilibrio finanziario riguarda tutti i flussi finanziari regionali in entrata 

e in uscita ed è verificabile ex post ad opera della Corte dei conti in occasione del giudizio di 

parificazione del conto consuntivo regionale. In tale sede, la Corte potrà valutare se la Regione 

abbia rispettato il vincolo dell’equilibrio e, contestualmente, se sia stato osservato l’obbligo di 

copertura degli oneri, segnatamente di quelli di natura pluriennale ed obbligatoria, che 

proiettano nel tempo, e cioè oltre l’esercizio finanziario di riferimento e del connesso triennio, 

in modo permanente, i loro non comprimibili effetti di spesa. 

Passando infine alla copertura con i mezzi di bilancio, centrale risulta il parametro della 

legislazione vigente che costituisce il presupposto dell’obbligo di copertura, come limite 

esistente da non peggiorare, con la conseguenza che non possono costituire copertura i mezzi 

di bilancio già destinati dalla legislazione vigente, a meno di una compensazione delle 

previsioni di bilancio nel caso di oneri flessibili, ovvero di una riduzione o abrogazione di 

precedenti autorizzazioni legislative di spesa con contestuale riassegnazione delle risorse 

“liberate” a nuove finalità (Corte cost., sentenze. n. 244 del 2020 e n. 141 del 2014). 

Secondo prassi, i mezzi di copertura si distinguono in "mezzi interni", quando sono già 

considerati nel bilancio, e "mezzi esterni", quando si è in presenza di risorse aggiuntive, 

precedentemente non considerate. 

I mezzi interni, dunque, conseguono all’utilizzazione di voci di spesa già previste in 

bilancio. Le lettere a), a-bis) e b), dell'art. 17, della legge n. 196 del 2009, costituiscono mezzi di 

copertura "interni", trattandosi di fondi speciali di bilancio (specificamente disciplinati dall’art. 

18 della stessa legge), di modifiche ai parametri che regolano l’evoluzione della spesa (che ne 

determinano una riduzione) e di decurtazioni di precedenti autorizzazioni legislative di spesa 

(nei limiti della quota parte non ancora impegnata). 

Va precisato che, come si desume dall’ art. 17, non è consentita la copertura dei nuovi e 

maggiori oneri con le disponibilità già appostate in bilancio, a meno che, ai sensi del comma 1, 

lettera b), del medesimo articolo, non si provveda, contestualmente all’indicazione delle 

risorse di bilancio destinate alla copertura, a ridurre la portata delle autorizzazioni legislative 

di spesa sottese al dimensionamento delle disponibilità finanziarie già indicate nel bilancio 
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medesimo, modificando dunque il titolo giuridico sottostante lo stanziamento inciso e dunque 

la relativa finalità primigenia. 

Con riguardo alla suddetta modalità di copertura costituita dalla riduzione di 

precedenti autorizzazioni di spesa, va precisato che lo spostamento di risorse da una finalità 

ad un’altra presuppone, oltre, ovviamente, alla dimostrazione della disponibilità degli 

stanziamenti da cui si attinge, anche e soprattutto accurate indicazioni – da fornire in sede di 

relazione tecnica – sui motivi del mancato utilizzo delle risorse per le finalità cui erano 

originariamente destinate sulla base della legislazione vigente e sulla eventuale presenza di 

programmi di spesa che possano determinare la necessità di ulteriori stanziamenti per il loro 

completamento. Tale aspetto assume particolare rilievo per valutare l’impatto che tali risorse 

avrebbero avuto sull’indebitamento netto e sul saldo di cassa (fabbisogno) se fossero state 

lasciate a soddisfare le originarie finalità, nonché per confrontare tale impatto con quello che 

le stesse risorse avrebbero sui medesimi saldi con la nuova destinazione. 

Quanto ai mezzi esterni, essi si sostanziano in maggiori risorse che affluiscono ai diversi 

titoli dell'entrata. La lettera c) dell'art. 17 li individua nelle modificazioni legislative che 

comportano nuove o maggiori entrate (restando comunque esclusa la possibilità di copertura 

di nuovi o maggiori oneri di parte corrente mediante l'utilizzo di entrate in conto capitale, 

nonché l’utilizzo della semplice previsione di maggiori entrate non basata su innovazioni 

normative). 

Occorre ricordare che gli interventi normativi in tema di entrate possono rilevare, a 

seconda dei casi, configurando un nuovo onere (previsione di minori entrate), oppure un 

mezzo di copertura (previsioni di nuovi o maggiori entrate): nel primo caso si registrerà un 

peggioramento del saldo di bilancio e nel secondo caso un suo miglioramento, creando così 

nuovi spazi finanziari. In entrambe le fattispecie dovrà essere attentamente valutata 

l’attendibilità delle previsioni, anche attingendo elementi informativi dalla Relazione tecnica 

di accompagno al provvedimento legislativo oggetto di esame. Nel caso di oneri consistenti in 

minori entrate occorre valutare l’impatto della nuova normativa sulla legislazione vigente, 

segnatamente dal punto di vista dell’effetto sostitutivo ovvero integrativo che deriva dalle 

nuove disposizioni e dei correlati effetti indiretti. 

Con riguardo, infine, alla quantificazione della spesa operata con la tecnica del 

cosiddetto “tetto di spesa”, con cui si procede ad individuare il limite massimo di stanziamento 
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entro il quale vanno contenute le prestazioni disposte dalla norma legislativa, occorre 

escludere che la stessa possa riferirsi alla tipologia delle spese obbligatorie che radicano diritti 

nei soggetti destinatari. Appare, inoltre, necessario illustrare, in sede di relazione tecnica, il 

progetto elaborato dall’Amministrazione, valutando i criteri di impiego delle somme stanziate 

e la congruità delle risorse rispetto alla finalità perseguita dalla norma, atteso che la fissazione 

di un tetto che non tenga conto del numero dei beneficiari e dell’ammontare previsto delle 

erogazioni, può precostituire il terreno per nuovi interventi che il Legislatore sarà 

inevitabilmente costretto ad intraprendere, salvo lasciare incompiuto l’intervento avviato, 

vanificando in tal modo le insufficienti risorse inizialmente allocate. 

Un ultimo aspetto affrontato dalla Sezione delle autonomie nelle linee di orientamento 

concerne leggi con oneri a carico dei bilanci degli enti del settore pubblico. 

Va evidenziato che il principio costituzionale di cui all’art. 81, terzo comma, Cost. non 

può essere eluso dal legislatore addossando ad enti, rientranti nella così detta finanza pubblica 

allargata, nuove e maggiori spese, senza indicare i mezzi con cui farvi fronte. Il collegamento 

finanziario tra simili enti e lo Stato è infatti tale da dar luogo ad un unico complesso, come lo 

stesso legislatore ha riconosciuto con l'art. 27 della legge n. 468 del 1978, secondo cui “le leggi 

che comportano oneri, anche sotto forma di minori entrate, a carico di bilanci degli enti di cui al 

precedente art. 25, devono contenere la previsione dell'onere stesso nonché l'indicazione della copertura 

finanziaria riferita ai relativi bilanci, annuali e pluriennali” (Corte cost., sent. n. 92/1981, punto 6 

del diritto). 

Tale principio trova attuale collocazione nell’art. 19 della legge n. 196 del 2009, che al 

primo comma statuisce che : “Le leggi e i provvedimenti che comportano oneri, anche sotto forma di 

minori entrate, a carico dei bilanci delle amministrazioni pubbliche devono contenere la previsione 

dell'onere stesso e l'indicazione della copertura finanziaria riferita ai relativi bilanci, annuali e 

pluriennali”; la disposizione in questione, al secondo comma, prevede, altresì, che “Ai sensi 

dell'articolo 81, terzo comma, della Costituzione, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 

sono tenute a indicare la copertura finanziaria alle leggi che prevedano nuovi o maggiori oneri a carico 

della loro finanza e della finanza di altre amministrazioni pubbliche anche attraverso il conferimento di 

nuove funzioni o la disciplina delle funzioni ad esse attribuite. A tal fine utilizzano le metodologie di 

copertura previste dall'articolo 17”. Al riguardo, la Corte costituzionale ha sul punto concluso che 
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“Il principio generale dell'obbligo di copertura [si estende] oltre il bilancio dello Stato persona in senso 

stretto (sentt. nn.9/1958, 54/1958, 7/1959, 11/1959, 47/1959, 66/1959, 31/1961, 32/1961)”. 

 



 

22 
 
 

4 IL QUADRO GENERALE 

1. Considerazioni generali sulla morfologia giuridica e sulle 

modalità di copertura 

Nel corso dell’anno 2024, sono state pubblicate dalla Regione Marche n. 23 leggi, delle 

quali n. 12 a iniziativa di Consiglieri regionali e n. 11 su proposta della Giunta. 

Prosegue, pertanto, con maggiore intensità l’andamento decrescente del numero delle 

leggi pubblicate dalla Regione Marche nell’ultimo triennio (nell’anno 2023 si era scesi a n. 29 

provvedimenti normativi rispetto ai n. 31 dell’anno precedente), indice di una sempre più 

completa copertura normativa delle funzioni di competenza.  

L’elenco completo, con l’indicazione delle modalità di iniziativa e delle date di 

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Marche (B.U.R.M.), è riprodotto nella 

Tabella 1 allegata alla presente relazione.  

Le leggi con clausola di invarianza finanziaria, n. 7 provvedimenti, sono riportate 

nell’allegata Tabella 2. 

Nelle Tabelle 3 e 4 sono sinteticamente esposti, rispettivamente, gli oneri finanziari e le 

modalità di copertura delle leggi osservate dalla Sezione di controllo. 

La morfologia giuridica degli oneri derivanti dalle leggi esaminate appare riconducibile, 

in prevalenza, alla fattispecie prevista dall’art. 21, comma 5, lett. b), della legge n. 196/2009: 

“fattori legislativi, ossia spese autorizzate da espressa disposizione legislativa che ne determina 

l'importo, considerato quale limite massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio”, pur se 

questa catalogazione non è presente nelle relazioni tecniche. 

Sotto il profilo della durata temporale delle spese, sette delle leggi regionali pubblicate 

nel corso dell’anno 2024 (nn. 1, 2, 3, 6, 12, 14, e 15 del 2024) recano oneri aventi un’incidenza 

pluriennale1. In particolare, le leggi nn. 1 e 2 del 2024 autorizzano spese solo per gli anni 2024 

e 2025, mentre, le leggi nn. 3, 6, 12, 14 e 15 del 2024 quantificano l'onere annuale previsto per 

ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio di previsione e, per gli anni successivi, rinviano 

le autorizzazioni delle spese alle relative leggi di bilancio. Poiché detto rinvio è consentito 

dall’art. 38 del d.lgs. n. 118/2011 per le sole spese a carattere continuativo non obbligatorie, 

 
1 Le leggi di cui alla nota 1, per loro stessa natura, prevedono spese con incidenza sugli anni considerati nel bilancio. 
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l’assenza di specifici elementi informativi, nell’ambito delle relazioni tecniche (in particolare 

delle leggi nn. 3 e 12/2024) riguardanti il carattere flessibile o obbligatorio degli oneri in 

questione, non ha consentito un puntuale riscontro circa la regolarità di detto rinvio; il tenore 

delle disposizioni contenute nelle stesse ha tuttavia evidenziato la tendenziale non 

obbligatorietà degli oneri riconducibili alle stesse.   

Quattro leggi (nn. 5, 9, 10 e 18 del 2024) autorizzano oneri di carattere occasionale, in 

quanto gravanti sulla sola annualità 20242. 

Quanto alle modalità di copertura individuate dalle leggi esaminate, si rileva che la 

quasi totalità delle disposizioni finanziarie contenute nelle stesse hanno individuato la 

copertura in “mezzi interni”, cioè in risorse già iscritte in bilancio. 

I mezzi di copertura “interni” il cui utilizzo è consentito dall’articolo 17 della legge n. 

196/2009 sono i seguenti: fondi speciali di bilancio (art. 17, co. 1, lett. a); modifiche ai parametri 

che regolano l’evoluzione della spesa determinando risparmi di spesa (art. 17, co. 1, lett. a-bis) 

e decurtazioni di precedenti autorizzazioni legislative di spesa, nei limiti della quota parte non 

ancora impegnata (art. 17, co. 1, lett. b). 

Riguardo alla modalità di copertura di cui all’art. 17, co. 1, lett. a), cinque leggi regionali 

hanno fatto ricorso, quale modalità di copertura degli oneri dalla stessa previsti, ad un fondo 

speciale, in particolare al “Fondo speciale per il finanziamento degli oneri correnti derivanti da nuovi 

provvedimenti legislativi” (leggi nn. 1, 2, 5, 9 e 10 del 2024). 

Nessuna legge regionale si è avvalsa della modalità di copertura di cui all’ art. 17, co. 1, 

lett. a-bis. 

Numerose sono state, invece, le disposizioni finanziarie contenute nelle leggi esaminate 

che hanno previsto la riduzione di stanziamenti iscritti in bilancio. In particolare, per sette leggi 

l’utilizzo delle risorse già iscritte è stato contestuale all’espresso azzeramento (v. leggi nn.  3, 

6, 12 e 14 del 2024) o riduzione (v. leggi nn. 1, 2 e 18 del 2024) di precedenti autorizzazioni 

legislative di spesa sottostanti gli stanziamenti incisi, come previsto dall’ art. 17, co. 1, lett. b), 

mentre in altre si è rilevato il ricorso, per la copertura di nuovi o maggiori oneri, a disponibilità 

 
2 Per quanto concerne la legge regionale n. 18/2024, l’”occasionalità” deriva dal fatto che, per il solo anno 2024, è previsto dal 
comma 527-ter dell’art. 1 della legge n. 213/2023 (Legge di Bilancio 2024) che il contributo alla finanza pubblica di cui al 
precedente comma 527 sia corrisposto mediante autorizzazione, con legge regionale, dell'iscrizione di un fondo nella parte 
corrente del primo esercizio del bilancio di previsione 2024-2026. 
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già appostate in bilancio o a voci di spesa già previste in bilancio non pienamente riconducibili 

alle fattispecie di cui all’art. 17 sopra elencate (v. leggi nn. 6, 12 e 15 del 2024).  

Non si ravvisano, invece, nell’ambito delle leggi regionali pubblicate nell’anno 2023, 

mezzi di copertura “esterni”, così come individuati dalla lettera c) del citato art. 17 della legge 

n. 196/2009 consistenti in “modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate”.  

Infatti, nella legge regionale n. 20/2024, ove all’articolo 11, che sostituisce l’ articolo 32 

della l.r. n. 7/2023,  sono quantificate le  “maggiori entrate” (derivanti dalla cessione gratuita di 

energia e dai canoni di concessione delle grandi derivazioni idroelettriche), le entrate di cui 

trattasi, più che essere utilizzate a copertura di specifiche nuove spese, sono invece destinate a 

finalità stabilite dalla legge stessa con conseguente incremento delle Missioni e dei Programmi 

ivi indicati. Pertanto, si tratta di variazioni di bilancio consistenti in incrementi di stanziamenti 

in entrata compensati, ai fini del pareggio, con aumenti di stanziamenti di spesa. 

Al pari degli altri esercizi, merita una riflessione, come precisato nella scheda 

appositamente dedicata, la legge regionale n. 16/2024 nella parte in cui  riconduce alla 

modalità di copertura prevista dall’articolo 17, comma 1, lett. c), della legge n. 196/2009, le 

“nuove entrate”, previste dall’articolo 9, comma 2, e dall’articolo 13, commi 5, 8 ed 11, in quanto 

trattasi di risorse non derivanti da “modificazioni legislative”, ma da somme già riscosse 

precedentemente all’approvazione della legge e comunque vincolate al finanziamento di 

interventi programmati. 

 

2. L’impatto finanziario delle leggi di spesa sul bilancio regionale 

Escludendo dall’analisi i provvedimenti normativi riferibili al ciclo di bilancio, le leggi 

pubblicate nell’anno 2024 che quantificano oneri finanziari per il triennio 2024/2026 sono n. 11 

(v. tabella 3). 

Gli oneri ammontano: ad euro 14.617.788,68 per l’anno 2024 (di cui euro 14.497.788,68 a 

valere sul titolo 1 ed euro 120.000,00 sul titolo 2), ad euro 4.176.564,99 per l’anno 2025 (di cui 

euro 4.016.564,99 al titolo 1 ed euro 160.000,00 al titolo 2) e ad euro 3.016.564,99 per l’anno 2026 

(di cui euro 2.856.564,99 al titolo 1 ed euro 160.000,00 al titolo 2)3 .  

 
3 Gli importi citati non includono gli oneri previsti dalle seguenti leggi regionali: 
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In totale, gli oneri quantificati da dette leggi per il triennio 2024/2026 ammontano ad 

euro 21.810.918,66. 

Nell’ambito delle n. 11 leggi di cui trattasi, il maggior impatto finanziario è dovuto alla 

l.r. n. 18/2024, che autorizza oneri per il solo anno 2024 pari ad euro 10.621.223,69 (48,7 per 

cento del totale), in attuazione del comma 527-ter dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, 

n. 213 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2024-2026” e si sostanzia nell’iscrizione, nello stato di previsione della spesa del 

bilancio 2024- 2026, di un fondo per il contributo alla finanza pubblica. 

Minore invece la quota riconducibile alla l.r. n. 12/2024, che autorizza oneri per il 

triennio 2024/2026 pari, complessivamente, ad euro 9.054.694,97 (41,5 per cento del totale), di 

cui 3.161.564,99 euro per il 2024, 3.411.564,99 per il 2025 e 2.481.564,99 per il 2026, ed alla l.r. n. 

3/2024, che autorizza oneri per l’intero triennio pari complessivamente a 1.200.000,00 (5,5 per 

cento del totale), di cui euro 400.000,00 per ciascun dei tre anni.  

Quanto alla tipologia degli oneri autorizzati, la totalità degli stessi è riconducibile a 

maggiori spese limitandosi le minori entrate alla sola legge regionale n. 21/2024 “Disposizioni 

per la formazione del bilancio 2025-2027 della Regione Marche (Legge di stabilità 2025)” in attuazione 

dell’art. 6 (esenzione del bollo auto per il primo periodo fisso e per il quinquennio successivo, 

ai nuovi autoveicoli immatricolati per la prima volta nel territorio regionale). 

Riguardo alla classificazione economica delle maggiori spese, come si evince 

dall’allegata tabella 3, la quota prevalente degli oneri autorizzati per il triennio 2024/2026 

(euro 21.370.918,66, pari 97,99 per cento del totale) si concentra sulle spese di parte corrente 

(titolo 1) ed il restante 2,01 per cento, pari ad euro 440.000,00, attiene alle spese di parte capitale 

(titolo 2). Queste ultime sono autorizzate dalla l.r. n. 3/2024, che prevede contributi per 

investimenti destinati al sostegno dell’informazione locale (euro 120.000,00 per ciascun anno 

del triennio) e dalla l.r. n. 15/2024, che prevede interventi volti a promuovere 

l’internazionalizzazione delle Marche nell’ambito della strategia europea per la macroregione 

adriatico-ionica (euro 40.000 per gli anni 2025 e 2026). 

 
n. 16/2024 “Variazione generale al bilancio di previsione 2024/2026 ai sensi del comma 1 dell’articolo 51 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 - (1° provvedimento) e disposizioni normative”; 
n. 19/2024 “Rendiconto generale della Regione per l’anno 2023”; 
n. 20/2024 “Assestamento del bilancio 2024-2026 e modifiche normative”; 
n. 21/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2025/2027 della Regione Marche (Legge di stabilità 2025)”; 
n. 22/2024 “Bilancio di previsione 2025/2027”. 
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Non sono autorizzati oneri a valere sul titolo 3. 

Il seguente prospetto evidenzia l’impatto finanziario delle maggiori spese autorizzate 

dalla legislazione in esame sugli stanziamenti iniziali autorizzati dalla l.r. n. 26 del 28 dicembre 

2023 “Bilancio di previsione 2024/2026”: 

  2024 2025 2026 totale 

Maggiori oneri 
autorizzati dalle 
leggi di spesa 
pubblicate 
nell’anno 2024 

a1 14.617.788,68 
di cui: 

4.176.564,99 
di cui: 

 

3.016.564,99 
di cui: 

 

21.810.918,66 
di cui: 

 

a2 14.497.788,68 
al titolo 1  

 

4.016.564,99  
al titolo 1  

 

2.856.564,99 
al titolo 1  

 

21.370.918,66 
al titolo 1  

 
a3 120.000,00 

al titolo 2 
 

160.000,00 
al titolo 2 

 

160.000,00 
al titolo 2 

 

440.000,00 
al titolo 2 

 

Spese 
autorizzate 
dalla legge di 
bilancio 
2024/2024 

b1 5.770.432.224,18 
di cui: 

5.090.724.315,16 
di cui: 

 

4.697.180.733,18 
di cui: 

 

15.558.337.272,52 
di cui: 

 

b2 4.094.785.352,91 
al titolo 1  

 

4.053.784.048,49 
al titolo 1  

 

3.933.813.093,74 
al titolo 1  

 

12.082.382.495,14 
al titolo 1  

 
b3 576.890.985,16 

al titolo 2 
 

508.018.870,91 
al titolo 2 

 

 

221.608.362,95 
al titolo 2 

 

1.306.518.219,02 
al titolo 2 

 

Incidenza a1/b1 % 0,25 0,08 0,06 0,14 

Incidenza a2/b2 % 0,35 0,09 0,07 0,18 

Incidenza a3/b3 % 0,02 0,03 0,07 0,03 

Fonte: elaborazione Corte dei conti (dati desunti dalla l.r. n. 26 del 28 dicembre 2023 “Bilancio di previsione 2024/2026” e 
dalle leggi regionali pubblicate nell’anno 2024) 

Nel raffronto con gli stanziamenti iniziali del bilancio di previsione 2024-2026 emerge 

come la legislazione di spesa adottata nel corso del 2024 abbia comportato, nel complesso del 

triennio, variazioni sostanzialmente contenute rispetto al quadro finanziario a legislazione 

vigente atteso che, nel periodo 2024-2026, l’espansione della spesa legata ai provvedimenti 

legislativi onerosi è stata pari allo 0,14 per cento degli stanziamenti iniziali del bilancio di 

previsione. Disaggregando l’analisi comparativa dell’impatto finanziario per ciascun esercizio 

del bilancio triennale e per categoria di spesa si rileva una maggiore incidenza nell’anno 2024 

(0,25%) tra gli oneri correnti (0,35%), riconducibile, tuttavia, in gran parte agli oneri relativi al 

fondo per il contributo alla finanza pubblica, al netto del quale la percentuale si riduce, al pari 

degli altri esercizi, a percentuali inferiori allo 0,1%. 



 

27 
 
 

Tutto ciò conferma la centralità del momento programmatorio della manovra di 

bilancio, nella quale trova coerentemente definizione il quadro finanziario complessivo delle 

previsioni di spesa triennali.  
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5 LE OSSERVAZIONI DELLA CORTE DEI CONTI 

Le considerazioni scaturenti dall’esame delle leggi approvate nel 2024 si riconducono 

essenzialmente alle osservazioni già formulate in occasione delle precedenti relazioni della 

Sezione  regionale di controllo sulla tipologia delle coperture e sulle tecniche di quantificazione 

degli oneri relative alle leggi regionali di spesa e si soffermano sull’accuratezza delle relazioni 

tecniche, con particolare riferimento alle leggi ritenute non onerose, nonché sulle tecniche di 

copertura, alla luce del  rispetto della programmazione  regionale. 

Va, al riguardo, ricordato che la Regione, nel 2021, ha partecipato al Gruppo di lavoro  

dell’Osservatorio legislativo interregionale riguardante “la ricognizione sulle prassi applicative e 

procedure interne adottate dalle Regioni  in attuazione del principio  di copertura finanziaria delle leggi 

regionali” e che nel programma triennale  di attività e di gestione 2022-2024, approvato dal 

Consiglio regionale (deliberazione n. 27/2021), è stato inserito l’obiettivo di “accrescere  la 

qualità e la completezza  della copertura finanziaria delle leggi  regionali”. 

In attuazione del citato obiettivo, a seguito della partecipazione al Gruppo di lavoro 

attivato dall'Osservatorio Legislativo Interregionale, il Servizio Affari legislativi e 

coordinamento Commissioni assembleari ha predisposto i nuovi modelli della scheda 

economica/finanziaria a corredo delle proposte di legge, di cui è stata avviata la prima 

sperimentazione.  

Nel corso del 2023 il Servizio Affari legislativi e coordinamento Commissioni 

assembleari ha proseguito nella sperimentazione dei nuovi modelli della scheda economico-

finanziaria a corredo delle proposte di legge e nell’approfondimento in merito alle prassi 

applicative e alle procedure interne adottate nelle Regioni riguardo alla copertura finanziaria 

delle leggi regionali. 

Anche nel 2024 è stata costante l’attenzione sugli aspetti finanziari, con specifico 

riferimento alle tecniche di quantificazione degli oneri e agli strumenti di copertura delle 

proposte di legge ad iniziativa consiliare come, peraltro, riscontrabile dal minor numero di 

osservazioni formulate dalla Corte4.  

Nel 2024, in particolare, a conclusione del periodo di sperimentazione, è stato 

definitivamente introdotto il nuovo modello della scheda economico-finanziaria a corredo 

 
4 V. nota del Consiglio-Assemblea legislativa prot. n. 3045 del 7 aprile 2025. 
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delle proposte di legge. E’ stata avviata, inoltre, l’attività formativa concernente il sistema 

unico di contabilità economico patrimoniale accrual5.   

 

1. L’accuratezza delle relazioni tecniche 

Pur nell’ambito di un graduale e sensibile miglioramento medio della qualità e della 

tempestività delle relazioni tecniche, si rileva - anche nella legislazione di spesa oggetto di 

esame - il fenomeno di relazioni che spesso non consentono una completa ricostruzione delle 

quantificazioni degli oneri riportati, non pronunciandosi su specifiche disposizioni 

verosimilmente onerose, fornendo adeguati riscontri solo a seguito dell’istruttoria, ovvero 

limitandosi, il più delle volte, a fornire elementi di sintesi, spesso insufficienti ai fini della piena 

comprensione del percorso che ha portato alla stima dell’ammontare dell’onere. 

Come più volte richiamato nella giurisprudenza costituzionale e nelle deliberazioni 

delle  Sezioni regionali di controllo, l’operazione di quantificazione degli oneri, per non 

vanificare la reale portata del principio contenuto nell’art. 81 della Costituzione, deve essere 

oggetto  di particolare attenzione da parte dell’amministrazione regionale, sia a livello 

normativo, con specifiche previsioni nella legge di contabilità, sia in sede attuativa, ogni qual 

volta viene approvata una legge che introduce nuovi o maggiori oneri. 

In merito alla mancata rappresentazione degli elementi posti alla base della 

quantificazione degli oneri individuati dalla legge (vedi in particolare la legge regionale  n. 

15/2024 “Interventi per promuovere l'internazionalizzazione delle Marche nell'ambito della strategia 

europea per la Macroregione Adriatico-Ionica”), l’Amministrazione ha, inoltre, sottolineato che con 

le proposte di legge ad iniziativa dei Consiglieri regionali quasi sempre si implementa 

nell’ordinamento regionale una nuova politica pubblica che sarà possibile valutare, anche ai 

fini del fabbisogno finanziario, solo dopo la sua prima attuazione, con la conseguenza che la 

relativa copertura risulta connessa più alle reali disponibilità di bilancio che all’applicazione 

di uno specifico metodo di quantificazione della spesa. Il tetto massimo di spesa, ha 

sottolineato l’Amministrazione, risulta tuttavia compatibile con la programmazione di 

 
5 V. nota precedente. 
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bilancio, mentre una maggiore precisione verrebbe assicurata nelle annualità successive, dopo 

aver sperimentato i concreti effetti delle nuove disposizioni. 

Pur prendendo atto delle motivazioni espresse, la Sezione, tuttavia, ribadisce - in 

coerenza con le precise indicazioni legislative (art. 8 della legge regionale n. 31 del 2001), in 

base alle quali la relazione tecnica dovrebbe indicare i criteri e i metodi utilizzati per la 

quantificazione degli oneri e fornire ogni altra informazione utile per la comprensione delle 

disposizioni -  che tale operazione dovrebbe consistere in una più compiuta valutazione 

sull’ammontare delle  nuove o maggiori spese  derivanti dalla piena e completa attuazione 

della previsione di legge in termini di  impatto sui saldi di bilancio; stima che, al fine di 

rispettare  il principio costituzionale della copertura, non potrebbe prescindere da valutazioni 

economiche presuntive basate su calcoli matematici e statistici. 

Tale quantificazione, ha ancora precisato il giudice delle leggi, sarebbe necessaria anche, 

e soprattutto, nel caso in cui una disposizione normativa non consenta una precisa 

determinazione delle spese che comporta nonché nelle ipotesi in cui l’intervento finanziato sia 

ritenuto sostenibile con l’eccedenza delle risorse rinvenibili nei relativi stanziamenti di 

bilancio. 

L’esigenza di migliorare sensibilmente il corredo informativo delle Relazioni tecniche, 

non solo per i meri aspetti quantitativi, pur essenziali, ma anche ai fini dell’intellegibilità della 

reale portata innovativa, in primis finanziaria, del singolo testo rispetto all’ordinamento in 

vigore, è stata ribadita con fermezza dalle Sezioni riunite della Corte dei conti (deliberazione 

n. 3/SSRRCO/RQ/21) con riguardo, in particolare, alle normative di revisione di settore, ai 

fini dell’individuazione dell’onerosità o meno degli interventi, essendo, a tale riguardo, 

essenziale la chiara comprensione degli aspetti effettivamente innovativi o meramente 

ripropositivi (ovvero ricognitivi), rispetto alla legislazione previgente (cfr. ad esempio la l.r. n. 

4/2024 “Norme transitorie in materia di realizzazione di impianti fotovoltaici” ovvero la l.r. n. 

12/2024 “Modifiche alla legge regionale 5 gennaio 1995, n. 7 - Norme per la protezione della fauna 

selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività venatoria”). 

Come sottolineato più volte dalle Sezioni Riunite di questa Corte, le possibili sottostime 

degli oneri, di rado verificabile ex ante in assenza di relazioni tecniche esaustive, possono 

rappresentare la premessa di evoluzioni negative della finanza pubblica (e, nel caso, regionale) 

in riferimento a provvedimenti di manovra ovvero di grande rilevanza quantitativa. 
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Sempre sotto il profilo dell’accuratezza delle relazioni tecniche, con riferimento in 

particolare, alla mancata individuazione dei capitoli di nuova istituzione, si prende atto della 

precisazione formulata dalla Regione in base alla quale, al  momento della redazione della 

relazione  tecnica da parte della struttura consiliare, non risulta ancora disponibile il numero 

del nuovo capitolo, istituito con la delibera di variazione del bilancio finanziario gestionale 

conseguente all’approvazione della legge; il sistema informativo aggiornato dalla Regione ha 

comunque consentito alla Sezione di verificare, sulla base dell’esame delle variazione di 

bilancio allegate dall’Amministrazione all’esito dell’istruttoria, i capitoli di spesa ove  le risorse 

sono state allocate. 

Il fenomeno della scarsa chiarezza ed esaustività della documentazione continua a 

presentarsi, come si preciserà più avanti, anche in relazione alle coperture finanziarie, in 

quanto, in tali casi, le relazioni tecniche si limitano spesso a riprodurre la clausola finale di 

copertura senza esplicitare né i risvolti e le evidenze contabili sottostanti alle medesime 

coperture né il significato e le implicazioni delle innovazioni di natura ordinamentale. 

A proposito dell’insufficienza delle relazioni tecniche, le cause sono molteplici, come è 

stato osservato nel passato, e vanno dalla scarsa collaborazione da parte delle amministrazioni 

interessate ai tempi estremamente brevi in cui sovente matura la decisione legislativa, 

specialmente in riferimento all’approvazione di emendamenti, in ordine ai quali le 

amministrazioni competenti spesso si trovano in condizioni non idonee per una ponderata 

valutazione dei corrispondenti effetti.  

Sotto tale ultimo profilo si segnala la legge regionale n. 21/2024 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio 2025/2026 della Regione Marche (Legge di stabilità 2025)” relativamente agli 

art. 8 e 9 concernenti le funzioni del Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria 

territoriale (AST) e l’attuale assetto dei compartimenti di pesca dei molluschi bivalvi nella 

regione Marche per le quali la Regione ha giustificato l’assenza di elementi idonei a 

quantificare gli oneri ed a suffragare l’invarianza finanziaria affermando che si trattava di 

disposizioni inserite con emendamenti consiliari nel corso dell’iter di approvazione della 

legge. 

Al riguardo, va pertanto richiamato l’orientamento della Sezione delle autonomie, che, 

con Deliberazione n. 8/SEZAUT/2021/INPR, ha evidenziato come “nella logica di un pieno 

rispetto del principio contabile della chiarezza e della trasparenza, la relazione tecnica deve 
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accompagnare anche gli emendamenti eventualmente proposti (ed introdotti) dai componenti del 

Consiglio regionale” ed ha sottolineato il tenore del comma 5 dell’art. 17 della legge n. 1966 quale 

disposizione applicabile anche alle Commissioni facenti parte dell’Assemblea regionale.  

Il fenomeno, per quanto limitato, merita comunque segnalazione in quanto introduce 

un elemento di incertezza circa gli effettivi contorni finanziari della decisione legislativa, il che 

vale – come esaminato successivamente - anche nel caso in cui si ricorra alla tecnica del tetto 

di spesa, quando l’ammontare di risorse non risulti coerente con la dimensione dell’intervento 

e soprattutto con il livello di automaticità del relativo impatto sui bilanci. 

Al riguardo, il Consiglio – Assemblea legislativa, nel sottolineare l’obbligo della 

relazione tecnica, prevista nella legge di contabilità, solo per gli emendamenti di iniziativa 

governativa, ha comunque fatto presente l’intenzione di valutare l’introduzione di una 

modifica in tal senso nel regolamento interno che preveda almeno una estensione di tale facoltà 

alle Commissioni consiliari. 

Quanto, invece, alla quantificazione delle minori entrate, il problema della scarsa 

attendibilità delle stime riportate in genere nelle relazioni tecniche si manifesta soprattutto 

nella materia tributaria atteso che, di fronte a norme di agevolazione, non è sempre chiaro 

l’impatto sulle corrispondenti previsioni a legislazione vigente. 

E’ il caso, ad esempio, della perdita di gettito prevista dalla legge regionale  n. 21/2024  

“Disposizioni per la formazione del bilancio 2025-2027 della Regione Marche (Legge di stabilità 2025)” 

in attuazione dell’ art. 6 (esenzione del bollo auto per il primo periodo fisso e per il 

quinquennio successivo, ai nuovi autoveicoli immatricolati per la prima volta nel territorio 

regionale nel 2025, con potenza massima non superiore a 66 kilowatt, con alimentazione ibrida 

benzina-elettrica o gasolio-elettrica, inclusiva di alimentazione termica, o con alimentazione 

benzina-idrogeno).  

La relazione tecnica si limita, infatti, ad attestare che, per l’esenzione del bollo auto per 

i nuovi autoveicoli stabilita da detto articolo, “si stima una perdita di gettito a livello di tassa 

automobilistica regionale di euro 500.000,00 per ogni annualità agevolata, calcolata sulla base 

 
6 Secondo il quale «Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere al Governo la relazione di cui al comma 3 
per tutte le proposte legislative e gli emendamenti al loro esame ai fini della verifica tecnica della quantificazione degli oneri 
da essi recati. La relazione tecnica deve essere trasmessa nel termine indicato dalle medesime Commissioni in relazione 
all'oggetto e alla programmazione dei lavori parlamentari e, in ogni caso, entro trenta giorni dalla richiesta. Qualora il Governo 
non sia in grado di trasmettere la relazione tecnica entro il termine stabilito dalle Commissioni deve indicarne le ragioni. I dati 
devono essere trasmessi in formato telematico. I regolamenti parlamentari disciplinano gli ulteriori casi in cui il Governo è 
tenuto alla presentazione della relazione tecnica di cui al comma 3».   
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dell’elaborazione dei dati sui veicoli ibridi, presenti nell’archivio regionale delle tasse automobilistiche, 

tenendo conto del trend delle immatricolazioni per le auto ibride, con potenza massima non superiore a 

66 kilowatt, nell’ultimo triennio”.    

Sul punto, come già osservato da questa Corte, si evidenzia che l’analisi quantitativa 

condotta sulla base di un criterio storico-fattuale, “pur potendo fornire utili elementi nella stima 

degli oneri finanziari, non può essere assunta a parametro esclusivo di analisi”. 

Questa “prassi è suscettibile di minare in nuce la funzione propria della clausola generale della 

copertura, non consentendo una piena valutazione dell’attendibilità delle stime prospettiche in merito 

all’impatto finanziario dei provvedimenti...” (Sezione regionale di controllo per la Toscana, 

deliberazioni n. 111/2022/QR e n. 152/2023/RQ). 

Sul punto, tuttavia, anche a seguito richieste istruttorie, sono state fornite più precise 

informazioni avendo l’Amministrazione precisato che per la stima degli effetti sul gettito della 

agevolazione in esame sono state effettuate delle elaborazioni con l’utilizzo dei dati sui veicoli 

ibridi immatricolati nelle Marche, con potenza massima non superiore a 66 kilowatt, presenti 

nell’archivio regionale delle tasse automobilistiche, relativamente agli 2022-2023 e con una 

proiezione fino al 31 dicembre per il 2024; a fronte di una perdita di gettito media degli ultimi 

3 anni di cui sopra pari a 457.333,33 euro e ipotizzando una previsione in incremento dei veicoli 

ibridi immatricolati nel 2025, è stata stimata una riduzione del gettito di euro 500.000 euro7. 

 

2. La legislazione non onerosa e le clausole di neutralità 

Con l’espressione “leggi non onerose” si suole fare riferimento alle leggi non comportanti 

oneri a carico della finanza regionale. In tale categoria, rientrano sia gli atti legislativi che non 

recano oneri, in quanto sotto il profilo contenutistico trattasi di disposizioni di carattere 

ordinamentale, sia le leggi che, pur affrontando taluni aspetti finanziari, non comportano oneri 

a carico del bilancio regionale che necessitano di strumenti di copertura. 

 
7 La Regione, nelle ulteriori memorie (nota della Regione prot. n. 805492 del 20.06.2025) trasmesse in vista del contraddittorio 
orale, ha precisato che il trend del gettito della tassa automobilistica regionale risulta in aumento: infatti, l’attuale gettito della 
tassa automobilistica regionale relativo ai pagamenti effettuati nei primi 5 mesi del 2025 ammonta ad euro 90.484.722,83, in 
aumento di circa lo 0,82% rispetto a quello, pari ad euro 89.746.950,42, dello stesso periodo del 2024. Il gettito finale per il 2025 
può infatti essere stimato, ad avviso della Regione, oltre i 156 milioni di euro previsti nel bilancio 2025 (accertati nel 2024 oltre 
164 milioni di euro) 
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La legge di contabilità prevede, in tali casi, il ricorso alle clausole di neutralità 

finanziaria nonché l’obbligo di prevedere nella relazione tecnica una compiuta valutazione 

degli effetti  derivanti dalle disposizioni normative, i dati e gli elementi idonei a suffragare 

l’ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi, attraverso l’indicazione dell’entità delle risorse in 

essere, anche tenendo conto delle facoltà in termini di riprogrammazione, e le unità gestionali 

di bilancio interessate, escludendo, peraltro, la previsione di tali clausole nel caso di spese di 

natura obbligatoria.  

Malgrado la presenza in tutte le leggi c.d. non onerose della clausola di neutralità 

finanziaria continua a registrarsi la persistenza, nel periodo considerato, di clausole che si 

limitano a un mero enunciato testuale, senza essere suffragate da un’effettiva analisi 

concernente l’impatto delle disposizioni normative che si intende introdurre. 

Si richiamano, ad esempio, la l.r. n. 7/2024 "Modifiche alla legge regionale 30 giugno 2003, 

n. 14 - Riorganizzazione della struttura amministrativa del Consiglio Regionale e abrogazione della 

legge regionale 28 dicembre 2010, n. 22”, ove la relazione tecnica demanda, genericamente, la sua 

attuazione alle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, nonché 

gran parte delle disposizioni contenute nelle numerose leggi regionali di carattere celebrativo 

(vedi ad es. la l.r. n. 1/2024 "Celebrazioni del V Centenario della nascita di Andrea Bacci”; la l.r. n. 

2/2024 “Celebrazioni dell’illustre ordine dei Frati Cappuccini quale patrimonio religioso e culturale 

della regione Marche e del mondo in vista dei Cinquecento anni dalla nascita”; l.r.16 aprile 2024, n. 8  

“Riconoscimento della città di Filottrano come “Città marchigiana della sartoria artigianale””; l.r. n. 

5/2024 " Interventi per la valorizzazione della figura e dell’opera di Federico II di Svevia come 

testimonianza illustre delle Marche”; l.r. 6/2024 "Promozione e valorizzazione delle ricette e dei menù 

della cucina marchigiana”; l.r. n. 9/2024 “Celebrazioni del Centenario della nascita di Sergio Anselmi” 

nelle quali la relazione tecnica non prende in considerazione l’eventuale presenza di oneri 

anche di tipo organizzativo legati all’istituzione e al funzionamento dei vari Comitati, 

Commissioni e nuove strutture dedicate nonché del personale amministrativo destinato alle 

nuove attività, limitandosi a richiamare la sufficienza delle risorse per il personale già 

assegnato alla struttura regionale competente e appostate nell’ambito della Missione di 

riferimento. 

Va inoltre segnalato che spesso dette clausole sono previste anche a fronte di compiti o 

attività che potrebbero presentare elementi innovativi. 
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A titolo esemplificativo si può evidenziare la legge regionale n. 4/2024 “Norme 

transitorie in materia di realizzazione di impianti fotovoltaici” ove la necessità di una esplicita 

dimostrazione della neutralità finanziaria si riconduce all’onere posto a carico della Giunta 

regionale di istituire e aggiornare un registro delle superfici interessate alla realizzazione di 

impianti fotovoltaici e dei terreni in zona agricola ed oggetto di asservimento; alla previsione 

dell’onere per le Province ed i Comuni di trasmettere alla Giunta regionale le autorizzazioni e 

le comunicazioni relative agli impianti da installare;  al controllo, demandato al Consiglio-

Assemblea legislativa, dell’attuazione della legge e della valutazione sugli effetti prodotti; alla 

predisposizione, con cadenza biennale, a carico della Giunta di un’apposita relazione. 

Il “carattere normativo” o “ordinamentale” di tali disposizioni legislative non esclude né 

giustifica di per sé l’invarianza della spesa anche nella considerazione dei possibili costi 

organizzativi e del generico rinvio alle spese per il personale addetto alla struttura regionale 

competente in materia di fonti energetiche e ciò anche in relazione alle disposizioni che 

disciplinano le modalità di valutazione delle singole istanze da parte degli enti competenti che, 

in attuazione del principio della “riserva di procedimento amministrativo” sancito dalla Corte 

Costituzionale (cfr. tra le altre, sentenza n. 177/2021), richiede una analisi “caso per caso” delle 

singole fattispecie. 

Nella stessa direzione può richiamarsi anche la l.r. n. 12/2024 “Modifiche alla legge 

regionale 5 gennaio 1995, n. 7 - Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela 

dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività venatoria” che, nell’adeguare il testo normativo 

al passaggio di funzioni dalle Province alla Regione, assegna alla Regione nuovi compiti 

attribuendo (articolo 6) alla Giunta regionale il compito di stabilire gli indirizzi delle funzioni 

svolte dall’Osservatorio faunistico regionale; assegnando (articolo 15) alla Regione il potere di 

controllo sugli statuti degli ambiti territoriali di caccia (ATC); ridefinendo (articolo 16) le 

modalità di intervento dell’organo di vigilanza nei casi di violazioni delle prescrizioni di legge 

o statutarie, ovvero di inadempienze rispetto alla legge oggetto di modifica da parte dei 

comitati di gestione degli ATC; attribuendo (articolo 21) alla Regione il controllo delle specie 

di fauna selvatica nonché  (articolo 26) l’organizzazione dei corsi di preparazione per il 

conseguimento dell'abilitazione venatoria. 

In tali ipotesi, la mancata previsione di costi attuali non esclude che possano 

effettivamente derivare in futuro dalle norme maggiori esigenze a legislazione vigente, con 
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copertura a carico dei “tendenziali” e dunque aggravando il saldo, soprattutto a fronte di oneri 

di carattere continuativo.  

Confermano tale assunto la stessa normativa regionale (l’articolo 8, comma 2 ter della 

l.r. n. 31/2001  e s.m.i. prevede che “nel caso in cui il singolo articolo o la proposta di legge nel suo 

complesso non comporti oneri o minori entrate, il dirigente della struttura organizzativa regionale 

proponente attesta l’invarianza e fornisce nella relazione tecnico finanziaria gli elementi idonei a 

suffragare tale invarianza” e la  più recente giurisprudenza costituzionale (sentenza n. 124 del 

2022) che non ritiene sufficiente di per sé la presenza, nei dispositivi, della sola clausola di 

invarianza per escludere la possibilità della ricorrenza di oneri aggiuntivi nel corso 

dell’attuazione della legge. 

La necessità di maggiori indicazioni nella relazione tecnica si riscontra anche per quelle 

disposizioni legislative che trasferiscono competenze regionali agli enti locali (fattispecie che 

tuttavia sembra solo parzialmente riscontrabile nel 2024 nella già citata l.r. n. 12/2024 

“Modifiche alla legge regionale 5 gennaio 1995, n. 7”) nella considerazione che il principio 

costituzionale della copertura potrebbe essere eluso addossando ad enti rientranti nella c.d. 

finanza pubblica allargata nuove o maggiori spese senza indicare i mezzi di copertura. 

Apparirebbe, pertanto, opportuno integrare le relazioni tecniche, evidenziando più 

analiticamente la natura delle funzioni e delle competenze assegnate agli enti locali al fine di 

escluderne la novità e/o la eventuale remuneratività. 

Sempre nell’ambito della legislazione non onerosa, una variante della fattispecie in 

discorso è costituita dal verificarsi di casi di copertura finanziaria esplicita su stanziamenti di 

bilancio in essere, nel presupposto della sussistenza di fondi disponibili (l.r. n. 6/2024 

"Promozione e valorizzazione delle ricette e dei menù della cucina marchigiana” ove la relazione 

tecnica, relativamente all’annualità 2026, rinviene la copertura di parte degli oneri mediante 

utilizzo di disponibilità formatasi a carico di un capitolo relativo a spese di funzionamento di 

natura non obbligatoria che presenta uno stanziamento di competenza risultato eccedente 

rispetto alle effettive esigenze di spesa della struttura organizzativa di competenza; l.r. n. 

7/2024 "Modifiche alla legge regionale 30 giugno 2003, n. 14 (Riorganizzazione della struttura 

amministrativa del Consiglio Regionale) e abrogazione della legge regionale 28 dicembre 2010, n. 22”, 

ove la relazione tecnica pone gli oneri relativi al trattamento economico del Capo di Gabinetto 

e dell’addetto al Gabinetto a carico delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a 
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legislazione vigente;  l.r. n. 12/2024 “Modifiche alla legge regionale 5 gennaio 1995, n. 7 “Norme per 

la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività 

venatoria””, ove la copertura degli oneri è rappresentata, in parte, dalle risorse stanziate in un 

capitolo di spesa correlato ad un capitolo di entrata cui confluiscono le tasse sulle concessioni 

regionali in materia venatoria ed, in parte, da risorse già stanziate in capitoli di spesa che 

presentano la necessaria disponibilità). 

Si osserva, al riguardo, che non sempre la Relazione tecnica specifica i motivi della 

sussistenza di margini di disponibilità delle risorse utilizzate per la copertura degli oneri 

individuati dalla legge, né attesta l’assenza di programmi di spesa che possano determinare in 

futuro la necessità di ulteriori stanziamenti per il loro completamento, sicché non appare 

chiaro se in effetti, attesa anche la scarsa chiarezza del rapporto tra la nuova legislazione e 

quella previgente, si crei il rischio della necessità di futuri stanziamenti di bilancio. 

Tutto ciò a meno di non ritenere che le disponibilità di bilancio a legislazione vigente 

siano quantificate in modo da presentare già margini per la copertura di eventuali incrementi 

di oneri conseguenti all’implementazione delle nuove normative previste, come, peraltro, 

evidenziato dall’Amministrazione in sede di contraddittorio ove la stessa ha precisato che 

proprio in sede di approvazione del bilancio, vengono incrementati alcuni capitoli sulla base 

di provvedimenti normativi che già in quella fase si prevede saranno approvati l’anno 

successivo. 

In tal caso, tuttavia, verrebbe alterato l’ordinato rapporto tra leggi e bilancio, laddove le 

prime dovrebbero trovare autonoma copertura diversa da quella del ricorso al bilancio, e si 

determinerebbe, inoltre, una scarsa coerenza con il principio della legislazione vigente, che, 

anche nel nuovo sistema contabile, costituisce il criterio per la costruzione delle previsioni di 

bilancio al netto della manovra. 

E’ questo il motivo per cui la giurisprudenza costituzionale ha ritenuto necessaria la 

redazione della Relazione tecnica tanto nelle ipotesi in cui la norma non presenti effetti 

finanziari dichiarati quanto nel caso in cui la norma non necessiti di nuove coperture rispetto 

alle disponibilità già esistenti a bilancio, dovendo, in questa ipotesi, comunque indicare l’entità 

di tali risorse per rendere attendibile la loro idoneità e sufficienza rispetto agli adempimenti 

previsti (in tal senso si veda la Corte costituzionale, sentenza 2 dicembre 2021, n. 226). 



 

38 
 
 

Ancora di recente la Corte costituzionale (sentenza n. 82 del 2023) ha ribadito che la 

clausola di invarianza finanziaria non può tradursi in una mera clausola di stile e che  “ove la 

nuova spesa si ritenga sostenibile senza ricorrere alla individuazione di ulteriori risorse, per effetto di 

una più efficiente e sinergica utilizzazione delle somme allocate nella stessa partita di bilancio per 

promiscue finalità, la pretesa autosufficienza non può comunque essere affermata apoditticamente, ma 

va corredata da adeguata dimostrazione economica e contabile” consistente nell’esatta 

quantificazione delle risorse disponibili e della loro eventuale eccedenza utilizzabile per la 

nuova o maggiore spesa, i cui oneri devono essere specificamente quantificati per dimostrare 

l’attendibilità della copertura. 

Sul piano istituzionale si può, inoltre, aggiungere che l’elevata frequenza dei riferimenti 

alle risorse in essere per assicurare la copertura di nuovi o maggiori oneri finisce con l’ampliare 

gli spazi per un’interpretazione della legislazione vigente in cui le cui quantificazioni degli 

stanziamenti di bilancio sembrano presentare ampi margini di disponibilità rispetto alle 

esigenze effettive, confermandone  un quadro non del tutto rassicurante circa i criteri di 

composizione anche in relazione alla difficolta, in alcuni casi, di una quantificazione precisa 

dei reali fabbisogni in ordine all’attuazione delle leggi. 

Ciò assume, peraltro, un rilievo particolare in un contesto in cui  più stringenti risultano 

i vincoli di finanza pubblica nel cui ambito un posto rilevante assume la spending review 

prevista dalla legge di contabilità: una spending review che sembrerebbe presentare 

consistenti spazi di attuabilità a fronte di una tecnica di costruzione dei “tendenziali” la cui 

coerenza con i bisogni reali della pubblica amministrazione seguita ad offrire margini di 

incertezza, se gli stanziamenti ordinari continuano a fungere da fonte di copertura per oneri 

nuovi o maggiori, ancorché non quantificati e semplicemente rimessi al bilancio a legislazione 

vigente al momento in vigore. 

La concreta attuazione della spending review, che costituisce una doverosa operazione 

in quanto oltretutto prevista dalla legge di contabilità, suggerisce una più precisa costruzione 

del bilancio a legislazione vigente anche nell’ambito delle esigenze sottese al nuovo quadro di 

governance europea in materia di finanza pubblica, nel senso della necessità di un deciso 

rallentamento delle possibilità di incremento della spesa, tenuto conto dei vincoli in tal senso 

e delle eccezioni previste dal nuovo assetto normativo. Ciò non può non richiedere un’attenta 

valutazione della sostenibilità delle clausole d’invarianza, nel momento in cui la pubblica 
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amministrazione venga chiamata, dalla nuova legislazione ordinaria, a sostenere compiti e 

funzioni aggiuntive, che non possono essere, verosimilmente, assorbiti dalle risorse in essere8. 

 

 

3. La legislazione onerosa: considerazioni generali sulle tecniche 

di copertura utilizzate 

Dall’esame dei provvedimenti legislativi, con esclusione della legge di bilancio (che ne 

costituisce anzi il presupposto come saldo da non peggiorare con l’approvazione delle altre 

leggi successive), emergono, come già evidenziato, oneri pari ad euro 14.617.788,68 per l’anno 

2024 (di cui euro 14.497.788,68 a valere sul titolo 1 ed euro 120.000,00 sul titolo 2), ad euro 

4.176.564,99 per l’anno 2025 (di cui euro 4.016.564,99 al titolo 1 ed euro 160.000,00 al titolo 2) e 

ad euro 3.016.564,99 per l’anno 2026 (di cui euro 2.856.564,99 al titolo 1 ed euro 160.000,00 al 

titolo 2), la cui copertura si rintraccia prevalentemente nell’incremento e nella contestuale ed 

equivalente riduzione di stanziamenti già iscritti in bilancio. 

Una quota più consistente rispetto agli altri esercizi si riconduce, agli stanziamenti 

previsti nei fondi speciali mentre non risultano utilizzati a fini di copertura i fondi accantonati 

in bilancio per spese impreviste o obbligatorie. 

 

Il ricorso a fondi accantonati 

Il ricorso a fondi accantonati ha contemplato, al pari di molteplici realtà territoriali, un 

sostanziale incremento nell’utilizzo di fondi speciali o globali quale strumento ordinario di 

finanziamento delle leggi di spesa regionali accanto al consueto significativo utilizzo delle 

variazioni in diminuzione di precedenti autorizzazioni di spesa (nel corso del 2024 vi hanno 

 
8 Al riguardo, la Regione, nelle ulteriori memorie trasmesse in vista del contraddittorio orale (nota della Regione prot. n. 
805492 del 20.06.2025), ha aggiunto a quanto dalla stessa precedentemente osservato che l’utilizzo della tipologia di copertura 
prevista dall’articolo 17 della legge n. 196/2009 “riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa” riguarda, oltre 
che le nuove leggi regionali che abrogano o modificano le leggi vigenti, per le quali l’utilizzo degli stanziamenti già autorizzati 
nel bilancio vigente per le leggi abrogate o modificate costituisce la naturale copertura della nuova disciplina della stessa 
materia, anche le nuove leggi che disciplinano interventi per i quali, in sede di bilancio di previsione, sono stati espressamente 
creati stanziamenti per gli interventi oggetto della nuova legge e che, in tal caso, vengono utilizzate le coperture prefigurate 
in anticipo nel bilancio vigente proprio per quelle finalità. Un’ulteriore conferma, ad avviso della Regione, che non si tratta di 
utilizzi di surplus di risorse distolte dalle finalità del bilancio a legislazione vigente per finalità diverse, è costituito dal fatto 
che, nelle relazioni tecnico finanziarie di tali leggi, in corrispondenza dello schema di copertura, viene espressamente attestato 
che l’utilizzo riguarda stanziamenti aventi la medesima finalità, proprio per sottolinearne la continuità. 
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fatto ricorso: l.r. n. 1/2024 "Celebrazioni del V Centenario della nascita di Andrea Bacci 1524–2024"; 

l.r. n. 2/2024 “Celebrazioni dell’illustre ordine dei Frati Cappuccini quale patrimonio religioso e 

culturale della regione Marche e del mondo in vista dei Cinquecento anni dalla nascita 1528–2028”; l.r. 

n. 5/2024 " Interventi per la valorizzazione della figura e dell’opera di Federico II di Svevia come 

testimonianza illustre delle Marche"; l.r. n. 9/2024 “Celebrazioni del Centenario della nascita di Sergio 

Anselmi 1924-2024”; l.r. n. 10/2024 “Celebrazioni del Centenario della nascita di Paolo Volponi 1924-

2024”). 

Poiché l’utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali costituisce – in aderenza 

al principio contabile 4/1 di cui al d.lgs. n. 118/2011 – la modalità ordinamentale più idonea 

ad una tempestiva programmazione degli obiettivi e alla precostituzione delle corrispondenti 

dotazioni finanziarie, l’abrogazione dell’art. 23 della legge sull’ordinamento contabile della 

Regione (che prevedeva la possibilità di iscrivere nello stato di previsione della spesa uno o 

più fondi globali destinati a far fronte agli oneri derivanti da proposte di legge presentate al 

Consiglio regionale da approvare dopo l'adozione del bilancio) – pur ritenuta dalla Regione 

una disposizione non necessaria alla luce della disciplina dettata dal d.lgs. 118/2011 - 

richiederebbe, ad avviso della Sezione, uno specifico richiamo nella legge di contabilità ai fondi 

speciali di cui all’art. 49 del d.lgs. n. 118/2011 in linea con l’orientamento, già affermato dalla 

Sezione delle autonomie della Corte dei conti con la deliberazione n. 10/2013/INPR.  

Si tratta, infatti, di una tecnica di copertura che consente, da un lato, di soddisfare al 

meglio le esigenze di ordine e trasparenza delle decisioni di spesa, dall’altro, di concentrare 

nella sessione di bilancio le scelte di fondo delle decisioni stesse sotto il profilo della copertura 

finanziaria. 

Apprezzabile appare pertanto l’inserimento, in sede di approvazione della legge  

regionale n. 38/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2022-2024 della Regione Marche 

(Legge di stabilità 2022)”, della disposizione che, ai sensi dell’articolo 49 del d.lgs. 118/2011, ha 

iscritto, nella Missione 20, Programma 3 dello stato di previsione della spesa, il Fondo speciale 

per il finanziamento degli oneri di investimento derivanti da nuovi provvedimenti legislativi 

che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, recuperando, quindi, a decorrere 

dall’esercizio 2022, una corretta tecnica di copertura limitatamente alle nuove e  maggiori spese 

in conto capitale. 
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Nella stessa direzione, positiva risulta anche la disposizione contenuta nell’art. 3 della 

legge regionale n.13/2022 “Variazione generale al bilancio di previsione 2022-2024” che ha istituito 

il Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi che si 

perfezionano dopo l’approvazione del bilancio per il finanziamento delle spese di parte 

corrente. 

Entrambi i Fondi sono stati iscritti, ai sensi dell’articolo 49 del d.lgs. 118/2011, anche nel 

bilancio di previsione 2023 con la legge regionale n. 31 del 31 dicembre 2022 “Disposizioni per 

la formazione del bilancio 2023-2025 della Regione Marche (Legge di stabilità 2023)”; nel bilancio di 

previsione 2024 con la legge regionale n. 25 del 28 dicembre 2023 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio 2024-2026 della Regione Marche (Legge di stabilità 2024)” e nel bilancio di previsione 

2025 con la legge regionale l.r. n. 21/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2025/2027 

della Regione Marche (Legge di stabilità 2025)”.  

In merito all’osservazione relativa all’utilizzo del Fondo speciale per il finanziamento 

degli oneri correnti derivanti da nuovi provvedimenti legislativi senza la previa indicazione, 

nel bilancio di previsione, dei provvedimenti che si prevede siano approvati nel corso degli 

esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale, l’Amministrazione ha replicato che 

l’articolo 49 del decreto legislativo n. 118/2011 si limita a stabilire che, nel bilancio regionale, 

possono essere iscritti uno o più fondi speciali destinati a far fronte agli oneri derivanti da 

provvedimenti legislativi regionali che si perfezionino dopo l'approvazione del bilancio e che 

gli stessi fondi non sono utilizzabili per l'imputazione di atti di spesa ma solo ai fini del 

prelievo di somme da iscrivere in aumento alle autorizzazioni di spesa dei programmi esistenti 

o dei nuovi programmi dopo l'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che autorizzano 

le spese medesime. 

La possibilità che le Regioni non siano tenute ad indicare preventivamente “i 

provvedimenti che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari” compresi nel bilancio 

pluriennale (possibilità confermata incidentalmente dalla Corte costituzionale che, con 

sentenza n. 184/2016, ha riconosciuto la possibilità per le Regioni di utilizzare “le disponibilità 

dei fondi speciali” per “fornire copertura a provvedimenti legislativi non compresi nell’elenco allegato 

alla legge di bilancio” non sembra tuttavia in linea con l’esigenza della programmazione 

regionale nella considerazione che il ricorso ai fondi speciali dovrebbe essere riservato 
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all’ipotesi in cui i nuovi o maggiore oneri ricadano nell’oggetto per cui detto fondo era stato 

stanziato. 

Nell’ambito della tecnica di copertura affidata all’utilizzo di fondi accantonati si rileva, 

inoltre, che, nell’esercizio 2024, il legislatore regionale, a differenza dei precedenti esercizi, non 

ha fatto ricorso ai fondi di riserva; scelta che appare in linea con la normativa di contabilità. 

Vanno sottolineate infatti, in relazione al Fondo di riserva per le spese obbligatorie,  sia 

la specifica funzione del fondo, nella prospettiva del perseguimento dei complessivi equilibri 

del bilancio regionale, sia la commisurazione sostanzialmente vincolata delle risorse destinate 

a fronteggiare tale tipologia di spesa; in relazione al Fondo di riserva per le spese impreviste 

ne va ricordata, invece, la funzione di assicurare, nei limiti delle disponibilità, le risorse 

finanziarie necessarie per fronteggiare eventi eccezionali e non prevedibili al momento della 

programmazione finanziaria di bilancio, trattandosi infatti di strumento del tutto eccezionale 

rispetto agli ordinari istituti della flessibilità di bilancio previsti dalla normativa contabile 

vigente, attraverso i quali le Amministrazioni possono modificare le proprie dotazioni iniziali. 

 

Il ricorso a nuove o maggiori entrate 

Come già indicato nel paragrafo 3, non si ravvisano nell’ambito delle leggi regionali 

pubblicate nell’anno 2024, mezzi di copertura “esterni”, così come individuati dalla lettera c) 

del citato art. 17 della legge n. 196/2009 consistenti in “modificazioni legislative che 

comportino nuove o maggiori entrate”.  

Anche il ricorso a nuove e maggiori entrate, previsto nella legge di assestamento (l.r. n. 

20/2024 “Assestamento del bilancio 2024-2026 e modifiche normative”) nell’ambito delle norme 

dirette ad assegnare alla Regione le risorse disponibili presso gli intermediari finanziari che 

hanno gestito i fondi regionali e i fondi comunitari, appare più propriamente riconducibile ad 

una modifica delle autorizzazioni di spesa correlata ad una variazione delle autorizzazioni 

concernenti le entrate. 

 

Riduzione di precedenti autorizzazioni di spesa 

Fermo restando che la modalità di copertura più adeguata resta quella 

dell’appostazione dei fondi speciali, nell’attuale congiuntura, continua ad essere prevalente la 

copertura di oneri nuovi o maggiori attraverso il ricorso alla riduzione di precedenti 
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autorizzazioni legislative di spesa, da esplicitare in modo puntuale nelle clausole di copertura 

in ossequio ai principi contabili di chiarezza e trasparenza. 

In plurime leggi regionali (a titolo esemplificativo, si veda legge regionale n. 1/2024 

"Celebrazioni del V Centenario della nascita di Andrea Bacci (1524–2024)";  n. 2/2024 “Celebrazioni 

dell’illustre ordine dei Frati Cappuccini quale patrimonio religioso e culturale della regione Marche e 

del mondo in vista dei Cinquecento anni dalla nascita (1528–2028)”; n. 5/2024 " Interventi per la 

valorizzazione della figura e dell’opera di Federico II di Svevia come testimonianza illustre delle 

Marche") la relazione tecnico-finanziaria non presenta, tuttavia, un adeguato contenuto 

informativo sulle “concrete” operazioni effettuate e sulla sostenibilità finanziaria delle 

variazioni in diminuzione sui capitoli di spesa su cui grava la copertura.  

Lo spostamento di risorse da una finalità ad un’altra presuppone, invero, sia la 

dimostrazione della disponibilità degli stanziamenti da cui si attinge, sia soprattutto accurate 

indicazioni – da fornire proprio in sede di relazione tecnica – sui motivi del mancato utilizzo 

delle risorse per le finalità cui le stesse erano originariamente destinate sulla base della 

legislazione vigente e sulla eventuale presenza di programmi di spesa che possano 

determinare la necessità di ulteriori stanziamenti per il loro completamento; e ciò soprattutto 

nelle ipotesi in cui venga utilizzato a copertura delle spese non vincolate un capitolo di spesa 

correlato a capitoli inerenti ad entrate vincolate (è il caso ad esempio delle leggi regionali n. 

1/2024 e n. 2/2024, che rinviano ad un capitolo avente ad oggetto spese e contributi per la 

gestione delle aree protette correlato a due capitoli relativi ad entrate vincolate, e della legge 

l.r. n. 15/2024 “Interventi per promuovere l'internazionalizzazione delle Marche nell'ambito della 

strategia europea per la Macroregione Adriatico-Ionica” che individua la copertura degli interventi 

finanziati nella riduzione delle risorse stanziate nella Missione “Servizi istituzionali, generali e di 

gestione”). 

  Appare pertanto opportuno, nel caso di copertura attraverso riduzione di precedenti 

autorizzazioni legislative di spesa (cd. storni), che la relazione tecnica: a) indichi gli estremi 

delle norme autorizzative della spesa utilizzata per lo storno; b) specifichi esercizio, missione, 

programma, titolo, capitolo, interessati dallo storno; c) attesti che le risorse stanziate sul 

capitolo di spesa sopra indicato siano disponibili, specificando la somma che residua sullo 

stesso alla data di redazione della relazione tecnica; d) indichi i motivi della sussistenza di 

margini di disponibilità; e) attesti l’assenza di programmi di spesa che possano determinare in 
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futuro la necessità di destinare ulteriori risorse ai provvedimenti sulla cui autorizzazione di 

spesa si incide. 

Sempre in tema di copertura attraverso riduzioni di precedenti autorizzazioni di spesa, 

vanno sottolineate, anche nel 2024, le norme contenute nella legge regionale n. 16/2024 

“Variazione generale al bilancio di previsione 2024/2026 ai sensi del comma 1 dell’articolo 51 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - (1° provvedimento) e disposizioni normative”, finalizzate, in una 

fase avversa del ciclo economico, sostenere il sistema economico regionale. 

Rientrano in tale ambito le disposizioni aventi ad oggetto il finanziamento della misura di 

sostegno denominata “Fondo Nuovo Credito Ordinario”, per la corresponsione delle 

commissioni di gestione a favore del soggetto gestore del Fondo Nuovo Credito Ordinario e 

per il finanziamento dell’intervento previsto dall’articolo 4, comma 6, della l.r. 13/20209 rivolto 

all'abbattimento del costo degli interessi e della garanzia per l'accesso ai prestiti presso il 

sistema creditizio. 

Anche in tali casi la copertura finanziaria si riconduce all’acquisizione delle nuove entrate 

derivanti dal recupero delle risorse regionali che si sono rese disponibili presso gli intermediari 

finanziari che hanno gestito il Fondo Microcredito, il Fondo di Garanzia delle Marche , il Fondo 

di Solidarietà  ed il Fondo Alluvione 2022  nonché delle risorse che si sono rese disponibili 

presso gli intermediari finanziari che hanno gestito il Fondo Rete Confidi POR FESR Marche 

2007/2013 e i Fondi di cui alle lettere c) e c bis) del comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 13/2022 . 

Sul punto, la relazione sottolinea la coerenza dei recuperi col quadro normativo di 

riferimento e spiega che tutte le risorse riguardano strumenti utilizzati per sostenere l’accesso 

al credito delle imprese marchigiane e si riferiscono: o a somme non utilizzate, a misura 

agevolativa conclusa, per carenza di un numero sufficiente di richieste di contributo in conto 

 
9 Articolo 4, comma 6, della l.r. 10 aprile 2020, n. 13: 
La concessione di contributi per l'abbattimento del costo degli interessi e della garanzia per l'accesso ai prestiti presso il sistema 
creditizio di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) è effettuata direttamente dai Confidi mediante procedura automatica, con le 
seguenti modalità: 
a) il fondo copre i costi del finanziamento dei soggetti beneficiari di cui all'articolo 2, comma 1, comprensivo del tasso di 
interesse e degli altri costi, incluso il costo della garanzia, fino al limite massimo di euro 12.000,00 per finanziamenti fino ad 
un massimo di euro 150.000,00; 
b) la durata del finanziamento può arrivare ad un massimo di centoventi mesi oltre ventiquattro mesi di preammortamento. 
Il TAN di riferimento massimo a cui applicare l'abbattimento è del 4 per cento nel caso di riassicurazione del Fondo di garanzia 
per le PMI previsto alla lettera a) del comma 100 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di 
razionalizzazione della finanza pubblica) o del 5 per cento in caso di assenza di tale riassicurazione. La copertura del costo 
degli interessi non potrà superare il 70 per cento del valore degli interessi attualizzato con un limite pari ai due terzi del 
contributo massimo ammissibile; 
b bis) resta impregiudicata la facoltà dell'istituto di credito di applicare, al contratto di finanziamento, un TAEG alle condizioni 
di mercato. 
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interessi da parte delle potenziali imprese beneficiarie, non in grado di  saturarne la dotazione, 

come nei casi del  Fondo emergenza Alluvione e del Fondo emergenza effetti guerra Ucraina-

Russia; oppure a somme non utilizzate a seguito della riduzione dei rischi in essere della 

garanzia pubblica rispetto alle giacenze residue, per i fondi aventi natura di strumento di 

garanzia, come nei casi del Fondo Rete Confidi POR FESR Marche 2007/2013, del  Fondo di 

Solidarietà e del Fondo di Garanzia delle Marche che si riferiscono a garanzie concesse e non 

escusse  o, infine, al rimborso di rate per prestiti su Fondi attivati dalla Regione Marche, come 

nei casi delle somme relative al Fondo di microcredito di cui all’articolo 6 della l.r. 13/2021 e 

al Fondo emergenza Covid-19. 

Al riguardo, malgrado la Regione abbia precisato che le relative somme, nel frattempo 

riscosse, siano state iscritte in bilancio e destinate alla copertura delle previste finalità,  suscita 

dubbi la riconducibilità di tali “nuove entrate” alla modalità di copertura prevista dall’art. 17, c. 

1, lett. c) della legge di contabilità (L. 196/2009) in quanto non derivanti da “modificazioni 

legislative”, trattandosi, invece, di somme già riscosse nei mesi precedenti all’approvazione 

della presente legge e vincolate al finanziamento di interventi programmati con particolare 

riferimento all’“Emergenza COVID-19” e all’ “Alluvione 2022”. 

Le riduzioni dovrebbero quindi trovare giustificazione non solo nella disposizione 

normativa contabile concernente la decurtazione degli stanziamenti precedentemente 

autorizzati, ma anche nel venir meno delle ragioni e/o delle finalità assistite dal finanziamento 

portato in riduzione per la copertura dei nuovi oneri. 

In relazione a tale ultimo aspetto la Sezione prende atto delle adeguate motivazioni 

espresse dall’Amministrazione riguardo alla disponibilità delle relative risorse. 

La possibilità di destinare le somme non utilizzate rinvenienti negli strumenti finanziari 

attivati nella programmazione 2007-2013,  ormai conclusa, nonché le risorse non utilizzate del 

Fondo emergenza Alluvione, del Fondo emergenza effetti guerra Ucraina-Russia e dei Fondi 

attivati dalla Regione Marche, al finanziamento delle misure di sostegno al sistema economico 

regionale, richiede comunque, ad avviso della Sezione,  la necessità di precisare, nella relazione 

tecnico-finanziaria le motivazioni per cui le somme, caratterizzate da un vincolo di 

destinazione, già trasferite ai beneficiari nel corso degli esercizi finanziari precedenti, non siano 

state utilizzate e quindi recuperate in entrata e le ragioni dello spostamento delle risorse tra 
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utilizzi a suo tempo qualificati come eventi straordinari per nuove finalità almeno non 

formalmente riproposte con le medesime caratteristiche. 

Sempre con riferimento ai mezzi interni di copertura va inoltre ricordato che è da tempo 

acquisito il principio  secondo cui l’esatta indicazione della copertura finanziaria è necessaria 

anche quando alle nuove o maggiori spese si faccia fronte con somme già iscritte in bilancio 

sia se relative a capitoli che abbiano capienza sufficiente, sia se relative a capitoli destinati alle 

stesse finalità della legge, sia se derivanti dallo storno di risorse in eccedenza stanziate su altri 

capitoli, sia se relativi a capitoli soppressi a seguito dell’abrogazione di una legge (si 

richiamano ad esempio: n. 3/2024 “Norme per il sostegno dell’informazione locale” l.r. n. 6/2024 

"Promozione e valorizzazione delle ricette e dei menù della cucina marchigiana” l.r. n. 12/2024 

“Modifiche alla legge regionale 5 gennaio 1995, n. 7 “Norme per la protezione della fauna selvatica e 

per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività venatoria”; l.r. n. 14/2024 “Interventi 

per la valorizzazione ed il sostegno dei carnevali storici”). 

Anche in tal caso, come già evidenziato nell’ambito dell’esame della legislazione non 

onerosa, non appare consentita tout court la copertura con le disponibilità già appostate in 

bilancio a meno che,  ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera b) della legge 196/2009   non si 

provveda contestualmente ad effettuare una compensazione delle previsioni di bilancio nel 

caso di oneri flessibili o a ridurre le autorizzazioni legislative sottese al dimensionamento  delle 

disponibilità finanziarie indicate  nel bilancio medesimo. 

Il mero rinvio a un capitolo di bilancio a legislazione vigente nel presupposto 

dell’effettiva presenza di risorse già stanziate e quindi disponibili per il sostentamento dei 

maggiori oneri non soddisfa l’esigenza di attribuire una copertura ai relativi oneri in modo 

effettivo, ciò in quanto “costituisce principio generale che tutte le risorse stanziate in bilancio siano 

già interamente impegnate e dirette a sovvenire a spese già ivi previste” (ex multis, Corte 

Costituzionale sentenza n. 171/2021; Corte dei conti, Sezione delle Autonomie, deliberazione 

n. 10/2023/FRG). 

Come, infatti, sottolineato dalla  Corte costituzionale, la copertura di nuove spese deve, 

da un lato, essere ancorata a criteri di prudenza, affidabilità e appropriatezza, in adeguato  

rapporto con la spesa che si intende   effettuare  e, dall’altro,  deve esser sempre valutata ex 

ante  in osservanza al principio della autosufficienza della legge di spesa con la conseguenza 

che la copertura non può essere demandata, assieme alla quantificazione dell’onere, agli organi 
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di gestione in sede di salvaguardia degli equilibri di bilancio; l’individuazione della copertura, 

come più volte precisato anche dalla Corte costituzionale,  oltre che congrua e attendibile, deve 

anche essere contestuale alla previsione dell’onere (sentenze n. 226, n. 156 e n. 106 del 2021 e 

n. 197 del 2019).  

Deve essere in ogni caso rimarcata, come precisato anche dalla Corte dei conti, la 

massima chiarezza nel rapporto tra la nuova legislazione e quella previgente, al fine di evitare 

il rischio della necessità di futuri stanziamenti di bilancio  (Corte dei conti, Sezioni Riunite in 

sede di controllo n. 03/2021/RQ, secondo cui tale modalità di copertura confligge con il criterio 

della trasparenza, oltre che con il principio della legislazione vigente, ossia tenuto conto delle 

esigenze derivanti dall’attuazione dell’ordinamento in vigore, e finisce per concretizzare una 

copertura con riferimento a risorse di bilancio già stanziate, pertanto in dissonanza con 

l’essenza dell’obbligo di copertura). 
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4. Ulteriori aspetti problematici relativi alle forme di copertura 

non disciplinate nella legge di contabilità 

 

Come già accaduto per il passato, continua a verificarsi, sia pur episodicamente, la 

fattispecie di clausole di coperture di oneri riferiti alla somma degli effetti di numerosi articoli, 

ovvero il richiamo, quali fonti di copertura, alle risorse provenienti dalle assegnazioni 

dell’Unione Europea e dello Stato, in quanto disponibili. 

In merito al primo fenomeno (unica indicazione di copertura per più articoli), tale 

tecnica, oltre a comportare uno scarso livello di trasparenza nelle scelte relative all’utilizzo e al 

reperimento delle risorse pubbliche di cui alla decisione legislativa, appare anche in contrasto 

con la legge di contabilità, la quale prevede singole ipotesi di copertura finanziaria ciascuna 

delle quali riferita ad un onere; senza una tale corrispondenza, ad esempio, quando si è in 

presenza di coperture a valere anche su stanziamenti di conto capitale, non si può escludere la 

dequalificazione della spesa, in assenza dell’indicazione delle quote di oneri di egual natura.  

Anche l’introduzione di clausole di copertura del tutto generiche consistenti nel mero 

richiamo ad eventuali risorse europee, statali e regionali (fenomeno riscontrabile nel 2024 nella 

sola l.r. n. 15/2024 “Interventi per promuovere l'internazionalizzazione delle Marche nell'ambito della 

strategia europea per la Macroregione Adriatico-Ionica” ove viene espressamente consentito alla 

Giunta regionale di individuare, nell'ambito delle risorse statali e dell'Unione europea 

disponibili, una quota da destinare agli interventi previsti dalla legge) non appare in linea con 

la normativa contabile nella considerazione che la copertura finanziaria non può avvenire 

facendo riferimento  ad entrate aleatorie  e quindi del tutto incerte nell’an e nel quando (Corte 

Costituzionale sentenza n. 13/1987) e tale deve ritenersi anche la copertura di oneri attuali 

mediante entrate future e di incerta consistenza a copertura di spese certe10. 

 
10 Come, inoltre, sottolineato dalle Sezioni riunite di questa Corte (deliberazione n. 41 del 2022) “il rinvio a futuri stanziamenti 
di bilancio fa emergere una concezione che, sul piano metodologico, non distingue tra un onere nuovo o maggiore e la relativa 
copertura separata dagli stanziamenti a legislazione vigente, risolvendo le necessità di far fronte ai nuovi fabbisogni finanziari 
mediante il rinvio ai futuri stanziamenti, che quindi sono destinati a svolgere una funzione servente rispetto alle necessità che 
si determineranno. Si realizza così un inveramento dell’obbligo costituzionale di copertura tale da riferire ai futuri bilanci a 
legislazione vigente la necessità di soddisfare le esigenze che si determineranno, tra l’altro facendo riferimento al concetto di 
riprogrammazione delle risorse che anzitutto consta di uno o più atti interni non destinati alla pubblicità ed in secondo luogo 
non tiene conto del principio di annualità, in base al quale per ogni esercizio sono fissati gli stanziamenti di bilancio, tra l’altro 
da costruire in base alle necessità di cui alla legislazione vigente e non scontando futuri ed imprecisati oneri aggiuntivi. La 
conclusione è che si risolve così l’obbligo di copertura sostanzialmente facendo riferimento al bilancio, fattispecie, questa, non 
prevista dalla legge di contabilità e che non appare coerente con l’indicazione di cui all’art. 81, comma terzo, Cost”. 
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La precisazione formulata dall’Amministrazione in sede di contraddittorio circa la 

natura di norma di norma di indirizzo politico della disposizione che consente alla Giunta di 

individuare risorse specifiche nell’ambito di quelle statali e dell’Unione europea da destinare 

agli interventi previsti dalla legge, suggerirebbe in ogni caso una precisazione, anche in sede 

redigente, circa la mera natura programmatica della norma al fine di evitare l’avvio di 

interventi suscettibili di determinare oneri privi della necessaria copertura 

In tale direzione merita un approfondimento anche la l.r. n. 12/2024 “Modifiche alla legge 

regionale 5 gennaio 1995, n. 7 - Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela 

dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività venatoria” il cui articolo 35, nel modificare l’art. 

41 della l.r. n. 7/1995, inserisce la possibilità di stanziamento, con legge di bilancio di 

previsione, di risorse aggiuntive destinate al risarcimento dei danni arrecati alle produzioni 

agricole dalla fauna selvatica e dall'esercizio dell'attività venatoria ed alla prevenzione. 

Si tratta di una disposizione indubbiamente ispirata dalla prudenza, subordinata alla 

richiesta di maggiori risorse rispetto a quanto stanziato, ma che, sul piano contabile si presenta 

come una riserva di copertura che, oltre a presentare le medesime caratteristiche di genericità 

appena evidenziate, non presenta una formale disciplina e non risulta contemplata tra forme 

tipiche di copertura.    

Non risultano presenti, invece, rispetto al precedente esercizio clausole che fanno rinvio 

alla legge di bilancio come modalità generalizzata per assolvere all’obbligo di copertura per 

gli anni del periodo di riferimento successivo al primo, mentre più frequente è stato, 

nell’esercizio, il rinvio alla legge di bilancio della definizione degli aspetti finanziari per gli 

anni successivi al triennio di riferimento. 

Si tratta di ipotesi che richiedono una più attenta motivazione atteso che, al di fuori dei 

limiti contenuti nell’art. 38 del d.lgs. 118/2011, il rinvio al bilancio non appare coerente con il 

quadro costituzionale che richiede invece, come già evidenziato, la contestualità delle 

quantificazioni degli oneri e delle relative coperture. 

Il bilancio non può che rappresentare, infatti, la sede in cui si reperiscono le coperture 

relative a leggi già in vigore e ciò sia nell’ipotesi di oneri flessibili e, a maggior ragione, in caso 

oneri rigidi nella considerazione che il rinvio di leggi ordinarie alla legge di bilancio per la 

copertura di nuovi oneri rende progressivamente più complessa e meno trasparente la 

possibilità dell’ente di rispettare il vincolo complessivo dell’equilibrio. 
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Un ultimo appunto merita, infine, la l.r. n. 21/2024 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio 2025/2027 della Regione Marche (Legge di stabilità 2025)” sia sotto il profilo contenutistico 

che sotto quello della individuazione delle fonti di copertura. 

Sotto il primo aspetto alcune disposizioni (ad es. l’art. 7, l’art. 8, commi 1, 4 e 5 e l’art. 

9), prive di effetti finanziari, sembrerebbero di natura ordinamentale e quindi non in linea con 

il paragrafo 7 del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio che 

esclude dal contenuto della legge di stabilità le norme a carattere ordinamentale ovvero 

organizzatorio nonché con l’articolo 36, comma 4, del d. lgs. n. 118/2011 ai sensi del quale la 

legge di stabilità regionale dovrebbe contenere “esclusivamente norme tese a realizzare effetti 

finanziari con decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di previsione”. 

Quanto all’aspetto finanziario si rileva che né dalla legge né dalla relazione tecnica è 

immediatamente desumibile la quantificazione delle nuove spese per la realizzazione delle 

politiche regionali conseguenti alla nuova manovra finanziaria.  Anche se le tabelle (B, D1, D2 

ed E) allegate alla legge contengono dati contabili puntualmente collegati alle missioni e ai 

programmi del bilancio regionale, tuttavia, in alcuni casi, gli oneri così indicati comprendono 

anche stanziamenti a legislazione vigente, così da non rendere evidenti i nuovi o maggiori 

oneri introdotti dalla manovra, non consentendo di individuare e distinguere l’effettivo 

impatto finanziario della manovra correlata alla legge di stabilità rispetto all’equilibrio di 

bilancio definito dalla legislazione precedente. Conseguentemente, la legge in esame non 

provvede neanche ad una reale indicazione dei mezzi di copertura delle maggiori spese 

prodotte, limitandosi genericamente ad attestare che agli oneri conseguenti alle autorizzazioni 

di spesa contenute nella stessa “si fa fronte con le risorse iscritte nello stato di previsione delle entrate 

del bilancio di previsione 2025/2027 (…)”.  Sul punto, come già osservato da questa Corte, pur se 

la genesi delle leggi di stabilità è strettamente legata a quella delle leggi di bilancio “proprio in 

virtù di tale stretta connessione, appare ancor più necessario che le prime contengano una precisa 

quantificazione degli oneri ed una altrettanto precisa indicazione dei relativi mezzi di copertura in modo 

che si possano conoscere in via preventiva gli effetti delle innovazioni da queste arrecate sul bilancio a 

legislazione vigente e sugli equilibri strutturali dello stesso” (Sezione regionale di controllo per la 

Toscana, deliberazione n. 54/2021/PARI). 
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5. Osservazioni sulla tecnica del limite di spesa 

 Strettamente legata al tema, prima esaminato, della qualità delle Relazioni tecniche e 

della precisa configurazione dell’onere oggetto di copertura, risulta la tecnica del limite di 

spesa evidenziato in gran parte delle relazioni tecniche relative alle leggi onerose approvate 

nell’esercizio. 

Si tratta di uno strumento utilizzato soprattutto nella legislazione di origine consiliare 

atteso che l’Amministrazione, nelle risposte istruttorie, ha precisato che le iniziative legislative 

dei consiglieri regionali genericamente implementano nuove politiche, rinviando le 

valutazioni sull’ammontare concreto dei relativi oneri ad un momento successivo alla prima 

attuazione della legge. 

A prescindere dalla necessità di una effettiva programmazione finanziaria anche nelle 

ipotesi di nuove politiche, va, al riguardo, sottolineato che, se il tipo di onere sottostante 

presenta una accentuata flessibilità, il tetto di spesa può rappresentare un presidio valido ai 

fini dell’effettivo contenimento dell’onere stesso all’interno del limite prefissato, come appare 

confermato nella legge.  

Diversa risulta invece l’ipotesi di oneri solo valutati cui si ricorre nei casi in cui il 

meccanismo sottostante che genera pressione sul bilancio presenti elementi di rigidità ed 

automaticità, sicché non appare del tutto garantito che il relativo flusso effettivo possa essere 

contenuto nel tetto di spesa. Il riferimento è non solo alle situazioni esplicitamente costruite 

dalla norma sostanziale come diritti soggettivi, ma anche all’ampia gamma di situazioni 

individuali cui può dar luogo la normativa (come sembra il caso delle numerose disposizioni 

che prevedono il finanziamento di contributi ed incentivi) e che comunque non presenta 

effettivi elementi di modulabilità ed elasticità dal punto di vista dell’erogatore della 

prestazione; è il caso anche di fattispecie la cui evoluzione in termini finanziari dipende da 

variabili esogene, il cui effetto può confliggere con un tetto di spesa, in quanto non prevedibili 

ex ante nei loro effetti. 

In tale ipotesi, è lo stesso limite di spesa a poter risultare travolto ovvero trascinato dalla 

pressione degli elementi di base che determinano l’onere. 

La questione assume un particolare rilievo anche alla luce della nuova configurazione 

del meccanismo delle clausole di salvaguardia in virtù del quale l’intervento legislativo 
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correttivo è previsto dopo che le risorse a legislazione vigente si siano dimostrate insufficienti 

a far fronte al disallineamento tra oneri e coperture. 

Come già rilevato, le possibili sottostime degli oneri, di rado verificabili ex ante in 

assenza di relazioni tecniche esaustive, possono dunque rappresentare la premessa di 

evoluzioni negative delle grandezze di finanza pubblica, soprattutto in riferimento a 

provvedimenti di manovra ovvero comunque di grande rilevanza quantitativa. L’esito di tutto 

ciò, in caso di un quadro poco sostenibile circa gli elementi alla base della stima degli oneri, 

può tradursi, da un lato, in un ostacolo all’effettiva implementazione della normativa nel suo 

complesso (che potrebbe infatti risultare rallentata nel caso di rigido rispetto del tetto) e, 

dall’altro, nella creazione di condizioni favorevoli per il verificarsi di fenomeni gestionali - 

come, ad esempio, i debiti fuori bilancio - contrastanti con i richiamati principi di bilancio.  

E’ questo il motivo per cui la relazione tecnica deve esporre il progetto elaborato 

dall’Amministrazione, valutando i criteri di impiego delle somme stanziate e la congruità delle 

risorse rispetto alla finalità perseguita dalla norma, atteso che la fissazione di un tetto che non 

tenga conto del numero dei beneficiari e dell’ammontare previsto delle erogazioni, può 

precostituire il terreno per nuovi interventi che il legislatore regionale sarà inevitabilmente 

costretto ad intraprendere, salvo lasciare incompiute le politiche avviate, vanificando in tal 

modo il risultato perseguito con le insufficienti risorse inizialmente allocate (Corte dei conti, 

Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 8/2021/SEZAUT/INPR). 
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6 LA GIURISPRUDENZA COSTITUZIONALE 

Nell'anno 2024 il Giudice delle leggi ha avuto modo di esprimersi in più occasioni su materie 

di interesse contabile e regionale. Tra queste si richiamano, per significatività, le seguenti 

pronunce in tema di copertura di leggi di spesa. 

 

Sentenza n. 9/2024 

La Corte dei conti, Sezioni riunite per la Regione Siciliana, in sede di giudizio di parificazione 

del rendiconto generale della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2020, ha sollevato, 

tra le altre, questioni di legittimità costituzionale dell’art. 7 del d.lgs. n. 158 del 2019, nel testo 

vigente ratione temporis prima delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 18 gennaio 

2021, n. 8 (Modifiche all’art. 7 del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158, recante norme di 

attuazione dello Statuto della Regione siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei 

conti giudiziali e dei controlli), in riferimento agli artt. 81, 97, primo comma, e 119, primo comma, 

Cost., sotto il profilo della lesione del principio dell’obbligo di copertura della spesa e 

dell’equilibrio e della sana gestione finanziaria del bilancio.  

La Consulta ha ritenuto fondate dette questioni di legittimità ed ha motivato nel senso che  “La 

previsione contenuta nel censurato art. 7 del d.lgs. n. 158 del 2019, che consente il ripiano delle quote 

di disavanzo non recuperate, relative al rendiconto 2018, entro il termine massimo di dieci anni, viola 

l’obbligo di provvedere alla copertura della spesa previsto dall’art. 81, terzo comma, Cost.; ciò permette 

di ampliare la capacità della regione di effettuare nuove spese, provocando un ulteriore squilibrio dei 

conti pregiudizievole per la finanza pubblica allargata con conseguente necessità di ulteriori manovre 

finanziarie restrittive che possono gravare più pesantemente sulle fasce deboli della popolazione ”. La 

Corte costituzionale ha ribadito che “l’obbligo di copertura finanziaria rappresenta un presupposto 

indispensabile per un bilancio in equilibrio «dal momento che l’equilibrio presuppone che ogni intervento 

programmato sia sorretto dalla previa individuazione delle pertinenti risorse» (sentenza n. 84 del 2023, 

che richiama la sentenza n. 274 del 2017)”. La stessa ha altresì evidenziato che “La disposizione 

censurata, nel prevedere una disciplina per il recupero del disavanzo valevole solo per la Regione 

Siciliana, diverge dal dettato dell’art. 42 del d.lgs. n. 118 del 2011, regola generale prevista dal legislatore 

statale per il recupero del disavanzo a tutela dell’equilibrio del bilancio del singolo ente e del complessivo 

equilibrio della finanza pubblica” ed ha richiamato il proprio orientamento costante nell’affermare 

che “il riassorbimento del disavanzo in periodi che vanno ben oltre il ciclo di bilancio ordinario comporta 
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una lesione a tempo indeterminato dei precetti costituzionali evocati che finisce per disincentivare il 

buon andamento dei servizi e scoraggiare le buone pratiche ispirate a una oculata e proficua spendita 

delle risorse della collettività (sentenze n. 235 del 2021 e n. 18 del 2019).”. 

 

Sentenza n. 39/2024 

La Corte dei conti, sezione regionale di controllo per il Molise, nel corso del giudizio di 

parificazione del rendiconto finanziario per l’esercizio 2021, ha sollevato questioni di 

legittimità costituzionale degli artt. 4, 6, 9 e 12 della legge reg. Molise n. 6 del 2021 “Rendiconto 

generale della Regione Molise per l’esercizio finanziario 2020” e degli artt. 1, 3, 4 e 5 della legge reg. 

Molise n. 7 del 2021 “Assestamento del bilancio di previsione 2021-2023 e modifiche di leggi 

regionali”, in riferimento agli artt. 81, commi primo e terzo, 97, primo comma, e 119, primo 

comma, anche in combinato disposto con gli artt. 117, secondo comma, lettera e), 100, secondo 

comma, e 103, secondo comma, Cost. 

Il rimettente lamentava di aver riscontrato, nel corso del giudizio di parificazione del 

rendiconto generale della Regione Molise per l’esercizio 2021, la non correttezza del saldo 

negativo iniziale (risultato di amministrazione al 1° gennaio 2021, come da rendiconto 2020, 

approvato con legge reg. Molise n. 6 del 2021) sul quale si erano sviluppate le scritture di 

competenza del 2021 (accertamenti e impegni), rispetto al valore che detto saldo avrebbe 

dovuto assumere secondo gli accertamenti di cui alla decisione n. 80/2021/PARI, relativa al 

giudizio di parificazione del rendiconto dell’esercizio 2020, nella quale era stata evidenziata la 

reale situazione finanziaria dell’ente. 

Deduceva il rimettente che il mancato adeguamento ai rilievi formulati nella citata delibera n. 

80/2021/PARI sull’esercizio 2020 si era riverberato sui saldi approvati con la legge reg. Molise 

n. 6 del 2021, di approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2020, contenente 

«misure correttive» non sufficienti.  

Quanto alla legge reg. Molise n. 7 del 2021, di assestamento del bilancio di previsione 2021-

2023, il giudice a quo riteneva che l’approvazione del rendiconto in contrasto con la reale 

situazione finanziaria ed economico-patrimoniale della Regione al 31 dicembre 2020 non 

consentisse una corretta attività di programmazione di bilancio per il successivo esercizio 2021.  

La Consulta ha ritenuto fondate dette questioni di legittimità, in quanto “I parametri afferenti 

all’obbligo di copertura delle leggi, all’equilibrio di bilancio e alla sana e corretta gestione finanziaria si 
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pongono in stretta interdipendenza e, nella presente fattispecie, si integrano con la funzione certificativa 

svolta dalla Corte dei conti attraverso il giudizio di parificazione del rendiconto regionale. Nelle odierne 

questioni di legittimità costituzionale, le difformità dei saldi contenuti nelle disposizioni regionali 

censurate, rispetto a quanto accertato nel giudizio di parifica, rappresentano motivo di illegittimità 

costituzionale in riferimento agli artt. 81, commi primo e terzo, 97, primo comma, 117, secondo comma, 

lettera e), «armonizzazione dei bilanci pubblici», e 119, primo comma, Cost., poiché si riflettono in una 

violazione dei principi costituzionali posti a tutela dell’equilibrio dei bilanci, dell’obbligo di copertura 

delle leggi di spesa e della sana gestione finanziaria, attraverso la lesione di regole contabili contenute 

nel d.lgs. n. 118 del 2011, in particolare relative alla composizione del disavanzo, alla registrazione dei 

residui attivi e passivi ultradecennali e alla indebita espansione della capacità di spesa dell’ente.”. 

 

Sentenza n. 58/2024 

La Presidenza Consiglio dei Ministri ha impugnato la legge reg. Molise n. 27 del 2022, recante 

il rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2021, in riferimento all’art. 117, secondo 

comma, lettera e), Cost. in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici. 

Ad avviso dell’Avvocatura generale dello Stato, la legge regionale impugnata attestava il 

recupero, nell’esercizio 2021, di una quota di disavanzo in misura inferiore a quanto previsto 

nel bilancio di previsione cui il rendiconto si riferiva. Il ricorrente lamentava che l’insufficiente 

ripiano del disavanzo era stato determinato dall’approvazione, a esercizio pressoché concluso 

(il 29 dicembre 2021), della legge regionale di assestamento senza che si fosse provveduto ad 

una adeguata copertura del disavanzo emerso negli esercizi precedenti. L’Avvocatura rilevava 

altresì che l’approvazione della legge regionale di assestamento del bilancio di previsione, 

priva di idonea copertura del disavanzo nel corso dell’esercizio 2021, in violazione dell’art. 50 

del d.lgs. n. 118 del 2011, si era riverberata sulla legge regionale di approvazione del rendiconto 

stesso, a sua volta, in contrasto con l’art. 117, secondo comma, lettera e), Cost., nella materia 

«armonizzazione dei bilanci pubblici». 

Al riguardo, la Consulta ha preliminarmente osservato che “la mancata applicazione dell’esatto 

ammontare della quota di recupero del disavanzo – che avrebbe dovuto essere disposta con la legge 

regionale di assestamento del bilancio 2021, da adottare con le modalità previste dall’art. 50 del d.lgs. n. 

118 del 2011 – comporta una sottostima della spesa complessiva tale da compromettere l’equilibrio del 

bilancio 2021 e di quelli successivi. La corretta contabilizzazione e il recupero del disavanzo avrebbero 
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richiesto, infatti, l’adozione di idonee forme di copertura, quali la riduzione di altre spese o 

l’individuazione di maggiori entrate, e una revisione complessiva dei saldi di bilancio (ancora, sentenza 

n. 268 del 2022).”. 

Il Giudice delle leggi ha pertanto ritenuto fondata la questione di legittimità costituzionale 

promossa in riferimento all’art. 117, secondo comma, lettera e), Cost. in materia di 

armonizzazione dei bilanci pubblici ed ha ribadito che “i precetti dettati dal legislatore statale nella 

materia «armonizzazione dei bilanci pubblici» nell’esercizio della competenza legislativa esclusiva di cui 

all’art. 117, secondo comma, lettera e), Cost. si collocano «contemporaneamente in posizione autonoma 

e strumentale rispetto al principio dell’equilibrio del bilancio ex art. 81 Cost.» (sentenza n. 6 del 2017).”. 

 

Sentenza n. 120/2024 

La Corte dei conti, Sezioni riunite per la Regione Siciliana, in sede di giudizio di parificazione 

del rendiconto generale della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2021, ha sollevato 

questioni di legittimità costituzionale dell’art. 7 del d.lgs. n. 158 del 2019, nella versione 

risultante a seguito delle modifiche apportate dall’art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 8 del 2021, 

applicato ratione temporis e dell’art. 5 della legge reg. Siciliana n. 30 del 2021, in riferimento agli 

artt. 81, 97, primo comma, 117, secondo comma, lettera e), «in combinato disposto» con gli artt. 

3, 5 e 120, secondo comma, Cost. 

La Consulta ha ritenuto fondate dette questioni di legittimità ed ha motivato nel senso che 

“L’art. 7 del d.lgs. n. 158 del 2019, vigente ratione temporis, introdotto per dare attuazione allo statuto 

speciale, non reca alcun riferimento a ciò che è disciplinato dagli artt. 14 e 17 dello statuto medesimo, i 

quali non includono, tra le materie assegnate alla potestà legislativa esclusiva e concorrente della 

Regione, quelle della contabilità e della disciplina del bilancio.”. La Corte ha inoltre evidenziato che 

la disposizione di attuazione statutaria censurata, rispetto a quanto previsto da quella 

previgente già dichiarata costituzionalmente illegittima con la sentenza n. 9/2024 sopra 

riportata, “non solo consente il ripiano del disavanzo in un arco decennale – in deroga all’art. 42, comma 

12, del d.lgs. n. 118 del 2011 – ma permette anche di sospendere per il 2021 il recupero delle quote di 

disavanzo relative al 2018. Per effetto della normativa censurata, dunque, la Regione Siciliana può 

beneficiare per il 2021 di un indebito ampliamento della capacità di spesa pari alle quote di disavanzo 

relative al 2018 non recuperate, il cui ripiano è stato sospeso e rinviato in quote decennali a partire dal 

2022. La possibilità di sospendere per un anno il pagamento delle quote di disavanzo pregresso, in una 

situazione già precaria per le finanze pubbliche siciliane, non fa che aggravare la situazione finanziaria 
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della Regione, dal momento che, anziché intraprendere un percorso responsabile di contrazione della 

spesa, ne favorisce l’espansione, riducendo, fino ad azzerare per il 2021, l’onere restitutorio sottoscritto 

in precedenza dalla Regione con il piano di rientro.”. La Consulta ha quindi sottolineato come tale 

scelta si ripercuota inevitabilmente sui già delicati equilibri di bilancio regionali, presidiati 

dagli artt. 81 e 97, primo comma, Cost., nonché sugli interdipendenti principi di copertura 

pluriennale della spesa, di responsabilità nell’esercizio del mandato elettivo e di equità 

intergenerazionale. 

Sono state ritenute fondate anche le questioni di legittimità costituzionale sollevate nei 

confronti dell’art. 5 della legge reg. Siciliana n. 30 del 2021, che stabiliva in euro 7.418.715.638,23 

l’ammontare del saldo finanziario negativo al 31 dicembre 2019 e prevedeva la modifica del 

piano di rientro di cui all’art. 4, comma 2, della legge reg. Siciliana 28 dicembre 2019, n. 30, e 

successive modificazioni, al fine di provvedere al relativo ripiano a decorrere dall’esercizio 

finanziario 2022. La Corte ha infatti evidenziato che anche questa normativa determinava un 

illegittimo ampliamento della capacità di spesa della Regione Siciliana, la quale, anziché 

recuperare il disavanzo precedente, era in tal modo posta in condizioni di effettuare nuove 

spese prive di idonea copertura, provocando un peggioramento del già precario equilibrio 

finanziario e conseguenze sui contribuenti presenti e futuri ai fini del ripristino del turbato 

equilibrio. 

La stessa ha ribadito che, “in presenza di difficoltà nel risanamento dell’ente strutturalmente 

deficitario, «il recupero del disavanzo non può essere ulteriormente procrastinato, dovendosi,  per 

converso, porre in essere azioni indispensabili ad incentivare il buon andamento dei servizi e pratiche di 

amministrazione ispirate a una oculata e proficua spendita delle risorse della collettività (in tal senso, 

sentenze n. 235 del 2021 e n. 18 del 2019), anche per evitare gravose “eredità” per i futuri amministrati 

(ancora sentenza n. 235 del 2021)» (sentenza n. 9 del 2024)”. Inoltre, come già rilevato con riguardo 

all’art. 7 del d.lgs. n. 158 del 2019, il Giudice delle leggi ha ritenuto che anche l’art. 5 della legge 

reg. Siciliana n. 30 del 2021 dispiegasse effetti negativi sull’equilibrio della finanza pubblica 

allargata, in quanto i conti della Regione Siciliana confluiscono nelle risultanze dei conti 

nazionali, “con ciò ostacolando la realizzazione degli obiettivi macroeconomici nazionali e di quelli 

concordati in sede euro unitaria e sovranazionale (in tal senso, ex multis, sentenze n. 84 del 2023, n. 

231 e n. 80 del 2017)”. 
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Tale disposizione è stata pertanto dichiarata costituzionalmente illegittima, per contrasto con 

la regola generale prevista per il recupero del disavanzo dall’art. 42, comma 12, del d.lgs. n. 

118 del 2011, per violazione degli artt. 81, 97, primo comma, Cost., sotto il profilo del principio 

dell’obbligo di copertura della spesa, dell’equilibrio del bilancio e della sana gestione 

finanziaria. 

 

 

Sentenza n. 192/2024 

La Corte ha ritenuto non fondata, in relazione agli : artt. 1, 2, 3, 5, 81, 97, 116, terzo comma, 117, 

terzo comma, 118, 119, terzo, quarto, quinto e sesto comma, e 120 Cost., la questione di 

costituzionale della norma statale (art. 5, comma 2, l. n. 86/2024), che prevede il meccanismo 

dell’utilizzo delle compartecipazioni al gettito di uno o più tributi erariali maturato nel 

territorio regionale in quanto asseritamente in contrasto con la norma sull’invarianza 

finanziaria; essa implicherebbe nuovi oneri privi di copertura e determinerebbe una minore 

disponibilità finanziaria per le altre regioni (con lesione della loro competenza legislativa in 

materia di coordinamento finanziario) e per lo Stato, che avrebbe meno risorse per i fini di cui 

all’art. 119, terzo, quinto e sesto comma; essa, inoltre, discriminerebbe le regioni con minore 

capacità fiscale per abitante. Inoltre, l’art. 5, comma 2, violerebbe l’art. 119 Cost. e il principio 

di responsabilità perché esclude l’utilizzo dei tributi propri e del fondo perequativo – per 

finanziare le funzioni da trasferire – e anche il meccanismo della “riserva di aliquota”. 

In proposito, la Corte ha ritenuto che la disposizione statale impugnata non sia in contrasto 

con la clausola di invarianza finanziaria: essa, anzi, presuppone che la regione differenziata 

usi risorse (derivanti dalla compartecipazione) che lo Stato non deve più impiegare, avendo 

ceduto la funzione. D’altro canto, l’invarianza finanziaria è coerente con la ratio dell’art. 116, 

terzo comma, Cost., con conseguente necessità di stimare il costo delle funzioni trasferite con 

il criterio del costo standard (o altro criterio basato sulla gestione efficiente). Dunque, la misura 

della compartecipazione ceduta dallo Stato potrà essere inferiore al costo già sostenuto dallo 

Stato e, comunque, dovrà tener conto dei costi che restano in capo ad esso. 

 

Sentenza n. 201/2024 
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Il Presidente del Consiglio dei ministri ha impugnato, tra l’altro, i commi 1 e 2 dell’art. 1, della 

legge reg. Calabria n. 8 del 2024, in riferimento all’art. 117, terzo comma, Cost., ritenendo che  

dette disposizioni si ponessero in contrasto con il principio fondamentale di coordinamento 

della finanza pubblica di cui all’art. 1, comma 174, della legge n. 311 del 2004, che impone alle 

regioni impegnate nel piano di rientro dal disavanzo sanitario, come la Regione Calabria, il 

divieto di effettuare spese non obbligatorie e, quindi, di destinare le risorse del Servizio 

sanitario regionale a prestazioni non incluse nei LEA. Ad avviso del ricorrente, le disposizioni 

impugnate comporterebbero l’erogazione di prestazioni – screening e trattamento di 

fibromialgia ed elettrosensibilità – non comprese fra quelle garantite dal Servizio sanitario 

nazionale (SSN) ai sensi del d.P.C.m. 12 gennaio 2017. 

Col medesimo ricorso, dette disposizioni sono state impugnate anche in riferimento all’art. 81, 

terzo comma, Cost., dal momento che, in condizioni di risorse contingentate, l’impiego di una 

parte di esse per prestazioni non essenziali porrebbe il problema della copertura delle spese 

relative alle prestazioni essenziali. 

La Consulta ha respinto le censure di illegittimità costituzionale promosse nei confronti delle 

citate norme, là dove dispongono che la Regione Calabria promuove l’istituzione di ambulatori 

anche multidisciplinari per la diagnosi e la terapia della fibromialgia, in quanto la 

realizzazione di tali interventi, che la medesima legge reg. Calabria n. 8 del 2024 prevede senza 

«oneri di spesa a carico del bilancio regionale» (art. 6), è correlata – come emerge in maniera 

esplicita dai lavori preparatori della legge stessa– all’impiego delle risorse di un fondo 

specificamente «finalizzato allo studio, alla diagnosi e alla cura della fibromialgia», istituito dal 

legislatore statale con l’art. 1, comma 972, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e 

ripartito tra tutte le Regioni con decreto del Ministro della salute 8 luglio 2022 “Riparto del 

contributo di 5 milioni di euro, ex articolo 1, comma 972, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 

finalizzato allo studio, alla diagnosi e alla cura della fibromialgia”. Pertanto – ha ritenuto la Corte - 

le disposizioni impugnate, nelle parti concernenti la fibromialgia, non incorrono nel divieto di 

spese non obbligatorie, di cui all’art. 1, comma 174, della legge n. 311 del 2004, in quanto – in 

attesa dell’inserimento di tale sindrome fra le patologie la cui diagnosi e cura è a carico del 

Servizio sanitario nazionale, – provvedono alla realizzazione di prestazioni comunque previste 

e finanziate dallo Stato, grazie allo specifico fondo istituito nel 2021. In altri termini, le 
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prestazioni in discorso, pur riconducibili al genus delle prestazioni extra-LEA, ne costituiscono 

una species particolare: in quanto finanziate direttamente dallo Stato, infatti, esse non generano 

alcun incremento di spesa a carico del bilancio regionale, idoneo a pregiudicare la copertura 

delle spese per i LEA. 

La Consulta ha invece ritenuto fondate le questioni promosse nei confronti dei commi 1 e 2 

dell’art. 1 della legge impugnata nella sola parte in cui le citate disposizioni regionali 

prevedono che la Regione Calabria promuova l’istituzione di ambulatori anche 

multidisciplinari per la diagnosi e la terapia dell’elettrosensibilità, in quanto, non essendo  

l’erogazione di  prestazioni relative alla diagnosi e cura di tale sindrome comprese fra quelle 

previste e finanziate dal legislatore statale attraverso il fondo di cui al citato art. 1, comma 972, 

della legge n. 234 del 2021, né inserite fra le prestazioni essenziali di cui al d.P.C.m. 12 gennaio 

2017, detta erogazione genera un incremento della spesa sanitaria regionale inerente a 

prestazioni non essenziali ed è incompatibile con il divieto di spese non obbligatorie. 
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7 LE TABELLE RIEPILOGATIVE 

Tabella 1 – Leggi della Regione Marche pubblicate nell’anno 2024 

Tabella 2 – Leggi regionali pubblicate nell’anno 2024 con clausole di neutralità/ 

invarianza finanziaria 

Tabella 3 – Oneri finanziari indicati nelle leggi regionali pubblicate nell’anno 2024 

Tabella 4 – Modalità di copertura indicate nelle leggi regionali pubblicate nell’anno 2024 

Tabella 5 – Delibere della Giunta regionale di attuazione delle leggi regionali (Variazioni 

Bilancio finanziario gestionale) 
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Tabella 1- Leggi della Regione Marche pubblicate nell’anno 2024 
 

 Legge regionale Titolo B.U.R.M. 
Iniziativa 
(*) 

P.d.l. 

1 25 gennaio 2024, n. 1 

Modifiche alle leggi 
Celebrazioni del V 

Centenario della nascita 
di Andrea Bacci (1524–

2024) 

n. 11 
8 febbraio 2024 C n. 

200/23 

2 8 febbraio 2024, n. 2 

Celebrazioni dell’illustre 
ordine dei Frati 

Cappuccini quale 
patrimonio religioso e 
culturale della regione 
Marche e del mondo in 
vista dei Cinquecento 

anni dalla nascita (1528–
2028) 

n. 15 
22 febbraio 2024 C n. 

179/23 

3 28 febbraio 2024, n. 3 Norme per il sostegno 
dell’informazione locale 

n. 20 
7 marzo 2024   G n. 

237/23 

4 21 marzo 2024, n. 4 
Norme transitorie in 

materia di realizzazione 
di impianti fotovoltaici 

n. 28 
28 marzo 2024   C n. 

170/23 

5 27 marzo 2024, n. 5 

Interventi per la 
valorizzazione della 
figura e dell’opera di 

Federico II di Svevia come 
testimonianza illustre 

delle Marche 

n. 30 
4 aprile 2024    C n. 

233/23 

6 27 marzo 2024, n. 6 

Promozione e 
valorizzazione delle 

ricette e dei menù della 
cucina marchigiana 

n. 30 
4 aprile 2024    G n.  

234/23 

7 28 marzo 2024, n. 7 

Modifiche alla legge 
regionale 30 giugno 2003, 
n. 14 (Riorganizzazione 

della struttura 
amministrativa del 

Consiglio Regionale) e 
abrogazione della legge 
regionale 28 dicembre 

2010, n. 22 (Disposizioni 
regionali in materia di 

organizzazione e 
valutazione del personale, 

in adeguamento al 
decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, 

sull’ottimizzazione della 
produttività, l’efficienza e 

la trasparenza della 
pubblica 

amministrazione) 

n. 30 
4 aprile 2024    C n. 

194/23 

8 16 aprile 2024, n. 8 

Riconoscimento della città 
di Filottrano come “Città 

marchigiana della sartoria 
artigianale” 

n. 36 
25 aprile 2024    C n. 

211/23 
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 Legge regionale Titolo B.U.R.M. 
Iniziativa 
(*) 

P.d.l. 

9 16 aprile 2024, n. 9 

Celebrazioni del 
Centenario della nascita 
di Sergio Anselmi (1924-

2024) 

n. 36 
25 aprile 2024    C n. 

214/23 

10 16 aprile 2024, n. 10 

Celebrazioni del 
Centenario della nascita 
di Paolo Volponi (1924-

2024) 

n. 36 
25 aprile 2024    C n. 

225/23 

11 22 maggio 2024, n. 11 

Modifiche della legge 
regionale 21 marzo 2024, 
n. 4 (Norme transitorie in 
materia di realizzazione 

di impianti fotovoltaici in 
attuazione degli articoli 9, 
terzo comma, 41, secondo 

comma, e 117, terzo 
comma, della 
Costituzione) 

n. 50 
6 giugno 2024 C n. 

265/24 

12 24 giugno 2024, n. 12 

Modifiche alla legge 
regionale 5 gennaio 1995, 

n. 7 (Norme per la 
protezione della fauna 
selvatica e per la tutela 

dell’equilibrio ambientale 
e disciplina dell’attività 

venatoria) 

n. 57 
27 giugno 2024 G n. 

243/23 

13 25 giugno 2024, n. 13 Disposizioni in materia di 
proroga di termini 

n. 57 
27 giugno 2024 C n. 

272/24 

14 11 luglio 2024, n. 14 

Interventi per la 
valorizzazione ed il 

sostegno dei carnevali 
storici 

n. 66 
25 luglio 2024 G n. 

215/23 

15 17 luglio 2024, n. 15 

Interventi per 
promuovere 

l'internazionalizzazione 
delle Marche nell'ambito 
della strategia europea 

per la Macroregione 
Adriatico-Ionica 

n. 66 
25 luglio 2024 C n. 

256/24 

16 31 luglio 2024, n. 16 

Variazione generale al 
bilancio di previsione 
2024/2026 ai sensi del 

comma 1 dell’articolo 51 
del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 - (1° 

provvedimento) e 
disposizioni normative 

n. 70 
1 agosto 2024 G n. 

276/24 

17 9 agosto 2024, n. 17 

Modifica alla legge 
regionale 3 aprile 2013, n. 

5 (Norme in materia di 
raccolta e coltivazione dei 
tartufi e di valorizzazione 

del patrimonio 
tartufigeno) 

n. 76 
22 agosto 2024 G n. 

274/24 

18 
Legge statutaria  

30 settembre 2024, n. 10 

Modifiche alla legge 
statutaria 8 marzo 2005, n. 

1 (Statuto della Regione 
Marche) 

n. 89 
3 ottobre 2024 C n. 

250/24  
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 Legge regionale Titolo B.U.R.M. 
Iniziativa 
(*) 

P.d.l. 

19 6 novembre 2024, n. 18 

Iscrizione per l’anno 2024 
del fondo per il contributo 

alla finanza pubblica. 
Attuazione dell’articolo 1, 

comma 527-ter, della 
legge 30 dicembre 2023, n. 

213 

n. 102 
6 novembre 2024 G n. 

279/24 

20 15 novembre 2024, n. 19 Rendiconto generale della 
Regione per l’anno 2023 

n. 107 
21 novembre 

2024 
G n. 

268/24 

21 28 novembre 2024, n. 20 
Assestamento del bilancio 

2024-2026 e modifiche 
normative 

n. 114 
29 novembre 

2024 
G n. 

282/24 

22 30 dicembre 2024, n. 21 

Disposizioni per la 
formazione del bilancio 
2025/2027 della Regione 

Marche (Legge di stabilità 
2025) 

n. 126 
30 dicembre 2024 G n. 

287/24 

23 30 dicembre 2024, n. 22 Bilancio di previsione 
2025/2027 

n. 126 
30 dicembre 2024 G n. 

288/24 

Fonte: elaborazione Corte dei conti (dati desunti dal sito delle norme della Regione Marche: www.norme.marche.it) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tabella 2- Leggi regionali pubblicate nell’anno 2024 con clausole di neutralità/ 
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invarianza finanziaria  

 Legge regionale Titolo N. scheda istruttoria 

1 21 marzo 2024, n. 4 Norme transitorie in materia di 
realizzazione di impianti fotovoltaici 4 

2 28 marzo 2024, n. 7 

Modifiche alla legge regionale 30 
giugno 2003, n. 14 (Riorganizzazione 

della struttura amministrativa del 
Consiglio Regionale) e abrogazione 
della legge regionale 28 dicembre 

2010, n. 22 (Disposizioni regionali in 
materia di organizzazione e 
valutazione del personale, in 

adeguamento al decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, 

sull’ottimizzazione della produttività, 
l’efficienza e la trasparenza della 

pubblica amministrazione) 

7 

3 16 aprile 2024, n. 8 
Riconoscimento della città di 

Filottrano come “Città marchigiana 
della sartoria artigianale” 

8 

4 
Legge statutaria  

30 settembre 2024, n. 10 

Modifiche alla legge statutaria 8 
marzo 2005, n. 1 (Statuto della 

Regione Marche) 
11 

5 22 maggio 2024, n. 11 

Modifiche della legge regionale 21 
marzo 2024, n. 4 (Norme transitorie in 

materia di realizzazione di impianti 
fotovoltaici in attuazione degli articoli 
9, terzo comma, 41, secondo comma, e 
117, terzo comma, della Costituzione) 

12 

6 25 giugno 2024, n. 13 Disposizioni in materia di proroga di 
termini 

14 

7 9 agosto 2024, n. 17 

Modifica alla legge regionale 3 aprile 
2013, n. 5 (Norme in materia di 

raccolta e coltivazione dei tartufi e di 
valorizzazione del patrimonio 

tartufigeno) 

18 

Fonte: elaborazione Corte dei conti (dati desunti dal sito delle norme della Regione Marche: www.norme.marche.it) 
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Tabella 3 - Oneri finanziari indicati nelle leggi regionali pubblicate nell’anno 2024 
 

Legge 
regionale 2024 2025 2026 

Anni successivi a 
quelli 
espressamente 
considerati nelle 
disposizioni 
finanziarie delle 
leggi 

N. 

scheda 
osserv. 

1 
25 gennaio 
2024, n. 1 

art. 5, c. 1: 
15.000 

al titolo 1  

art. 5, c. 1: 
15.000 

al titolo 1 

  
1 

2 
8 febbraio 
2024, n. 2 

art. 5, c. 1: 
20.000 

al titolo 1  

art. 5, c. 1: 
20.000 

al titolo 1 

  
2 

3 
28 febbraio 
2024, n. 3 

art. 7, c. 1: 
400.000 
 di cui  

280.000 al Titolo 1 e 
120.000 al Titolo 2; 

art. 7, c. 1: 
400.000 
 di cui  

280.000 al Titolo 1 e 
120.000 al Titolo 2; 

art. 7, c. 1: 
400.000 
 di cui  

280.000 al Titolo 1 e 
120.000 al Titolo 2; 

art. 7, c. 4: 
oneri non quantificati 

(1) 3 

4 
27 marzo 2024, 

n. 5 

art. 4, c. 1: 
70.000 

al titolo 1 

   
5 

5 
27 marzo 2024, 

n. 6 

art. 10, c. 1: 
100.000 

al titolo 1 

art. 10, c. 1: 
100.000 

al titolo 1 

art. 10, c. 1: 
5.000 

al titolo 1 

art. 10, c. 4: 
oneri non quantificati 

(1) 
6 

6 
16 aprile 2024, 

n. 9 

art. 5, c. 1: 
15.000 

al titolo 1 

   
9 

7 
16 aprile 2024, 

n. 10 

art. 5, c. 1: 
15.000 

al titolo 1 

   
10 

8 
24 giugno 2024, 

n. 12 

art. 36, c. 1: 
3.161.564,99 

al titolo 1 

art. 36, c. 1: 
3.411.564,99 

al titolo 1 

art. 36, c. 1: 
2.481.564,99 

 al titolo 1 

art. 36, c. 1: 
oneri non quantificati 

(1) 
 

13 

9 
11 luglio 2024, 

n. 14 

art. 7, c. 1: 
100.000 

al titolo 1 

art. 7, c. 1: 
150.000 

al titolo 1 

art. 7, c. 1: 
50.000 

al titolo 1 

art. 7, c. 3: 
oneri non quantificati 

(1) 
15 

10 
17 luglio 2024, 

n. 15 

art. 17, c. 1: 
100.000 

al titolo 1 

art. 17, c. 1: 
80.000 
 di cui  

40.000 al Titolo 1 e 
40.000 al Titolo 2; 

art. 17, c. 1: 
80.000 
 di cui  

40.000 al Titolo 1 e 
40.000 al Titolo 2; 

art. 17, c. 3: 
oneri non quantificati 

(1) 16 

11 
6 novembre 
2024, n. 18 

art. 1, c. 1: 
10.621.223,69 titolo 

1 

   
19 

totale 

14.617.788,68 
di cui: 

14.497.788,68 
al titolo 1 e 
120.000,00 
al titolo 2 

 

4.176.564,99 
di cui: 

4.016.564,99  
al titolo 1 e 
160.000,00 
al titolo 2 

 

3.016.564,99 
di cui: 

2.856.564,99 
al titolo 1 e 
160.000,00 
al titolo 2 

 

21.810.918,66 
di cui: 

21.370.918,66 
al titolo 1 e 
440.000,00 
al titolo 2 

 

 

Per gli anni successivi a quelli espressamente considerati nelle disposizioni finanziarie delle leggi, rinvio dell’autorizzazione 
alle rispettive leggi di bilancio. 
La tabella non include:  
la l.r. n. 16/2024 “Variazione generale al bilancio di previsione 2024/2026 ai sensi del comma 1 dell’articolo 51 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 - (1° provvedimento) e disposizioni normative”; 
la l.r. n. 19/2024 “Rendiconto generale della Regione per l’anno 2023”; 
la l.r. n. 20/2024 “Assestamento del bilancio 2024-2026 e modifiche normative”; 
la l.r. n. 21/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2025/2027 della Regione Marche (Legge di stabilità 2025)”; 
la l.r. n. 22/2024 “Bilancio di previsione 2025/2027”. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti (dati desunti dal sito delle norme della Regione Marche: www.norme.marche.it) 
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Tabella 4 - Modalità di copertura indicate nelle leggi regionali pubblicate nell’anno 2024 

Legge regionale Modalità di copertura 

N. 

scheda 

osserv. 

25 gennaio 2024, n. 1 

Articolo 5, c. 2: Alla copertura delle spese autorizzate dal comma 1 si provvede: 
a) per l'anno 2024 mediante equivalente riduzione dello stanziamento iscritto nella 

Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 
dello stato di previsione della spesa del bilancio 2024/2026; 

b) per l'anno 2025 mediante equivalente riduzione dello stanziamento iscritto nella 
Missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente", 
Programma 05 "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione", Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
2024/2026. 

Articolo 5, c. 3: L’autorizzazione di spesa relativa alla legge regionale 12 aprile 1995, n. 44 
(Rifinanziamento della L.R. 28 aprile 1994, n. 15 "Norme per l'istituzione e la gestione delle 
aree protette naturali") contenuta, per l'anno 2025, nella Missione 09, Programma 05 della 
Tabella A - Allegato 15 della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 26 (Bilancio di previsione 
2024/2026), è conseguentemente ridotta di euro 15.000,00. 

1 

8 febbraio 2024, n. 2 

Articolo 5, c. 2: Alla copertura delle spese autorizzate dal comma 1 si provvede: 
a) per l'anno 2024 mediante equivalente riduzione dello stanziamento iscritto nella 

Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 
dello stato di previsione della spesa del bilancio 2024/2026; 

b) per l'anno 2025 mediante equivalente riduzione dello stanziamento iscritto nella 
Missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente", 
Programma 05 "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione", Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
2024/2026. 

Articolo 5, c. 3: L’autorizzazione di spesa relativa alla legge regionale 12 aprile 1995, n. 44 
(Rifinanziamento della L.R. 28 aprile 1994, n. 15 “Norme per l'istituzione e la gestione delle 
aree protette naturali”) contenuta, per l’anno 2025, nella Missione 09, Programma 05 della 
Tabella A - Allegato 15 della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 26 (Bilancio di previsione  
2024/2026), è conseguentemente ridotta di euro 20.000,00. 

2 

28 febbraio 2024, n. 3 

Articolo 7, c. 2: La copertura della spesa autorizzata al comma 1 è garantita dalle risorse 
regionali già iscritte nello stato di previsione della spesa del bilancio 2024-2026 a carico 
della Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 1 “Organi 
istituzionali”, come di seguito specificato: 
a) per l’anno 2024: euro 280.000,00 a carico del Titolo 1 ed euro 120.000,00 a carico del Titolo 
2;  
b) per l’anno 2025: euro 280.000,00 a carico del Titolo 1 ed euro 120.000,00 a carico del Titolo 
2;  
c) per l’anno 2026: euro 280.000,00 a carico del Titolo 1 ed euro 120.000,00 a carico del Titolo 
2. 
Articolo 7, c. 3: Per effetto del comma 2, le autorizzazioni di spesa iscritte a carico delle 
voci “Contributi per il sostegno dell’informazione locale” e “Contributi per spese di 
investimento a sostegno dell’informazione locale”, nella Missione 01, Programma 01, della 
Tabella E allegata alla legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di stabilità 2024)) sono 
azzerate. 

3 

27 marzo 2024, n. 5 
Articolo 4, c. 2: Alla copertura della spesa autorizzata al comma 1 si provvede mediante 
equivalente riduzione dello stanziamento iscritto nella Missione 20 “Fondi e 
accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1, dello stato di previsione della 
spesa del bilancio 2024/2026. 

5 

27 marzo 2024, n. 6 

Articolo 10, c. 2: La copertura della spesa autorizzata al comma 1 è garantita dalla 
riduzione delle risorse regionali iscritte nel bilancio di previsione 2024/2026, anni 2024, 
2025 e 2026 a carico della Missione 14, Programma 01, Titolo 1. 
Articolo 10, c. 3: Per effetto del comma 2, le autorizzazioni di spesa per gli anni 2024 e 
2025 nella Missione 14, Programma 01, della Tabella E allegata alla legge regionale 28 
dicembre 2023, n. 25 (Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione 
Marche (Legge di stabilità 2024)), sono azzerate. 

6 

16 aprile 2024, n. 9 
Articolo 5, c. 2: Alla copertura della spesa autorizzata al comma 1 si provvede mediante 
equivalente riduzione dello stanziamento iscritto nella Missione 20 “Fondi e 
accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1, dello stato di previsione della 
spesa del bilancio 2024/2026. 

9 
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16 aprile 2024, n. 10 
Articolo 5, c. 2: Alla copertura della spesa autorizzata al comma 1 si provvede mediante 
equivalente riduzione dello stanziamento iscritto nella Missione 20 “Fondi e 
accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1, dello stato di previsione della 
spesa del bilancio 2024/2026. 

10 

24 giugno 2024, n. 12 

Articolo 36, c. 1: La copertura della spesa autorizzata al comma 1 (dell’art. 42 della l.r. n. 
7/1995, come sostituito), è garantita: 
a) con riferimento all’anno 2024:  
1) per euro 1.681.564,99 dalle entrate di cui all’articolo 35 (della l.r. n. 7/1995), iscritte nel 
Titolo 1 (Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa), Tipologia 101 
(Imposte, tasse e proventi assimilati), dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
2024/2026 e correlate alle risorse iscritte nella Missione 16, Programma 02, Titolo 1, dello 
stato di previsione della spesa; 
2) per euro 1.480.000,00 dalle risorse già iscritte nella Missione 16, Programma 02, Titolo 1, 
dello stato di previsione della spesa; 
b) con riferimento all’anno 2025:  
1) per euro 1.681.564,99 dalle entrate di cui all’articolo 35, iscritte nel Titolo 1, Tipologia 
101, dello stato di previsione dell’entrata e correlate  
alle risorse iscritte nella Missione 16, Programma 02, Titolo 1, dello stato di previsione 
della spesa;  
2) per euro 1.730.000,00 dalle risorse già iscritte nella Missione 16, Programma 02, Titolo 1 
dello stato di previsione della spesa; 
c) con riferimento all’anno 2026:  
1) per euro 1.681.564,99 dalle entrate di cui all’articolo 35, iscritte nel Titolo 1, Tipologia 
101, dello stato di previsione dell’entrata e correlate  
alle risorse iscritte nella Missione 16, Programma 02, Titolo 1, dello stato di previsione 
della spesa;  
2) per euro 800.000,00 dalle risorse già iscritte nella Missione 16, Programma 02, Titolo 1, 
dello stato di previsione della spesa. 
Articolo 36, c. 2: Per effetto del comma 1 sono azzerate le autorizzazioni di spesa per gli 
anni 2024, 2025 e 2026 della Missione 16, Programma 02, Titolo 1, di cui alla voce 
“Interventi per gli Ambiti Territoriali di Caccia  
per la prevenzione e il risarcimento dei danni da fauna selvatica in agricoltura” della 
Tabella E allegata alla legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di stabilità 2024)) e sono 
conseguentemente aumentate di euro 200.000,00 per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di  
euro 100.000,00 per l’anno 2026 le autorizzazioni di spesa relative alla l.r. 7/1995 della 
Tabella A allegata alla legge regionale 28 dicembre 2023, n. 26 (Bilancio di previsione 
2024/2026). 

13 

11 luglio 2024, n. 14 

Articolo 7, c. 2: La copertura delle spese autorizzate al comma 1 è garantita dalle risorse 
regionali iscritte a carico dello stato di previsione della spesa del bilancio 2024/2026 che si 
rendono disponibili a seguito del contestuale azzeramento dell’autorizzazione di spesa 
per gli anni 2024, 2025 e 2026, relativa alla voce “Fondo regionale per il finanziamento dei 
carnevali storici”, riportata nella Missione 07 “Turismo”, Programma 01 “Sviluppo e 
valorizzazione del turismo”, Titolo 1, della Tabella E della legge regionale 28 dicembre 
2023, n. 25 (Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche 
(Legge di stabilità 2024)). 

15 

17 luglio 2024, n. 15 
Articolo 17, c. 2: Alla copertura della spesa autorizzata al comma 1 si provvede mediante 
equivalente riduzione dello stanziamento iscritto, nelle annualità 2024, 2025 e 2026, nella 
Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 01 “Organi 
istituzionali”, Titolo 1, dello stato di previsione della spesa del bilancio 2024/2026. 

16 

6 novembre 2024, n. 18 

Articolo 1, c. 2: La copertura degli oneri derivanti dal comma 1 è garantita dalla contestuale 
riduzione di pari importo dello stanziamento di spesa, non riguardante redditi da lavoro 
dipendente, sanità e trasferimenti agli enti locali, già iscritto nel bilancio 2024/2026, 
nell’annualità 2024, a carico della Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, 
Programma 4 “Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali”, Titolo 1 “Spese correnti” 
e autorizzato per il concorso alla finanza pubblica. 
Articolo 2, c. 1: Per effetto del comma 2 dell’articolo 1, la voce “Rimborso allo Stato 
dell'importo dovuto per il concorso alla finanza pubblica da parte della Regione” della 
Tabella E “Autorizzazioni di spesa” allegata alla legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 
(Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche. Legge di 
stabilità 2024), iscritta a carico della Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 04 “Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali”, Titolo 
“Corrente” per l’anno 2024, è ridotta di euro 10.621.223,69. 
 

19 

Fonte: elaborazione Corte dei conti (dati desunti dal sito delle norme della Regione Marche: www.norme.marche.it) 
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Tabella 5 - Delibere della Giunta regionale di attuazione delle leggi regionali (Variazioni 
Bilancio finanziario gestionale) 

Legge regionale D.G.R. 
Numero capitolo 
della spesa 
autorizzata 

Descrizione capitolo 
della spesa autorizzata Nuovo capitolo 

Capitolo 
preesistente 

25 gennaio 2024, n. 1 
n. 463 del 

25/03/2024 
2050210579 

 

Legge regionale 1/2024 
Celebrazioni del V Centenario 

della 
nascita di Andrea Bacci 

(1524-2024) - Trasferimenti 
correnti a comuni 

X 

 

8 febbraio 2024, n. 2 
n. 521 del 

08/04/2024 
2050210580 

LR 2/2024 - Celebrazioni 
dell’illustre ordine dei Frati 

Cappuccini quale patrimonio 
religioso e culturale della 

regione Marche e del mondo 
in vista dei Cinquecento 
anni dalla nascita (1528-

2028) - trasferimenti correnti 
istituzioni sociali private 

X 

 

28 febbraio 2024, n. 3 
n. 464 del 

25/03/2024 

2010110124 
Contributi per il sostegno 

dell'informazione locale - cni 
2024 

X 

 

2010120005 

Contributi per spese di 
investimento 

a sostegno dell'informazione 
locale - cni 2024 

X 

 

27 marzo 2024, n. 5 
n. 684 del 

06/05/2024 
2050210581 

Legge regionale n.5/24 
Interventi per la 

valorizzazione della figura e 
dell’opera di Federico II di 
Svevia come testimonianza 

illustre delle Marche 
trasferimenti correnti a 

comuni 

X 

 

27 marzo 2024, n. 6 
n. 653 del 

29/04/2024 
2140110325 

Fondo per la promozione e la 
valorizzazione della cucina 

marchigiani correnti 
X 

 

16 aprile 2024, n. 9 
n. 754 del 

20/05/2024 
2050210582 

Legge regionale n.9 /24 -
Celebrazioni del Centenario 

della nascita di 
Sergio Anselmi (1924-2024) - 

trasferimenti correnti a 
comuni 

X 

 

16 aprile 2024, n. 10 
n. 756 del 

20/05/2024 
2050210583 

Legge regionale 10/2024 
Celebrazioni del Centenario 

della nascita di 
Paolo Volponi (1924-2024) - 

trasferimenti correnti a 
comuni 

X 

 

24 giugno 2024, n. 12 
n. 1171 del 
29/07/2024 

2160210136 

Interventi per gli Ambiti 
Territoriali di Caccia per la 

prevenzione e il risarcimento 
dei danni da fauna selvatica 
in agricoltura - L.R. 7/1995 

Art. 41, comma 3, lettera c bis 

X 
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Legge regionale D.G.R. 
Numero capitolo 
della spesa 
autorizzata 

Descrizione capitolo 
della spesa autorizzata Nuovo capitolo 

Capitolo 
preesistente 

2160210003 
 

Spese per interventi regionali 
in campo faunistico e 

venatorio, iniziative tecniche 
di ricerca in materia di caccia 
e per iniziative di formazione, 
promozione e rappresentanza 

della Regione (Art. 41, 
Comma. 3, Lettera A) 

 

X 

2160210058 
Fondo per la tutela della 

circolazione stradale dai danni 
prodotti dalla fauna selvatica 

 
X 

2160210099 
 

Soccorso fauna selvatica in 
difficoltà- Centro Recupero 
Animali Selvatici (CRAS) - 

art. 26bis, L.R. n. 7/95  
 

 

X 

11 luglio 2024, n. 14 
n. 1792 del 
26/11/2024 

2070110593 

Contributi per la 
valorizzazione e sostegno dei 

carnevali 
storici 

X  

17 luglio 2024, n. 15 
n. 1471 del 
30/09/2024 

2190110113 

Spese per la realizzazione 
degli interventi volti alla 

promozione 
dell'internazionalizzazione 

delle Marche - 
Strategia europea per la 
Macroregione Adriatico 

Ionica - 
Fondi regionali - Spesa 

Corrente 

X 

 

2190120006 

Spese per la realizzazione 
degli interventi volti alla 

promozione 
dell'internazionalizzazione 

delle Marche - 
Strategia europea per la 
Macroregione Adriatico 

Ionica - 
Fondi regionali - Spesa in 

Conto Capitale 

X 

 

6 novembre 2024, n. 18 
n. 1730 del 
11/11/2024 

2200310103 

Fondo per il contributo alla 
finanza pubblica - comma 527 

ter, art.1 L 
213/2023 

 
X 

2200110001 

Fondo di riserva per sopperire 
ad eventuali deficienze degli 

stanziamenti di cassa (art. 22 
l.r. 11/12/2001, n. 31) 

 
X 

Fonte: elaborazione Corte dei conti (dati desunti dal sito delle norme della Regione Marche: www.norme.marche.it) 
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8 LE SCHEDE ISTRUTTORIE 

1. Legge regionale 25 gennaio 2024, n. 1   

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 1/2024 "Celebrazioni del V Centenario della nascita di Andrea Bacci (1524–2024)" è stata 

pubblicata nel B.U.R.M. del 8 febbraio 2024, n. 11 e consta di n. 5 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa consiliare (Pdl n. 200/23). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche11  sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla Pdl con l’allegata scheda economico finanziaria, la 

deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 22 

gennaio 2024, n. 141, la proposta della I Commissione permanente (con modifiche), i pareri 

favorevoli del Consiglio delle autonomie locali e del Consiglio regionale dell’economia e del 

lavoro, la scheda di analisi tecnico normativa, la relazione tecnico finanziaria sul testo 

licenziato dalla I Commissione e la relazione tecnico finanziaria sulla citata deliberazione 

legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche. 

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

Finalità della legge è la realizzazione di iniziative per le celebrazioni del V centenario della 

nascita di Andrea Bacci (art. 1). Pertanto, la legge: elenca gli interventi per il raggiungimento 

di tale finalità (iniziative, incontri, eventi, manifestazioni di promozione di carattere scientifico, 

culturale, espositivo e gastronomico volte a promuovere la regione Marche attraverso la figura 

di Andrea Bacci ed altre iniziative ritenute opportune a tal fine) (art. 2, co. 1), demanda alla 

Giunta regionale la determinazione dei criteri e delle modalità per il finanziamento delle 

iniziative e l’approvazione del programma degli interventi da finanziare (art. 2, co. 2); prevede 

la costituzione di un Comitato promotore, ne stabilisce i compiti (art. 3, co. 1), disciplina la sua 

composizione (art. 3, co. 2) e specifica che la partecipazione allo stesso è a titolo gratuito (art. 

 
11 https://consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggi_regionali_e_regolamenti/index.php 
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3, co. 3); fissa in trenta giorni dalla sua entrata in vigore il termine entro il quale la Giunta 

regionale deve costituire il Comitato (art. 4);  autorizza, per l'attuazione degli interventi 

previsti, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, la spesa di euro 15.000,00 iscritta nella Missione 

5 "Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali", Programma 02 "Attività culturali e 

interventi diversi nel settore culturale", Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del bilancio 

2024/2026 (art. 5, co. 1), stabilisce che alla copertura di detta spesa si provveda: per l'anno 2024, 

mediante equivalente riduzione dello stanziamento iscritto nella Missione 20 "Fondi e 

accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del 

bilancio 2024/2026 e per l'anno 2025, mediante equivalente riduzione dello stanziamento 

iscritto nella Missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente", Programma 

05 "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione", Titolo 1 dello stato di 

previsione della spesa del bilancio 2024/2026 (art. 5, co. 2); infine, dispone che l'autorizzazione 

di spesa relativa alla legge regionale 12 aprile 1995, n. 4412, contenuta, per l'anno 2025, nella 

Missione 09, Programma 05 della Tabella A - Allegato 15 della legge regionale 28 dicembre 

2023, n. 2613, sia ridotta di euro 15.000,00 (art. 5, co. 3); autorizza la Giunta regionale ad 

effettuare le variazioni necessarie ai fini della gestione (art. 5, co. 4). 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione tecnico-finanziaria collega oneri finanziari esclusivamente alle disposizioni di cui 

all’articolo 2, in quanto l’articolo 1 riguarda le finalità della legge, mentre, agli articoli 3 e 4 è 

riconosciuta “natura ordinamentale” e l’art. 3, in particolare, “prevede espressamente la gratuità 

della partecipazione” al Comitato. 

Quanto alla morfologia giuridica degli oneri, la relazione attesta che trattasi di “spesa 

autorizzata esclusivamente per il biennio 2024-2025, il cui importo costituisce il limite massimo di 

spesa”. Pertanto, secondo la ripartizione delle spese di cui all’articolo 21, comma 5, della l. n. 

196/2009, tali oneri presentano le caratteristiche riconducibili ai “fattori legislativi” 

(determinazione legislativa dell’importo, considerato come limite massimo di spesa, e del 

periodo di iscrizione in bilancio), pur se questa catalogazione non è presente nella relazione. 

 
12 Legge regionale 12 aprile 1995, n. 44 “Rifinanziamento della L.R. 28 aprile 1994, n. 15 "Norme per l'istituzione e la gestione delle 
aree protette naturali"”. 
13 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 26 “Bilancio di previsione 2024/2026”. 
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Quanto alla quantificazione della spesa, dalla relazione in esame si evince che “è stata effettuata 

sulla base di analoghe iniziative come, ad esempio, quelle relative alle celebrazioni del V Centenario della 

nascita di Sisto V (legge regionale 23 luglio 2020, n. 33)”. 

Riguardo alle modalità di copertura, la relazione evidenzia che, per l’annualità 2024, si 

provvede mediante riduzione delle risorse già iscritte e disponibili nel Fondo speciale per il 

finanziamento degli oneri correnti derivanti da nuovi provvedimenti legislativi, iscritte nella 

Missione 20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 dello stato di 

previsione della spesa del bilancio 2024/2026. Mentre, l’annualità 2025 trova copertura 

mediante riduzione delle risorse già iscritte e disponibili nella Missione 09 “Sviluppo sostenibile 

e tutela del territorio e dell’ambiente”, Programma 05 “Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione”, Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2024/2026 

e, conseguentemente, viene disposta la riduzione, per euro 15.000,00, dell’autorizzazione di 

spesa relativa alla citata legge regionale n. 44/1995 contenuta, per l’anno 2025, nella Missione 

09, Programma 05 della Tabella A – Allegato 15 della predetta legge regionale di Bilancio 

2024/2026. La relazione precisa che “La sostenibilità finanziaria della riduzione delle risorse iscritta 

a carico del capitolo 2090510011 è garantita dalla riprogrammazione per il triennio 2024-2026 la quale 

ha evidenziato, per l’anno 2025, a carico di tale capitolo, uno stanziamento in eccesso rispetto alle 

effettive necessità. Il comma 4 autorizza la Giunta regionale a procedere con le opportune variazioni di 

bilancio ai fini della gestione. Con delibera di Giunta di variazione del bilancio finanziario gestionale 

2024-2026, si istituirà il nuovo capitolo di spesa riportato nella scheda economico-finanziaria con 

specifica numerazione e denominazione “Spese per le celebrazioni del V centenario della nascita di 

Andrea Bacci (1524-2024)””. 

La relazione, infine, reca la seguente scheda di sintesi degli effetti finanziari: 
AUTORIZZAZIONE DI 

SPESA 
COPERTURA 

Miss. / 
Progr./ 
Titolo/ 
Cap. 

 

2024 2025 2026 

Miss. / 
Progr./ 
Titolo/ 
Cap. 

Descrizione 
Disponibilità

2024 
 

Riduzione 2024 a 
copertura PDL 

 

 
Disponibilità

2025 
 

Riduzione 2025 a 
copertura PDL 

 
 

Disponibilità
2026 

 

Riduzione 2026 a 
copertura PDL 

 

Tabella 
di 

autorizzazione

Miss. 
05/ 

Prog. 
02/ 

Titolo 1/ 
Cap. 
CNI 

 
 

15.000 15.000 0,00

Miss. 20/ 
Prog. 03/ 

Tit. 1 
Cap. 

2200310097 
 

FONDO SPECIALE PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI ONERI CORRENTI 

DERIVANTI DA NUOVI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI 
135.000,00 15.000,00     

 

Miss. 09/ 
Prog. 05/ 

Tit. 1 
Cap. 

2090510011 
 

SPESE E CONTRIBUTI PER LA GESTIONE DELLE AREE 
PROTETTE 

(ART. 1, COMMA 1, L.R. 44, DEL 
12.04.95) - Trasferimenti correnti a parchi 

nazionali e consorzi ed enti autonomi 
gestori di parchi e aree naturali protette 

  1.000.000,00 15.000,00   
Tabella A 

LR 
44/1995 

(Dati contabili al 15/01/2024) 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 22 gennaio 2024, n. 141 

 



 

74 
 
 

 
Verifiche istruttorie 

Nel corso dell’istruttoria, oltre all’esame della relazione tecnica e degli altri atti a corredo della 

proposta di legge pubblicati nel sito istituzionale della Regione Marche, sono state effettuate 

verifiche volte a riscontrare la capienza dei capitoli indicati a copertura nella relazione tecnica. 

Gli esiti delle stesse sono i seguenti: 

Capitoli Previsioni di 
competenza 2024 

Economie di 
competenza 2024 

Previsioni di 
competenza 2025 

Economie di 
competenza 2025 

2200310097 
 

135.500,00 135.500,00   

2090510011 
 

  1.000.000,00 1.000.000,00 

(Dati aggiornati al 25/01/2024) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Cruscotto Business della Regione Marche 

 

Capitoli Previsioni di competenza 2024 Previsioni di competenza 2025 
2200310097 

 
135.500,00  

2090510011 
 

 1.000.000,00 

Fonte: d.g.r. n. 15 del 15 gennaio 2024 “Bilancio Finanziario Gestionale del triennio 2024-2026 – aggiornamento” 
 

Da quanto sopra riportato, si evince un’incongruenza, relativamente al capitolo 2200310097, 

tra le economie di competenza risultanti dal Cruscotto Business della Regione Marche (euro 

135.500,00) e la disponibilità, per lo stesso anno, risultante dal prospetto contenuto nella 

relazione tecnica (euro 135.000,00).  

Non sembrerebbero, tuttavia, prospettarsi problemi di capienza del capitolo in questione. 

Si è, inoltre, riscontrato che, nella Tabella A – Allegato 15 della legge regionale n. 26/2023, la 

spesa autorizzata, per l’anno 2025, per la legge regionale n. 44/1995 ammontava ad euro 

1.800.000,00, importo non corrispondente a quello delle previsioni di competenza, per lo stesso 

anno, del capitolo 2090510011, pari ad euro 1.000.000,00, risultanti dal Bilancio finanziario 

gestionale. 

 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 3045 del 7.04.2025 del 

Consiglio-Assemblea legislativa regionale e considerazioni istruttorie 

 

1.1. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA  
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1.1.1. Pur essendo espressamente prevista dalla legge la gratuità della partecipazione al 

Comitato promotore, nella relazione tecnica non si fa menzione dell’eventuale presenza di 

oneri anche di tipo organizzativo legati all’istituzione e al funzionamento dello stesso né, di 

conseguenza, delle relative modalità di copertura. 

1.1.1.R. L’Amministrazione ha replicato che le attività connesse all’istituzione e al 

funzionamento del Comitato sono state garantite dal personale assegnato alla struttura 

regionale competente in materia di beni e attività culturali,  le relative spese sono state stanziate 

a carico della Missione 05 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali), 

Programma 02 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale), Titolo 1 (Spese 

correnti), Macroaggregato 01 (Redditi da lavoro dipendente) del bilancio di previsione 

2024/2026 mentre, per quanto concerne le risorse strumentali, in primo luogo informatiche, 

sono state utilizzate quelle già in uso. 

1.1.1.C. Pur prendendosi atto di quanto puntualizzato dall’Amministrazione, si rileva che detta 

precisazione doveva essere contenuta nella relazione tecnico-finanziaria unitamente 

all’indicazione del capitolo di spesa e della sua disponibilità alla data dell’approvazione della 

legge. 

1.1.2. Dalla relazione in esame si evince che la quantificazione degli oneri “è stata effettuata sulla 

base di analoghe iniziative come, ad esempio, quelle relative alle celebrazioni del V Centenario della 

nascita di Sisto V (legge regionale 23 luglio 2020, n. 33)”. 

Sul punto, come già osservato da questa Corte, si evidenzia che l’analisi quantitativa condotta 

sulla base di un criterio storico-fattuale, “pur potendo fornire utili elementi nella stima degli oneri 

finanziari, non può essere assunta a parametro esclusivo di analisi .. Tale prassi è suscettibile di minare 

in nuce la funzione propria della clausola generale della copertura, non consentendo una piena 

valutazione dell’attendibilità delle stime prospettiche in merito all’impatto finanziario dei 

provvedimenti...” (Sezione regionale di controllo per la Toscana, deliberazioni n. 111/2022/QR 

e n. 152/2023/RQ). 

Infatti, con particolare riguardo agli oneri aventi carattere di “fattore legislativo”, la relazione 

tecnica deve illustrare “il progetto elaborato dall’Amministrazione, valutando i criteri di impiego delle 

somme stanziate e la congruità delle risorse rispetto alla finalità perseguita dalla norma, atteso che la 

fissazione di un tetto che non tenga conto del numero dei beneficiari e dell’ammontare previsto delle 

erogazioni, può precostituire il terreno per nuovi interventi che il legislatore regionale sarà 
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inevitabilmente costretto ad intraprendere, salvo lasciare incompiuto l’intervento avviato” (Sezione 

delle Autonomie, deliberazione n. 8/2021/SEZAUT/INPR). 

1.1.2.R. L’Amministrazione ha precisato che l’analisi quantitativa non è stata effettuata sulla 

base di un criterio storico-fattuale “ma in relazione all’esigenza di autorizzare una spesa di 

ammontare analogo a quello sostenuto per celebrazioni concernenti personaggi di pari rilevanza”. 

1.1.2.C. Si ribadisce che la relazione tecnica avrebbe dovuto contenere il progetto elaborato 

dall’Amministrazione per la valutazione e dimostrazione della congruità delle risorse rispetto 

alla finalità perseguita dalla norma. 

1.1.3. La relazione tecnico-finanziaria, pur indicando la disponibilità di risorse al capitolo  

2090510011 ed attestando che “La sostenibilità finanziaria della riduzione delle risorse iscritte a carico 

del capitolo 2090510011 è garantita dalla riprogrammazione per il triennio 2024-2026 la quale ha 

evidenziato, per l’anno 2025, a carico di tale capitolo, uno stanziamento in eccesso rispetto alle effettive 

necessità”, tuttavia, non specifica i motivi della sussistenza di margini di disponibilità delle 

risorse utilizzate per la copertura degli oneri individuati dalla legge, né attesta l’assenza di 

programmi di spesa che possano determinare in futuro la necessità di ulteriori stanziamenti 

per il loro completamento. 

1.1.3.R. L’Amministrazione ha evidenziato che l’ordinaria procedura interna al Consiglio 

prevede, oltre alla verifica della disponibilità degli stanziamenti al netto degli impegni assunti, 

anche quella della sussistenza di un’eccedenza rispetto alle risorse originariamente 

individuate, determinata da revoche, risparmi, impossibilità di utilizzo o da altri fattori. 

1.1.3.C. Pur prendendosi atto di quanto precisato dall’Amministrazione circa la verifica dalla 

stessa effettuata sulla sussistenza dei margini disponibilità, si ribadisce che la relazione tecnica 

avrebbe dovuto specificare, oltre agli esiti di detta verifica, anche la causa dell’eccedenza delle 

risorse.  

Si ribadisce la necessaria presenza, nella relazione tecnica, degli elementi informativi sopra 

descritti ai punti 1.1.2. e 1.1.3. al fine di consentire la verifica sulla correttezza delle 

quantificazioni degli oneri effettuate e la valutazione sulla congruità, adeguatezza ed 

effettività della copertura finanziaria. 
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1.2. COPERTURA CON I FONDI SPECIALI SENZA PREVIA INDICAZIONE DEI 

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI CHE SI PREVEDE SIANO APPROVATI NEL CORSO 

DEGLI ESERCIZI FINANZIARI COMPRESI NEL BILANCIO PLURIENNALE  

Pur ribadendo che gli accantonamenti di risorse nei fondi speciali, in sede di bilancio di 

previsione, costituiscono espressione di una necessaria programmazione regionale ed è questa 

la ragione per cui “l’utilizzo dei fondi speciali costituisce la modalità organizzativa più adatta […] 

poiché consente, da un lato, di soddisfare al meglio le esigenze di ordine e di trasparenza delle decisioni 

di spesa, dall’altro, di concentrare nell’approvazione del bilancio le scelte di fondo delle decisioni stesse 

sotto il profilo delle coperture finanziarie” (deliberazione n. 8/2021/SEZAUT/INPR), tuttavia si 

rileva che il ricorso all’utilizzo del “Fondo Speciale per il finanziamento degli oneri correnti derivanti 

da nuovi provvedimenti legislativi” è avvenuto senza la previa indicazione dei provvedimenti che 

si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale 

e, quindi, non conformemente alla disciplina di cui all’art. 18 della legge n. 196 del 2009.  

Come già rilevato da questa Corte “la possibilità che le Regioni non siano tenute ad indicare 

preventivamente i provvedimenti che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari 

compresi nel bilancio pluriennale non sembra in linea con l’esigenza della programmazione regionale 

nella considerazione che il ricorso ai fondi speciali dovrebbe essere riservato all’ipotesi in cui i nuovi o 

maggiori oneri ricadano nell’oggetto per cui detto fondo era stato stanziato” (Sezione regionale di 

controllo per le Marche, deliberazione n. 119/2024/RQ). 

1.2.R. L’Amministrazione ha risposto che “L’esigenza di una programmazione regionale 

nell’utilizzo dei fondi speciali non può precludere l’esercizio della funzione legislativa del Consiglio 

regionale, né la riprogrammazione degli stessi fondi per nuove e sopravvenute esigenze” e, a tale 

riguardo, ha richiamato la pronuncia n. 184/2016 della Corte costituzionale. 

 

1.3. INCONGRUENZE DATI  

Con riferimento ai capitoli 2200310097 e 2090510011 indicati nel prospetto contenuto nella 

relazione tecnico finanziaria, si rilevano le incongruenze sopra evidenziate. 

1.3.R. Quanto all’incongruenza riscontrata a carico del capitolo 2200310097, l’Amministrazione 

ha precisato che la stessa è dovuta ad un errore di battitura (135.000,00 invece di 135.500,00). 

Mentre, per quanto riguarda l’autorizzazione di spesa della legge regionale n. 44/1995, 

indicata nella Tabella A - Allegato 15 della legge regionale n. 26/2023, la stessa ha specificato 
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che l’importo di 1.800.000,00 euro concerne lo stanziamento complessivo dei seguenti capitoli 

di spesa:  
Capitolo Descrizione Stanziamento 2025 

2090510011 SPESE E CONTRIBUTI PER LA GESTIONE DELLE AREE PROTETTE (ART. 1, COMMA 1, L.R. 44, DEL 
12.04.95) Trasferimenti correnti a parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di parchi e aree 

naturali protette 

1.000.000,00 

2090510075 SPESE E CONTRIBUTI PER LA GESTIONE DELLE AREE PROTETTE (ART. 1, COMMA 1, L.R. 44, DEL 
12.04.95) Trasferimenti ad altri soggetti 

100.000,00 

2090520034 CONTRIBUTI PER SPESE DI INVESTIMENTO DELLE AREE NATURALIU PROTETTE (ART. 1, 
COMMA 3, L.R. 44/95) 

600.000,00 

2090520075 CONTRIBUTI ALLE AREE NATURALIU PROTETTE PER VALORIZZAZIONE FRUIZIONE 
SOSTENIBILE DEL SISTEMA DELLE AREE NATURALIU PROTETTE DELLE MARCHE - 

INVESTIMENTI 

100.000,00 

L.R. 44/1995 Rifinanziamento della l.r. 28 aprile 1994, n. 15 1.800.000,00 

Fonte: nota prot. n. 3045 del 7.04.2025 del Consiglio-Assemblea legislativa regionale 

Tabella 6 – Oneri/coperture L.R. n. 1/2024 

 Oneri 
 

Coperture 
 

L. R. n. 
1/2024 

Oneri 
espressi 
sì/no 

Morfologia 
giuridica 

Quantificazione 
Utilizzo 
fondi 
accantonati 

Riduzione di 
precedenti 
autorizzazioni 
di spesa 

Maggiori 
entrate 

Rinvio al 
bilancio 

Risorse già 
iscritte in 
bilancio 

Oneri 
non 

coperti 

2024 

Art. 5 sì Fattori 
legislativi 

15.000,00* 15.000,00      

2025 

Art. 5 sì 
Fattori 

legislativi 15.000,00*  15.000,00     

Totale 
2024-
2025 

30.000,00 15.000,00 15.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

*Titolo 1 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 22 gennaio 2024, n. 141 
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2. Legge regionale 8 febbraio 2024, n. 2   

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 2/2024 “Celebrazioni dell’illustre ordine dei Frati Cappuccini quale patrimonio religioso e 

culturale della regione Marche e del mondo in vista dei Cinquecento anni dalla nascita (1528–2028)” è 

stata pubblicata nel B.U.R.M. del 22 febbraio 2024, n. 15 e consta di n. 5 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa consiliare (Pdl n. 179/23). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche  sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla Pdl con l’allegata scheda economico finanziaria, la 

deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 7 

febbraio  2024, n. 143, la proposta della I Commissione permanente (con modifiche), i pareri 

favorevoli del Consiglio delle autonomie locali e del Consiglio regionale dell’economia e del 

lavoro, la scheda di analisi tecnico normativa, la relazione tecnico finanziaria sul testo 

licenziato dalla I Commissione e la relazione tecnico finanziaria sulla citata deliberazione 

legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

Finalità della legge è la realizzazione di iniziative per la preparazione delle celebrazioni del 

cinquecentesimo anniversario della fondazione (1528-2028) dell’ordine dei Frati Minori 

Cappuccini (art. 1). Pertanto, la legge elenca gli interventi per il raggiungimento di tale finalità 

(iniziative, incontri, eventi, manifestazioni in onore dell’ordine dei Frati Minori Cappuccini nel 

territorio marchigiano ed iniziative per l’accoglienza) (art. 2, co. 1); demanda alla Giunta 

regionale la determinazione dei criteri e delle modalità per il finanziamento delle iniziative e 

l’approvazione del programma degli interventi da finanziare (art. 2, co. 2); prevede la 

costituzione di un Comitato promotore, ne stabilisce i compiti (art. 3, co. 1), disciplina la sua 

composizione (art. 3, co. 2) e specifica che la partecipazione allo stesso è a titolo gratuito (art. 

3, co. 3); fissa in trenta giorni dalla sua data di entrata in vigore il termine entro il quale la 

Giunta regionale deve costituire il Comitato (art. 4);  autorizza, per l'attuazione degli interventi 

previsti, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, la spesa di euro 20.000,00 iscritta nella Missione 

5 "Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali", Programma 02 "Attività culturali e 
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interventi diversi nel settore culturale", Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del bilancio 

2024/2026 (art. 5, co. 1); stabilisce che alla copertura di detta spesa si provveda: per l'anno 2024, 

mediante equivalente riduzione dello stanziamento iscritto nella Missione 20 "Fondi e 

accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del 

bilancio 2024/2026 e, per l'anno 2025, mediante equivalente riduzione dello stanziamento 

iscritto nella Missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente", Programma 

05 "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione", Titolo 1 dello stato di 

previsione della spesa del bilancio 2024/2026 (art. 5, co. 2); infine, dispone che l'autorizzazione 

di spesa relativa alla legge regionale 12 aprile 1995, n. 4414 contenuta, per l'anno 2025, nella 

Missione 09, Programma 05 della Tabella A - Allegato 15 della legge regionale 28 dicembre 

2023, n. 2615, sia ridotta di euro 20.000,00 (art. 5, co. 3); autorizza la Giunta regionale ad 

effettuare le variazioni necessarie ai fini della gestione (art. 5, co. 4). 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione tecnico-finanziaria collega oneri finanziari esclusivamente alle disposizioni di cui 

all’articolo 2, in quanto l’art. 1 riguarda le finalità della legge, l’art. 3 non comporta oneri “in  

considerazione del fatto che la partecipazione al Comitato è a titolo gratuito” e all’articolo 4 è 

riconosciuta “natura ordinamentale”. 

Quanto alla morfologia giuridica degli oneri, la relazione attesta che trattasi di “spesa 

autorizzata esclusivamente per il biennio 2024-2025, il cui importo costituisce il limite massimo di 

spesa”. Pertanto, secondo la ripartizione delle spese di cui all’articolo 21, comma 5, della l. n. 

196/2009, tali oneri presentano le caratteristiche riconducibili ai “fattori legislativi” 

(determinazione legislativa dell’importo, considerato come limite massimo di spesa, e del 

periodo di iscrizione in bilancio), pur se questa qualificazione non è presente nella relazione. 

Riguardo alla quantificazione della spesa, la relazione attesta che “La quantificazione della spesa 

è stata effettuata sulla base di analoghe iniziative e, in particolare, di quelle relative alle celebrazioni 

dell’anniversario della Battaglia del Pian Perduto ed alle celebrazioni per la conoscenza e la divulgazione 

dell’opera e della vita del medico marchigiano Carlo Urbani”. 

 
14 Legge regionale 12 aprile 1995, n. 44 “Rifinanziamento della L.R. 28 aprile 1994, n. 15 "Norme per l'istituzione e la gestione delle 
aree protette naturali"”. 
15 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 26 “Bilancio di previsione 2024/2026”. 
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In merito alle modalità di copertura, la relazione evidenzia che, per l’annualità 2024, si 

provvede mediante riduzione delle risorse già iscritte e disponibili nel Fondo speciale per il 

finanziamento degli oneri correnti derivanti da nuovi provvedimenti legislativi, iscritte nella 

Missione 20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 dello stato di 

previsione della spesa del bilancio 2024/2026. Mentre, l’annualità 2025 trova copertura 

mediante riduzione delle risorse già iscritte e disponibili nella Missione 09 “Sviluppo sostenibile 

e tutela del territorio e dell’ambiente”, Programma 05 “Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione”, Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del Bilancio 2024/2026 

e, conseguentemente, viene disposta la riduzione, per euro 20.000,00, dell’autorizzazione di 

spesa relativa alla citata legge regionale n. 44/1995  contenuta, per l’anno 2025, nella Missione 

09, Programma 05 della Tabella A – Allegato 15 della legge di Bilancio 2024/2026. La relazione 

precisa che “La sostenibilità finanziaria della riduzione delle risorse iscritte a carico del capitolo 

2090510011 è garantita dalla riprogrammazione per il triennio 2024-2026 la quale ha evidenziato, per 

l’anno 2025, a carico di tale capitolo, uno stanziamento in eccesso rispetto alle effettive necessità”. 

Si specifica, infine, che “Con delibera di Giunta regionale di variazione del Bilancio finanziario 

gestionale 2024-2026, si istituirà il nuovo capitolo di spesa riportato nella scheda economico-finanziaria 

con specifica numerazione e denominazione “Spese per le celebrazioni dell’illustre ordine dei Frati 

Cappuccini quale patrimonio religioso e culturale della regione Marche e del mondo in vista dei 

Cinquecento anni dalla nascita (1528-2028)”. 

Nella relazione, infine, è contenuta la seguente scheda di sintesi degli effetti finanziari: 
AUTORIZZAZIONE DI SPESA COPERTURA 

Miss. / 
Progr./ 
Titolo 

 

Cap. 2024 2025 2026
Miss. / 
Progr./ 
Cap. 

Descrizione 
Disponibilità

2024 
 

Riduzione 2024 a 
copertura PDL 

 

 
Disponibilità

2025 
 

Riduzione 2025 a 
copertura PDL 

 
 

Disponibilità
2026 

 

Riduzione 2026 a 
copertura PDL 

 

Tabella 
di 

autorizzazione 

Miss. 
05/ 

Prog. 
02/ 

Titolo 1 
 

 

CNI 20.000,0020.000,00 0,00

Miss. 20/ 
Prog. 03/ 

Tit. 1 
Cap. 

2200310097 
 

FONDO SPECIALE PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI ONERI CORRENTI 

DERIVANTI DA NUOVI PROVVEDIMENTI 
LEGISLATIVI 

135.500,00 -20.000,00     

 

Miss. 09/ 
Prog. 05/ 

Tit. 1 
Cap. 

2090510011 
 

SPESE E CONTRIBUTI PER LA GESTIONE DELLE 
AREE PROTETTE 

(ART. 1, COMMA 1, L.R. 44, DEL 
12.04.95) - Trasferimenti correnti a parchi 

nazionali e consorzi ed enti autonomi 
gestori di parchi e aree naturali protette 

  1.000.000,00 -20.000,00  
Tabella A 

LR 
44/1995 

(Dati contabili al 15/01/2024) 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 7 febbraio 2024, n. 143 

 

 

Verifiche istruttorie 
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Nel corso dell’istruttoria, oltre all’esame della relazione tecnica e degli altri atti a corredo della 

proposta di legge pubblicati nel sito istituzionale della Regione Marche, sono state effettuate 

verifiche volte a riscontrare la capienza dei capitoli indicati nella relazione tecnica a copertura. 

Gli esiti delle stesse sono riportati nel seguente prospetto: 

Capitoli Previsioni di 
competenza 2024 

Economie di 
competenza 2024 

Previsioni di 
competenza 2025 

Economie di 
competenza 2025 

2200310097 
 

135.500,00 135.500,00   

2090510011 
 

  1.000.000,00 1.000.000,00 

(Dati aggiornati al 08/02/2024) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Cruscotto Business della Regione Marche 

 

Considerato che lo stanziamento per il 2024 del capitolo 2200310097 ha già subito riduzioni per 

euro 15.000,00, per effetto della legge regionale n. 1 del 25 gennaio 2024, risulta comunque 

dubbia l’attendibilità del dato relativo alla disponibilità, pari ad euro 135.500,00, presente nel 

Cruscotto Business della Regione Marche considerato che la previsione iniziale per il 2024 

ammontava, anch’essa, ad euro 135.500,0016. La riduzione pari ad euro 15.000,00 avrebbe 

quindi dovuto determinare una disponibilità pari ad euro 120.500,00. Non sembrerebbero, 

tuttavia, prospettarsi problemi di capienza del capitolo in questione. 

Si è, inoltre, riscontrato che, nella Tabella A – Allegato 15 della legge regionale di Bilancio 

2024/2026, la spesa autorizzata, per l’anno 2025, per la legge regionale n. 44/1995 ammontava 

ad euro 1.800.000,00, importo non corrispondente a quello delle previsioni di competenza, per 

lo stesso anno, del capitolo 2090510011, pari ad euro 1.000.000,00, risultanti dal Bilancio 

finanziario gestionale (d.g.r. n. 15 del 15 gennaio 2024). 

 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 3045 del 7.04.2025 del 

Consiglio-Assemblea legislativa regionale e considerazioni istruttorie 

 

2.1. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA  

2.1.1. Pur essendo espressamente prevista dalla legge la gratuità della partecipazione al 

Comitato promotore, nella relazione tecnica non si fa menzione dell’eventuale presenza di 

 
16 V. d.g.r. n. 15 del 15 gennaio 2024 “Bilancio Finanziario Gestionale del triennio 2024-2026 – aggiornamento”. 
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oneri anche di tipo organizzativo legati all’istituzione e al funzionamento dello stesso né, di 

conseguenza, delle relative modalità di copertura. 

2.1.1.R. L’Amministrazione ha rinviato a quanto evidenziato in relazione al punto 1.1.1 della 

scheda relativa alla l.r. n. 1/2024 

2.1.1.C. Si richiamano le considerazioni espresse al punto 1.1.1.C. della scheda appena citata. 

2.1.2. Dalla relazione in esame si evince che la quantificazione degli oneri è stata effettuata 

“sulla base di analoghe iniziative come ad esempio quelle relative alle celebrazioni del V Centenario della 

nascita di Sisto V (legge regionale 23 luglio 2020, n. 33)” e che “La quantificazione della spesa è stata 

effettuata sulla base di analoghe iniziative e, in particolare, di quelle relative alle celebrazioni 

dell’anniversario della Battaglia del Pian Perduto ed alle celebrazioni per la conoscenza e la divulgazione 

dell’opera e della vita del medico marchigiano Carlo Urbani”. 

A tale riguardo, si rinvia alle osservazioni formulate al punto 1.1.2. della scheda concernente 

la l.r. n. 1/2024 in merito all’analisi quantitativa condotta sulla base di un criterio storico-

fattuale. 

2.1.2.R. L’Amministrazione ha richiamato la risposta fornita riguardo al punto 1.1.2. della 

scheda relativa alla l.r. n. 1/2024. 

2.1.2.C. Si richiamano le considerazioni riportate al punto 1.1.2.C. della scheda appena citata. 

2.1.3 La relazione tecnico-finanziaria, pur indicando la disponibilità di risorse al capitolo  

2090510011 ed attestando che “La sostenibilità finanziaria della riduzione delle risorse iscritte a carico 

del capitolo 2090510011 è garantita dalla riprogrammazione per il triennio 2024-2026 la quale ha 

evidenziato, per l’anno 2025, a carico di tale capitolo, uno stanziamento in eccesso rispetto alle effettive 

necessità”, tuttavia, non specifica i motivi della sussistenza di margini di disponibilità delle 

risorse utilizzate per la copertura degli oneri individuati dalla legge, né attesta l’assenza di 

programmi di spesa che possano determinare in futuro la necessità di ulteriori stanziamenti 

per il loro completamento. 

2.1.3.R. L’Amministrazione ha richiamato la risposta fornita riguardo al punto 1.1.3. della 

scheda relativa alla l.r. n. 1/2024. 

2.1.3.C. Si rinvia alle considerazioni espresse al punto 1.1.3.C. della scheda appena citata. 

Si ribadisce la necessaria presenza, nella relazione tecnica, degli elementi informativi sopra 

descritti ai punti 2.1.2. e 2.1.3. al fine di consentire la verifica sulla correttezza delle 
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quantificazioni degli oneri effettuate e la valutazione sulla congruità, adeguatezza ed 

effettività della copertura finanziaria. 

 

2.2. COPERTURA CON I FONDI SPECIALI SENZA PREVIA INDICAZIONE DEI 

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI CHE SI PREVEDE SIANO APPROVATI NEL CORSO 

DEGLI ESERCIZI FINANZIARI COMPRESI NEL BILANCIO PLURIENNALE  

A tale riguardo, si rinvia alle osservazioni formulate al punto 1.2. della scheda concernente la 

l.r. n. 1/2024.  

2.2.R. L’Amministrazione ha richiamato la risposta fornita riguardo al punto 1.2. della scheda 

relativa alla l.r. n. 1/2024. 

 

2.3. INCONGRUENZE DATI  

Con riferimento ai capitoli 2200310097 e 2090510011 indicati nel prospetto contenuto nella 

relazione tecnico finanziaria, si rilevano le incongruenze sopra evidenziate. 

2.3.R. L’Amministrazione ha spiegato che non sussistono incongruenze di dati in quanto “La 

verifica della disponibilità finanziaria a carico del capitolo 2200310097 per la copertura degli oneri 

relativi alla proposta di legge n. 179/2023, in particolare, come indicato nella relazione tecnico-

finanziaria, è stata effettuata il 15 gennaio 2024. A tale data la legge regionale n. 1/2024 non era stata 

ancora promulgata né pubblicata e, quindi, non era entrata in vigore. Non era stata ancora disposta, 

pertanto, la riduzione dello stanziamento del fondo speciale (…. ). La riduzione è stata decisa con 

deliberazione della Giunta regionale n. 463 del 25 marzo 2024, che ha istituito il capitolo 2050210579 

“Legge regionale 1/2024 Celebrazioni del V Centenario della nascita di Andrea Bacci (1524-2024) – 

Trasferimenti correnti ai comuni”, con stanziamento di competenza 2024 pari a 15.000,00 euro (…)”. 

Quanto all’incongruenza segnalata rispetto all’autorizzazione di spesa della l.r. n. 44/1995, 

l’Amministrazione ha rinviato a quanto precisato in relazione al punto 1.3 della scheda relativa 

della l.r. n. 1/2024. 

2.3.C. Alla luce delle precisazioni sopra riportate con riferimento al capitolo 2200310097, risulta 

evidente la scarsa utilità sia del dato sulla disponibilità del citato capitolo riportato nella 

relazione tecnica sulla deliberazione legislativa, in quanto aggiornato al 15 gennaio 2024, sia di 

quello ricavabile dalla verifica effettuabile sul Cruscotto Business della Regione Marche, in 

quanto aggiornato alla data di promulgazione della legge (8 febbraio 2024). Entrambi i dati, 
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infatti, non sono attendibili ai fini del riscontro circa la disponibilità del capitolo di cui trattasi, 

in quanto risalenti a date precedenti la d.g.r. n. 463 del 25 marzo 2024 che, al fine di dare 

attuazione alla precedente l.r. n. 1/2024, ha disposto la riduzione, pari ad euro 15.000,00, di 

detto capitolo. Pur se, nella nota di risposta prot. n. 3045 del 7.04.2025, l’Amministrazione 

attesti che “Considerato il lasso di tempo che può intercorrere tra la verifica di disponibilità e la 

riduzione da parte della Giunta regionale, è comunque assicurato un costante monitoraggio”, si osserva 

tuttavia che l’esatta disponibilità del capitolo di spesa utilizzato a copertura dovrebbe essere 

certa alla data di approvazione della deliberazione legislativa e, quindi, essere adeguatamente 

dimostrata nella relazione tecnica, che dovrebbe riportare dati aggiornati alla data della 

deliberazione stessa e non risalenti a periodi precedenti. In altri termini, al fine di scongiurare 

il rischio di capitoli che potrebbero rivelarsi incapienti e quindi inidonei alla copertura, detta 

disponibilità non dovrebbe essere frutto di ricostruzioni ex post ma verificabile con esattezza 

ex ante, cioè alla data stessa di approvazione della legge. 

Tabella 7 – Oneri/coperture L.R. n. 2/2024 

 Oneri 
 

Coperture 
 

L. R. n. 
2/2024 

Oneri 
espressi 
sì/no 

Morfologia 
giuridica 

Quantificazione 
Utilizzo 
fondi 
accantonati 

Riduzione di 
precedenti 
autorizzazioni 
di spesa 

Maggiori 
entrate 

Rinvio al 
bilancio 

Risorse già 
iscritte in 
bilancio 

Oneri 
non 
coperti 

2024 

Art. 5 sì Fattori 
legislativi 

20.000,00* 20.000,00      

2025 

Art. 5 sì 
Fattori 

legislativi 20.000,00*  20.000,00     

Totale 
2024-2025 40.000,00 20.000,00 20.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

*Titolo 1  

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 7 febbraio 2024, n. 143 
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3. Legge regionale 28 febbraio 2024, n. 3  

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 3/2024 “Norme per il sostegno dell’informazione locale” è stata pubblicata nel B.U.R.M. 

del 7 marzo 2024, n. 20 e consta di n. 10 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa della Giunta regionale (Pdl n. 237/23). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche  sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla stessa, la deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea 

legislativa regionale nella seduta del 27 febbraio  2024, n. 145, la proposta della I Commissione 

permanente (con modifiche), i pareri favorevoli del Consiglio delle autonomie locali e del 

Consiglio regionale dell’economia e del lavoro, la scheda di analisi tecnico normativa, la 

relazione tecnica sulla proposta di legge, la relazione tecnico finanziaria sul testo licenziato 

dalla I Commissione e la relazione tecnico finanziaria sulla citata deliberazione legislativa. 

Sulla proposta di legge ha espresso parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti della 

Regione Marche (Allegato A al verbale n. 20 del 28 novembre 2023).  

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

La legge è finalizzata al sostegno all’informazione locale ed alla valorizzazione delle iniziative 

dei fornitori di servizi di media audiovisivi e radiofonici, delle emittenti radiofoniche e dei 

soggetti esercenti l’editoria elettronica operanti in ambito regionale (art. 1). Pertanto la stessa  

indica gli interventi regionali a sostegno dell’informazione locale, consistenti nella concessione 

di contributi a soggetti operanti in ambito regionale, che svolgono attività di informazione 

locale, per iniziative rivolte alle finalità ivi previste e nella concessione di contributi per 

investimenti destinati alla digitalizzazione ed alla modernizzazione degli impianti e dei 

sistemi di produzione (art. 2); elenca i destinatari di detti interventi (art. 3); rimette alla Giunta 

regionale la determinazione annuale delle modalità di attuazione degli interventi di cui 

all’articolo 2, l’individuazione dei criteri e delle modalità per la ripartizione delle risorse 

disponibili e la definizione della procedura per l’assegnazione dei contributi (art. 4); sottopone 

la concessione dei contributi di cui trattasi al rispetto della normativa europea in materia di 

aiuti di Stato (art. 5); rimette al Consiglio-Assemblea legislativa la valutazione dei risultati e 



 

87 
 
 

dell’efficacia degli interventi disciplinati dalla stessa ed, a tal fine, stabilisce che la Giunta 

presenti, con cadenza biennale, alla Commissione assembleare competente un’apposita 

relazione (art. 6);  autorizza, per l’attuazione degli interventi previsti, la spesa massima 

complessiva di euro 1.200.000,00 a carico della Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di 

gestione”, Programma 1 “Organi istituzionali”, dello stato di previsione della spesa del bilancio 

2024-2026, così ripartita: euro 400.000,00 nell’anno 2024, di cui 280.000,00 al Titolo 1 e 120.000,00 

al Titolo 2, euro 400.000,00 nell’anno 2025, di cui 280.000,00 al Titolo 1 e 120.000,00 al Titolo 2, 

euro 400.000,00 nell’anno 2026, di cui 280.000,00 al Titolo 1 e 120.000,00 al Titolo 2 (art. 7, co. 

1); stabilisce che alla copertura si provveda con risorse regionali già iscritte nello stato di 

previsione della spesa del bilancio 2024-2026 a carico della Missione 1 “Servizi istituzionali, 

generali e di gestione”, Programma 1 “Organi istituzionali”, in particolare: per l’anno 2024, euro 

280.000,00 a carico del Titolo 1 ed euro  120.000,00 al Titolo 2, per l’anno 2025, euro 280.000,00 

a carico del Titolo 1 ed euro  120.000,00 al Titolo 2 e, per l’anno 2026, euro 280.000,00 a carico 

del Titolo 1 ed euro 120.000,00 al Titolo 2 (art. 7, co. 2); dispone che, per effetto del precedente 

comma 2, le autorizzazioni di spesa iscritte a carico delle voci “Contributi per il sostegno 

dell’informazione locale” e “Contributi per spese di investimento a sostegno dell’informazione locale”, 

nella Missione 01, Programma 01, della Tabella E allegata alla legge regionale 28 dicembre 

2023, n. 2517 siano azzerate (art. 7, co. 3); rinvia l’autorizzazione delle spese per gli esercizi 

successivi alle rispettive leggi di approvazione del bilancio (art. 7, co. 4); autorizza la Giunta 

regionale ad effettuare le variazioni necessarie ai fini della gestione (art. 7, co. 5). 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione tecnico-finanziaria collega oneri finanziari esclusivamente alle disposizioni di cui 

all’articolo 2, in quanto: l’articolo 1 riguarda le finalità della legge, agli articoli 3, 4, 5 e 6 è 

riconosciuta “natura ordinamentale” ed, in particolare, relativamente agli articoli 4 e 6 , la 

relazione attesta che le norme non comportano oneri organizzativi aggiuntivi “in quanto le 

attività disciplinate rientrano tra quelle già assegnate al personale in servizio presso la struttura 

regionale competente in materia”. 

 
17 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di 
stabilità 2024)” 
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Quanto alla morfologia giuridica degli oneri derivanti dall’articolo 2, la relazione specifica che 

“trattasi di spesa determinata con legge come limite massimo di spesa, avente carattere continuativo”. 

Pertanto, secondo la ripartizione delle spese di cui all’articolo 21, comma 5, della l. n. 196/2009, 

tali oneri presentano le caratteristiche riconducibili ai “fattori legislativi” (determinazione 

legislativa dell’importo, considerato come limite massimo di spesa, e del periodo di iscrizione 

in bilancio), pur se questa classificazione non è presente nella relazione, così come non è 

specificato se trattasi di oneri flessibili o obbligatori né è specificato se si tratti di oneri 

continuativi, come sembrerebbe desumersi dal rinvio, operato dal comma 4 dell’articolo 7, alle 

future leggi di approvazione del bilancio per l’autorizzazione delle spese inerenti agli esercizi 

successivi, pur se detto rinvio è consentito dall’art. 38 del d.lgs. n. 118/2011 solo per gli oneri 

non obbligatori.  

Per quanto concerne la quantificazione degli oneri derivanti dall’articolo 2, la relazione attesta 

che “è stata effettuata sulla base della congruità dei contributi erogabili ai destinatari degli interventi 

previsti per il perseguimento delle suddette finalità e corrisponde alle autorizzazioni di spesa contenuta 

nella Tabella E della l.r. 25/2023 (Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione 

Marche (Legge di stabilità 2024), già iscritte nel bilancio vigente”.  

La relazione, inoltre, riporta il seguente schema contabile dei nuovi capitoli da istituire ai fini 

della gestione degli interventi previsti dalla presente legge: 

Missione/  
Programma/  

Titolo 

Capitolo Denominazione Stanziamento  
2024 

Stanziamento   
2025 

Stanziamento   
2026 

Nota 

Missione 1/ 
Programma 

1 
/ Titolo 1 

CNI 
(capitolo di 

nuova 
istituzione) 

CONTRIBUTI PER IL 
SOSTEGNO 

DELL’INFORMAZIONE 
LOCALE 

280.000,00 280.000,00 280.000,00 Stanziamento iscritto con questa legge 
per il finanziamento degli interventi 

previsti dall’art. 2, c. 1; quantificazione 
effettuata sulla base della congruità dei 
contributi erogabili ai destinatari degli 
interventi previsti per il perseguimento 
delle suddette finalità e corrispondente 

alle risorse disponibili nel bilancio 
vigente; si tratta di spesa determinata 

con legge come limite massimo di spesa. 

Missione 1/ 
Programma 

1 
/ Titolo 2 

CNI 
(capitolo di 

nuova 
istituzione) 

CONTRIBUTI PER 
SPESE  

DI INVESTIMENTO A 
SOSTEGNO  

DELL’INFORMAZIONE  
LOCALE 

120.000,00 120.000,00 120.000,00 Stanziamento iscritto con questa legge 
per il finanziamento degli interventi 

previsti dall’art. 2, c. 2; quantificazione 
effettuata sulla base della congruità dei 
contributi erogabili ai destinatari degli 
interventi previsti per il perseguimento 
delle suddette finalità e corrispondente 

alle risorse disponibili nel bilancio 
vigente; si tratta di spesa determinata 

con legge come limite massimo di spesa. 

  Totale complessivo 400.000,00 400.000,00 400.000,00  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 27 febbraio 2024, n. 145 

Sempre con riferimento all’articolo 2, la relazione precisa che “La norma non comporta oneri 

organizzativi aggiuntivi in quanto le attività disciplinate rientrano tra quelle già assegnate al personale 

in servizio presso la struttura regionale competente in materia”. 

Quanto alla copertura degli oneri, la relazione evidenzia che alla stessa “si provvede mediante la 
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riduzione degli stanziamenti disponibili già iscritti per la medesima finalità nello stato di previsione 

della spesa del bilancio vigente e autorizzati nella Tabella E della l.r. 25/2023 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di stabilità 2024), come da schema di 

dettaglio sotto riportato:” 

Missione/  
Programma/  

Titolo 

Capitolo Denominazione Stanziamento  
2024 

Stanziamento   
2025 

Stanziamento   
2026 

Nota 

Missione 1/ 
Programma 1 

/ Titolo 1 

2010110123 
 

CONTRIBUTI PER IL 
SOSTEGNO 

DELL’INFORMAZIONE 
LOCALE 

280.000,00 280.000,00 280.000,00 Stanziamento già iscritto nel bilancio  
vigente per la medesima finalità - fondi  

interamente disponibili alla data di  
approvazione della proposta. 

Missione 1/ 
Programma 1 

/ Titolo 2 

2010120004 
 

CONTRIBUTI PER SPESE  
DI INVESTIMENTO A 

SOSTEGNO  
DELL’INFORMAZIONE  

LOCALE 

120.000,00 120.000,00 120.000,00 Stanziamento già iscritto nel bilancio  
vigente per la medesima finalità - fondi  

interamente disponibili alla data di  
approvazione della proposta. 

  Totale complessivo 400.000,00 400.000,00 400.000,00  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 27 febbraio 2024, n. 145 

 

Verifiche istruttorie 

Nel corso dell’istruttoria, oltre all’esame della relazione tecnica e degli altri atti a corredo della 

proposta di legge pubblicati nel sito istituzionale della Regione Marche, sono state effettuate 

verifiche volte a riscontrare la capienza dei capitoli indicati nella relazione tecnica a copertura. 

Gli esiti delle stesse sono riportati nei due successivi prospetti: 

Capitoli Previsioni di 
competenza 

2024 

Economie di 
competenza 

2024 

Previsioni di 
competenza 

2025 

Economie di 
competenza 

2025 

Previsioni di 
competenza 

2026 

Economie di 
competenza 

2026 
2010110123 

 
280.000,00 280.000,00 280.000,00 280.000,00 280.000,00 280.000,00 

2010120004 
 

120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 

(Dati contabili al 28/02/2024) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Cruscotto Business della Regione Marche 

 

Capitoli Previsioni di competenza 2024 Previsioni di competenza 2025 Previsioni di competenza 2026 
2010110123 

 
280.000,00 280.000,00 280.000,00 

2010120004 
 

120.000,00 120.000,00 120.000,00 

Fonte: d.g.r. n. 15 del 15 gennaio 2024 “Bilancio Finanziario Gestionale del triennio 2024-2026 – aggiornamento” 
 

Inoltre, si è riscontrato che, nella Tabella E allegata alla l. reg. n. 25/2023, la spesa corrente 

annuale autorizzata per il triennio 2024-2026 per “Contributi per il sostegno dell'informazione 

locale” ammonta ad euro 280.000,00 e la spesa di investimento annuale autorizzata per il 
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triennio 2024-2026 per “Contributi per spese di investimento a sostegno dell’informazione locale” 

ammonta ad euro 120.000,00. 

 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 661237 del 27.05.2025 

della Direzione Bilancio, Ragioneria e Partite finanziarie della Regione Marche e 

considerazioni istruttorie 

 

3.1. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA  

3.1.1. Quanto ai criteri utilizzati per la quantificazione degli oneri, la relazione tecnica si limita 

genericamente ad attestare che la stessa “è stata effettuata sulla base della congruità dei contributi 

erogabili ai destinatari degli interventi previsti per il perseguimento delle suddette finalità e corrisponde 

alle autorizzazioni di spesa contenuta nella Tabella E della l.r. 25/2023 (Disposizioni per la formazione 

del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di stabilità 2024), già iscritte nel bilancio vigente”.  

Al riguardo si osserva che, con particolare riguardo agli oneri aventi carattere di “fattore 

legislativo”, la relazione tecnica deve illustrare “il progetto elaborato dall’Amministrazione, 

valutando i criteri di impiego delle somme stanziate e la congruità delle risorse rispetto alla finalità 

perseguita dalla norma, atteso che la fissazione di un tetto che non tenga conto del numero dei beneficiari 

e dell’ammontare previsto delle erogazioni, può precostituire il terreno per nuovi interventi che il 

legislatore regionale sarà inevitabilmente costretto ad intraprendere, salvo lasciare incompiuto 

l’intervento avviato” (Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 8/2021/SEZAUT/INPR). 

Come di recente già ribadito da questa Sezione “tale operazione dovrebbe consistere in una più 

compiuta valutazione sull’ammontare delle nuove o maggiori spese derivanti dalla piena e completa 

attuazione della previsione di legge in termini di impatto sui saldi di bilancio; stima che, al fine di 

rispettare il principio costituzionale della copertura, non potrebbe prescindere da valutazioni economiche 

presuntive basate su calcoli matematici e statistici.” (Sezione regionale di controllo per le Marche, 

deliberazione n. 119/2024/RQ). 

3.1.1.R. L’Amministrazione ha replicato che l’importo autorizzato costituisce il limite massimo 

di stanziamento entro il quale sono contenute le spese disciplinate dalla legge ed è 

commisurato alle risorse disponibili alla data di approvazione della legge già iscritta nel 

bilancio vigente per la medesima finalità “come specificato al comma 1 dell’art, 7 della LR 
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3/2023.18”. Inoltre, ha aggiunto che tale autorizzazione è sufficiente a far fronte alle esigenze 

disciplinate dalla legge e che, nella valutazione dell’ammontare non solo si è tenuto conto del 

pregresso storico, ma si è considerata anche l’ampiezza della platea dei beneficiari 

controllando le iscrizioni al Registro degli Operatori della Comunicazione. 

3.1.1.C. Pur prendendosi atto di quanto puntualizzato dall’Amministrazione, si rileva che tali 

precisazioni avrebbero dovuto essere contenute nella relazione tecnico-finanziaria. In 

particolare, quest’ultima avrebbe dovuto contenere il progetto elaborato dall’Amministrazione 

per la valutazione e dimostrazione della congruità delle risorse rispetto alla finalità perseguita 

dalla norma.  

3.1.2. La relazione tecnico-finanziaria, pur indicando la disponibilità di risorse ai capitoli  

2010110123 e  2010120004 ed attestando che trattasi di stanziamenti già iscritti nel bilancio 

vigente per la medesima finalità, tuttavia, non specifica i motivi della sussistenza di margini 

di disponibilità delle risorse utilizzate per la copertura degli oneri individuati dalla legge, né 

attesta l’assenza di programmi di spesa che possano determinare in futuro la necessità di 

ulteriori stanziamenti per il loro completamento.  

3.1.2.R. L’Amministrazione ha risposto che i capitoli utilizzati 2010110123 e 2010120004 erano 

già iscritti nel bilancio vigente per le medesime finalità previste dalla legge e, quindi, la 

riduzione degli stanziamenti degli stessi non lasciava scoperto alcun programma di spesa.  

3.1.2.C. Si prende atto di quanto puntualizzato dall’Amministrazione, pur ribadendosi che la 

relazione tecnica avrebbe dovuto chiarire i motivi della sussistenza, alla data di approvazione 

della legge in esame, di margini di disponibilità delle risorse utilizzate per la copertura degli 

oneri. 

Si ribadisce la necessaria presenza, nella relazione tecnica, degli elementi informativi sopra 

descritti ai punti 3.1.1. e 3.1.2. al fine di consentire la verifica sulla correttezza delle 

quantificazioni degli oneri effettuate e la valutazione sulla congruità, adeguatezza ed 

effettività della copertura finanziaria. 

3.1.3. L’assenza di specifici elementi informativi, nell’ambito della relazione tecnica, 

riguardanti il carattere flessibile o obbligatorio degli oneri di cui trattasi, non ha consentito un 

puntuale riscontro circa la regolarità del rinvio dell’autorizzazione delle spese per gli esercizi 

 
18 Con successiva nota prot. n. 805492 del 20.06.2025, la Regione ha chiarito che trattasi di refuso e che il riferimento corretto è 
alla l.r. n. 3/2024. 
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successivi all’anno 2026 alle rispettive leggi di bilancio, poiché detto rinvio è consentito dall’art. 

38 del d.lgs. n. 118/2011 per le sole spese a carattere continuativo non obbligatorie. Tuttavia, 

il tenore delle disposizioni della legge in esame sembrerebbe evidenziare la tendenziale non 

obbligatorietà degli oneri che ne derivano. 

3.1.3.R. L’Amministrazione ha confermato il carattere non obbligatorio degli oneri di cui 

trattasi. 

3.1.3.C. Pur prendendosi atto di quanto puntualizzato dall’Amministrazione, si rileva che detta 

precisazione avrebbe dovuto essere contenuta nella relazione tecnico-finanziaria. 

Tabella 8 – Oneri/coperture L.R. n. 3/2024 

 Oneri 
 

Coperture 
 

L. R. n. 
3/2024 

Oneri 
espressi 
sì/no 

Morfologia 
giuridica 

Quantificazione 

Utilizzo 
fondi 
accanton
ati 

Riduzione di 
precedenti 
autorizzazioni 
di spesa 

Maggiori 
entrate 

Rinvio al 
bilancio 

Risorse già 
iscritte in 
bilancio 

Oneri 
non 
coperti 

2024 

Art. 7 sì 
Fattori 

legislativi 
Continuativi 

280.000,00* 
120.000,00** 

 400.000,00     

2025 

Art. 7 sì 
Fattori 

legislativi 
Continuativi 

280.000,00* 
120.000,00** 

 400.000,00     

2026 

Art. 7 sì 
Fattori 

legislativi 
Continuativi 

280.000,00* 
120.000,00** 

 400.000,00     

Totale 
2024-
2025-
2026 

1.200.000,00  1.200.000,00     

Oneri a regime 

Art. 7 no 
Fattori 

legislativi 
Continuativi 

Autorizzazione 
rinviata al 

bilancio 
   X   

*Titolo 1; 
**Titolo 2. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da elazione tecnico finanziaria e da deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 27 febbraio 2024, n. 145 
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4. Legge regionale 21 marzo 2024, n. 4 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 4/2024 “Norme transitorie in materia di realizzazione di impianti fotovoltaici” è stata 

pubblicata nel B.U.R.M. del 28 marzo 2024, n. 28 e consta di n. 8 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa consiliare (Pdl n. 170/23). Alla stessa sono state abbinate 

due proposte anch’esse di iniziativa consiliare (nn. 140/22 e 145/22). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la proposta di legge n. 

170/23, la relazione illustrativa alla citata Pdl n. 170 con l’allegata scheda economico 

finanziaria, la deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 

seduta del 19 marzo 2024, n. 147, la proposta della III Commissione permanente (con modifiche), 

il parere favorevole del Consiglio delle Autonomie locali condizionato a determinate 

modifiche ivi indicate, il parere favorevole del Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro 

con osservazioni,  la relazione tecnico finanziaria sul testo licenziato dalla III Commissione e 

la relazione tecnico finanziaria sulla citata deliberazione legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

La legge è volta a “preservare il suolo agricolo quale risorsa limitata e non rinnovabile” e le sue norme 

si applicano nelle more dell’adozione dei decreti di cui al comma 1 dell’articolo 20 del decreto 

legislativo 199/2021 agli impianti fotovoltaici, agrivoltaici e flottanti o galleggianti, come 

definiti dalla normativa statale vigente in materia (art. 1). A tale scopo, la legge provvede 

all’individuazione degli  indicatori di presuntiva non idoneità delle aree utilizzabili ai fini della 

realizzazione di impianti fotovoltaici (art. 2); nonché all’individuazione delle aree con 

indicatori di idoneità a tale realizzazione (art. 4); stabilisce i criteri per la valutazione delle 

istanze di insediamento di impianti fotovoltaici utilizzabili dagli enti competenti (art. 3); 

attribuisce alla Giunta regionale la competenza “ad istituire e ad aggiornare uno specifico registro 

delle superfici interessate alla realizzazione degli impianti fotovoltaici e dei terreni in zone classificate 

agricole dagli strumenti urbanistici comunali ed oggetto di asservimento” e pone a carico delle 

Province e dei Comuni l’obbligo di trasmettere le autorizzazioni e le comunicazioni di 

competenza, relative alla installazione degli impianti citati sul proprio territorio (art. 5);  
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rimette al Consiglio-Assemblea legislativa il controllo sull’attuazione della stessa e la 

valutazione sugli effetti prodotti ed, a tal fine, stabilisce che la Giunta predisponga, con 

cadenza biennale, un’apposita relazione (art. 6); stabilisce che dalla sua applicazione “non 

derivano né possono derivare nuovi o maggiori oneri finanziari a carico del bilancio della Regione e alla 

sua attuazione si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste dalla legislazione 

vigente” (art. 7). 

Gli articoli 2, 3 e 4 della legge sono stati modificati dalla successiva legge regionale n. 11 del 22 

maggio 2024, alla quale si fa rinvio nell’ambito della presente relazione. 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione attesta l’invarianza con riferimento a ciascuno degli articoli della legge in esame, 

limitandosi a motivare che “la disposizione ha carattere normativo e non comporta maggiori oneri a 

carico del bilancio regionale”. 

 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 3045 del 7.04.2025 del 

Consiglio-Assemblea legislativa regionale e considerazioni istruttorie 

 

4.1. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA: ASSENZA DEGLI 

ELEMENTI RICHIESTI IN PRESENZA DELLA CLAUSOLA DI INVARIANZA 

FINANZIARIA 

Con riferimento agli adempimenti previsti da alcune disposizioni di questa legge (in 

particolare: l’articolo 5, che pone a carico della Giunta regionale l’onere di istituire e aggiornare 

un registro delle superfici interessate alla realizzazione di impianti fotovoltaici e dei terreni in 

zona agricola ed oggetto di asservimento e prevede che le Province ed i Comuni trasmettano 

alla Giunta regionale le autorizzazioni e le comunicazioni relative agli impianti da installare;  

l’articolo 6, che demanda al Consiglio-Assemblea legislativa il controllo sull’attuazione della 

stessa e la valutazione sugli effetti prodotti ed alla Giunta la predisposizione, con cadenza 

biennale, di un’apposita relazione, la relazione non quantifica i relativi oneri né indica le risorse 

già esistenti per farvi fronte.  

Come richiesto dall’articolo 17, comma 6-bis, della legge n. 196/2009,  “Per le disposizioni 

corredate di clausole di neutralità finanziaria, la relazione tecnica riporta la valutazione degli effetti 
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derivanti dalle disposizioni medesime, i dati e gli elementi idonei a suffragare l'ipotesi di invarianza 

degli effetti sui saldi di finanza pubblica, attraverso l'indicazione dell'entità delle risorse già esistenti 

nel bilancio e delle relative unità gestionali, utilizzabili per le finalità indicate dalle disposizioni 

medesime anche attraverso la loro riprogrammazione.”. 

Anche a livello di normativa regionale, l’articolo 8, comma 2 ter della l.r. n. 31/200119 e s.m.i. 

prevede che “Nel caso in cui il singolo articolo o la proposta di legge nel suo complesso non comporti 

oneri o minori entrate, il dirigente della struttura organizzativa regionale proponente attesta 

l’invarianza e fornisce nella relazione tecnico finanziaria gli elementi idonei a suffragare tale 

invarianza.”. 

Pertanto, come opportunamente indicato  dalla Sezione delle Autonomie (v. da ultimo  la 

delibera n. 10/2023), il legislatore regionale è tenuto alla redazione della Relazione tecnica 

contenente tutti gli elementi indicati nel citato articolo 17, comma 6-bis  “tanto nel caso in cui la 

norma non necessiti di nuove coperture rispetto alle disponibilità già esistenti a bilancio, dovendo in 

questa ipotesi comunque indicare l’entità di tali risorse per rendere attendibile la loro idoneità e 

sufficienza rispetto agli adempimenti previsti (in tal senso si veda la già citata Corte cost., sentenza n. 

226 del 2021) quanto nel caso in cui la norma non presenti effetti finanziari dichiarati, il che va 

egualmente dimostrato”. L’assenza degli elementi informativi richiesti per la relazione tecnica 

dal più volte citato articolo 17, comma 6-bis non consente, nei casi di dichiarata assenza di 

effetti finanziari, un’analitica ricostruzione dell’effettiva assenza di oneri, né permette, nei casi 

in cui la clausola faccia espresso riferimento alle risorse già esistenti in bilancio, la valutazione 

circa l’idoneità e sufficienza di queste ultime rispetto agli adempimenti previsti, mediante la 

comparazione tra gli effetti derivanti dalle nuove disposizioni e le risorse disponibili. 

4.1.R. L’Amministrazione ha chiarito che le attività inerenti l’istituzione e l’aggiornamento del 

registro e la redazione della relazione biennale possono essere garantite dal personale 

assegnato alla struttura regionale competente in materia di fonti energetiche, le relative spese 

sono state stanziate a carico della Missione 17 (Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche), Programma 01 (Fonti energetiche), Titolo 1 (Spese correnti), Macroaggregato 01 

(Redditi da lavoro dipendente) del bilancio di previsione 2024/2026 e, per quanto concerne le 

risorse strumentali, in primo luogo informatiche, sono utilizzate quelle già in uso. 

 
19 Legge regionale 11 dicembre 2001, n. 31 “Ordinamento contabile della regione Marche e strumenti di programmazione”. 
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4.1.C.  Pur prendendosi atto di quanto precisato dall’Amministrazione, si rileva che detta 

precisazione avrebbe dovuto essere contenuta nella relazione tecnico-finanziaria unitamente 

all’indicazione del capitolo di spesa e della sua disponibilità alla data dell’approvazione della 

legge. 

4.2.  MANCATA INDICAZIONE LEGISLATIVA DEGLI ONERI DERIVANTI 

DALL’APPLICAZIONE DELL’ART. 3 A CARICO DI ALTRI ENTI E DELLA RELATIVA 

COPERTURA 

L’articolo 3 stabilisce i criteri da seguire nell’istruttoria delle istanze di insediamento degli 

impianti fotovoltaici da parte degli enti competenti. Pertanto, pur non conferendo nuove 

funzioni a questi ultimi, ne modifica la disciplina. 

Come evidenziato da questa Corte, “il principio costituzionale di cui all’art. 81, terzo comma, Cost. 

non può essere eluso dal legislatore addossando ad enti, rientranti nella così detta finanza pubblica 

allargata, nuove e maggiori spese, senza indicare i mezzi con cui farvi fronte.” (Deliberazione n. 

8/2021 della Sezione delle Autonomie). 

Tale principio trova attuale collocazione nell’art. 19 della legge n. 196 del 2009 che, al secondo 

comma, dispone “Ai sensi dell'articolo 81, terzo comma, della Costituzione, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano sono tenute a indicare la copertura finanziaria alle leggi che prevedano 

nuovi o maggiori oneri a carico della loro finanza e della finanza di altre amministrazioni pubbliche 

anche attraverso il conferimento di nuove funzioni o la disciplina delle funzioni ad esse attribuite. A tal 

fine utilizzano le metodologie di copertura previste dall'articolo 17”. 

4.2.R. Quanto all’articolo 3 della legge di cui trattasi, l’Amministrazione ha specificato che lo 

stesso, “oltre a non attribuire nuove funzioni non ne modifica direttamente la relativa disciplina. Si 

limita, infatti, a definire, peraltro in via transitoria, cioè “nelle more dell’adozione dei decreti di cui al 

comma 1 dell’articolo 20 del decreto legislativo n. 199/2021”, indicatori di presuntiva non idoneità alla 

realizzazione di impianti fotovoltaici ed aree con indicatori di idoneità. Tali indicatori riducono 

significativamente le possibilità di rilascio delle autorizzazioni”.  

Riguardo all’articolo 4, l’Amministrazione ha puntualizzato che esso introduce un semplice onere 

di trasmissione delle autorizzazioni e delle comunicazioni di competenza relative alla installazione degli 

impianti fotovoltaici. Si tratta di un adempimento che può essere agevolmente espletato con modalità 

telematiche.”. 
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4.2.C. Si prende atto di quanto precisato  dall’Amministrazione, pur dovendosi osservare che, 

diversamente da quanto da quest’ultima riferito: gli oneri di trasmissione delle autorizzazioni 

e delle comunicazioni di competenza relative alla installazione degli impianti fotovoltaici a 

carico di Province e Comuni sono previsti dall’articolo 5, comma 2, della legge di cui trattasi, 

le aree con indicatori di idoneità all’installazione di impianti fotovoltaici sono regolate 

dall’articolo 4, mentre l’articolo 3, come attestato anche dalla relazione tecnica,  “disciplina le 

modalità di valutazione delle singole istanze da parte degli enti competenti, in attuazione del principio 

della “riserva di procedimento amministrativo” sancito dalla Corte Costituzionale (cfr. tra le altre, 

sentenza n. 177/2021) che richiede una analisi “caso per caso” delle singole fattispecie.”. 

Si ribadisce altresì che la mancata attribuzione di nuove funzioni agli enti competenti alla 

valutazione di dette istanze da parte della normativa in esame avrebbe dovuto essere 

esplicitata nella relazione tecnica.  

Circa l’assenza di una modifica della disciplina relativa a dette funzioni da parte della legge di 

cui trattasi deve, infine, rilevarsi che la stessa relazione tecnica, riferendosi al comma 2 

dell’articolo 3,  attesta che questo: “introduce ulteriori criteri da seguire nell’istruttoria delle istanze 

di realizzazione di impianti fotovoltaici a terra o agrivoltaici di potenza uguale o superiore ad 1 MWp 

con riferimento alle zone classificate agricole dagli strumenti urbanistici generali comunali”. 
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5. Legge regionale 27 marzo 2024, n. 5 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 5/2024 " Interventi per la valorizzazione della figura e dell’opera di Federico II di Svevia come 

testimonianza illustre delle Marche" è stata pubblicata nel B.U.R.M. del 4 aprile 2024, n. 30 e 

consta di n. 4 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa consiliare (Pdl n. 233/23). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla stessa con la allegata scheda economico-finanziaria, la 

proposta della I Commissione permanente (con modifiche), i pareri favorevoli del Consiglio 

delle autonomie locali e del Consiglio regionale dell’economia e del lavoro, la scheda di analisi 

tecnico normativa, la relazione tecnico finanziaria sul testo licenziato dalla I Commissione,  la 

deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 26 

marzo 2024, n. 148 e la relazione tecnico finanziaria sulla citata deliberazione legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

La legge ha come finalità la promozione della “figura e dell’opera di Federico II “Stupor Mundi” 

come testimonianza illustre delle Marche e delle loro radici nella civiltà classica e anticipatore 

nell’istituzione degli studi universitari e nella medicina” (art. 1). Pertanto, la stessa  elenca gli 

interventi per il raggiungimento di tale finalità (iniziative di carattere didattico, scientifico e 

culturale, iniziative per un progetto di turismo federiciano; rete di enti impegnati nella 

promozione e nella valorizzazione di detta figura) (art. 2); prevede la costituzione di un 

Comitato per l’attuazione di detti interventi,  ne stabilisce la composizione e la durata in carica,  

specifica che la partecipazione allo stesso è a titolo gratuito e prevede la costituzione di una 

Commissione scientifica nominata dal Comitato stesso (art. 3); autorizza, per l'attuazione degli 

interventi previsti, per l’anno 2024, la spesa di euro 70.000,00 da iscrivere nella Missione 5 

"Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali", Programma 02 "Attività culturali e 

interventi diversi nel settore culturale", Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del bilancio 

2024/2026 (art. 4, co. 1); stabilisce che alla copertura di detta spesa si provveda mediante 

equivalente riduzione dello stanziamento iscritto nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti", 
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Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2024/2026 

(art. 4, co. 2) ed autorizza la Giunta regionale ad effettuare le variazioni necessarie ai fini della 

gestione (art. 4, co. 3). 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione tecnico-finanziaria collega oneri finanziari esclusivamente alle disposizioni di cui 

all’articolo 2, in quanto l’articolo 1 riguarda le finalità della legge, mentre le disposizioni 

dell’articolo 3 “hanno natura ordinamentale e non comportano oneri a carico del bilancio regionale 

anche in considerazione del fatto che la partecipazione al Comitato è a titolo gratuito”. 

Quanto alla morfologia giuridica degli oneri, la relazione attesta che trattasi di “spesa 

autorizzata con legge per il solo anno 2024 e come limite massimo di spesa; la spesa, infatti, ha carattere 

occasionale (una tantum) finalizzata alla valorizzazione della figura e dell’opera di Federico II di 

Svevia”. Pertanto, secondo la ripartizione delle spese di cui all’articolo 21, comma 5, della l. n. 

196/2009, tali oneri presentano le caratteristiche riconducibili ai “fattori legislativi” 

(determinazione legislativa dell’importo, considerato come limite massimo di spesa, e del 

periodo di iscrizione in bilancio), pur se questa catalogazione non è presente nella relazione. 

Quanto alla quantificazione della spesa, dalla relazione in esame si evince che “è stata effettuata 

sulla base di analoghe iniziative e, in particolare, di quelle relative alle celebrazioni del V Centenario 

della nascita di Sisto V (legge regionale 23 luglio 2020, n. 33) ed a quelle relative alle rievocazioni 

storiche (legge regionale 23 luglio 2018, n. 29)”. 

Riguardo alle modalità di copertura, la relazione attesta che si provvede “mediante riduzione 

delle risorse già iscritte e disponibili nel Fondo speciale per il finanziamento degli oneri correnti derivanti 

da nuovi provvedimenti legislativi, iscritte nella Missione 20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 

03 “Altri fondi”, Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2024/2026”. 

La relazione specifica, infine, che “Con delibera di Giunta di variazione del Bilancio finanziario 

gestionale 2024-2026, si istituirà il nuovo capitolo di spesa riportato nella scheda economico-finanziaria 

con specifica numerazione e denominazione “Interventi per la valorizzazione della figura e dell’opera di 

Federico II di Svevia come testimonianza illustre delle Marche”. 

Nella relazione è contenuto la seguente scheda di sintesi degli effetti finanziari: 
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SPESA AUTORIZZATA – articolo 4 COPERTURA 
Miss. / 
Progr./ 
Titolo 

 

Cap.

Natura della 
spesa 

2024 20252026
Miss. / 
Progr./ 
Cap. 

Descrizione 

Disponibilità
2024 

(al 19/02/24) 
 

Riduzione 2024 a 
copertura PDL 

 

 
Disponibilità

2025 
 

Riduzione 2025 a 
copertura PDL 

 
 

Disponibilità
2026 

 

Riduzione 2026 a 
copertura PDL 

 

Miss. 
05/ 

Prog. 
02/ 

Titolo 1 
 

 

CNI Corrente70.000,00 0,00 0,00

Miss. 20/ 
Prog. 03/ 

Tit. 1 
Cap. 

2200310097 
 

FONDO SPECIALE PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI ONERI CORRENTI 

DERIVANTI DA NUOVI PROVVEDIMENTI 
LEGISLATIVI 

135.000,00 -70.000,00    

 (dati contabili al 4 marzo 2024) 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 26 marzo 2024, n. 148 

Verifiche istruttorie 

Nel corso dell’istruttoria, oltre all’esame della relazione tecnica e degli altri atti a corredo della 

proposta di legge pubblicati nel sito istituzionale della Regione Marche, sono state effettuate 

verifiche volte a riscontrare la capienza del capitolo indicato a copertura nella relazione tecnica. 

Gli esiti delle stesse sono di seguito indicati: 

Capitoli Previsioni di competenza 2024 Economie di competenza 2024 
2200310097 

 
120.500,00 

 
120.500,00 

 
                                     (Dati aggiornati al 27 marzo 2024) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Cruscotto Business della Regione Marche 

Da quanto sopra riportato, si evince un’incongruenza, probabilmente dovuta alla diversa data 

di aggiornamento dei dati di cui trattasi, tra le economie di competenza risultanti dal Cruscotto 

Business della Regione Marche (euro 120.500,00) e la disponibilità, per lo stesso anno, risultante 

dal prospetto contenuto nella relazione tecnica (euro 135.000,00). 

Considerato, inoltre, che lo stanziamento per il 2024 del capitolo 2200310097 ha già subito le 

seguenti due riduzioni: per euro 15.000,00, per effetto della legge regionale n. 1 del 25 gennaio 

2024 e per euro 20.000,00, per effetto della legge regionale n. 2 del 8 febbraio 2024, risulta 

dubbia l’attendibilità del dato relativo alla disponibilità presente nel  prospetto contenuto nella 

relazione tecnica (euro 135.000,00) e dei dati relativi al medesimo capitolo desunti dal 

Cruscotto Business della Regione Marche (euro 120.500,00), considerato che la previsione 

iniziale per il 2024 ammontava ad euro 135.500,0020. Le due riduzioni sopra riportate pari, 

complessivamente, ad euro 35.000,00, avrebbero quindi dovuto determinare una disponibilità 

pari ad euro 100.500,00. Non sembrerebbero, tuttavia, prospettarsi problemi di capienza del 

capitolo in questione. 

Non sembrerebbero, tuttavia, prospettarsi problemi di capienza del capitolo in questione. 

 

 
20 V. d.g.r. n. 15 del 15 gennaio 2024 “Bilancio Finanziario Gestionale del triennio 2024-2026 – aggiornamento”. 
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Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 3045 del 7.04.2025 del 

Consiglio-Assemblea legislativa regionale e considerazioni istruttorie 

5.1. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA  

5.1.1. Pur essendo espressamente prevista dalla legge la gratuità della partecipazione al 

Comitato, nella relazione tecnica non si fa menzione dell’eventuale presenza di oneri anche di 

tipo organizzativo legati all’istituzione e al funzionamento dello stesso né, di conseguenza, 

delle relative modalità di copertura. 

5.1.1.R. L’Amministrazione ha rinviato a quanto evidenziato in relazione al punto 1.1.1 della 

scheda relativa alla l.r. n. 1/2024 

5.1.1.C. Si richiamano le considerazioni espresse al punto 1.1.1.C. della scheda appena citata. 

5.1.2. Dalla relazione in esame si evince che la quantificazione degli oneri è stata effettuata 

“sulla base di analoghe iniziative e, in particolare, di quelle relative alle celebrazioni del V Centenario 

della nascita di Sisto V (legge regionale 23 luglio 2020, n. 33) ed a quelle relative alle rievocazioni 

storiche (legge regionale 23 luglio 2018, n. 29)”. 

A tale riguardo, si rinvia alle osservazioni formulate al punto 1.1.2. della scheda concernente 

la l.r. n. 1/2024 in merito all’analisi quantitativa condotta sulla base di un criterio storico-

fattuale. 

5.1.2.R. L’Amministrazione ha richiamato la risposta fornita riguardo al punto 1.1.2. della 

scheda relativa alla l.r. n. 1/2024. 

5.1.2.C. Si richiamano le considerazioni riportate al punto 1.1.2.C. della scheda appena citata. 

5.2. COPERTURA CON I FONDI SPECIALI SENZA PREVIA INDICAZIONE DEI 

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI CHE SI PREVEDE SIANO APPROVATI NEL CORSO 

DEGLI ESERCIZI FINANZIARI COMPRESI NEL BILANCIO PLURIENNALE  

A tale riguardo, si rinvia alle osservazioni formulate al punto 1.2. della scheda concernente la 

l.r. n. 1/2024.  

5.2.R. L’Amministrazione ha richiamato la risposta fornita riguardo al punto 1.2. della scheda 

relativa alla l.r. n. 1/2024. 

 

5.3. INCONGRUENZE DATI  

Con riferimento al capitolo 2200310097 indicato nel prospetto contenuto nella relazione tecnico 

finanziaria, si rilevano le incongruenze sopra evidenziate. 
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5.3.R. L’Amministrazione ha spiegato che “La verifica della disponibilità finanziaria a carico del 

capitolo 2200310097 per la copertura degli oneri relativi alla proposta di legge n. 233/2023, come 

indicato nella relazione tecnico-finanziaria, è stata effettuata il 4 marzo 2024. La riduzione è stata decisa, 

oltre che con deliberazione della Giunta regionale n. 463/2024, (..), con deliberazione n. 521 dell’8 aprile 

2024, che ha istituito il capitolo 2050210580 “LR 2/2024 - Celebrazioni dell’illustre ordine dei Frati 

Cappuccini quale patrimonio religioso e culturale della Regione Marche e del mondo in vista dei 

Cinquecento anni dalla nascita 1528-2028) - trasferimenti correnti a istituzioni sociali private”, con 

stanziamento di competenza 2024 pari a 20.000,00 euro (…).”. 

5.3.C. Alla luce delle precisazioni sopra riportate, risulta evidente la scarsa utilità sia del dato 

sulla disponibilità del citato capitolo riportato nella relazione tecnica sulla deliberazione 

legislativa, in quanto aggiornato al 4 marzo 2024, sia del dato ricavabile dalla verifica 

effettuabile sul Cruscotto Business della Regione Marche, in quanto aggiornato alla data di 

promulgazione della legge (27 marzo 2024). Entrambi i dati, infatti, non sono attendibili ai fini 

del riscontro circa la disponibilità del capitolo di cui trattasi, in quanto risalenti a date 

precedenti la d.g.r. n. 521 dell’8 aprile 2024 che, al fine di dare attuazione alla precedente l.r. n. 

2/2024, ha disposto la riduzione, pari ad euro 20.000,00, di detto capitolo. Al riguardo, si 

osserva che l’esatta disponibilità del capitolo di spesa utilizzato a copertura dovrebbe essere 

certa alla data di approvazione della deliberazione legislativa e, quindi, essere adeguatamente 

dimostrata nella relazione tecnica, che dovrebbe riportare dati aggiornati alla data della 

deliberazione stessa e non risalenti a periodi precedenti. In altri termini, al fine di scongiurare 

il rischio di capitoli che potrebbero rivelarsi incapienti e quindi inidonei alla copertura, detta 

disponibilità non dovrebbe essere frutto di ricostruzioni ex post, come quelle contenute nella 

nota di risposta in esame, ma verificabile con esattezza ex ante, cioè alla data stessa di 

approvazione della legge. 

 

 

 

Tabella 9 - Oneri/coperture L.R. n. 5/2024 

 Oneri 
 

Coperture 
 

L. R. n. 
5/2024 

Oneri 
espressi 
sì/no 

Morfologia 
giuridica 

Quantificazione 
Utilizzo 
fondi 
accantonati 

Riduzione di 
precedenti 

Maggiori 
entrate 

Rinvio al 
bilancio 

Risorse già 
iscritte in 
bilancio 

Oneri 
non 
coperti 
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autorizzazioni 
di spesa 

2024 

Art. 4 sì 
Fattori 

legislativi 
occasionali 

70.000,00* 70.000,00      

*Titolo 1  

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 26 marzo 2024, n. 148 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6. Legge regionale 27 marzo 2024, n. 6 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 6/2024 "Promozione e valorizzazione delle ricette e dei menù della cucina marchigiana” 

è stata pubblicata nel B.U.R.M. del 4 aprile 2024, n. 30 e consta di n. 11 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa della Giunta regionale (Pdl n. 234/23). 
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Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla stessa e l’allegata relazione tecnico finanziaria sulla Pdl, la 

proposta della II Commissione permanente (con modifiche), il parere favorevole del Consiglio 

regionale dell’economia e del lavoro, il Parere della I Commissione permanente favorevole a 

condizione che venga sostituito l’articolo 10, la relazione tecnico finanziaria sul testo licenziato 

dalla II Commissione,  la deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa 

regionale nella seduta del 26 marzo 2024, n. 148 e la relazione tecnico finanziaria sulla citata 

deliberazione legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

La legge è finalizzata a riconoscere e valorizzare la diffusione delle ricette e dei menù della 

cucina marchigiana (art. 1). A tal fine, la stessa istituisce il “Registro delle ricette della cucina 

marchigiana” da pubblicare nel sito istituzionale della Regione (art. 3); inoltre, istituisce un logo 

per contraddistinguere le ricette e i menù della cucina marchigiana e le giornate 

enogastronomiche delle Marche (art. 4); prevede la costituzione, con delibera di Giunta 

regionale, della Commissione di valutazione per il riconoscimento delle specialità culinarie e 

delle ricette della cucina marchigiana e l'iscrizione nel citato Registro, la cui partecipazione è a 

titolo gratuito (art. 5); prevede che la Regione, nei limiti delle risorse finanziarie annualmente 

disponibili e nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, sostenga la 

realizzazione e la promozione di azioni volte alla conoscenza e all'utilizzo, in particolare nel 

settore della ristorazione, delle ricette della cucina marchigiana iscritte nel suddetto Registro 

(art. 6, comma 1) e, a tal fine, prevede che la Giunta regionale predisponga un "Programma di 

sostegno delle ricette della cucina marchigiana” (art. 6, comma 2); attribuisce alla Giunta regionale 

la funzione di stabilire: i criteri e le modalità di formazione, gestione ed aggiornamento del 

Registro, le caratteristiche del logo, le modalità di concessione e di utilizzo dello stesso,  i 

contenuti del "Programma di sostegno delle ricette della cucina marchigiana",  i criteri, i destinatari 

e le modalità di concessione dei contributi per le azioni di cui al comma 1 dell'articolo 6,  i 

requisiti dei piatti e delle ricette per l'iscrizione al Registro previsto all'articolo 3 e  le funzioni 

e la composizione della Commissione di valutazione (art. 7); prevede l’applicazione di una 



 

105 
 
 

sanzione amministrativa da un minimo di euro 1.000,00 ad un massimo di euro 2.000,00 in caso 

di utilizzo di un logo diverso da quello disciplinato all'articolo 4 ovvero di uso del logo per 

contraddistinguere ricette non iscritte nel Registro previsto all'articolo 3 (art. 8); rimette al 

Consiglio-Assemblea legislativa il controllo sull’attuazione della stessa e la valutazione sugli 

effetti prodotti ed, a tal fine, stabilisce che la Giunta predisponga, con cadenza biennale, 

un’apposita relazione (art. 9); per l'attuazione degli interventi previsti, autorizza le seguenti 

spese da iscriversi a carico della Missione 14 "Sviluppo economico e competitività", Programma 01 

"Industria, PMI e Artigianato", Titolo 1, dello stato di previsione della spesa del bilancio 

2024/2026: euro 100.000,00 per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ed euro 5.000,00 per l'anno 2026 

(art. 10, co. 1); individua la copertura della spesa autorizzata nella riduzione delle risorse 

regionali iscritte nel bilancio di previsione 2024/2026, anni 2024, 2025 e 2026 a carico della 

Missione 14, Programma 01, Titolo 1 (art. 10, co. 2); dispone che siano azzerate, per effetto del 

comma precedente, le autorizzazioni di spesa per gli anni 2024 e 2025 nella Missione 14, 

Programma 01, della Tabella E allegata alla legge regionale 28 dicembre 2023, n. 2521 (art. 10, 

co. 3); rinvia l’autorizzazione delle spese per gli esercizi successivi alle rispettive leggi di 

approvazione del bilancio (art. 10, co. 4); autorizza la Giunta regionale ad effettuare le 

variazioni necessarie ai fini della gestione (art. 10, co. 5). 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione tecnico-finanziaria collega oneri finanziari esclusivamente alle disposizioni di cui 

all’articolo 6, in quanto, con riferimento a tutte le altre disposizioni, si limita ad attestare che 

hanno natura ordinamentale e non comportano oneri a carico del bilancio regionale. 

Quanto alla morfologia giuridica degli oneri, la relazione si limita ad attestare che “il comma 1 

autorizza la spesa, a valere sul bilancio di previsione 2024/2026, di euro 100.000,00 per ciascuna delle 

annualità 2024 e 2025 e di euro 5.000,00 per l’annualità 2026”. Pertanto, secondo la ripartizione 

delle spese di cui all’articolo 21, comma 5, della l. n. 196/2009, tali oneri presentano le 

caratteristiche di “fattori legislativi” (determinazione legislativa dell’importo, considerato come 

limite massimo di spesa, e del periodo di iscrizione in bilancio), pur se questa catalogazione 

non è presente nella relazione. 

 
21 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di 
stabilità 2024)”. 
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Quanto alla quantificazione della spesa, dalla relazione in esame si evince che “è stata effettuata 

sulla base di analoghe iniziative, come ad esempio quelle relative alla tutela e valorizzazione della dieta 

mediterranea (legge regionale 17 maggio 2018, n. 14) e quelle relative alla promozione e valorizzazione 

della birra artigianale ed agricola nella regione Marche (legge regionale 19 febbraio 2020, n. 6)”. 

Per quanto attiene alle modalità di copertura della spesa autorizzata, la relazione fa riferimento 

alla “riduzione delle risorse già iscritte nel bilancio di previsione 2024/2026”, specificando che, per 

gli anni  2024 e 2025, si provvede “mediante azzeramento delle risorse stanziate per le medesime 

finalità ed autorizzate nella tabella E allegata alla legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 “Disposizioni 

per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di stabilità 2024)”, mentre per 

l’annualità 2026 mediante utilizzo di disponibilità formatasi a carico di un capitolo relativo a spese di 

funzionamento di natura non obbligatoria. Tale disponibilità deriva da uno stanziamento di competenza 

risultato eccedente rispetto alle effettive esigenze di spesa della struttura organizzativa di competenza”. 

Infine, la relazione sottolinea che, per gli anni successivi, l’autorizzazione di spesa è approvata 

con legge di bilancio, “configurandosi la spesa come non obbligatoria”. 

La qualificazione della spesa di cui trattasi come “non obbligatoria” consente di valutare la 

correttezza del rinvio della quantificazione degli oneri, per gli esercizi successivi al 2026, alle 

rispettive leggi di bilancio ai sensi dell’art. 38 del d.lgs. n. 118/2011. 

Infine, la relazione reca la seguente scheda di sintesi degli effetti finanziari: 

 

 

 

 

 

 
SCHEDA ECONOMICO – FINANZIARIA PDL 234/23 

“Promozione e valorizzazione delle ricette e dei menù della cucina marchigiana”  
SPESA AUTORIZZATA – articolo 10  COPERTURA 

Miss. / 
Progr./ 
Titolo 

 

Cap. 

Natura e 
tipologia della 

spesa 2024 2025 2026 
Miss. / 
Progr./ 
Cap. 

Descrizione 

Disponibilità in 
competenza 

2024 
 
 

Riduzione a 
copertura PDL 

2024 
 

 
Disponibilità in 

competenza 
2025 

 

Riduzione a 
copertura PDL 

2025 
 

Disponibilità in 
competenza 

2026 
 

Riduzione a 
copertura PDL 

2026 
 

Miss. 
14/ 

Prog. 
01/ 

Titolo 1 
 

 

CNI 13947 
Fondo per la promozione e 
valorizzazione della cucina 

marchigiana correnti 

Corrente 
continuativa 

100.000 100.000

Miss. 14/ 
Prog. 01/ 

Tit. 1 
Cap. 

2140110303 

FONDO per la 
promozione e la  

valorizzazione della 
cucina marchigiana 

CORRENTI 
 

100.000 -100.000 100.000 -100.000

 5.000

Miss. 14/ 
Prog. 01/ 

Tit. 1 
Cap. 

2140110308 

Spese per servizi 
specialistici di  

vigilanza, controllo e  
semplificazione  

giuridico 
amministrativa 

 100.000 -5.000

(dati contabili al 26/02/2024) 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 26 marzo 2024, n. 148 
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Verifiche istruttorie 

Nel corso dell’istruttoria, oltre all’esame della relazione tecnica e degli altri atti a corredo della 

proposta di legge pubblicati nel sito istituzionale della Regione Marche, sono state effettuate 

verifiche volte a riscontrare la capienza dei capitoli indicati nella relazione tecnica a copertura. 

Gli esiti delle stesse sono i seguenti: 

Capitoli Previsioni di 
competenza 

2024 

Economie di 
competenza 

2024 

Previsioni di 
competenza 

2025 

Economie di 
competenza 

2025 

Previsioni di 
competenza 

2026 

Economie di 
competenza 

2026 
2140110303 100.000 100.000 100.000 100.000   
2140110308     100.000 100.000 

(Dati aggiornati al 27 marzo 2024) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Cruscotto Business della Regione Marche 
 

Si è, inoltre, riscontrato che, con la Tabella E allegata alla citata l.r. n. 25/2023, era stata 

autorizzata, per gli anni 2024 e 2025, la spesa di euro 100.000,00, nella Missione 14, Programma 

01, Titolo 1, voce “Fondo per la promozione e la valorizzazione della cucina marchigiana correnti” 

importo corrispondente a quello delle previsioni di competenza, per gli stessi anni, del capitolo 

2140110303, risultanti dal Bilancio finanziario gestionale22 . 

 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 661237 del 27.05.2025 

della Direzione Bilancio, Ragioneria e Partite finanziarie della Regione Marche e 

considerazioni istruttorie 

 

 

6.1. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA  

6.1.1. Pur essendo espressamente prevista dalla legge la gratuità della partecipazione alla 

Commissione di valutazione, nella relazione tecnica non si fa menzione dell’eventuale 

presenza di oneri anche di tipo organizzativo legati all’istituzione e al funzionamento dello 

stesso né, di conseguenza, delle relative modalità di copertura. 

Inoltre, la relazione non indica gli oneri connessi all’istituzione e gestione del Registro delle 

ricette della cucina Marchigiana e del logo né le eventuali risorse già esistenti per farvi fronte.  

 
22 D.g.r. n. 15 del 15 gennaio 2024 “Bilancio Finanziario Gestionale del triennio 2024-2026 – aggiornamento”. 
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Infine, con riferimento agli adempimenti previsti da alcune disposizioni di questa legge (in 

particolare: l’articolo 7, che attribuisce delle funzioni specifiche alla Giunta; l’articolo 9, che 

demanda al Consiglio-Assemblea legislativa il controllo sull’attuazione della stessa e la 

valutazione sugli effetti prodotti ed alla Giunta la predisposizione, con cadenza biennale, di 

un’apposita relazione), la relazione non quantifica i relativi oneri né indica le eventuali risorse 

già esistenti per farvi fronte.  

6.1.1.R. L’Amministrazione ha replicato che dalle disposizioni della legge non derivano oneri 

aggiuntivi di tipo organizzativo legati all’istituzione e al funzionamento della Commissione di 

valutazione e alla gestione del Registro e del logo, poiché le attività di gestione delle stesse 

sono svolte dal personale interno regionale in modalità prevalentemente informatica, in modo 

da non generare esigenze organizzative aggiuntive. Al riguardo, viene specificato che è stato 

creato un format on line che consente di ridurre gli adempimenti amministrativi. Inoltre, 

l’Amministrazione ha precisato che l’attività di valutazione è assegnata alla Commissione che 

esercita l’attività a titolo gratuito. 

6.1.1.C. Pur prendendosi atto di quanto puntualizzato dall’Amministrazione, si rileva che tali 

precisazioni avrebbero dovuto essere contenute nella relazione tecnico-finanziaria.  

6.1.2. Dalla relazione in esame si evince che la quantificazione degli oneri “è stata effettuata sulla 

base di analoghe iniziative, come ad esempio quelle relative alla tutela e valorizzazione della dieta 

mediterranea (legge regionale 17 maggio 2018, n. 14) e quelle relative alla promozione e valorizzazione 

della birra artigianale ed agricola nella regione Marche (legge regionale 19 febbraio 2020, n. 6)”. 

A tale riguardo, si rinvia alle osservazioni formulate al punto 1.1.2. della scheda concernente 

la l.r. n. 1/2024 in merito all’analisi quantitativa condotta sulla base di un criterio storico-

fattuale. 

6.1.2.R. L’Amministrazione ha evidenziato che le risorse stanziate sono state ritenute congrue 

rispetto alle attività previste in sede di prima applicazione ed ha ribadito quanto attestato dalla 

relazione tecnica, cioè che lo stanziamento è stato commisurato in relazione alle attività 

previste all’art. 4 e agli interventi di cui all’art. 6 della legge “tenendo conto degli elementi di 

quantificazione disponibili relativi a manifestazioni analoghe che abitualmente sono svolte dalla 

Regione.”. La stessa ha infine precisato che l’onere autorizzato costituisce il limite massimo di 

spesa compatibile con le attività programmate dalla Regione. 
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6.1.2.C.  Si rinvia alle considerazioni formulate al punto 1.1.2.C. della scheda concernente la l.r. 

n. 1/2024. 

6.1.3. La relazione tecnico-finanziaria indica la disponibilità di risorse al capitolo 2140110303 

ed attesta che trattasi di stanziamenti già iscritti nel bilancio vigente per le medesime finalità, 

oggetto di autorizzazioni di cui alla tabella E allegata alla legge regionale di stabilità 2024 

azzerate con la legge in esame. 

Analogamente, la citata relazione indica la disponibilità di risorse al capitolo 2140110308, 

specificando che quest’ultima “deriva da uno stanziamento di competenza risultato eccedente rispetto 

alle effettive esigenze di spesa della struttura organizzativa di competenza”. 

Tuttavia, per entrambi i capitoli, la relazione non specifica i motivi della sussistenza di margini 

di disponibilità delle risorse utilizzate per la copertura degli oneri individuati dalla legge, né 

attesta l’assenza di programmi di spesa che possano determinare in futuro la necessità di 

ulteriori stanziamenti per il loro completamento.  

6.1.3.R. L’Amministrazione ha replicato che la disponibilità prevista sul capitolo 2140110303 

era già autorizzata per le medesime finalità della legge; per il capitolo 2140110308, la 

disponibilità residua è stata ritenuta congrua rispetto alle attività programmate anche in 

relazione all’esiguo importo utilizzato a copertura degli interventi della legge regionale n. 

6/2024. 

 6.1.3.C. Pur prendendosi atto di quanto precisato dall’Amministrazione, si ribadisce che la 

relazione tecnica avrebbe dovuto contenete gli elementi elencati al precedente punto 6.1.3. 

Si ribadisce la necessaria presenza, nella relazione tecnica, degli elementi informativi sopra 

descritti ai punti 6.1.1, 6.1.2 e 6.1.3 al fine di consentire la verifica sulla correttezza delle 

quantificazioni degli oneri effettuate e la valutazione sulla congruità, adeguatezza ed 

effettività della copertura finanziaria. 

Tabella 10 - Oneri/coperture L.R. n. 6/2024 

 Oneri 
 

Coperture 
 

L. R. n. 
6/2024 

Oneri 
espressi 
sì/no 

Morfologia 
giuridica 

Quantificazione 

Utilizzo 
fondi 
accanton
ati 

Riduzione di 
precedenti 
autorizzazioni 
di spesa 

Maggiori 
entrate 

Rinvio al 
bilancio 

Risorse già 
iscritte in 
bilancio 

Oneri 
non 
coperti 

2024 

Art. 10 sì 
Fattori 

legislativi 
Continuativi 

100.000,00*  100.000,00     
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Non 
obbligatori 

2025 

Art. 10 sì 

Fattori 
legislativi 

Continuativi 
Non 

obbligatori 

100.000,00*  100.000,00     

2026 

Art. 10 sì 

Fattori 
legislativi 

Continuativi 
Non 

obbligatori 

5.000,00*     5.000,00  

Totale 
2024-
2025-
2026 

205.000,00  200.000,00   5.000,00  

Oneri a regime 

Art. 10 no 

Fattori 
legislativi 

Continuativi 
Non 

obbligatori 

Autorizzazione 
rinviata al 

bilancio 
   X   

* Titolo 1 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 26 marzo 2024, n. 148 
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7. Legge regionale 28 marzo 2024, n. 7 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 7/2024 "Modifiche alla legge regionale 30 giugno 2003, n. 14 (Riorganizzazione della 

struttura amministrativa del Consiglio Regionale) e abrogazione della legge regionale 28 dicembre 2010, 

n. 22 (Disposizioni regionali in materia di organizzazione e valutazione del personale, in adeguamento 

al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sull’ottimizzazione della produttività, l’efficienza e la 

trasparenza della pubblica amministrazione)” è stata pubblicata nel B.U.R.M. del 4 aprile 2024, n. 

30 e consta di n. 17 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa consiliare (Pdl n. 194/23). 

Alla stessa è stata abbinata un’altra proposta anch’esse di iniziativa consiliare (n. 161/22). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla stessa, la proposta della I Commissione permanente, la 

scheda di analisi tecnico normativa e la relazione tecnico finanziaria sul testo unificato 

licenziato dalla I Commissione, la deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea 

legislativa regionale nella seduta del 26 marzo 2024, n. 148 e la relazione tecnico finanziaria 

sulla citata deliberazione legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

La legge apporta modifiche alla legge regionale 30 giugno 2003, n. 1423 e prevede l’abrogazione 

della legge regionale 28 dicembre 2010, n. 2224. Molte delle disposizioni in essa contenute 

eliminano il riferimento al programma annuale e triennale di attività e di gestione disciplinato 

dall'articolo 14 della l.r. 14/2003, in relazione alle nuove disposizioni statali in materia di Piano 

Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) (artt. 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10). Alcuni articoli 

sono volti a: inserire disposizioni dirette a consentire al Consiglio e alla Giunta di espletare 

procedure uniche di assunzione (art. 2); inserire l’approvazione del PIAO tra le competenze 

dell’Ufficio di Presidenza (art. 3); rendere coerenti le disposizioni della legge in tema di 

 
23 Legge regionale 30 giugno 2003, n. 14 “Riorganizzazione della struttura amministrativa del Consiglio Regionale”. 
24 Legge regionale 28 dicembre 2010, n. 22 “Disposizioni regionali in materia di organizzazione e valutazione del personale, in 
adeguamento al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sull’ottimizzazione della produttività, l’efficienza e la trasparenza della pubblica 
amministrazione”. 
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conferimento e durata degli incarichi dirigenziali con la normativa di settore contenuta nel 

decreto legislativo 165/2001 e col relativo Contratto collettivo nazionale (art. 6); definire i 

tempi per il conferimento dell’incarico di segretario generale (art. 11); disciplinare le funzioni 

vicarie (art. 12); allineare la normativa regionale in materia di organismo indipendente di 

valutazione (OIV) e di valutazione del personale alle disposizioni legislative nazionali nella 

medesima materia (art. 13);  abrogare la l.r. n. 22/2010 ed alcune disposizioni della l.r. n. 

14/2003 (art. 15).  

L’articolo 14, in particolare, prevede la sostituzione dell’intero articolo 17 della l.r. n. 14/2003 

con nuove disposizioni che prevedono, tra l’altro, che l'incarico di capo di Gabinetto sia 

conferito dal Presidente, “con contratto di lavoro a tempo determinato di natura subordinata di diritto 

privato” e che l’addetto al Gabinetto sia nominato dal Presidente “con contratto di lavoro a tempo 

determinato di natura subordinata di diritto privato”. Il nuovo articolo 17 prevede altresì che al 

capo di Gabinetto competa “un trattamento economico omnicomprensivo, non superiore allo 

stipendio tabellare previsto per la qualifica dirigenziale, incrementato della retribuzione di posizione, 

nella misura minima prevista dal CCNL relativo al personale dell'Area delle Funzioni Locali” e che 

all’addetto al Gabinetto sia “attribuito un compenso accessorio commisurato alla retribuzione di 

posizione organizzativa del comparto funzioni locali nella misura non superiore ad euro 16.000,00”. 

L’articolo 16 prevede l’applicazione dell’articolo 17 della l.r. 14/2003, come modificato da 

questa legge, a decorrere dalla dodicesima legislatura. 

L’articolo 17 reca la clausola di invarianza finanziaria ed attesta che “Dall'applicazione di questa 

legge non derivano né possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione. Alla 

sua attuazione si fa fronte con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente”. 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

Con riferimento a tutte le disposizioni contenute negli articoli della legge in esame, la relazione 

attesta che “hanno natura ordinamentale e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

regionale”. Riguardo all’articolo 14, in particolare, la relazione, oltre ad attestare la natura 

ordinamentale delle relative disposizioni e l’assenza di nuovi o maggiori oneri a carico del 

bilancio, evidenzia altresì che “L’articolo modifica l’organizzazione del Gabinetto del Presidente del 

Consiglio regionale per assicurare il recepimento delle osservazioni effettuate dalla Corte dei Conti in 

sede di parifica”. 
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Riguardo all’articolo 17 della legge in esame, la relazione tecnica si limita a ripetere il testo 

dello stesso articolo. 

 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 3045 del 7.04.2025 del 

Consiglio-Assemblea legislativa regionale e considerazioni istruttorie 

7.1. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA: ASSENZA DEGLI 

ELEMENTI RICHIESTI IN PRESENZA DELLA CLAUSOLA DI INVARIANZA 

FINANZIARIA 

Con riferimento all’articolo 14 di questa legge, la relazione non quantifica gli oneri relativi al 

trattamento economico che compete al capo di Gabinetto e all’addetto al gabinetto né indica le 

risorse già esistenti per farvi fronte.  

Come richiesto dall’articolo 17, comma 6-bis, della legge n. 196/2009,  “Per le disposizioni 

corredate di clausole di neutralità finanziaria, la relazione tecnica riporta la valutazione degli effetti 

derivanti dalle disposizioni medesime, i dati e gli elementi idonei a suffragare l'ipotesi di invarianza 

degli effetti sui saldi di finanza pubblica, attraverso l'indicazione dell'entità delle risorse già esistenti 

nel bilancio e delle relative unità gestionali, utilizzabili per le finalità indicate dalle disposizioni 

medesime anche attraverso la loro riprogrammazione.”. 

Anche a livello di normativa regionale, l’articolo 8, comma 2 ter della l.r. n. 31/200125 e s.m.i. 

prevede che “Nel caso in cui il singolo articolo o la proposta di legge nel suo complesso non comporti 

oneri o minori entrate, il dirigente della struttura organizzativa regionale proponente attesta 

l’invarianza e fornisce nella relazione tecnico finanziaria gli elementi idonei a suffragare tale 

invarianza.”. 

Pertanto, come opportunamente indicato  dalla Sezione delle Autonomie (v. da ultimo  la 

delibera n. 10/2023), il legislatore regionale è tenuto alla redazione della Relazione tecnica 

contenente tutti gli elementi indicati nel citato articolo 17, comma 6-bis  “tanto nel caso in cui la 

norma non necessiti di nuove coperture rispetto alle disponibilità già esistenti a bilancio, dovendo in 

questa ipotesi comunque indicare l’entità di tali risorse per rendere attendibile la loro idoneità e 

sufficienza rispetto agli adempimenti previsti (in tal senso si veda la già citata Corte cost., sentenza n. 

226 del 2021) quanto nel caso in cui la norma non presenti effetti finanziari dichiarati, il che va 

ugualmente dimostrato.”. L’assenza degli elementi informativi richiesti per la relazione tecnica 

 
25 Legge regionale 11 dicembre 2001, n. 31 “Ordinamento contabile della regione Marche e strumenti di programmazione”. 
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dal più volte citato articolo 17, comma 6-bis non consente, nei casi di dichiarata assenza di 

effetti finanziari, un’analitica ricostruzione dell’effettiva assenza di oneri, né permette, nei casi 

in cui la clausola faccia espresso riferimento alle risorse già esistenti in bilancio, la valutazione 

circa l’idoneità e sufficienza di queste ultime rispetto agli adempimenti previsti, mediante la 

comparazione tra gli effetti derivanti dalle nuove disposizioni e le risorse disponibili. 

7.1.R. L’Amministrazione ha replicato che la quantificazione degli gli oneri relativi al 

trattamento economico spettante al Capo di Gabinetto e all’addetto è indicata nei commi 2 e 3 

dell’articolo 14. Infatti, il comma 2 prevede che al Capo di Gabinetto “compete un trattamento 

economico omnicomprensivo, non superiore allo stipendio tabellare previsto per la qualifica dirigenziale, 

incrementato della retribuzione di posizione, nella misura minima prevista dal CCNL relativo al 

personale dell'Area delle Funzioni Locali” ed il successivo comma 3 dispone che l’addetto è 

assunto “con contratto di lavoro a tempo determinato di natura subordinata di diritto privato” e che 

allo stesso “è attribuito un compenso accessorio commisurato alla retribuzione di posizione 

organizzativa del comparto funzioni locali nella misura non superiore ad euro 16.000,00”. 

L’Amministrazione ha inoltre evidenziato che l’articolo 14 sostituisce una disposizione 

analoga che era già dotata di copertura finanziaria a carico del capitolo 2010110004 “Spese per 

il funzionamento dell’Assemblea legislativa delle Marche” del bilancio finanziario gestionale 

2024/2026 della Regione e a carico del capitolo 1011024 “Incarichi relativi al Gabinetto del 

Presidente (L.r. 14/2003)” del bilancio finanziario gestionale 2024/2026 del Consiglio. 

Infine, l’Amministrazione ha richiamato la sentenza della Corte costituzionale n. 72/2021, per 

la quale l’esistenza di un apposito capitolo di spesa esclude il difetto di copertura. 

7.1.C. Pur prendendosi atto di quanto precisato dall’Amministrazione, si ribadisce che, pur in 

presenza di invarianza finanziaria, le indicazioni sulla modalità di copertura avrebbero dovuto 

essere contenute nella relazione tecnica al pari di quelle sulla quantificazione degli oneri, sia 

pure in termini di valutazione o stima degli stessi, trattandosi di oneri inderogabili ed 

obbligatori. 

 

 

8. Legge regionale 16 aprile 2024, n. 8 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 



 

115 
 
 

La l.r. n. 8/2024 " Riconoscimento della città di Filottrano come “Città marchigiana della sartoria 

artigianale”” è stata pubblicata nel B.U.R.M. del 25 aprile 2024, n. 36 e consta di n. 5 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa consiliare (Pdl n. 211/23). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla stessa con l’allegata scheda economico-finanziaria, la 

proposta della I Commissione permanente, i pareri favorevoli del Consiglio delle autonomie 

locali e del Consiglio regionale dell’economia e del lavoro, la relazione tecnico finanziaria sul 

testo licenziato dalla I Commissione (con modifiche), la scheda di analisi tecnico normativa, la 

deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 9 

aprile 2024, n. 149 e la relazione tecnico finanziaria sulla citata deliberazione legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

La legge è finalizzata a valorizzare “la storia e lo stile della sartoria della città di Filottrano come 

emblema dell'artigianato marchigiano” (art. 1). A tale scopo, la Regione riconosce al Comune di 

Filottrano la qualifica di "Città marchigiana della sartoria artigianale"(art. 2). La legge elenca gli 

obiettivi di tale riconoscimento: diffondere la conoscenza dello stile sartoriale, valorizzare la  

scuola sartoriale filottranese e documentare e diffondere la storia sartoriale filottranese (art. 3); 

prevede l’istituzione del Premio regionale "Filottrano città marchigiana della sartoria artigianale” 

da assegnare, con cadenza annuale, a decorrere dall'anno 2024, alle eccellenze sartoriali 

filottranesi, sulla base della valutazione effettuata da una Commissione, la cui partecipazione 

è a titolo gratuito e senza rimborso spese (art. 4); stabilisce che dalla sua applicazione non 

derivano né possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione e che 

alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste dalla 

legislazione vigente (art. 5). 

 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

Con riferimento a tutte le disposizioni contenute negli articoli della legge in esame, la relazione 

attesta che “non comportano oneri a carico del bilancio regionale”. In particolare, riguardo 
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all’articolo 4, la relazione motiva l’assenza di oneri a carico del bilancio regionale “in 

considerazione del fatto che il premio si sostanzia in un riconoscimento di carattere non economico ma 

simbolico e la partecipazione alla Commissione è a titolo gratuito”. Quanto agli obiettivi elencati 

nell’articolo 3, la relazione attesta che “A livello organizzativo, le attività necessarie al 

raggiungimento di tali obiettivi verranno svolte dal personale assegnato alla struttura regionale 

competente in materia, il cui costo risulta stanziato, per il Bilancio di previsione 2024-2026, a carico 

della Missione 05 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali), Programma 02 (Attività 

culturali e interventi diversi nel settore culturale), Titolo 1 (Spese correnti), Macroaggregato 01 (Redditi 

da lavoro dipendente)”. 

Pertanto, dalla valutazione contenuta nella relazione tecnica circa gli effetti derivanti dalle 

disposizioni della presente legge, risulta che gli oneri legati al raggiungimento degli obiettivi 

elencati dall’articolo 3 sono unicamente di tipo organizzativo e che ad essi si farà fronte col 

personale regionale. 
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9. Legge regionale 16 aprile 2024, n. 9 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 9/2024 “Celebrazioni del Centenario della nascita di Sergio Anselmi (1924-2024)” è stata 

pubblicata nel B.U.R.M. del 25 aprile 2024, n. 36 e consta di n. 5 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa consiliare (Pdl n. 214/23). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla stessa e l’allegata scheda economico-finanziaria, la proposta 

della I Commissione permanente (con modifiche), i pareri favorevoli del Consiglio regionale 

dell’economia e del lavoro e del Consiglio delle Autonomie locali, la scheda di analisi tecnico 

normativa, la relazione tecnico finanziaria sul testo licenziato dalla I Commissione,  la 

deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 9 

aprile 2024, n. 149 e la relazione tecnico finanziaria sulla citata deliberazione legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

Finalità della legge è la realizzazione di “iniziative per le celebrazioni del Centenario della nascita 

di Sergio Anselmi (1924-202 "(art. 1). Pertanto, la stessa elenca gli interventi per il 

raggiungimento di tale finalità: incontri, rappresentazioni teatrali, eventi, convegni volti a 

ricordare adeguatamente e far conoscere la figura di Sergio Anselmi ed altre iniziative ritenute 

opportune a tal fine (art. 2, co. 1); demanda alla Giunta regionale la determinazione dei criteri 

e delle modalità per il finanziamento delle iniziative e l’approvazione del programma degli 

interventi da finanziare (art. 2, co. 2); prevede la costituzione di un Comitato promotore delle 

celebrazioni in questione, ne stabilisce i compiti, ne regola composizione e specifica che la 

partecipazione ad esso è a titolo gratuito (art. 3); demanda alla Giunta regionale gli 

adempimenti, da eseguire entro trenta giorni dalla sua entrata in vigore, per la costituzione di 

detto Comitato (art. 4); autorizza, per l’anno 2024, per l’attuazione degli interventi previsti, la 

spesa di euro 15.000,00 da iscrivere a carico della Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali”, Programma 02 “Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale”, 

Titolo 1, dello stato di previsione della spesa del bilancio 2024/2026 (art. 5, co. 1); ne prevede 

la copertura mediante equivalente riduzione dello stanziamento iscritto nella Missione 20 
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“Fondi e accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1, dello stato di previsione della 

spesa del bilancio 2024/2026 (art. 5, co. 2); autorizza la Giunta regionale ad effettuare le 

variazioni necessarie ai fini della gestione (art. 5, co. 3). 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione tecnico-finanziaria collega oneri finanziari esclusivamente alle disposizioni di cui 

all’articolo 2, in quanto l’articolo 1 riguarda le finalità della legge, mentre, agli articoli 3 e 4 è 

riconosciuta “natura ordinamentale” e l’art. 3, in particolare, prevede la gratuità della 

partecipazione al Comitato. 

Quanto alla morfologia giuridica degli oneri, la relazione attesta che “si tratta di spesa autorizzata 

esclusivamente per l’anno 2024, il cui importo costituisce limite massimo di spesa; la spesa, infatti, ha 

carattere occasionale perché è finalizzata alle celebrazioni del centenario della nascita di Sergio Anselmi, 

che ricorre nell’anno 2024 e che sono effettuate, quindi, solo in tale anno”. Pertanto, secondo la 

ripartizione delle spese di cui all’articolo 21, comma 5, della l. n. 196/2009, tali oneri presentano 

le caratteristiche riconducibili ai “fattori legislativi” (determinazione legislativa dell’importo, 

considerato come limite massimo di spesa, e del periodo di iscrizione in bilancio), pur se questa 

catalogazione non è presente nella relazione. 

Per quanto attiene alla quantificazione della spesa, dalla relazione si apprende che la stessa è 

stata effettuata “sulla base di analoghe iniziative come, ad esempio, quelle relative alle celebrazioni del 

V Centenario della nascita di Sisto V (legge regionale 23 luglio 2020, n. 33)”. 

Riguardo alla copertura della spesa autorizzata, la relazione specifica che alla stessa si 

provvede “mediante riduzione delle risorse già iscritte e disponibili nel Fondo speciale per il 

finanziamento degli oneri correnti derivanti da nuovi provvedimenti legislativi, iscritte nella Missione 

20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 dello stato di previsione della spesa 

del bilancio 2024/2026” e che “La Giunta regionale, con delibera di variazione del Bilancio finanziario 

gestionale 2024-2026, istituirà il nuovo capitolo di spesa, riportato nella scheda economico-finanziaria, 

con specifica numerazione e denominazione”. 

Infine, la citata relazione reca la seguente sintesi degli effetti finanziari derivanti dalle 

disposizioni in esame: 
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SPESA AUTORIZZATA – articolo 5 COPERTURA 

Miss. / 
Progr./ 
Titolo 

 

Capitolo e 
Denominazione 

Natura e 
tipologia 

della spesa 
2024 20252026

Miss. / 
Progr./ 
Cap. 

Descrizione 

Disponibilità 
in 

competenza 
2024 

 
 

Riduzione a 
copertura oneri 

derivanti dalla PDL 
2024 

 

Disponibilità 
in 

competenza 
2025 

 
 

Riduzione a 
copertura oneri 

derivanti dalla PDL 
2025 

 

Disponibilità 
in 

competenza 
2026 

 
 

Riduzione a 
copertura oneri 

derivanti dalla PDL 
2026 

 

Miss. 
05/ 

Prog. 
02/ 

Titolo 
1 
 

 

CNI 
Spese per lo 

svolgimento di  
iniziative dedicate 
alle celebrazioni  

del Centenario della 
nascita di  

Sergio Anselmi 
(1924-2024) 

Corrente 
Una tantum 15.000,00 0,00 0,00

Miss. 20/ 
Prog. 03/ 

Tit. 1 
Cap. 

2200310097 
 

FONDO SPECIALE PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI ONERI 

CORRENTI DERIVANTI DA NUOVI 
PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI 

135.500,00 -15.000,00    

 (dati contabili al 13 marzo 2024) 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 9 aprile 2024, n. 149 

 

Verifiche istruttorie 

Nel corso dell’istruttoria, oltre all’esame della relazione tecnica e degli altri atti a corredo della 

proposta di legge pubblicati nel sito istituzionale della Regione Marche, sono state effettuate 

verifiche volte a riscontrare la capienza del capitolo indicato a copertura nella relazione tecnica. 

Gli esiti delle stesse sono di seguito indicati: 

Capitoli Previsioni di competenza 2024 Economie di competenza 2024 
2200310097 

 
100.500,00 

 
100.500,00 

 
                                     (Dati aggiornati al 16 aprile 2024) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Cruscotto Business della Regione Marche 

Da quanto sopra riportato, si evince un’incongruenza, probabilmente dovuta alla diversa data 

di aggiornamento dei dati di cui trattasi, tra le economie di competenza risultanti dal Cruscotto 

Business della Regione Marche (euro 100.500,00) e la disponibilità, per lo stesso anno, risultante 

dal prospetto contenuto nella relazione tecnica (euro 135.500,00). 

Considerato, inoltre, che lo stanziamento per il 2024 del capitolo 2200310097 ha già subito le 

seguenti tre riduzioni: per euro 15.000,00, per effetto della legge regionale n. 1 del 25 gennaio 

2024, per euro 20.000,00, per effetto della legge regionale n. 2 del 8 febbraio 2024 e per euro 

70.000,00 per effetto della legge regionale n. 5 del 27 marzo 2024, risulta dubbia l’attendibilità 

sia del dato relativo alla disponibilità riportato prospetto contenuto nella relazione tecnica 

(euro 135.500,00) sia dei dati relativi al medesimo capitolo desunti dal Cruscotto Business della 

Regione Marche (100.500,00), considerato che la previsione iniziale per il 2024 ammontava ad 

euro 135.500,0026. Le tre riduzioni sopra riportate pari, complessivamente, ad euro 105.000,00, 

 
26 V. d.g.r. n. 15 del 15 gennaio 2024 “Bilancio Finanziario Gestionale del triennio 2024-2026 – aggiornamento”. 
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avrebbero quindi dovuto determinare una disponibilità pari ad euro 30.500,00. Non 

sembrerebbero, tuttavia, prospettarsi problemi di capienza del capitolo in questione. 

 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 3045 del 7.04.2025 del 

Consiglio-Assemblea legislativa regionale e considerazioni istruttorie 

9.1. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA  

9.1.1. Pur essendo espressamente prevista dalla legge la gratuità della partecipazione al 

Comitato promotore, nella relazione tecnica non si fa menzione dell’eventuale presenza di 

oneri anche di tipo organizzativo legati all’istituzione e al funzionamento dello stesso né, di 

conseguenza, delle relative modalità di copertura. 

9.1.1.R. L’Amministrazione ha rinviato a quanto evidenziato in relazione al punto 1.1.1 della 

scheda relativa alla l.r. n. 1/2024 

9.1.1.C. Si richiamano le considerazioni espresse al punto 1.1.1.C. della scheda appena citata. 

9.1.2. Dalla relazione tecnica in esame, si evince che la quantificazione degli oneri “è stata 

effettuata sulla base di analoghe iniziative come, ad esempio, quelle relative alla celebrazione del V 

Centenario della nascita di Sisto V (legge regionale 23 luglio 2020, n. 33).”. 

A tale riguardo, si rinvia alle osservazioni formulate al punto 1.1.2. della scheda concernente 

la l.r. n. 1/2024 in merito all’analisi quantitativa condotta sulla base di un criterio storico-

fattuale. 

9.1.2.R. L’Amministrazione ha richiamato la risposta fornita riguardo al punto 1.1.2. della 

scheda relativa alla l.r. n. 1/2024. 

9.1.2.C. Si richiamano le considerazioni espresse al punto 1.1.2.C. della scheda appena citata. 

9.2. COPERTURA CON I FONDI SPECIALI SENZA PREVIA INDICAZIONE DEI 

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI CHE SI PREVEDE SIANO APPROVATI NEL CORSO 

DEGLI ESERCIZI FINANZIARI COMPRESI NEL BILANCIO PLURIENNALE  

A tale riguardo, si rinvia alle osservazioni formulate al punto 1.2. della scheda concernente la 

l.r. n. 1/2024.  

9.2.R. L’Amministrazione ha richiamato la risposta fornita riguardo al punto 1.2. della scheda 

relativa alla l.r. n. 1/2024. 

9.3. INCONGRUENZE DATI  
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Con riferimento al capitolo 2200310097 indicato nel prospetto contenuto nella relazione tecnico 

finanziaria, si rilevano le incongruenze sopra evidenziate. 

9.3.R. L’Amministrazione ha spiegato che “La verifica della disponibilità finanziaria a carico del 

capitolo 2200310097 per la copertura degli oneri relativi alla proposta di legge n. 214/2023, come 

indicato nella relazione tecnico-finanziaria, è stata effettuata il 13 marzo 2024. La riduzione è stata 

decisa, oltre che con deliberazione della Giunta regionale n. 463/2024, (..) e n. 521/2024 (…), con 

deliberazione della Giunta regionale n. 684 del 6 maggio 2024, che ha istituito il capitolo 2050210581 

“Legge regionale n. 5/2024 Interventi per la valorizzazione della figura e dell’opera di Federico II di 

Svevia come testimonianza illustre delle Marche – trasferimenti correnti a comuni”, con stanziamento 

di competenza 2024 pari a 70.000,00 euro (….)”. 

9.3.C. Alla luce delle precisazioni sopra riportate, risulta evidente la scarsa utilità sia del dato 

sulla disponibilità del citato capitolo riportato nella relazione tecnica sulla deliberazione 

legislativa, in quanto aggiornato al 13 marzo 2024, sia del dato ricavabile dalla verifica 

effettuabile sul Cruscotto Business della Regione Marche, in quanto aggiornato alla data di 

promulgazione della legge (16 aprile 2024). Entrambi i dati, infatti, non sono attendibili ai fini 

del riscontro circa la disponibilità del capitolo di cui trattasi, in quanto risalenti a date 

precedenti la d.g.r. n. 684 del 6 maggio 2024 che, al fine di dare attuazione alla precedente l.r. 

n. 5/2024, ha disposto la riduzione, pari ad euro 70.000,00, di detto capitolo. Al riguardo, si 

osserva che l’esatta disponibilità del capitolo di spesa utilizzato a copertura dovrebbe essere 

certa alla data di approvazione della deliberazione legislativa e, quindi, essere adeguatamente 

dimostrata nella relazione tecnica, che dovrebbe riportare dati aggiornati alla data della 

deliberazione stessa e non risalenti a periodi precedenti. In altri termini, al fine di scongiurare 

il rischio di capitoli che potrebbero rivelarsi incapienti e quindi inidonei alla copertura, detta 

disponibilità non dovrebbe essere frutto di ricostruzioni ex post, come quelle contenute nella 

nota di risposta in esame, ma verificabile con esattezza ex ante, cioè alla data stessa di 

approvazione della legge. 

 

 

Tabella 11 - Oneri/coperture L.R. n. 9/2024 

 Oneri 
 

Coperture 
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L. R. n. 
9/2024 

Oneri 
espressi 
sì/no 

Morfologia 
giuridica 

Quantificazione 
Utilizzo 
fondi 
accantonati 

Riduzione di 
precedenti 
autorizzazioni 
di spesa 

Maggiori 
entrate 

Rinvio al 
bilancio 

Risorse 
già 
iscritte in 
bilancio 

Oneri 
non 
coperti 

2024 

Art. 5 sì 
Fattori 

legislativi 
occasionali 

15.000,00* 15.000,00      

* Titolo 1 
 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 9 aprile 2024, n. 149 
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10. Legge regionale 16 aprile 2024, n. 10 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 10/2024 “Celebrazioni del Centenario della nascita di Paolo Volponi (1924-2024)” è stata 

pubblicata nel B.U.R.M. del 25 aprile 2024, n. 36 e consta di n. 5 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa consiliare (Pdl n. 225/23). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla stessa e l’allegata scheda economico-finanziaria, la proposta 

della I Commissione permanente (con modifiche), i pareri favorevoli del Consiglio regionale 

dell’economia e del lavoro e del Consiglio delle Autonomie locali, la scheda di analisi tecnico 

normativa, la relazione tecnico finanziaria sul testo licenziato dalla I Commissione,  la 

deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 9 

aprile 2024, n. 149 e la relazione tecnico finanziaria sulla citata deliberazione legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

Finalità della legge è la realizzazione di “iniziative per le celebrazioni del Centenario della nascita 

di Paolo Volponi (1924-2024") (art. 1). Pertanto, la stessa elenca gli interventi per il 

raggiungimento di tale finalità: incontri, eventi, convegni volti a ricordare adeguatamente e far 

conoscere la figura di Paolo Volponi ed altre iniziative ritenute opportune a tal fine (art. 2, co. 

1); demanda alla Giunta regionale la determinazione dei criteri e delle modalità per il 

finanziamento delle iniziative e l’approvazione del programma degli interventi da finanziare 

(art. 2, co. 2); prevede la costituzione di un Comitato promotore delle celebrazioni in questione, 

ne stabilisce i compiti, ne regola composizione e specifica che la partecipazione ad esso è a 

titolo gratuito (art. 3); demanda alla Giunta regionale gli adempimenti, da eseguire entro trenta 

giorni dalla sua entrata in vigore, per la costituzione di detto Comitato (art. 4); autorizza, per 

l’anno 2024, per l’attuazione degli interventi previsti, la spesa di euro 15.000,00 da iscrivere a 

carico della Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali”, Programma 02 

“Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 1, dello stato di previsione della 

spesa del bilancio 2024/2026 (art. 5, co. 1); ne prevede la copertura mediante equivalente 

riduzione dello stanziamento iscritto nella Missione 20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 
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03 “Altri fondi”, Titolo 1, dello stato di previsione della spesa del bilancio 2024/2026 (art. 5, co. 

2); autorizza la Giunta regionale ad effettuare le variazioni necessarie ai fini della gestione (art. 

5, co. 3). 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione collega oneri finanziari esclusivamente alle disposizioni di cui all’articolo 2, in 

quanto l’articolo 1 riguarda la finalità della legge, mentre, agli articoli 3 e 4 è riconosciuta 

“natura ordinamentale” e l’art. 3, in particolare, prevede la gratuità della partecipazione al 

Comitato. 

Quanto alla morfologia giuridica degli oneri, la relazione attesta che “si tratta di spesa autorizzata 

esclusivamente per l’anno 2024, il cui importo costituisce limite massimo di spesa; la spesa, infatti, ha 

carattere occasionale perché è finalizzata alle celebrazioni del centenario della nascita di Paolo Volponi, 

che ricorre nell’anno 2024 e che sono effettuate, quindi, solo in tale anno”. Pertanto, secondo la 

ripartizione delle spese di cui all’articolo 21, comma 5, della l. n. 196/2009, tali oneri presentano 

le caratteristiche riconducibili ai “fattori legislativi” (determinazione legislativa dell’importo, 

considerato come limite massimo di spesa, e del periodo di iscrizione in bilancio), pur se questa 

qualificazione non è presente nella relazione. 

Per quanto attiene alla quantificazione della spesa, dalla relazione si apprende che la stessa è 

stata effettuata “sulla base di analoghe iniziative come ad esempio quelle relative alle celebrazioni del 

V Centenario della nascita di Sisto V (legge regionale 23 luglio 2020, n. 33)”. 

Riguardo alla copertura della spesa autorizzata, la relazione specifica che alla stessa si 

provvede “mediante riduzione delle risorse già iscritte e disponibili nel Fondo speciale per il 

finanziamento degli oneri correnti derivanti da nuovi provvedimenti legislativi, iscritte nella Missione 

20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 dello stato di previsione della spesa 

del bilancio 2024/2026” e che “La Giunta regionale, con delibera di variazione del Bilancio finanziario 

gestionale 2024-2026, istituirà il nuovo capitolo di spesa, riportato nella scheda economico-finanziaria, 

con specifica numerazione e denominazione”. 

Infine, la citata relazione reca la seguente sintesi degli effetti finanziari derivanti dalle 

disposizioni in esame: 

 
SPESA AUTORIZZATA – articolo 5 COPERTURA 

Miss. / 
Progr./ 
Titolo 

 

Capitolo e 
Denominazione 

Natura e 
tipologia 

della spesa 
2024 20252026

Miss. / 
Progr./ 
Cap. 

Descrizione 

Disponibilità 
in 

competenza 
2024 

Riduzione a 
copertura oneri 

derivanti dalla PDL 
2024 

Disponibilità 
in 

competenza 
2025 

Riduzione a 
copertura oneri 

derivanti dalla PDL 
2025 

Disponibilità 
in 

competenza 
2026 

Riduzione a 
copertura oneri 

derivanti dalla PDL 
2026 
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Miss. 
05/ 

Prog. 
02/ 

Titolo 
1 
 

 

CNI 
Spese per lo 

svolgimento di  
iniziative dedicate 
alle celebrazioni  

del Centenario della 
nascita di  

Paolo Volponi 
 (1924-2024) 

Corrente 
Una tantum 15.000,00 0,00 0,00

Miss. 20/ 
Prog. 03/ 

Tit. 1 
Cap. 

2200310097 
 

FONDO SPECIALE PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI ONERI 

CORRENTI DERIVANTI DA NUOVI 
PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI 

135.000,00 -15.000,00    

 (dati contabili al 13 marzo 2024) 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 9 aprile 2024, n. 149 

 

Verifiche istruttorie 

Nel corso dell’istruttoria, oltre all’esame della relazione tecnica e degli altri atti a corredo della 

proposta di legge pubblicati nel sito istituzionale della Regione Marche, sono state effettuate 

verifiche volte a riscontrare la capienza del capitolo indicato nella relazione tecnica a copertura. 

Gli esiti delle stesse sono i seguenti: 

Capitoli Previsioni di competenza 2024 Economie di competenza 2024 
2200310097 

 
100.500,00 

 
100.500,00 

 
                                     (Dati aggiornati al 16 aprile 2024) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Cruscotto Business della Regione Marche 

Da quanto sopra riportato, si evince un’incongruenza, probabilmente dovuta alla diversa data 

di aggiornamento dei dati di cui trattasi, tra le economie di competenza dell’anno 2024 

risultanti dal Cruscotto Business della Regione Marche (euro 100.500,00) e la disponibilità, per 

lo stesso anno, risultante dal prospetto contenuto nella relazione tecnica (euro 135.500,00). 

Considerato, inoltre, che lo stanziamento per il 2024 del capitolo 2200310097 ha già subito le 

seguenti quattro riduzioni: per euro 15.000,00, per effetto della legge regionale n. 1 del 25 

gennaio 2024,  per euro 20.000,00, per effetto della legge regionale n. 2 del 8 febbraio 2024,  per 

euro 70.000,00 per effetto della legge regionale n. 5 del 27 marzo 2024 e per euro 15.000,00 per 

effetto della legge regionale n. 9 del 16 aprile 2024, risulta dubbia l’attendibilità sia del dato 

relativo alla disponibilità riportato prospetto contenuto nella relazione tecnica (euro 

135.500,00) sia dei dati relativi al medesimo capitolo desunti dal Cruscotto Business della 

Regione Marche (100.500,00), considerato che la previsione iniziale per il 2024 ammontava ad 

euro 135.500,0027. Le quattro riduzioni sopra riportate pari, complessivamente, ad euro 

120.000,00, avrebbero quindi dovuto determinare una disponibilità pari ad euro 15.500,00. Non 

sembrerebbero, tuttavia, prospettarsi problemi di capienza del capitolo in questione. 

 

 
27 V. d.g.r. n. 15 del 15 gennaio 2024 “Bilancio Finanziario Gestionale del triennio 2024-2026 – aggiornamento”. 
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Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 3045 del 7.04.2025 del 

Consiglio-Assemblea legislativa regionale e considerazioni istruttorie 

10.1. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA  

10.1.1. Pur essendo espressamente prevista dalla legge la gratuità della partecipazione al 

Comitato promotore, nella relazione tecnica non si fa menzione dell’eventuale presenza di 

oneri anche di tipo organizzativo legati all’istituzione e al funzionamento dello stesso né, di 

conseguenza, delle relative modalità di copertura. 

10.1.1.R. L’Amministrazione ha rinviato a quanto evidenziato in relazione al punto 1.1.1 della 

scheda relativa alla l.r. n. 1/2024 

10.1.1.C. Si richiamano le considerazioni espresse al punto 1.1.1.C. della scheda appena citata. 

10.1.2. Dalla relazione tecnica in esame si evince che la quantificazione degli oneri “è stata 

effettuata sulla base di analoghe iniziative come, ad esempio, quelle relative alla celebrazione del V 

Centenario della nascita di Sisto V (legge regionale 23 luglio 2020, n. 33)”. 

A tale riguardo, si rinvia alle osservazioni formulate al punto 1.1.2. della scheda concernente 

la l.r. n. 1/2024 in merito all’analisi quantitativa condotta sulla base di un criterio storico-

fattuale. 

10.1.2.R. L’Amministrazione ha richiamato la risposta fornita riguardo al punto 1.1.2. della 

scheda relativa alla l.r. n. 1/2024. 

10.1.2.C. Si richiamano le considerazioni riportate al punto 1.1.2.C. della scheda appena citata. 

10.2. COPERTURA CON I FONDI SPECIALI SENZA PREVIA INDICAZIONE DEI 

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI CHE SI PREVEDE SIANO APPROVATI NEL CORSO 

DEGLI ESERCIZI FINANZIARI COMPRESI NEL BILANCIO PLURIENNALE  

A tale riguardo, si rinvia alle osservazioni formulate al punto 1.2. della scheda concernente la 

l.r. n. 1/2024.  

10.2.R. L’Amministrazione ha richiamato la risposta fornita riguardo al punto 1.2. della scheda 

relativa alla l.r. n. 1/2024. 

10.3. INCONGRUENZE DATI  

Con riferimento al capitolo 2200310097 indicato nel prospetto contenuto nella relazione tecnico 

finanziaria, si rilevano le incongruenze sopra evidenziate. 

10.3.R. L’Amministrazione ha spiegato che “La verifica della disponibilità finanziaria a carico del 

capitolo 2200310097 per la copertura degli oneri relativi alla proposta di legge n. 225/2023, come 
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indicato nella relazione tecnico-finanziaria, è stata effettuata il 13 marzo 2024. La riduzione è stata 

decisa, oltre che con deliberazione della Giunta regionale n. 463/2024, (..) e n. 521/2024 (…) e n. 

684/2024 (…), con deliberazione n. 754 del 20 maggio 2024, che ha istituito il capitolo 2050210582 

“Legge regionale n. 9/2024 - Celebrazioni del centenario della nascita di Sergio Anselmi (1924-2024) - 

trasferimenti correnti a comuni”, con stanziamento di competenza 2024 pari a 15.000,00 euro (…)”. 

10.3.C. Alla luce delle precisazioni sopra riportate, risulta evidente la scarsa utilità sia del dato 

sulla disponibilità del citato capitolo riportato nella relazione tecnica sulla deliberazione 

legislativa, in quanto aggiornato al 13 marzo 2024, sia del dato ricavabile dalla verifica 

effettuabile sul Cruscotto Business della Regione Marche, in quanto aggiornato alla data di 

promulgazione della legge (16 aprile 2024). Entrambi i dati, infatti, non sono attendibili ai fini 

del riscontro circa la disponibilità del capitolo di cui trattasi, in quanto risalenti a date 

precedenti la d.g.r. n. 754 del 20 maggio 2024 che, al fine di dare attuazione alla precedente l.r. 

n. 9/2024, ha disposto la riduzione, pari ad euro 15.000,00, di detto capitolo. Al riguardo, si 

osserva che l’esatta disponibilità del capitolo di spesa utilizzato a copertura dovrebbe essere 

certa alla data di approvazione della deliberazione legislativa e, quindi, essere adeguatamente 

dimostrata nella relazione tecnica, che dovrebbe riportare dati aggiornati alla data della 

deliberazione stessa e non risalenti a periodi precedenti. In altri termini, al fine di scongiurare 

il rischio di capitoli che potrebbero rivelarsi incapienti e quindi inidonei alla copertura, detta 

disponibilità non dovrebbe essere frutto di ricostruzioni ex post, come quelle contenute nella 

nota di risposta in esame, ma verificabile con esattezza ex ante, cioè alla data stessa di 

approvazione della legge. 

 

 

 

 

 

 

Tabella 12 - Oneri/coperture L.R. n. 10/2024 

 Oneri 
 

Coperture 
 

L. R. n. 
10/2024 

Oneri 
espressi 
sì/no 

Morfologia 
giuridica 

Quantificazione 
Utilizzo 
fondi 
accantonati 

Riduzione di 
precedenti 

Maggiori 
entrate 

Rinvio al 
bilancio 

Risorse già 
iscritte in 
bilancio 

Oneri 
non 
coperti 
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autorizzazio
ni di spesa 

2024 

Art. 5 sì 
Fattori 

legislativi 
occasionali 

15.000,00* 15.000,00      

* Titolo 1 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 9 aprile 2024, n. 149 
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11. Legge regionale statutaria 30 settembre 2024, n. 10 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. statutaria n. 10/2024 “Modifiche alla legge statutaria 8 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione 

Marche)” è stata pubblicata nel B.U.R.M. del 3 ottobre 2024, n. 89 e consta di n. 4 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa consiliare (Pdls n. 250/24). 

Il procedimento di formazione delle leggi regionali statutarie è regolato dall’art. 123, c. 2, Cost., 

il quale prevede che lo statuto regionale venga approvato e modificato dal Consiglio regionale 

con legge approvata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, con due deliberazioni 

successive adottate ad intervallo non minore di due mesi. 

Pertanto, il provvedimento legislativo in esame ha richiesto l’approvazione di due 

deliberazioni legislative statutarie approvate dall’Assemblea legislativa a maggioranza 

assoluta: la prima adottata nella seduta del 9 aprile 2024, n. 149 e la seconda approvata nella 

seduta del 18 giugno 2024, n. 152, conforme a quella del 9 aprile. 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la Pdls n. 250/2024, la 

relazione illustrativa, le citate deliberazioni legislative, la proposta della I Commissione 

permanente (non modificativa della Pdl), la scheda di analisi tecnico-normativa, la relazione 

tecnico finanziaria sul testo della Commissione e la Relazione tecnico-finanziaria sulla 

deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta n. 152 del 

18 giugno 2024 

 

Le disposizioni rilevanti ai fini della presente analisi 

La legge modifica l’articolo 13 dello Statuto regionale, prevedendo la decadenza dall’incarico  

di componenti dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio-Assemblea legislativa regionale coloro 

che cessano di far parte del Gruppo consiliare al quale appartenevano al momento 

dell’elezione. Tale previsione non trova applicazione nel caso in cui la cessazione sia stata 

deliberata dal Gruppo di provenienza, ovvero in caso di scioglimento o fusione con altri 

Gruppi consiliari (art. 1). Inoltre, la legge modifica l’articolo 22 dello Statuto regionale, 

applicando la citata previsione di decadenza anche ai Presidenti e ai Vicepresidenti delle 

commissioni consiliari permanenti (art. 2). L’articolo 3 contiene la clausola di invarianza 

finanziaria, in quanto statuisce che “Dall'applicazione di questa legge non derivano né possono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione”. 
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La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa n. 152 del 18 giugno 2024 

La relazione, in relazione a tutte le disposizioni della legge, attesta il “carattere ordinamentale” 

l’assenza di maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
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12. Legge regionale 22 maggio 2024, n. 11 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 11/2024 “Modifiche della legge regionale 21 marzo 2024, n. 4 (Norme transitorie in materia 

di realizzazione di impianti fotovoltaici in attuazione degli articoli 9, terzo comma, 41, secondo comma, 

e 117, terzo comma, della Costituzione)” è stata pubblicata nel B.U.R.M. del 6 giugno 2024, n. 50 e 

ed è composta da n. 5 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa consiliare (Pdl n. 265/24). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla stessa, la proposta della III Commissione permanente (senza 

modifiche), il parere favorevole del Consiglio regionale dell’economia e del lavoro, pur se con 

la raccomandazione “di regolamentare la materia creando un distinguo tra l’impianto fotovoltaico e 

agrivoltaico, come previsto dalla legge regionale n. 17 del 19 luglio 2022 del Veneto, permettendo agli 

impianti agrivoltaici di non essere soggetti all’obbligo di asservimento”, il parere favorevole  del 

Consiglio delle Autonomie locali, la scheda di analisi tecnico normativa, la relazione tecnico 

finanziaria sul testo licenziato dalla III Commissione,  la deliberazione legislativa approvata 

dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 21 maggio 2024, n. 151 e la relazione 

tecnico finanziaria sulla citata deliberazione legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

I primi tre articoli della legge in esame apportano modifiche alla l.r. n. 4/2024. In particolare, 

l’articolo 1 modifica il titolo di quest’ultima; l’articolo 2 apporta modifiche all’articolo 2 della 

l.r. 4/2024, inerenti all’individuazione delle aree con indicatori di presuntiva non idoneità; 

l’articolo 3 modifica l’articolo 3 della l.r. 4/2024, inerente la disciplina relativa all’onere posto 

a carico di chi intende installare impianti fotovoltaici a terra con potenza superiore ad 1 MW 

in zone classificate agricole ed esclude il rispetto di tale onere in caso di installazione di 

impianti agrivoltaici;  l’articolo 4 apporta modifiche all’articolo 4 della l.r. 4/2024 contenente 

l’elenco delle aree riconosciute idonee all’installazione di impianti fotovoltaici e prevede che il 

vincolo di asservimento non si applichi nell’ipotesi in cui l’installazione a terra di detti impianti 
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interessi aree riconosciute idonee ope legis dalla lettera c-ter) del comma 8 dell’articolo 20 del 

d.lgs. 199/2021. 

L’articolo 5 reca la clausola di invarianza finanziaria. 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione specifica che le modifiche apportate dalla legge di cui trattasi sono state richieste 

dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica (MASE) in sede di esame governativo 

della disciplina regionale oggetto di modifica e, in relazione a tutte le disposizioni, la stessa 

attesta il carattere normativo e l’assenza di maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
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13. Legge regionale 24 giugno 2024, n. 12 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 12/2024 “Modifiche alla legge regionale 5 gennaio 1995, n. 7 (Norme per la protezione della 

fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività venatoria)” è stata 

pubblicata nel B.U.R.M. del 27 giugno 2024, n. 57 e si compone di n. 38 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa della Giunta regionale (Pdl n. 243/23). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla stessa e l’allegata relazione tecnico-finanziaria, la proposta 

della II Commissione permanente (con modifiche), i pareri favorevoli del Consiglio regionale 

dell’economia e del lavoro e del Consiglio delle Autonomie locali e della I Commissione 

permanente condizionati ad alcune modifiche,  la relazione tecnico finanziaria sul testo 

licenziato dalla II Commissione,  la deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea 

legislativa regionale nella seduta del 18 giugno 2024, n. 152 e la relazione tecnico finanziaria 

sulla citata deliberazione legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

Sulla proposta di legge il Collegio dei revisori dei conti della Regione ha espresso parere 

favorevole (Allegato B al verbale n. 22 del 27 dicembre 2023). 

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

La legge modifica la normativa regionale relativa alla protezione della fauna selvatica e alla 

disciplina dell’attività venatoria contenuta nella l.r. n. 7/1995. 

In particolare, alcune disposizioni, contenute negli articoli: 7, 8, 9, 11, 12, 13, 14, 18, 19, 20, 22, 

23, 24, 31 e 33, apportano modifiche finalizzate ad adeguare il testo normativo al passaggio di 

funzioni dalle Province alla Regione ai sensi della l.r. 13/2015, in attuazione di quanto disposto 

dalla legge 7 aprile 2014, n. 56 (Legge Delrio). 

Altri articoli assegnano alla Regione nuovi compiti, in particolare: l’articolo 6, che modificando 

l’articolo 7 bis della l.r. n. 7/1995, attribuisce alla Giunta regionale il compito di stabilire gli 

indirizzi delle funzioni svolte dall’Osservatorio faunistico regionale; l’articolo 15, che 

modificando l’art. 17 della l.r. n. 7/1995, assegna alla Regione il potere di controllo sugli statuti 

degli ambiti territoriali di caccia (ATC); l’articolo 16, che nel modificare l’art. 18 della l.r. n. 
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7/1995,   ridefinisce le modalità di intervento dell’organo di vigilanza, ora rappresentato dalla 

Regione, nei casi di violazioni delle prescrizioni di legge o statutarie, ovvero di inadempienze 

rispetto alla legge oggetto di modifica da parte dei comitati di gestione degli ATC; l’articolo 

21, che apportando modifiche all’art. 25 della l.r. n. 7/1995, attribuisce alla Regione il controllo 

delle specie di fauna selvatica, specificando che, qualora i metodi di controllo impiegati si 

rivelino inefficaci, la stessa possa autorizzare piani di controllo numerico, mediante 

abbattimento o cattura, attuati da cacciatori iscritti in almeno un ambito territoriale di caccia 

della regione, che abbiano previamente frequentato corsi di formazione realizzati secondo 

programmi e modelli organizzativi stabiliti dalla Giunta regionale; l’articolo 26, che 

modificando l’art. 28 della l.r. n. 7/1995, tra l’altro, attribuisce alla Regione l’organizzazione 

dei corsi di preparazione per il conseguimento dell'abilitazione venatoria. 

Ulteriori disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi sono: l’articolo 5, che modificando 

l’art. 7 della l.r. n. 7/1995, cambia la composizione della Commissione consultiva regionale, 

stabilendo che la stessa sia presieduta dall’assessore competente in materia di caccia; l’articolo 

17, che modificando l’art. 19 della l.r. n. 7/1995, prevede, tra l’altro,  che gli ATC provvedano 

al risarcimento dei danni arrecati alle produzioni agricole dalla fauna selvatica e dall'esercizio 

dell'attività venatoria nonché alla prevenzione dei medesimi danni con le risorse allo scopo 

previste dall'articolo 41 della l.r. n. 7/1995, così come modificato dalla legge in esame, e 

demanda alla Giunta regionale l’approvazione di un regolamento sui criteri e le modalità per 

l'attuazione della disposizione precedente che  preveda,  se necessario, l'intervento di risorse 

proprie dell'ATC, derivanti dalle quote annuali versate dagli associati, al fine di concorrere al 

risarcimento del danno per l'eventuale quota residua oltre il limite del "de minimis", nel rispetto 

della disciplina europea in materia di aiuti di Stato; l’articolo 32, che apportando modifiche 

all’art. 34 della l.r. n. 7/1995, stabilisce che gli ATC provvedano al risarcimento dei danni 

arrecati alle produzioni agricole dalla fauna selvatica e dall’esercizio dell’attività venatoria ai 

sensi dell'articolo 19, commi 7 e 7 bis della l.r. n. 7/1995; l’articolo 35, nel modificare l’art. 41 

della l.r. n. 7/1995, inserisce la possibilità di stanziamento, con legge di bilancio di previsione, 

di risorse aggiuntive destinate al risarcimento dei danni arrecati alle produzioni agricole dalla 

fauna selvatica e dall'esercizio dell'attività venatoria ed alla prevenzione; l’articolo 36, che  

sostituisce l’art. 42 della l.r. n. 7/1995,  al comma 1, autorizza, per gli interventi previsti dalla 

legge appena citata, a carico della Missione 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca), 
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Programma 02 (Caccia e Pesca), Titolo 1 (Spesa corrente), dello stato di previsione della spesa 

del bilancio 2024/2026, la spesa massima di: euro 3.161.564,99 per l'anno 2024;  euro 

3.411.564,99 per l'anno 2025 ed euro 2.481.564,99 per l'anno 2026; individua la copertura della 

spesa autorizzata, con riferimento all'anno 2024,  per euro 1.681.564,99, nelle entrate di cui 

all'articolo 35, iscritte nel Titolo 1 (Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa), Tipologia 101 (Imposte, tasse e proventi assimilati), dello stato di previsione 

dell'entrata del bilancio 2024/2026 e correlate alle risorse iscritte nella Missione 16, Programma 

02, Titolo 1, dello stato di previsione della spesa e, per euro 1.480.000,00, nelle risorse già iscritte 

nella Missione 16, Programma 02, Titolo 1, dello stato di previsione della spesa; con riferimento 

all'anno 2025,  per euro 1.681.564,99, nelle entrate di cui all'articolo 35, iscritte nel Titolo 1, 

Tipologia 101, dello stato di previsione dell'entrata e correlate alle risorse iscritte nella Missione 

16, Programma 02, Titolo 1, dello stato di previsione della spesa e, per euro 1.730.000,00, nelle 

risorse già iscritte nella Missione 16, Programma 02, Titolo 1 dello stato di previsione della 

spesa; con riferimento all'anno 2026,  per euro 1.681.564,99, nelle entrate di cui all'articolo 35, 

iscritte nel Titolo 1, Tipologia 101, dello stato di previsione dell'entrata e correlate alle risorse 

iscritte nella Missione 16, Programma 02, Titolo 1, dello stato di previsione della spesa e, per 

euro 800.000,00, nelle risorse già iscritte nella Missione 16, Programma 02, Titolo 1, dello stato 

di previsione della spesa;  dispone che con legge di bilancio dei singoli esercizi finanziari siano 

aggiornati gli stanziamenti di competenza delle previsioni di entrata e spesa sulla base 

dell'effettivo andamento degli introiti derivanti dall'applicazione di questa legge; lo stesso 

articolo 36,  al comma 2, dispone l’azzeramento delle autorizzazioni di spesa per gli anni 2024, 

2025 e 2026 della Missione 16, Programma 02, Titolo 1, di cui alla voce “Interventi per gli Ambiti 

Territoriali di Caccia per la prevenzione e il risarcimento dei danni da fauna selvatica in agricoltura” 

della Tabella E allegata alla legge regionale 28 dicembre 2023, n. 2528 e l’aumento  di euro 

200.000,00 per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di euro 100.000,00 per l’anno 2026 delle 

autorizzazioni di spesa relative alla l.r. 7/1995 della Tabella A allegata alla legge regionale 28 

dicembre 2023, n. 2629 e al comma 3, autorizza la Giunta ad apportare le variazioni necessarie 

ai fini della gestione. 

 

 
28 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di 
stabilità 2024)”. 
29 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 26 “Bilancio di previsione 2024/2026”. 
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La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione tecnico-finanziaria, in relazione a tutte le disposizioni della presente legge, ad 

eccezione di quelle contenute negli articoli 17, 21, 26, 32, 35 e 36, attesta la natura 

ordinamentale e l’assenza di oneri a carico del bilancio regionale. 

In particolare, per quanto concerne le disposizioni che, come detto, sostituiscono le Province 

con la Regione, la relazione attesta che “si tratta di una pura correzione testuale per una migliore 

lettura della l.r. 7/1995”, in quanto dette norme riguardano competenze già passate dalle 

Province alla Regione con la l.r. 13/2015, in attuazione di quanto disposto dalla legge 7 aprile 

2014, n. 56 (Legge Delrio). Inoltre, la relazione attesta che “L’attuazione di questa legge non 

comporta oneri organizzativi aggiuntivi per la Regione in quanto le attività disciplinate rientrano tra 

quelle già assegnate al personale in servizio presso la struttura regionale competente in materia”. 

Riguardo all’articolo 17 che, ai fini del risarcimento da parte degli ATC dei danni arrecati alle 

produzioni agricole dalla fauna selvatica e dall’esercizio dell’attività venatoria ed ai fini della 

prevenzione dei medesimi danni, rinvia alle risorse allo scopo previste dall'articolo 41 della l.r. 

n. 7/1995, così come modificato dalla legge in esame, la relazione attesta che “La disposizione 

non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio vigente e le risorse necessarie alla copertura di quanto 

previsto al comma 4 del presente articolo sono garantite dai proventi derivati dalle tasse regionali di 

concessione in materia di caccia di cui al successivo capitolo di Entrata e rientrano negli utilizzi previsti 

all’articolo 41 della l.r. 7/1995, come modificato dall’articolo 35 della presente legge, come indicato nel 

capitolo di Spesa sotto riportato.” 

 

 

 

 

 

 

ENTRATA 

 
Titolo 

Tipologia 
Capitolo Denominazione 

Stanziamento 
2024 

Stanziamento 
2025 

Stanziamento 
2026 

Nota 

Titolo 1/ 
Tipologia 101 1101010011 

Tasse sulle concessioni  
regionali in materia  

venatoria (Art.3 L.N. 281/70 - 
D.LGS. N. 230/91 - L.R. N.  

18/95 - Art. 35 L.R. N. 7/95 - 
L.R. N. 47/98 - Art. 8 D.LGS  
68/2011 - Art. 5 LR 45/2012) 

1.681.564,99 1.681.564,99 1.681.564,99 
Stanziamento già 

iscritto nel bilancio 
vigente 
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Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 18 giugno 2024, n. 152 

SPESA 

Missione/ 
Programma/ 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

Stanziamento 
2024 

Stanziamento 
2025 

Stanziamento 
2026 

Nota 

Missione 16/ 
Programma 2 

/ Titolo 1 
2160210003 

Spese per interventi  
regionali in campo  

faunistico e venatorio,  
iniziative tecniche di ricerca  

in materia di caccia e per  
iniziative di formazione,  

promozione e  
rappresentanza della  

Regione (Art. 41, Comma. 3,  
Lettera A) 

1.681.564,99 1.681.564,99 1.681.564,99 
Stanziamento già 

iscritto nel bilancio 
vigente 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 18 giugno 2024, n. 152 

Anche riguardo all’articolo 21, la relazione attesta che l’organizzazione dei corsi per i cacciatori 

che attuano i piani di controllo numerico della fauna mediante abbattimento e cattura “non 

comporta comunque oneri aggiuntivi a carico del bilancio vigente e le risorse necessarie alla copertura 

di quanto previsto ai commi 3 e 4 del presente articolo sono garantite dai proventi derivati dalle tasse 

regionali di concessione in materia di caccia”, di cui al  capitolo di entrata n. 1101010011 (v. 

penultima tabella sopra riportata) e rientrano negli utilizzi previsti all’articolo 41 della l.r. 

7/1995, come modificato dall’articolo 35 della presente legge, come indicato nel capitolo di 

spesa n. 2160210003 (v. ultima tabella sopra riportata). 

Analogamente, quanto all’articolo 26, la relazione attesta che le risorse necessarie alla 

copertura delle attività formative per la preparazione all’esame abilitante all’esercizio 

dell’attività venatoria “sono garantite dai proventi derivati dalle tasse regionali di concessione in 

materia di caccia”, di cui al capitolo di entrata n. 1101010011 (v. penultima tabella sopra 

riportata) e rientrano negli utilizzi previsti all’articolo 41 della l.r. 7/1995, come modificato 

dall’articolo 35 della presente legge ed indicato nel capitolo di spesa n. 2160210003 (v. ultima 

tabella sopra riportata). 

L’articolo 32, comma 2, modifica il comma 1 dell’articolo 34 della l.r. 7/1995, stabilendo che 

gli ATC provvedano al risarcimento dei danni arrecati alle produzioni agricole dalla fauna 

selvatica e dall’esercizio dell’attività venatoria, non con risorse proprie ma, secondo quanto 

stabilito nel comma 7 dell’articolo 19 della l.r. 7/1995, come modificato dall’articolo 17 della 

presente legge, e nel comma 7 bis del medesimo articolo 19 aggiunto sempre con l’appena 

citato articolo 17. Anche a tale riguardo, la relazione attesta che “Tale attività, pur configurandosi 

come innovativa, non comporta comunque oneri aggiuntivi a carico del bilancio vigente e le risorse 
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necessarie alla copertura di quanto previsto al comma 2 del presente articolo sono garantite dai proventi 

derivati dalle tasse regionali di concessione in materia di caccia” di cui al capitolo di entrata n. 

1101010011 (v. penultima tabella sopra riportata) e rientrano negli utilizzi previsti all’articolo 

41 della l.r. 7/1995, come modificato dall’articolo 35 della presente legge ed indicato nel 

capitolo di spesa n. 2160210003 (v. ultima tabella sopra riportata) e rientrano negli utilizzi 

previsti all’articolo 41 della l.r. 7/1995, come modificato dall’articolo 35 della presente legge 

ed indicato nel capitolo di spesa n. 2160210003 (v. ultima tabella sopra riportata). 

Inoltre, la relazione aggiunge che a copertura delle attività previste dal novellato comma 1 

dell’articolo 34 della l.r. 7/1995, inerenti al risarcimento dei danni arrecati alle produzioni 

agricole dalla fauna selvatica e dall’esercizio dell’attività venatoria, “è possibile utilizzare anche 

le risorse previste nell’articolo 41 della l.r. 7/1995, come modificato dall’articolo 35 della presente legge, 

che introduce il nuovo comma 4 bis, iscritte con questa legge a carico della Missione 16, Programma 2, 

Titolo 1 dello stato di previsione della spesa per le annualità 2024, 2025 e 2026, sul capitolo: 

SPESA 

Missione/ 
Programma/ 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

Stanziamento 
2024 

Stanziamento 
2025 

Stanziamento 
2026 

Nota 

Missione 16/ 
Programma 2 

/ Titolo 1 

Capitolo di 
nuova 

istituzione 

Interventi per gli Ambiti  
Territoriali di Caccia per la  

prevenzione e il  
risarcimento dei danni da  

fauna selvatica in agricoltura 

200.000,00 200.000,00 100.000,00 

Stanziamento iscritto 
con questa legge per 

il finanziamento delle 
attività di cui all'art. 

41, comma 4 bis 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 18 giugno 2024, n. 152 

La relazione specifica che “Tale spesa trova copertura a carico dello stanziamento già iscritto nel 

bilancio vigente, annualità 2024, 2025 e 2026, a carico del capitolo 2160210116 che presenta la 

necessaria disponibilità” ed è attualmente destinato “a finalità in linea con quelle previste dalla legge 

in oggetto”. 

SPESA 

Missione/ 
Programma/ 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

Stanziamento 
disponibile 

2024 

Stanziamento 
disponibile 

2025 

Stanziamento 
disponibile 

2026 
Nota 

Missione 16/ 
Programma 2 

/ Titolo 1 
2160210116 

Interventi per gli Ambiti  
Territoriali di Caccia per la  

prevenzione e il  
risarcimento dei danni da  

fauna selvatica in agricoltura 200.000,00 200.000,00 100.000,00 

Stanziamento già  
iscritto nel bilancio  

vigente e disponibile  
alla data di  

approvazione della  
PDL. La riduzione è 

possibile in quanto la  
finalità è la stessa  

della PDL 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 18 giugno 2024, n. 152 
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Le precedenti quattro tabelle vengono riportate nella relazione tecnica anche a commento 

dell’articolo 35 della legge in esame, che modifica l’articolo 41 della l.r. n. 7/1995, attinente alle 

modalità di ripartizione delle risorse del fondo regionale per le finalità della legge stessa di 

ammontare almeno pari alla totalità dei proventi derivanti dalle tasse regionali di concessione 

in materia di caccia.  Anche riguardo all’articolo 35, la relazione attesta che la disposizione 

“non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio vigente”, in quanto le risorse necessarie alla 

copertura di quanto previsto al comma 1 del presente articolo (destinate agli ATC per il 

risarcimento dei danni arrecati alle produzioni agricole dalla fauna selvatica e per la 

prevenzione degli stessi) sono garantite dai proventi derivati dalle tasse regionali di 

concessione in materia di caccia di cui al successivo capitolo di entrata n. 1101010011, correlato 

in spesa al capitolo n. 2160210003. 

La relazione aggiunge che le risorse integrative rispetto alle precedenti, in quanto destinate 

alle stesse finalità risarcitorie, sono stanziate, con la legge in esame, in un capitolo di spesa di 

nuova istituzione (come rappresentato nella penultima tabella sopra riportata), a seguito della 

riduzione dello stanziamento disponibile presso il capitolo di bilancio n. 2160210116 (come 

rappresentato nell’ultima tabella sopra riportata). A tale ultimo riguardo, la relazione specifica 

che detta spesa è stata “quantificata sulla base di una stima riferita alle necessità rilevate negli ultimi 

anni”. 

Con riferimento all’articolo 36 della legge in esame, che sostituisce interamente l’articolo 42 

della l.r. n. 7/1995 riguardante le disposizioni finanziarie, la relazione attesta che 

l’autorizzazione per gli anni 2024, 2025 e 2026 del finanziamento complessivo va inteso come 

“limite massimo di spesa”. Pertanto, secondo la ripartizione delle spese di cui all’articolo 21, 

comma 5, della l. n. 196/2009, tali oneri presentano le caratteristiche dei “fattori legislativi” 

(determinazione legislativa dell’importo, considerato come limite massimo di spesa, e del 

periodo di iscrizione in bilancio), pur se questa catalogazione non è presente nella relazione, 

così come non è specificato se trattasi di oneri flessibili o obbligatori né è specificato se si tratti 

di oneri continuativi, come sembrerebbe desumersi dal rinvio, operato dal comma 3 

dell’articolo 42 (come sostituito dalla legge in esame) alle leggi di bilancio dei singoli esercizi 

finanziari per l’aggiornamento degli stanziamenti di competenza in base all’effettivo 

andamento degli introiti derivanti dall’applicazione della legge oggetto di modifiche. 
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Il successivo prospetto evidenzia le modalità di contabilizzazione dell’autorizzazione di spesa 

contenuta nell’art. 42, co. 1, della l.r. n. 7/1995, come sostituito dall’art. 36 in esame: 

Missione/ 
Programma/ 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

Stanziamento 
2024 

Stanziamento 
2025 

Stanziamento 
2026 

Nota 

Missione 
16/ 

Programma 
2 

/ Titolo 1 

2160210003 

Spese per interventi  
regionali in campo  

faunistico e venatorio,  
iniziative tecniche di 

ricerca  
in materia di caccia e 

per  
iniziative di 
formazione,  

promozione e  
rappresentanza della  

Regione (Art. 41, 
Comma. 3,  
Lettera A) 

1.681.564,99 1.681.564,99 1.681.564,99 
Stanziamento già 

iscritto nel bilancio 
vigente 

Missione 
16/ 

Programma 
2 

/ Titolo 1 

2160210058 

Fondo per la tutela 
della circolazione 
stradale dai danni 

prodotti dalla fauna 
selvatica 

800.000,00 1.050.000,00 500.000,00 

Stanziamento già 
iscritto nel bilancio 

vigente 

Missione 
16/ 

Programma 
2 

/ Titolo 1 

2160210099 

SOCCORSO FAUNA 
SELVATICA IN 

DIFFICOLTA'- Centro 
Recupero Animali 

Selvatici (CRAS) - art. 
26bis, L.R. n. 7/95 

480.000,00 480.000,00 200.000,00 

Stanziamento già 
iscritto nel bilancio 

vigente 

Missione 
16/ 

Programma 
2 

/ Titolo 1 

Capitolo di 
nuova 

istituzione 

Interventi per gli 
Ambiti Territoriali di 

Caccia per la 
prevenzione e il 

risarcimento dei danni 
da fauna selvatica in 

agricoltura 

200.000,00 200.000,00 100.000,00 

Stanziamento iscritto con 
questa legge per il 

finanziamento delle attività 
di cui all'art. 41, comma 4 

bis. Si specifica che il 
capitolo sarà istituito con la 

relativa numerazione in 
fase di attuazione della 

presente legge, una volta 
approvata. 

TOTALE 3.161.564,99 3.411.564,99 2.481.564,66  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 18 giugno 2024, n. 152 

 

La relazione aggiunge che la copertura della spesa autorizzata è così composta: 

- dalle entrate di cui all’articolo 35, iscritte nel Titolo 1 (Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa), Tipologia 101 (Imposte, tasse e proventi 

assimilati) e della relativa spesa correlata iscritta nella Missione 16, Programma 2, Titolo 

1 dello stato di previsione della spesa del Bilancio 2024/2026, come di seguito 

rappresentato: 

ENTRATA 

 
Titolo 

Tipologia 
Capitolo Denominazione 

Stanziamento 
2024 

Stanziamento 
2025 

Stanziamento 
2026 

Nota 

Titolo 1/ 
Tipologia 101 1101010011 

Tasse sulle concessioni  
regionali in materia  1.681.564,99 1.681.564,99 1.681.564,99 

Stanziamento già 
iscritto nel bilancio 
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venatoria (Art.3 L.N. 281/70 - 
D.LGS. N. 230/91 - L.R. N.  

18/95 - Art. 35 L.R. N. 7/95 - 
L.R. N. 47/98 - Art. 8 D.LGS  
68/2011 - Art. 5 LR 45/2012) 

vigente 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 18 giugno 2024, n. 152 

SPESA 

Missione/ 
Programma/ 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

Stanziamento 
2024 

Stanziamento 
2025 

Stanziamento 
2026 

Nota 

Missione 16/ 
Programma 2 

/ Titolo 1 
2160210003 

Spese per interventi  
regionali in campo  

faunistico e venatorio,  
iniziative tecniche di ricerca  

in materia di caccia e per  
iniziative di formazione,  

promozione e  
rappresentanza della  

Regione (Art. 41, Comma. 3,  
Lettera A) 

1.681.564,99 1.681.564,99 1.681.564,99 
Stanziamento già 

iscritto nel bilancio 
vigente 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 18 giugno 2024, n. 152 

- dalle risorse già iscritte nella Missione 16, Programma 2, Titolo 1 dello stato di 

previsione della spesa del Bilancio 2024/2026, come di seguito indicato: 

Missione/ 
Programma/ 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

Stanziamento 
2024 

Stanziamento 
2025 

Stanziamento 
2026 

Nota 

Missione 
16/ 

Programma 
2 

/ Titolo 1 

2160210058 

Fondo per la tutela della 
circolazione stradale dai danni 
prodotti dalla fauna selvatica 800.000,00 1.050.000,00 500.000,00 

Stanziamento già 
iscritto nel bilancio 

vigente 

Missione 
16/ 

Programma 
2 

/ Titolo 1 

2160210099 

SOCCORSO FAUNA 
SELVATICA IN DIFFICOLTA'- 

Centro Recupero Animali 
Selvatici (CRAS) - art. 26bis, 

L.R. n. 7/95 

480.000,00 480.000,00 200.000,00 

Stanziamento già 
iscritto nel bilancio 

vigente 

  
 Stanziamento 

disponibile 
2024 

Stanziamento 
disponibile 

2025 

Stanziamento 
disponibile 

2026 

 

Missione 
16/ 

Programma 
2 

/ Titolo 1 

2160210116 

Interventi per gli Ambiti 
Territoriali di Caccia per la 

prevenzione e il risarcimento 
dei danni da fauna selvatica in 

agricoltura 
200.000,00 200.000,00 100.000,00 

Stanziamento già 
iscritto nel bilancio 

vigente e 
disponibile alla 

data di 
approvazione della 

PDL 
TOTALE 1.480.000,00 1.730.000,00 800.000,00  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 18 giugno 2024, n. 152 

 

La relazione evidenzia che, per effetto del primo comma dell’articolo in esame, sono azzerate 

le seguenti autorizzazioni contenute nella Tabella E allegata alla l.r. n. 25/202330: 

AUTORIZZAZIONI DI SPESA 

 
30 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di 
stabilità 2024)”. 
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Missione Programma titolo MUTUO 
Descrizione  Importo 

2024 
Importo 

2025 
Importo 

2026 

16 

MISSIONE 16 - 
Agricoltura, 

politiche 
agroalimentari 

e pesca 

02 Caccia 
e pesca 

Corrente  

Interventi per gli Ambiti 
Territoriali di Caccia per la 

prevenzione e il risarcimento 
dei danni da fauna selvatica in 

agricoltura 

200.000,00 200.000,00 100.000,00 

e conseguentemente sono aumentate le autorizzazioni di spesa relative alla tabella A allegata 

alla l.r. n. 26/202331: 

data numero  legge 
Missione Programma MUTUO 

Importo 
2024 

Importo 
2025 

Importo 
2026 

   16 02  2.961.564,99 3.211.564,99 2.381.564,99 
05/01/1995 7 Norme per la protezione 

della fauna selvatica e per 
la tutela dell'equilibrio 
ambientale e disciplina 
dell'attività venatoria 

 2.961.564,99 3.211.564,99 2.381.564,99 

 

Verifiche istruttorie 

Nel corso dell’istruttoria, oltre all’esame della relazione tecnica e degli altri atti a corredo della 

proposta di legge pubblicati nel sito istituzionale della Regione Marche, sono state effettuate 

verifiche volte a riscontrare la capienza dei capitoli indicati nella relazione tecnica a copertura. 

Gli esiti delle stesse sono i seguenti: 

Capitoli Previsioni di 
competenza 

2024 

Economie di 
competenza 

2024 

Previsioni di 
competenza 

2025 

Economie di 
competenza 

2025 

Previsioni di 
competenza 

2026 

Economie di 
competenza 

2026 

2160210003 1.631.459,79 1.623.206,49 
 

1.681.564,99 
 

 
1.681.564,99 

 

 
1.681.564,99 

 

 
1.681.564,99 

 

2160210058 
 

800.000,00 
 

 
148.976,45 

 
1.050.000,00 1.050.000,00 

 
500.000,00 

 

 
500.000,00 

 

2160210099 480.000,00 225.570,28 480.000,00 480.000,00 200.000,00 200.000,00 

2160210116 200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00 100.000,00 100.000,00 

(Dati aggiornati al 24/06/2024) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Cruscotto Business della Regione Marche 

Da quanto sopra riportato, si evincono alcune incongruenze, relativamente al capitolo 

2160210003, tra le previsioni di competenza 2024 risultanti dal Cruscotto Business della 

Regione Marche (euro 1.631.459,79) e quelle risultante dal prospetto contenuto nella relazione 

tecnica (euro 1.681.564,99). Si osserva, inoltre, che le economie di competenza e, quindi la 

disponibilità del medesimo capitolo per l’anno 2024 risultante dal Cruscotto Business della 

Regione Marche ammonta ad euro 1.623.206,49, importo inferiore a quello, pari ad euro 

1.681.564,99, individuato dalla legge in esame ai fini della copertura. Analogamente, 

 
31 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 26 “Bilancio di previsione 2024/2026”. 
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relativamente al capitolo 2160210058, si rileva che le economie di competenza e, quindi la 

disponibilità del capitolo per l’anno 2024 risultante dal Cruscotto Business della Regione 

Marche ammonta ad euro 148.976,45, importo inferiore a quello, pari ad euro 800.000,00, 

individuato dalla relazione tecnica ai fini della copertura. Egualmente, riguardo al capitolo 

2160210099, si rileva che le economie di competenza e, quindi la disponibilità del capitolo per 

l’anno 2024 risultante dal Cruscotto Business della Regione Marche ammonta ad euro 

225.570,28, importo inferiore a quello, pari ad euro 480.000,00, individuato dalla relazione 

tecnica ai fini della copertura.  

Non sembrerebbero, invece, prospettarsi problemi di incongruenza e di capienza per il 

capitolo 2160210116. 

Inoltre, si è riscontrato che, con la Tabella E allegata alla citata legge regionale n. 25/2023, era 

stata autorizzata la spesa corrente annuale per “Interventi per gli Ambiti Territoriali di Caccia per 

la prevenzione e il risarcimento dei danni da fauna selvatica in agricoltura” pari ad euro 200.000,00 

per gli anni 2024 e 2025 e ad euro 100.000,00 per il 2026. Dette autorizzazioni, come detto, sono 

state azzerate dalla legge in esame al fine di aumentare, per i medesimi importi, le 

autorizzazioni di spesa contenute nella Tabella A – Allegato 15 della legge regionale di Bilancio 

2024/2026. 

 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 661237 del 27.05.2025 

della Direzione Bilancio, Ragioneria e Partite finanziarie della Regione Marche e 

considerazioni istruttorie 

 

12.1. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA  

12.1.1. La relazione non indica i criteri di quantificazione della totalità degli oneri derivanti 

dalla legge n. 7/1995 così come modificata dalla legge di cui trattasi. Infatti, la stessa si limita 

a precisare, esclusivamente con riferimento alle risorse aggiuntive menzionate nel comma 1 

dell’articolo 35 della legge in esame e riprese al comma 5 dello stesso articolo, che la relativa 

spesa è stata “quantificata sulla base di una stima riferita alle necessità rilevate negli ultimi anni”. 

A tale riguardo, si rinvia alle osservazioni formulate al punto 1.1.2. della scheda concernente 

la l.r. n. 1/2024 in merito all’analisi quantitativa condotta sulla base di un criterio storico-

fattuale. 
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12.1.1.R. L’Amministrazione ha chiarito che la legge in esame ha realizzato solo un riordino 

autorizzatorio, in quanto ha recepito gli stanziamenti già iscritti nel bilancio vigente per la 

legge regionale n. 7/1995 e ha inserito nell’ambito di quest’ultima l’autorizzazione contenuta 

nella  Tabella E della legge regionale n. 25/2023 e relativa agli “Interventi per gli Ambiti 

Territoriali di Caccia per la prevenzione e il risarcimento dei danni da fauna selvatica in agricoltura” di 

cui al capitolo 2160210116.  

Inoltre, l’Amministrazione ha precisato che la quantificazione delle spese “aggiuntive” 

(regionali non correlate alla specifica entrata) era stata effettuata “sulla base di una stima riferita 

alle necessità rilevate negli ultimi anni”, in fase di predisposizione del bilancio di previsione 

2024/2026, per il finanziamento di interventi che allora non erano previsti nella legge regionale 

n. 7/1995 ed ha specificato che gli oneri autorizzati costituiscono comunque il limite massimo 

di spesa compatibile con le attività programmate dalla Regione.  

La stessa ha concluso ribadendo che con la legge regionale n. 12/2024 “tali linee di intervento 

sono state inserite nella legge regionale n.  7/1995 e la corrispondente dotazione finanziaria è stata 

assorbita nella nuova disposizione finanziaria della legge regionale n. 7/1995 confermando nella stessa 

la correttezza della quantificazione degli oneri già quantificati in sede di bilancio di previsione, e 

attestando la congruità e l’adeguatezza della copertura finanziaria degli stessi interventi che quindi si 

faranno esclusivamente all’interno della spesa autorizzata con la legge regionale n. 7/1995, come 

modificata dalla legge regionale n. 12/2024”. 

12.1.1.C. Pur prendendosi atto delle precisazioni della Regione, si rinvia alle considerazioni 

espresse al punto 1.1.2.C. della scheda concernente la l.r. n. 1/2024 e si ribadisce che dette 

puntualizzazioni avrebbero dovuto essere contenute nella relazione tecnica. 

12.1.2. Nel testo dell’articolo 42 della l.r. n. 7/1995, vigente anteriormente alle modifiche 

apportate dalla legge in esame, i proventi delle tasse di concessione regionale in materia 

venatoria costituivano l’unica copertura a tutti gli oneri derivanti dall’applicazione della citata 

legge n. 7. Invece, dalla relazione tecnica appena esaminata, si evince che, a seguito delle citate 

modifiche, la copertura è rappresentata, in parte, dalle risorse stanziate nel capitolo 

2160210003, correlato al capitolo di entrata 1101010011 “Tasse sulle concessioni regionali in 

materia venatoria” ed, in parte, da risorse già stanziate nei seguenti capitoli: 2160210058, 

2160210099 e 2160210116. In relazione a quest’ultimo, in particolare, la relazione specifica che 

“La riduzione è possibile in quanto la finalità è la stessa della PDL”. Tuttavia, la stessa non specifica 
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i motivi della sussistenza di margini di disponibilità delle risorse utilizzate per la copertura 

degli oneri individuati dalla legge, né attesta l’assenza di programmi di spesa che possano 

determinare in futuro la necessità di ulteriori stanziamenti per il loro completamento. 

12.1.2.R. Al riguardo, l’Amministrazione ha replicato che la legge in esame ha aggiornato l’art. 

42 della legge regionale n. 7/1995 che riportava riferimenti contabili obsoleti. Quanto alla 

sussistenza di margini di disponibilità delle risorse utilizzate per la copertura degli oneri 

individuati dalla legge, la stessa ha ribadito che la legge regionale di cui trattasi ha operato 

soltanto un riordino autorizzatorio (dalla Tabella E - capitolo 2160210116, alla Tabella A legge 

regionale n. 7/1995 – capitolo 2160210136), senza cambiare le finalità dell’autorizzazione già 

presente nel bilancio vigente, con la conseguente assenza del rischio di avere necessità di 

ulteriori stanziamenti. 

Inoltre, l’Amministrazione ha osservato che già la legge regionale n. 7/1995, nel testo vigente 

anteriormente alle modifiche apportate dalla legge in esame, prevedeva sia un finanziamento 

di spesa correlato alla specifica entrata sia finanziamenti regionali aggiuntivi rispetto alla spesa 

vincolata ed, infatti, i  capitoli 2160210058 e 2160210099 erano già autorizzati ai sensi della 

stessa legge regionale n. 7/1995 nel bilancio di previsione 2024/2026 e sono rimasti autorizzati 

nella stessa  così come modificata dalla legge regionale  n. 12/2024. 

12.1.2.C. Si prende atto della risposta della Regione, ribadendo che le precisazioni in essa 

contenute avrebbero dovuto essere presenti nella relazione tecnica. 

Si ribadisce la necessaria presenza, nella relazione tecnica, degli elementi informativi sopra 

descritti ai punti 12.1.1. e 12.1.2. al fine di consentire la verifica sulla correttezza delle 

quantificazioni degli oneri effettuate e la valutazione sulla congruità, adeguatezza ed 

effettività della copertura finanziaria. 

12.1.3. L’assenza di specifici elementi informativi, nell’ambito della relazione tecnica, 

riguardanti il carattere flessibile o obbligatorio degli oneri di cui trattasi, non ha consentito un 

puntuale riscontro circa la regolarità del rinvio, operato dal comma 3 dell’articolo 42 (come 

sostituito dalla legge in esame) alle leggi di bilancio dei singoli esercizi finanziari per 

l’aggiornamento degli stanziamenti di competenza in base all’effettivo andamento degli 

introiti derivanti dall’applicazione della legge oggetto di modifiche,  poiché il rinvio alle future 

leggi di bilancio è consentito dall’art. 38 del d.lgs. n. 118/2011 per le sole spese a carattere 

continuativo non obbligatorie.  
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12.1.3.R. L’Amministrazione ha precisato la natura non obbligatoria degli oneri autorizzati con 

i capitoli 2160210058 e 2160210099. 

12.1.3.C. Si prende atto della risposta della Regione, ribadendo che la precisazione in essa 

contenuta avrebbe dovuto essere inserita nella relazione tecnica. 

12.2. INCONGRUENZE DATI  

Con riferimento ad alcuni dei capitoli sopra indicati, sono state rilevate le incongruenze sopra 

evidenziate, che pongono dubbi sulla capienza degli stessi alla data di entrata in vigore della 

legge in esame. 

12.2.R. Al riguardo, la Regione ha chiarito che, poiché la legge in esame ha effettuato un mero 

riordino autorizzatorio dal punto di vista finanziario, aggiornando la disposizione finanziaria 

della vecchia legge regionale n. 7/1995, la relazione tecnica dà conto degli stanziamenti 

“integrali” dei capitoli come autorizzati nel bilancio vigente 2024/2026 per la stessa legge n. 

7/1995 vigente anteriormente alle modifiche apportate dalla legge regionale n. 12/2024. In altri 

termini, la relazione tecnica non fa riferimento agli stanziamenti disponibili (come risultanti 

dal Cruscotto Business della Regione Marche), ma agli stanziamenti “integrali” del bilancio 

2024/2026 che restano autorizzati nella stessa legge regionale n. 7/1995, anche se modificata 

dalla legge in esame. Solo per quanto concerne il capitolo 2160210116, la relazione tecnica non 

riporta lo stanziamento “integrale” di cui sopra, ma lo stanziamento disponibile, poiché detto 

capitolo originariamente non finanziava interventi disciplinati dalla legge regionale n. 7/1995.  

12.2.C. Si prende atto della risposta della Regione, ribadendo che le precisazioni in essa 

contenute avrebbero dovuto essere presenti nella relazione tecnica. 

Tabella 13 - Oneri/coperture L.R. n. 12/2024 

 Oneri 
 

Coperture 
 

L. R. n. 
12/2024 

Oneri 
espressi 
sì/no 

Morfologia 
giuridica 

Quantificazione 

Utilizzo 
fondi 
accanton
ati 

Riduzione di 
precedenti 
autorizzazioni 
di spesa 

Maggiori 
entrate 

Rinvio al 
bilancio 

Risorse già 
iscritte in 
bilancio 

Oneri 
non 
coperti 

2024 

Art. 36 sì 
Fattori 

legislativi 
 

3.161.564,99*  200.000,00   2.961.564,99  

2025 

Art. 36 sì 
Fattori 

legislativi 
 

3.411.564,99*  200.000,00   3.211.564,99  

2026 

Art. 36 sì 
Fattori 

legislativi 
 

2.481.564,99*  100.000,00   2.381.564,99  
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Totale 
2024-
2025-2026 

9.054.694,97  500.000,00   
8.554.694,97 

  

Oneri a regime 

Art. 36 no 
Fattori 

legislativi 
 

Autorizzazione 
rinviata al bilancio 

   X   

* Titolo 1 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati da relazione tecnico finanziaria e da deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 18 giugno 2024, n. 152 
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14. Legge regionale 25 giugno 2024, n. 13 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 13/2024 “Disposizioni in materia di proroga di termini” è stata pubblicata nel B.U.R.M. 

del 27 giugno 2024, n. 57 e consta di n. 3 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa consiliare (Pdl n. 272/24). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla stessa, la proposta della II Commissione permanente (senza 

modifiche), la deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 

seduta del 25 giugno 2024, n. 153 e la relazione tecnico finanziaria sulla citata deliberazione 

legislativa. 

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

La legge provvede a prorogare al 31 dicembre 2024 l’attuale assetto dei compartimenti di pesca 

dei molluschi bivalvi nella regione Marche, già prorogato al 30 giugno 2024 dal comma 1 

dell’articolo 18 della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 2532  (art. 1) ed attesta che dalla sua 

applicazione “non derivano né possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della 

Regione” e che “Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste 

dalla legislazione vigente” (art. 2). 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione tecnico-finanziaria si limita ad attestare la natura ordinamentale dell’articolo 1, 

riportandone il contenuto, mentre, la relazione illustrativa alla proposta di legge, in riferimento 

all’articolo 2 attestante l’invarianza finanziaria, specifica che “Gli adempimenti connessi con la 

proroga e, in particolare, le attività amministrative volte a definire l’eventuale riordino degli attuali 

compartimenti sono svolte dal personale della Giunta regionale già in servizio alla data di approvazione 

di questa legge e non comportano ulteriori oneri amministrativi o gestionali”.  

 

 

 
32Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di 
stabilità 2024)”. 
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15. Legge regionale 11 luglio 2024, n. 14 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 14/2024 “Interventi per la valorizzazione ed il sostegno dei carnevali storici” è stata 

pubblicata nel B.U.R.M. del 25 luglio 2024, n. 66 e consta di n. 8 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa della Giunta regionale (Pdl n. 215/23). Alla stessa è stata 

abbinata un’altra proposta di iniziativa consiliare (n. 181/23). 

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla stessa, con allegate la relazione tecnico finanziarie e la scheda 

di analisi tecnico-normativa, la proposta della I Commissione permanente sulle due proposte 

di legge abbinate (con modifiche), il parere favorevole del Consiglio delle autonomie locali “a 

condizione che venga ripristinato l’articolo 2 (Definizione) del testo della proposta a iniziativa della 

Giunta regionale” ed il parere favorevole  del Consiglio regionale dell’economia e del lavoro, la 

scheda di analisi tecnico normativa, la relazione tecnico finanziaria sul testo licenziato dalla I 

Commissione, la deliberazione legislativa approvata nella seduta del 9 luglio 2024,  n. 154  e la 

relazione tecnico finanziaria sulla citata deliberazione legislativa. 

Sulla proposta di legge ad iniziativa della Giunta regionale, ha espresso parere favorevole il 

Collegio dei revisori dei conti della Regione Marche (Allegato A al verbale n. 13 dell’11 

settembre 2023).  

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

L’oggetto e la finalità della legge consistono nella promozione, valorizzazione e sostegno dei 

carnevali storici da parte della Regione in collaborazione con gli enti locali (art. 1). A tal fine, 

la legge: prevede l’istituzione dell’elenco dei carnevali storici (art. 3) ed il sostegno, da parte 

della Regione “nei limiti delle risorse finanziarie annualmente disponibili” della “realizzazione e 

promozione delle manifestazioni dei carnevali storici iscritti nell’elenco di cui all’articolo 3, mediante la 

concessione di contributi ai soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 2” (art. 4); attribuisce alla Giunta 

regionale,  previo parere della Commissione assembleare permanente competente, la 

determinazione dei criteri e delle modalità di formazione, gestione e aggiornamento del 

suddetto elenco  e delle modalità di concessione dei contributi di cui all’articolo 4 (art. 5); 
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rimette al Consiglio-Assemblea legislativa regionale la valutazione dei risultati ottenuti con 

l’attuazione della legge ed, a tal fine,  stabilisce che la Giunta presenti, con cadenza biennale, 

alla Commissione assembleare competente un’apposita relazione (art. 6); autorizza, per 

l’attuazione degli interventi previsti, le seguenti spese a carico della Missione 07 “Turismo”, 

Programma 01 “Sviluppo e valorizzazione del turismo”, Titolo 1, dello stato di previsione della 

spesa del bilancio 2024/2026: euro 100.000,00, per l’anno 2024; euro 150.000,00, per l'anno 2025;   

euro 50.000,00, per l’anno 2026 (art. 7, co. 1); stabilisce che alla copertura si provveda con risorse 

regionali iscritte a carico dello stato di previsione della spesa del bilancio 2024/2026 che si 

rendono disponibili a seguito del contestuale azzeramento dell’autorizzazione di spesa per gli 

anni 2024, 2025 e 2026, relativa alla voce “Fondo regionale per il finanziamento dei carnevali storici”, 

riportata nella Missione 07 “Turismo”, Programma 01 “Sviluppo e valorizzazione del turismo”, 

Titolo 1, della Tabella E della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 2533 (art. 7, co. 2); rinvia 

l’autorizzazione delle spese per gli esercizi successivi alle rispettive leggi di approvazione del 

bilancio (art. 7, co. 3); autorizza la Giunta regionale ad effettuare le variazioni necessarie ai fini 

della gestione (art. 7, co. 4); stabilisce che la Giunta adotti l’elenco dei carnevali storici, entro 

novanta giorni dall’entrata in vigore di questa legge (art. 8, co.1) e che i contributi per l’anno 

2024 siano erogati ai soggetti pubblici e privati organizzatori dei carnevali storici, che abbiano 

ricevuto un contributo statale o regionale nel 2022 o 2023 per le manifestazioni carnevalesche, 

in proporzione alle spese sostenute per la realizzazione della manifestazione (art. 8, co. 2). 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione, in merito alle disposizioni di cui all’articolo 3, inerente all’elenco dei carnevali 

storici, attesta l’invarianza finanziaria “atteso che non sono previsti costi aggiuntivi per le attività 

indicate in quanto l’istituzione dell’elenco e la sua relativa pubblicazione verrà effettuata attraverso le 

dotazioni informatiche già in uso. Per quanto riguarda gli aspetti organizzativi l’attuazione di questo 

articolo non comporta oneri organizzativi aggiuntivi in quanto le attività disciplinate rientrano tra 

quelle già assegnate al personale in servizio presso la struttura regionale competente in materia, il cui 

onere risulta stanziato, per il bilancio di previsione 2024-2026, a carico della Missione 07 (Turismo), 

Programma 01 (Sviluppo e valorizzazione del turismo), Titolo 1 (Spese correnti), Macroaggregato 01 

 
33 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25“Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di 
stabilità 2024)”. 
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(Redditi da lavoro dipendente)”. Quanto all’articolo 4 inerente agli interventi a sostegno dei 

carnevali storici, la relazione precisa che “Le disposizioni contenute in tale articolo comportano 

oneri, da contenere nel limite di quelli autorizzati all’articolo 7”. Riguardo alle norme di cui 

all’articolo 5, che attribuiscono alla Giunta regionale compiti di definizione delle modalità e 

dei criteri per la formazione, gestione e aggiornamento del citato elenco e per la concessione 

dei contributi finanziari, la relazione si limita ad attestare la natura ordinamentale delle stesse 

e l’assenza di oneri a carico del bilancio regionale. Quanto all’articolo 6, che prevede la 

presentazione, con cadenza biennale, da parte della Giunta regionale al Consiglio di una 

relazione descrittiva degli interventi attivati, la relazione attesta che: “L’attuazione di questo 

articolo non comporta oneri aggiuntivi in quanto le attività disciplinate rientrano tra i compiti assegnati 

al personale in servizio presso la struttura regionale competente in materia, il cui onere risulta stanziato, 

per il bilancio di previsione 2024-2026, a carico della Missione 07 (Turismo), Programma 01 (Sviluppo 

e valorizzazione del turismo), Titolo 1 (Spese correnti), Macro-aggregato 01 (Redditi da lavoro 

dipendente)”. Riguardo all’articolo 7, la relazione, per quanto attiene alla morfologia giuridica 

dell’onere, specifica che “trattasi di spesa autorizzata con legge come limite massimo di spesa, avente 

carattere continuativo non obbligatorio”. Pertanto, secondo la ripartizione delle spese di cui 

all’articolo 21, comma 5, della l. n. 196/2009, tali oneri presentano le caratteristiche 

riconducibili ai “fattori legislativi” (determinazione legislativa dell’importo, considerato come 

limite massimo di spesa, e del periodo di iscrizione in bilancio), pur se questa catalogazione 

non è presente nella relazione. Quanto alla quantificazione della spesa, la relazione precisa che 

“è stata effettuata sulla base di analoghe iniziative come, ad esempio, quelle relative alle infiorate 

artistiche (legge regionale 23 marzo 2022, n. 6), alle manifestazioni di rievocazione storica (legge 

regionale 23 luglio 2018, n. 29) o al Festival internazionale del folclore Terranostra (legge regionale 21 

ottobre 2019, n. 35)”. La relazione evidenzia inoltre che la copertura della spesa autorizzata 

avviene mediante “azzeramento dell’autorizzazione di spesa contenuta nella tabella E della legge 

regionale 28 dicembre 2023, n. 25 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione 

Marche (Legge di stabilità 2024)”, le cui risorse risultano stanziate a carico del capitolo di spesa che 

presenta la necessaria disponibilità” e che, per quanto concerne la modalità di autorizzazione di 

spesa per gli anni successivi, la legge rinvia “alle successive leggi di bilancio in quanto spesa a 

carattere continuativo non obbligatorio”. Infine, poiché la legge autorizza la Giunta regionale ad 

apportare le variazioni allo stato di previsione della spesa necessarie ai fini della gestione, la 
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relazione precisa che “con deliberazione di Giunta di variazione del bilancio finanziario gestionale 

2024-2026, finalizzata all’attuazione della legge, sarà istituito con specifica numerazione il nuovo 

capitolo di spesa indicato nella scheda economico-finanziaria denominato “Contributi per la 

valorizzazione ed il sostegno dei carnevali storici””. 

Relativamente agli effetti finanziari, la relazione riporta la seguente scheda di sintesi degli 

stessi: 
SPESA AUTORIZZATA – articolo7 COPERTURA 

Miss./ 
Progr./ 
Titolo 

 

Cap. e 
denominazione 

Natura e 
tipologia della 

spesa 
2024 2025 2026 

Miss./ 
Progr./ 
Cap. 

Descrizione 

Disponibilità 
in 

competenza 
2024 

 
 

Riduzione a 
copertura degli oneri 
derivanti dalla PDL- 

anno 2024 
 

 
Disponibilità 

in 
competenza 

2025 
 

Riduzione a 
copertura degli oneri 
derivanti dalla PDL- 

anno 2025 
 

 
Disponibilità 

in 
competenza 

2026 
 

Riduzione a 
copertura degli oneri 
derivanti dalla PDL- 

anno 2026 
 

Miss. 
07/ 

Prog. 
01/ 

Titolo 
1 
 

 

CNI 
Scheda 12222 

Contributi per la 
valorizzazione e  

sostegno dei 
carnevali storici 

Corrente
continuativa100.000,00150.000,0050.000,00

Miss.7/ 
Prog. 01/ 

Tit. 1 
Cap. 

2070110457 
 

FONDO REGIONALE PER 
IL  

FINANZIAMENTO DEI 
CARNEVALI STORICI - 

CNI/2022 

100.000,00 -100.000,00150.000,00 -150.000,00 50.000,00 -50.000,00 

 (dati contabili al 8 aprile 2024) 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 9 luglio 2024, n. 154 

 

Verifiche istruttorie 

Nel corso dell’istruttoria, oltre all’esame della relazione tecnica e degli altri atti a corredo della 

proposta di legge pubblicati nel sito istituzionale della Regione Marche, sono state effettuate 

verifiche volte a riscontrare la capienza del capitolo indicato a copertura nella relazione tecnica. 

Gli esiti delle stesse sono di seguito indicati: 

Capitoli Previsioni di 
competenza 

2024 

Economie di 
competenza 

2024 

Previsioni di 
competenza 

2025 

Economie di 
competenza 

2025 

Previsioni di 
competenza 

2026 

Economie di 
competenza 

2026 
2070110457 174.994,00 100.000,00 150.000,00 150.000,00 50.000,00 50.000,00 

(Dati aggiornati al 11/07/2024) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Cruscotto Business della Regione Marche 

 

Capitoli Previsioni di competenza 2024 Previsioni di competenza 2025 Previsioni di competenza 2026 
2070110457 100.000,00 150.000,00 50.000,00 

Fonte: d.g.r. n. 15 del 15 gennaio 2024 “Bilancio Finanziario Gestionale del triennio 2024-2026 – aggiornamento” 
 

Da quanto sopra riportato, si evince un’incongruenza, probabilmente dovuta alla diversa data 

di aggiornamento del dato di cui trattasi, tra le previsioni di competenza per l’anno 2024 

risultanti dal Cruscotto Business della Regione Marche (euro 174.994,00) e le stesse previsioni 

risultanti dal Bilancio Finanziario Gestionale (euro 100.000,00).  

Si è, inoltre, rilevato che, nella la Tabella E allegata alla citata legge regionale n. 25/2023, la 

spesa autorizzata, per l’anno 2024, alla Missione 7, Programma 1, Titolo 1 per “FONDO 
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REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO DEI CARNEVALI STORICI - CNI/2022” ammontava 

ad euro 0,00, importo non corrispondente a quello delle previsioni di competenza, per lo stesso 

anno, del capitolo 2070110457, pari ad euro 100.000,00, come risulta dal Bilancio finanziario 

gestionale. 

 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 661237 del 27.05.2025 

della Direzione Bilancio, Ragioneria e Partite finanziarie della Regione Marche e 

considerazioni istruttorie 

14.1. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA  

Dalla relazione in esame si evince che “La quantificazione della spesa è stata effettuata sulla base di 

analoghe iniziative come, ad esempio, quelle relative alle infiorate artistiche (legge regionale 23 marzo 

2022, n. 6), alle manifestazioni di rievocazione storica (legge regionale 23 luglio 2018, n. 29) o al Festival 

internazionale del folclore Terranostra (legge regionale 21 ottobre 2019, n. 35)”. 

A tale riguardo, si rinvia alle osservazioni formulate al punto 1.1.2. della scheda concernente 

la l.r. n. 1/2024 in merito all’analisi quantitativa condotta sulla base di un criterio storico-

fattuale. 

14.1.1.R.  L’Amministrazione ha precisato che, pur non essendo stato esplicitato in relazione 

tecnica, il criterio storico-fattuale non è stato il parametro esclusivo di analisi. Premesso che i 

Carnevali storici rispondenti ai requisiti della legge ed identificati sulla base di precedenti 

analoghe procedure amministrative e dell’esito dei bandi del Ministero della Cultura ad oggi 

sono quattro, la Regione ha ritenuto lo stanziamento autorizzato con questa legge congruo 

rispetto alle attività finanziate, anche perché la stessa concorre al finanziamento di tali 

manifestazioni congiuntamente al finanziamento degli enti locali coinvolti ed al finanziamento 

ministeriale. Pertanto, il contributo regionale si configura come un cofinanziamento 

dell’evento circoscritto all’autorizzazione legislativa. Ciò, secondo la Regione, non rende 

ravvisabile il rischio di possibili ‘interventi incompiuti’ a seguito di una possibile diversa 

programmazione delle risorse regionali. 

14.1.1.C.  Si rinvia alle considerazioni contenute nel punto 1.1.2.C. della scheda concernente la 

l.r. n. 1/2024. 

14.1.2. La relazione tecnico-finanziaria, pur indicando la disponibilità di risorse al capitolo 

2070110457, tuttavia non specifica i motivi della sussistenza di margini di disponibilità delle 
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risorse utilizzate per la copertura degli oneri individuati dalla legge, né attesta l’assenza di 

programmi di spesa che possano determinare in futuro la necessità di ulteriori stanziamenti 

per il loro completamento. 

14.1.2.R. Al riguardo, l’Amministrazione ha risposto che il capitolo 2070110457, denominato 

“Fondo regionale per il finanziamento dei carnevali storici - CNI/2022”, è stato autorizzato nella 

tabella E della legge regionale n. 25/2023 (Legge di stabilità 2024) proprio per perseguire le 

medesime finalità della legge regionale n. 14/2024, costituendo la copertura degli interventi 

che quest’ultima legge ha poi disciplinato più compiutamente. Pertanto, ad avviso della 

Regione, l’utilizzo della competenza del capitolo 2070110457 non comporta il rischio che 

restino senza copertura interventi che possono determinare in futuro la necessità di ulteriori 

stanziamenti per il loro completamento. 

14.1.2.C. Si prende atto di quanto puntualizzato dall’Amministrazione, pur ribadendosi che la 

relazione tecnica avrebbe dovuto chiarire i motivi della sussistenza, alla data di approvazione 

della legge in esame, di margini di disponibilità delle risorse utilizzate per la copertura degli 

oneri. 

Si ribadisce la necessaria presenza, nella relazione tecnica, degli elementi informativi sopra 

descritti ai punti 14.1.1. e 14.1.2. al fine di consentire la verifica sulla correttezza delle 

quantificazioni degli oneri effettuate e la valutazione sulla congruità, adeguatezza ed 

effettività della copertura finanziaria. 

14.1.3. La relazione, relativamente all’articolo 5, che affida nuovi compiti alla Giunta regionale, 

si limita ad attestare che “La disposizione ha natura ordinamentale e non comporta oneri a carico del 

bilancio regionale”, senza motivare al riguardo. 

14.1.3.R. Al riguardo, l’Amministrazione ha replicato che l’attuazione dell’articolo 5 non 

comporta oneri organizzativi aggiuntivi per la Regione poiché le attività disciplinate rientrano 

tra quelle già svolte dal personale in servizio presso la struttura della Giunta regionale 

competente in materia.  

14.1.3.R. Si prende atto della risposta della Regione, pur dovendo evidenziare che la 

precisazione nella stessa contenuta avrebbe dovuto essere inserita nella relazione tecnica. 

 

14.2. INCONGRUENZE DATI  

Con riferimento al capitolo 2070110457, sono state rilevate le incongruenze sopra evidenziate. 
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14.2.R. In merito a ciò, l’Amministrazione ha specificato che la legge regionale in esame ha 

utilizzato lo stanziamento effettivamente disponibile alla data di approvazione della legge 

(euro 100.000,00), in quanto la differenza di euro 74.994,00 deriva dalla reimputazione, 

nell’annualità 2024, di risorse stanziate nell’annualità 2023 effettuata nel corso delle operazioni 

di riaccertamento ordinario. Il Cruscotto, infatti, rileva lo stanziamento al lordo delle quote di 

competenza derivanti dalle reimputazioni nell’annualità 2024 delle risorse impegnate 

nell’annualità 2023, effettuate nel corso delle operazioni di riaccertamento ordinario.  

Quanto alla tabella E allegata alla legge regionale n. 25/2023, la stessa riporta tra le 

autorizzazioni di spesa, alla Missione 7, programma 1, Titolo 1 due distinte righe con la stessa 

descrizione (“Fondo regionale per il finanziamento dei carnevali storici – CNI 2022”), la prima, in 

ordine di lettura dall’alto, autorizza la spesa per le annualità 2025 (150.000,00) e 2026 

(50.000,00), la seconda autorizza l’importo di 100.000,00 euro per l’annualità 2024. 
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Tabella 14 - Oneri/coperture L.R. n. 14/2024 

 Oneri 
 

Coperture 
 

L. R. n. 
14/2024 

Oneri 
espressi 
sì/no 

Morfologia 
giuridica 

Quantificazione 

Utilizzo 
fondi 
accanton
ati 

Riduzione di 
precedenti 
autorizzazioni 
di spesa 

Maggiori 
entrate 

Rinvio al 
bilancio 

Risorse già 
iscritte in 
bilancio 

Oneri 
non 
coperti 

2024 

Art. 7 sì 

Fattori 
legislativi 

Continuativi 
Non 

obbligatori 

100.000,00*  100.000,00     

2025 

Art. 7 sì 

Fattori 
legislativi 

Continuativi 
Non 

obbligatori 

150.000,00*  150.000,00     

2026 

Art. 7 sì 

Fattori 
legislativi 

Continuativi 
Non 

obbligatori 

50.000,00*  50.000,00     

Totale 
2024-
2025-2026 

300.000,00  300.000,00     

Oneri a regime 

Art. 7 no 

Fattori 
legislativi 

Continuativi 
Non 

obbligatori 

Autorizzazione 
rinviata al bilancio    X   

* Titolo 1 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 9 luglio 2024, n. 154 
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16. Legge regionale 17 luglio 2024, n. 15 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 15/2024 “Interventi per promuovere l'internazionalizzazione delle Marche nell'ambito della 

strategia europea per la Macroregione Adriatico-Ionica” è stata pubblicata nel B.U.R.M. del 25 luglio 

2024, n. 66 e consta di n. 17 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa consiliare (Pdl n. 256/24).  

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la citata proposta di 

legge, la relazione illustrativa alla stessa, con allegata la scheda economico-finanziaria, la 

proposta della I Commissione permanente (con modifiche), il parere favorevole del Consiglio 

delle autonomie locali “con la raccomandazione di escludere lo scioglimento dell’Associazione 

“Università per la pace” ed il parere favorevole  del Consiglio regionale dell’economia e del 

lavoro a condizione  dell’introduzione di alcune modifiche tra le quali il mantenimento 

dell’Associazione Università per la pace, la scheda di analisi tecnico-normativa, la relazione 

tecnico finanziaria sul testo licenziato dalla I Commissione, la deliberazione legislativa 

approvata nella seduta del 15 luglio 2024 n. 155 e la relazione tecnico finanziaria sulla citata 

deliberazione legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

La finalità della legge consiste nel promuovere, nel rispetto della normativa statale e 

dell’Unione europea, una cultura di pace e di solidarietà tra i popoli, dei doveri e dei diritti 

umani, di sviluppo, di merito e di inclusione, in una prospettiva di programmazione regionale 

integrata, e nel raccogliere le opportunità offerte dalla strategia europea per la Macroregione 

Adriatico-Ionica, di seguito indicata come “Macroregione”, e dal Piano nazionale di ripresa e  

resilienza (PNRR) (art. 1). A tal fine, la legge prevede vari interventi, tra i quali: la 

predisposizione e attuazione di progetti di valorizzazione delle Marche e del suo capoluogo, 

l’istituzione di un Centro studi superiori per l’etica e di un Fondo strategico permanente per il 

finanziamento e l’accompagnamento di progetti innovativi per la crescita economica e sociale 

(art. 2). I successivi articoli stabiliscono le finalità e le funzioni, rispettivamente, del Progetto 

“Ancona Capoluogo” (art. 3), del Centro studi superiori per l’etica (artt. 4 e 5) e del Fondo 
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strategico permanente (art. 6). In particolare, le finalità del Progetto “Ancona Capoluogo” 

concernono: la promozione della realizzazione di interventi alle infrastrutture e 

all’intermodalità stradale, autostradale, ferroviaria, portuale e aeroportuale (art. 3, co. 2, lett. 

a); la valorizzazione della sinergia tra le scuole nautiche e l’organizzazione di una Giornata 

internazionale dei porti macroregionali (art. 3, co. 2, lett. b); la promozione della realizzazione 

presso la fortezza della “Cittadella” di una sede permanente della Macroregione (art. 3, co. 2, 

lett. c) e la promozione di gemellaggi tra i capoluoghi delle regioni e le capitali dei paesi facenti 

parte della Macroregione (art. 3, co. 2, lett. d). La legge prevede altresì il concorso della Regione 

agli obiettivi di: digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura, turismo e qualità della 

vita (art. 7), rivoluzione verde e transizione ecologica (art. 8), infrastrutture per una mobilità 

sostenibile (art. 9), istruzione e ricerca (art. 10), inclusione e coesione (art. 11) e qualità della 

vita (art. 12).  

La legge elenca, inoltre, i soggetti da coinvolgere per l’attuazione degli interventi previsti (art. 

13); demanda alla Giunta regionale l’istituzione, entro novanta giorni dall’entrata in vigore 

della stessa, del Centro studi superiori dell’etica (art. 14); specifica che la propria attuazione è 

garantita da personale regionale (art. 15) ed attribuisce alla Giunta regionale l’individuazione, 

nell’ambito delle risorse statali e dell’Unione europea disponibili, di una quota da destinare 

agli interventi previsti (art. 16).  

Infine, la legge autorizza, per gli interventi previsti, con riferimento al triennio 2024/2026, la 

spesa massima di euro 260.000,00 da iscrivere a carico della Missione 19 “Relazioni 

internazionali”, Programma 01 “Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo” dello stato 

di previsione della spesa del bilancio 2024/2026 così ripartita: per l’anno 2024, euro 100.000,00 

al Titolo 1; per l’anno 2025, euro 40.000,00 al Titolo 1 ed euro 40.000,00 al Titolo 2; per l’anno 

2026, euro 40.000,00 al Titolo 1 ed euro 40.000,00 al Titolo 2 (art. 17, co. 1); individua la 

copertura della spesa autorizzata mediante equivalente riduzione dello stanziamento iscritto, 

nelle annualità 2024, 2025 e 2026, nella Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, 

Programma 01 “Organi istituzionali”, Titolo 1, dello stato di previsione della spesa del bilancio 

2024/2026 (art. 17, co. 2); rinvia l’autorizzazione per gli anni successivi al 2026 alle rispettive 

leggi di bilancio (art. 17, co. 3) ed autorizza la Giunta regionale ad effettuare le variazioni 

necessarie ai fini della gestione (art. 17, co. 4). 
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La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione riconosce la natura di disposizioni comportanti oneri da contenere nel limite della 

spesa autorizzata dall’articolo 17 solo a quelle contenute nei seguenti articoli: 

Articoli contenenti norme che comportano spese Classificazione economica della spesa 
3, co. 2, lett. a) e b) (Progetto Ancona capoluogo) Spese correnti e spese in conto capitale 
4 (Centro studi superiori per l’etica) Spese correnti 
7 (Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura, turismo e 
qualità della vita) 

Spese correnti e spese in conto capitale 

8 (Rivoluzione verde e transizione ecologica) Spese in conto capitale 
9 (Infrastrutture per una mobilità sostenibile) Spese in conto capitale 
10 (Istruzione e ricerca) Spese correnti e spese in conto capitale 
11 (Inclusione e coesione) Spese correnti  
12 (Qualità della vita) Spese in conto capitale 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 15 luglio 2024, n. 155 

La stessa relazione attesta che non comportano oneri a carico del bilancio regionale le 

disposizioni contenute negli articoli di cui al successivo prospetto:  

Articoli contenenti norme che non comportano oneri a carico del 
bilancio regionale 

Motivazione contenuta nella relazione tecnica 

1 (Finalità) Disposizioni dirette a definire le finalità della legge 

2 (Interventi) 
Disposizioni dirette ad elencare gli interventi che possono essere  
promossi per realizzare le finalità della legge 

3, co. 2, lett. c) e d) (Progetto Ancona capoluogo) 

Invarianza finanziaria degli interventi poiché dalla realizzazione 
degli stessi non derivano né possono derivare nuovi oneri in quanto 
l’ente provvederà con le risorse finanziarie, umane e materiali 
previste dalla legislazione vigente 

5 (Funzioni) Carattere programmatorio 
6 (Fondo strategico permanente) Carattere programmatico 
13 (Soggetti da coinvolgere) Natura programmatoria 

14 (Disposizioni transitorie) L’ente provvederà con le risorse finanziarie, umane e materiali 
previste dalla legislazione vigente 

15 (Risorse umane) 

L’invarianza finanziaria è giustificata dall’impiego di personale 
regionale il cui onere risulta stanziato, per il Bilancio di previsione 
2024-2026, a carico della Missione 19 (Relazioni internazionali), 
Programma 01 (Relazioni internazionali e Cooperazione allo 
sviluppo), Titolo 1 (Spese correnti), Macroaggregato 01 (Redditi da 
lavoro dipendente) 

16 (Destinazione di risorse) Disposizioni dirette a fornire un indirizzo politico alla Giunta 
regionale 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 15 luglio 2024, n. 155 

 

Quanto alla morfologia giuridica degli oneri autorizzati dall’articolo 17 ed ivi riportati, sia nel 

loro importo complessivo che ripartito nel triennio 2024-2026, la relazione specifica che “trattasi 

di limite massimo di spesa autorizzata da espressa disposizione legislativa, avente carattere continuativo 

non obbligatorio”. Pertanto, secondo la ripartizione delle spese di cui all’articolo 21, comma 5, 

della l. n. 196/2009, tali oneri presentano le caratteristiche riconducibili ai “fattori legislativi” 

(determinazione legislativa dell’importo, considerato come limite massimo di spesa, e del 

periodo di iscrizione in bilancio), anche se questa qualificazione non è presente nella relazione. 
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Per quanto attiene alla quantificazione degli oneri, la relazione aggiunge che “tale analisi si è 

basata su una valutazione delle risorse necessarie per una prima applicazione della legge, assicurando 

nel contempo la copertura degli oneri con fondi regionali. Come previsto dal precedente articolo 16, le 

risorse regionali verranno integrate da quote di risorse statali e dell’Unione europea in quanto 

compatibili con la realizzazione della presente legge.”.  

Riguardo alla copertura della spesa autorizzata, la relazione precisa che alla stessa “si provvede 

mediante contestuale riduzione delle risorse stanziate nel bilancio vigente a carico del capitolo di spesa 

2010110008 nei limiti della quota parte non ancora impegnata. Dette risorse possono essere stornate dal 

capitolo poiché, a seguito di riprogrammazione per il triennio da parte della struttura assegnataria del 

capitolo, sono stati adeguati gli stanziamenti di competenza alle effettive necessità per tale spesa di 

funzionamento”. Infine, la relazione aggiunge che “La Giunta regionale, con deliberazione di 

variazione del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, istituirà i nuovi capitoli di spesa, riportati 

nella scheda economico-finanziaria, con specifica numerazione e denominazione”. 

Relativamente agli effetti finanziari, la relazione riporta la seguente scheda di sintesi degli 

stessi: 
SPESA AUTORIZZATA  COPERTURA 

Miss./ 
Progr./ 
Titolo 

 

Cap. Denominazione 2024 2025 2026 
Miss./ 
Progr./ 
Cap. 

Descrizione 

Disponibilità 
in 

competenza 
2024 

 
 

Riduzione a 
copertura degli oneri 
derivanti dalla PDL- 

anno 2024 
 

 
Disponibilità 

in 
competenza 

2025 
 

Riduzione a 
copertura degli oneri 
derivanti dalla PDL- 

anno 2025 
 

 
Disponibilità 

in 
competenza 

2026 
 

Riduzione a 
copertura degli oneri 
derivanti dalla PDL- 

anno 2026 
 

Miss. 
19/ 

Prog. 
01/ 

Titolo 
1 
 

 

CNI 
 

Spese per la realizzazione degli 
interventi volti alla promozione 

dell'internazionalizzazione delle Marche - 
Strategia europea per la Macroregione 

Adriatico-Ionica - fondi 
regionali - spesa correnti 

100.000,0040.000,0040.000,00
Miss.1/ 

Prog. 01/ 
Tit. 1 
Cap. 

2010110008 
 

SPESE PER GLI 
ESPERTI  

ADDETTI AL 
GABINETTO 

DEL  
PRESIDENTE 

(ART. 2 - 
COMMA 3 - L.R. 
15/10/01 N.20) 

149.000,00 -100.000,00149.000,00 -80.000,00 210.000,00 -80.000,00 

19/ 
Prog. 
01/ 

Titolo 
2 
 

CNI 
 

Spese per la realizzazione degli 
interventi volti alla promozione 

dell'internazionalizzazione delle Marche - 
Strategia europea per la Macroregione 

Adriatico-Ionica - fondi 
regionali - spesa in conto capitale 

0,0040.000,0040.000,00

 (dati contabili al 11 luglio 2024) 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 15 luglio 2024, n. 155 

 

Verifiche istruttorie 

Nel corso dell’istruttoria, oltre all’esame della relazione tecnica e degli altri atti a corredo della 

proposta di legge pubblicati nel sito istituzionale della Regione Marche, sono state effettuate 

verifiche volte a riscontrare la capienza del capitolo indicato a copertura nella relazione tecnica. 

Gli esiti delle stesse sono di seguito indicati: 

 

Capitoli Previsioni di 
competenza 

2024 

Economie di 
competenza 

2024 

Previsioni di 
competenza 

2025 

Economie di 
competenza 

2025 

Previsioni di 
competenza 

2026 

Economie di 
competenza 

2026 
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2010110008 149.000,00 149.000,00 149.000,00 149.000,00 210.000,00
  

210.000,00
  

(Dati aggiornati al 17/07/2024) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da Cruscotto Business della Regione Marche 

 

Capitoli Previsioni di competenza 2024 Previsioni di competenza 2025 Previsioni di competenza 2026 
2010110008 149.000,00 149.000,00 210.000,00 

Fonte: d.g.r. n. 15 del 15 gennaio 2024 “Bilancio Finanziario Gestionale del triennio 2024-2026 – aggiornamento” 
 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 3045 del 7.04.2025 del 

Consiglio-Assemblea legislativa regionale e considerazioni istruttorie 

15.1. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA  

15.1.1. Dalla relazione in esame si evince che l’analisi per la quantificazione degli oneri “si è 

basata su una valutazione delle risorse necessarie per una prima applicazione della legge, assicurando 

nel contempo la copertura degli oneri con fondi regionali”. 

Al riguardo, si rileva che, con particolare riguardo agli oneri aventi carattere di “fattore 

legislativo”, la relazione tecnica deve illustrare “il progetto elaborato dall’Amministrazione, 

valutando i criteri di impiego delle somme stanziate e la congruità delle risorse rispetto alla finalità 

perseguita dalla norma, atteso che la fissazione di un tetto che non tenga conto del numero dei beneficiari 

e dell’ammontare previsto delle erogazioni, può precostituire il terreno per nuovi interventi che il 

legislatore regionale sarà inevitabilmente costretto ad intraprendere, salvo lasciare incompiuto 

l’intervento avviato” (Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 8/2021/SEZAUT/INPR). 

L’assenza nella relazione tecnica degli elementi informativi sopra descritti non consente di 

verificare la correttezza delle quantificazioni degli oneri effettuate né di valutare se la 

copertura finanziaria sia congrua, adeguata ed effettiva. 

15.1.1.R. A tale riguardo, l’Amministrazione ha evidenziato che la mancanza del progetto 

elaborato dall’Amministrazione è dovuta al fatto che si tratta di una proposta di legge ad 

iniziativa consiliare ed ha precisato che dette proposte, diversamente da quelle ad iniziativa 

della Giunta regionale, implementano nuove politiche da realizzare mediante specifici piani e 

programmi predisposti dalla Giunta regionale. Per tale motivo – ha aggiunto 

l’Amministrazione - la copertura finanziaria per la prima attuazione della legge risulta 

connessa alle reali disponibilità offerte dal bilancio della Regione più che all’applicazione di 

uno specifico metodo di quantificazione degli oneri legati ad un progetto. Infine, 

l’Amministrazione ha osservato che il tetto massimo di spesa è compatibile con la 

programmazione di bilancio relativa alle risorse regionali che, ai sensi dell’articolo 16, possono 
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esser integrate da risorse statali e comunitarie in quanto compatibili con gli interventi previsti 

dalla legge in questione. 

Tabella 15 - Oneri/coperture L.R. n. 15/2024 

 Oneri 
 

Coperture 
 

L. R. n. 
15/2024 

Oneri 
espressi 
sì/no 

Morfologia 
giuridica 

Quantificazione 
Utilizzo 
fondi 
accantonati 

Riduzione di 
precedenti 
autorizzazioni 
di spesa 

Maggiori 
entrate 

Rinvio al 
bilancio 

Risorse 
già 
iscritte in 
bilancio 

Oneri 
non 
coperti 

2024 

Art. 17 sì 

Fattori 
legislativi 

Continuativi 
Non obbligatori 

100.000,00*     100.000,00  

          
2025 

Art. 17 sì 

Fattori 
legislativi 

Continuativi 
Non obbligatori 

40.000,00* 
40.000,00** 

    80.000,00  

2026 

Art. 7 sì 

Fattori 
legislativi 

Continuativi 
Non obbligatori 

40.000,00* 
40.000,00** 

    80.000,00  

Totale 
2024-
2025-2026 

260.000,00     260.000,00  

Oneri a regime 

Art. 17 no 

Fattori 
legislativi 

Continuativi 
Non obbligatori 

Autorizzazione 
rinviata al bilancio    X   

* Titolo 1 
** Titolo 2 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 15 luglio 2024, n. 155 

 

 

 

 

 

 

17. Legge regionale 31 luglio 2024, n. 16 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 16/2024 “Variazione generale al bilancio di previsione 2024/2026 ai sensi del comma 1 

dell’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - (1° provvedimento) e disposizioni 

normative” è stata pubblicata nel B.U.R.M. del 1 agosto 2024, n. 70 e consta di n. 20 articoli. 
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La proposta di legge è ad iniziativa della Giunta regionale (Pdl n. 276/24).  

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la proposta di legge, la 

relazione illustrativa alla stessa, con allegata la relazione tecnico-finanziaria, la proposta della 

I Commissione permanente (con modifiche), il parere favorevole  del Consiglio regionale 

dell’economia e del lavoro con la raccomandazione di “tenere in debito conto, in vista della legge 

di assestamento di bilancio 2024-2026, le richieste in materia di sanità e socio sanitaria, prevedendo 

appositi tavoli per discutere tali argomenti e programmare, preventivamente, un incontro tra una 

rappresentanza del CREL e l’Assessore Brandoni”, la relazione tecnico finanziaria sul testo 

licenziato dalla I Commissione, la deliberazione legislativa approvata nella seduta del 30 luglio 

2024 n. 156 e la relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa. 

Sulla proposta di legge, ha espresso parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti della 

Regione Marche (Allegato A al verbale n. 9 del 15 luglio 2024).  

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

L’articolo 1 della legge autorizza: le variazioni alle autorizzazioni di spesa contenute nelle 

tabelle allegate alla l.r. 25/202334 (Tabella B “Rifinanziamento per gli anni 2024/2026 delle leggi 

regionali “; Tabella D1 “Cofinanziamenti regionali ai programmi statali”; Tabella D2 

“Cofinanziamenti regionali ai programmi comunitari”; Tabella E “Autorizzazioni di spesa") e alla l.r. 

26/202335 (Tabella A “Elenco delle spese autorizzate con il bilancio 2024-2026 quantificate 

annualmente con legge di approvazione del bilancio”) e all’autorizzazione alla contrazione dei 

mutui di cui all’articolo 9 della citata l.r. 26/2023 per gli anni  2024 e 2026;  la riduzione del 

fondo di riserva di cassa autorizzato dal comma 3 dell’articolo 7 della l.r. 26/2023. L’ultimo 

comma dell’articolo in esame attesta che “la copertura dei maggiori oneri derivanti da questo articolo 

è garantita dal complesso delle variazioni apportate con questa legge allo stato di previsione delle entrate 

e delle spese e dimostrata dai prospetti riepilogativi delle variazioni di cui agli allegati 4 e 5”. 

L’articolo 2 autorizza le variazioni allo stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio 

di previsione 2024/2026 riportate negli Allegati 2 e 3 alla legge di cui trattasi. 

 
34 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 (Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di 
stabilità 2024). 
35 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 26 (Bilancio di previsione 2024/2026). 
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L’articolo 9 finalizza una parte, pari ad euro 127.231,62, dell’autorizzazione per l’anno 2024 

relativa alla legge regionale 30 ottobre 2008, n. 3036, contenuta nella Tabella A allegata alla 

legge in esame, al finanziamento di progetti di internazionalizzazione delle imprese di cui alla 

lettera i) del comma 2 dell’articolo 1 della medesima l.r. 30/200837 (co. 1) ed individua la 

copertura di tali interventi nelle “nuove entrate, pari ad euro 127.231,62, che la Regione acquisisce 

al Titolo 3 “Entrate extratributarie”, Tipologia 500 “Rimborsi ed altre entrate correnti” dello stato di 

previsione dell’entrata del bilancio vigente, anno 2024, a titolo di recupero dei fondi regionali erogati ai 

sensi della l.r. 30/2008, iscritte con questa legge” (co. 2). 

L’articolo 12 incrementa di euro 2.650.000,00, di cui euro 1.650.000,00 per l’anno 2024 ed euro 

1.000.000,00 per l’anno 2026, l’autorizzazione complessiva per il cofinanziamento regionale alle 

compensazioni degli oneri di servizio pubblico di cui al comma 1 dell’articolo 4 della citata l.r. 

25/2023 (co. 1) e ravvisa la copertura di detti interventi nelle “risorse iscritte con questa legge a 

carico della Missione 10, Programma 04, Titolo 1 dello stato di previsione delle spese del bilancio di 

previsione 2024/2026” (co. 2). 

L’articolo 13 autorizza interventi di sostegno al sistema regionale delle imprese, di cui:  

- euro 9.707.628,17, quale importo massimo del finanziamento della misura di sostegno 

denominata “Fondo Nuovo Credito Ordinario” iscritto con questa legge a carico della 

Missione 14 “Sviluppo economico e competitività”, Programma 01 “Industria, PMI e 

Artigianato”, Titolo 2 “Spese in conto capitale”, dello stato di previsione della spesa del 

bilancio 2024/2026;   

- euro 399.439,25, quale spesa massima iscritta, con questa legge, a carico della Missione 

14 “Sviluppo economico e competitività”, Programma 01 “Industria, PMI e Artigianato”, 

Titolo 1 “Spese correnti”, dello stato di previsione della spesa del bilancio vigente, per la 

corresponsione delle commissioni di gestione a favore del soggetto gestore del Fondo 

Nuovo Credito Ordinario;  

 
36 Legge regionale 30 ottobre 2008, n. 30 “Disciplina delle attività regionali in materia di commercio estero, promozione economica ed 
internazionalizzazione delle imprese e del sistema territoriale”. 
37 Legge regionale 30 ottobre 2008, n. 30, articolo 1, comma 2, lettera i): 
2. La Regione, ai fini di cui al comma 1, favorisce in particolare: 
i) la promozione e l’assistenza agli operatori delle Marche in relazione alle manifestazioni fieristiche all’estero o analoghe 
iniziative idonee a promuovere gli scambi; 
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- euro 700.000,00, quale autorizzazione di spesa per l’anno 2024 relativa alla l.r. 10 aprile 

2020, n. 1338, contenuta nella Tabella A dell’Allegato 1 della legge in esame, destinata al 

finanziamento dell’intervento previsto dall’articolo 4, comma 6, della medesima l.r. 

13/202039, cioè per l'abbattimento del costo degli interessi e della garanzia per l'accesso 

ai prestiti presso il sistema creditizio.  

Quanto alla copertura della spesa autorizzata per il Fondo Nuovo Credito Ordinario, l’articolo 

in esame la individua nelle “nuove entrate”, pari complessivamente ad euro 9.707.628,17, iscritte 

con questa legge a carico del Titolo 3, Tipologia 500, per euro 9.664.316,95 e, per euro 43.311,22, 

a carico del Titolo 4, Tipologia 500 dello stato di previsione dell'entrata dell’annualità 2024. 

Trattasi, per euro 8.051.812,08, di risorse regionali che si sono rese disponibili presso gli 

intermediari finanziari che hanno gestito il Fondo Microcredito40, il Fondo di Garanzia delle 

Marche41, il Fondo di Solidarietà42 ed il Fondo Alluvione 202243 e, per euro 1.612.504,87, di 

risorse che si sono rese disponibili presso gli intermediari finanziari che hanno gestito il Fondo 

Rete Confidi POR FESR Marche 2007/2013 - intervento 1.4.2.09.01 e i Fondi di cui alle lettere 

c) e c bis) del comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 13/202244.  

La copertura della spesa autorizzata per la corresponsione delle commissioni di gestione a 

favore del soggetto gestore del Fondo Nuovo Credito Ordinario, è individuata dall’articolo in 

esame nelle “nuove entrate” iscritte con questa legge a carico del Titolo 3, Tipologia 500, per 

euro 101.997,99, e nella “riduzione” di euro 297.441,26, iscritti con questa legge a carico della 

 
38 Legge regionale 10 aprile 2020, n. 13 “Misure urgenti per il sostegno alle attività produttive e al lavoro autonomo a seguito 
dell'emergenza epidemiologica COVID-19”. 
39 Articolo 4, comma 6, della l.r. 10 aprile 2020, n. 13: 
La concessione di contributi per l'abbattimento del costo degli interessi e della garanzia per l'accesso ai prestiti presso il sistema 
creditizio di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) è effettuata direttamente dai Confidi mediante procedura automatica, con le 
seguenti modalità: 
a) il fondo copre i costi del finanziamento dei soggetti beneficiari di cui all'articolo 2, comma 1, comprensivo del tasso di 
interesse e degli altri costi, incluso il costo della garanzia, fino al limite massimo di euro 12.000,00 per finanziamenti fino ad 
un massimo di euro 150.000,00; 
b) la durata del finanziamento può arrivare ad un massimo di centoventi mesi oltre ventiquattro mesi di preammortamento. 
Il TAN di riferimento massimo a cui applicare l'abbattimento è del 4 per cento nel caso di riassicurazione del Fondo di garanzia 
per le PMI previsto alla lettera a) del comma 100 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di 
razionalizzazione della finanza pubblica) o del 5 per cento in caso di assenza di tale riassicurazione. La copertura del costo 
degli interessi non potrà superare il 70 per cento del valore degli interessi attualizzato con un limite pari ai due terzi del 
contributo massimo ammissibile; 
b bis) resta impregiudicata la facoltà dell'istituto di credito di applicare, al contratto di finanziamento, un TAEG alle condizioni 
di mercato. 
40 Di cui alla legge regionale 25 giugno 2021, n. 13. 
41 Di cui al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2010, n. 20. 
42 Di cui all’articolo 39 della legge regionale 24 dicembre 2008, n. 37. 
43 Di cui alla lettera c bis) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 16 giugno 2022, n. 13. 
44 Legge regionale 16 giugno 2022, n. 13 “Variazione generale al bilancio di previsione 2022/2024 ai sensi del comma 1 
dell’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - (1° provvedimento) e modifiche normative”. 
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Missione 14 “Sviluppo economico e competitività”, Programma 01 “Industria, PMI e Artigianato”, 

Titolo 1 “Spese correnti”. Il citato importo di euro 101.997,99 concerne le risorse che si sono rese 

disponibili presso gli intermediari finanziari che hanno gestito il Fondo rete confidi POR FESR 

Marche 2007/2013 - intervento 1.4.2.09.01. 

Infine, la copertura della spesa autorizzata di euro 700.000,00 è costituita dalle “nuove entrate” 

iscritte con questa legge, per complessivi euro 700.000,00, a carico del Titolo 3, Tipologia 500 

dello stato di previsione dell'entrata dell’annualità 2024. Trattasi di risorse regionali che si sono 

rese disponibili presso gli intermediari finanziari che hanno gestito il Fondo Emergenza 

COVID-1945 e il Fondo Alluvione 202246.  

L’articolo 14 autorizza le Aziende sanitarie territoriali (AST) ad utilizzare le risorse regionali 

finalizzate alla corresponsione degli indennizzi previsti dalla legge 25 febbraio 1992, n. 210 

(Indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni 

obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati), ad esse trasferite nell’anno 2023 e non 

spese per la tale finalità, per la copertura di altri costi di gestione sostenuti nell’esercizio 

finanziario 2023. 

L’articolo 18 ravvisa la copertura delle spese autorizzate con questa legge “nel complesso delle 

variazioni apportate allo stato di previsione delle entrate e delle spese come dimostrato dalle risultanze 

dei prospetti riepilogativi delle variazioni di cui agli allegati 4 e 5 nel rispetto degli equilibri di bilancio 

di cui all’allegato 6”. 

 

 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione attesta l’assenza di effetti finanziari con riferimento alle disposizioni contenute 

nei seguenti articoli: 

Articoli che non comportano effetti finanziari Motivazione contenuta nella relazione tecnica 
3 (Modifica alla l.r. 23/2023)  Modifica di tipo ordinamentale 
4 (Modifiche alla l.r. 19/2023) La disposizione ha natura ordinamentale 

5 (Modifica all’articolo 10 della l.r. 25/2023 e disposizioni in materia 
di canoni di concessione relativi alle utenze di acqua pubblica) 

La disposizione non comporta effetti finanziari a carico del bilancio 
vigente, in quanto restano confermati gli importi dei canoni come 
da l.r. 25/2023, articolo 10, comma 2, per l’anno 2024; per gli anni 
successivi si provvederà alla rimodulazione  
degli importi, se dovuta, in esito alla declinazione del canone in 
applicazione del d.m. 31 dicembre 2022. 

6 (Modifiche alla l.r. 7/2023) La disposizione ha natura ordinamentale. 

 
45 Di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 13/2020. 
46 Di cui alla lettera c bis) del comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 13/2022. 
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7 (Modifica alla l.r. 13/2020) La disposizione ha natura ordinamentale 
8 (Modifica alla l.r. 3/2024) La disposizione ha natura ordinamentale 
10 (Modifica all’articolo 16 della l.r. 25/2023) La disposizione ha natura ordinamentale 
11 (Modifica alla l.r. 26/2021) La disposizione ha natura ordinamentale 
15 (Applicazione dell’articolo 31 della l.r. 7/1995) La disposizione ha natura ordinamentale 
16 (Modifica all’articolo 33 della l.r. 7/1995) L’articolo dispone la soppressione del secondo periodo del comma 

2 quinquies dell’articolo 33 della l.r. 7/1995, come modificato dalla 
l.r. 12/2024, al fine dell’adeguamento alle indicazioni del Ministero  
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. 

17 (Interpretazione autentica del comma 7 dell'articolo 37 della l.r. 
12/2024) 

L’articolo contiene l’interpretazione autentica del comma 7 
dell’articolo 37 della l.r. 12/2024, così da evitare il ripetersi del 
rinnovo degli organi in un limitato lasso di tempo. 

18 (Copertura finanziaria) La disposizione ha natura ordinamentale 
19 (Allegati) La disposizione ha natura ordinamentale 
20 (Dichiarazione d’urgenza) La disposizione ha natura ordinamentale 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

La relazione riconosce ai seguenti articoli la natura di disposizioni che comportano variazioni 

del bilancio regionale: 

Articoli contenenti norme che comportano variazioni di bilancio 
1 (Variazioni alle autorizzazioni per il triennio 2024/2026) 
2 (Variazioni allo stato di previsione delle entrate e delle spese del bilancio di previsione 
2024/2026) 
9 (Interventi di sostegno all’internazionalizzazione del sistema delle imprese) 
12 (Disposizioni in merito al cofinanziamento regionale di cui all’articolo 4 della l.r. 25/2023) 
13 (Interventi di sostegno al sistema regionale delle imprese) 
14 (Disposizioni per le Aziende sanitarie territoriali) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

In particolare, riguardo all’articolo 1, comma 6, che autorizza la variazione dell’autorizzazione 

alla contrazione dei mutui per la realizzazione degli investimenti di euro 2.153.013,27 per 

l’anno 2024 e di euro 500.000,00 per l’anno 2026, la relazione specifica che detta variazione 

deriva dalle variazioni apportate con questa legge a seguito della rimodulazione di alcuni 

interventi di investimento e che l’aumento dell’autorizzazione nell’anno 2024 di euro 

2.153.013,27 scaturisce: 

- da un aumento di euro 2.653.013,27, cui corrisponde una equivalente riduzione di spesa 

regionale riferita all’anno 2023 coperta da ricorso al debito (per la quale la struttura competente 

ha ridotto le prenotazioni di impegno assunte nel corso del 2023); 

- dalla riduzione di euro 500.000,00, alla quale, a sua volta, corrisponde il contestuale ed 

equivalente aumento dell’autorizzazione nell’anno 2026.  

Di seguito il dettaglio delle variazioni apportate con questa legge nelle annualità 2024 e 2026: 

Titolo 
Tipologia 

Capitolo Denominazione 

Anno 2024  
variazione 

in  
aumento 

Anno 2024  
variazione  

in 
riduzione 

Anno 2024  
variazione 

Titolo 6 
Tipologia 

3 
1603010028 

Ricavo di un mutuo passivo da contrarsi per le spese di 
investimento autorizzate per l'anno 2024 2.653.013,27 -500.000,00 2.153.013,27 
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Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

 

 

Titolo 
Tipologia 

Capitolo Denominazione 

 
Variazione 

2026  
 

Titolo 6 
Tipologia 

3 
1603010030 

Ricavo di un mutuo passivo da contrarsi per le spese di investimento autorizzate per l'anno 
2026 500.000,00 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

La relazione precisa che “la variazione all’indebitamento apportata con questa legge non comporta un 

aumento delle rate in quanto già computate nel calcolo degli stanziamenti iscritti nel bilancio vigente a 

carico della Missione 50, Programmi 1 e 2”. 

Quanto all’articolo 9, che finalizza una parte, pari ad euro 127.231,62, dell’autorizzazione 

relativa alla l.r. n. 30/2008 contenuta nella Tabella A allegata a questa legge, al finanziamento 

di progetti di internazionalizzazione delle imprese47, la relazione precisa che detta 

autorizzazione costituisce “limite massimo (tetto di spesa), commisurato all’importo della nuova 

entrata iscritta con questa legge, per la tipologia degli interventi specificati alla lettera i) del comma 2 

dell’articolo 1 della legge regionale 30/2008, iscritta a carico del seguente capitolo:” 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Variazione 

2024 
 

Nota 

Missione 14  
Programma 1  

Titolo 1 
2140110334 

SPESE PER LE ATTIVITA' REGIONALI IN MATERIA DI  
COMMERCIO ESTERO, PROMOZIONE ECONOMICA ED  
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE E DEL  

SISTEMA TERRITORIALE LR 30/2008 - CNI/24 127.231,62 

Stanziamento iscritto con 
questa legge per il 

finanziamento della 
programmazione di cui alla 
LR 30/2008 stanziamento 
commisurato all’entità dei 
fondi recuperati da ICE. 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

Quanto alla morfologia giuridica, la relazione specifica che “Si tratta di onere da fattore legislativo 

non obbligatorio avente natura occasionale”. 

Il successivo prospetto evidenzia la copertura della spesa di cui trattasi 

Titolo 
Tipologia 

Capitolo Denominazione 

 
Variazione 

2024 
 

Nota 

Titolo 3/ 
Tipologia 500 

1305020247 

RECUPERO ECONOMIE DA CONVENZIONE REGIONE  
MARCHE - ICE 2023 PER EVENTI FIERISTICI - Entrate  

da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non  
dovute o incassate in eccesso da Amministrazioni  

Centrali - CNI/24 

127.231,62 

Nuova entrata iscritta con 
questa legge a titolo di 

recupero dei fondi 
regionali a copertura degli 

interventi per la L.R. 
30/2008 

 
47 Progetti di internazionalizzazione delle imprese di cui alla lettera i) del comma 2 dell’articolo 1 della l.r. n. 30/2008. 



 

169 
 
 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

La relazione specifica che “Tali risorse sono relative al recupero di fondi regionali concessi ed erogati 

negli anni 2022 e 2023 all’ICE a titolo di contributo nell’ambito della legge regionale 30/2008, 

ACCORDO QUADRO ICE REGIONE MARCHE 2021-2023, DGR n. 530 del 03/05/2021, di cui 

euro 260.000,00 per il progetto START UP e euro 140.000,00 per il progetto calzature USA. Con note 

PALEO 1341332|31/10/2023 e 0069994|18/01/2024, l’ICE ha provveduto ad inviare rendicontazioni 

alla Regione Marche dei suddetti progetti, dalle quali si evincono delle economie di spesa, come di seguito 

dettagliato”: 

PROGETTI CONTRIBUTO CONCESSO E 
LIQUIDATO 

SPESE RENDICONTATE ECONOMIE DI SPESA 

START UP 260.000,00 215.200,20 44.799,80 

CALZATURE USA 140.000,00 57.568,18 82.431,82 

TOTALE ECONOMIE 127.231,62 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

 

La relazione aggiunge che gli importi di cui alla precedente tabella risultano versati presso il 

conto di tesoreria della Regione Marche e che sono iscritti con questa legge al Titolo 3, 

Tipologia 500 dello stato di previsione delle entrate. 

Riguardo all’articolo 12, che incrementa l’autorizzazione per le annualità 2024 e 2026 del 

cofinanziamento regionale previsto dall’articolo 4 della l.r. n. 25/2023, a supporto degli oneri 

di servizio pubblico sui servizi aerei di linea da e per l’aeroporto di Ancona verso i principali 

aeroporti nazionali,  la relazione evidenzia, quanto  ai criteri per la quantificazione, che 

“L’incremento è stato quantificato sia sulla base dei maggiori costi conseguenti alla procedura 

d’emergenza, attivata ai sensi dell’articolo 16, comma 12, del regolamento (CE) 1008/2008, per garantire 

la continuità dei servizi a seguito dell’uscita anticipata dal contratto da parte dell’operatore individuato 

a mezzo gara, sia della necessità di dare copertura finanziaria alla nuova gara che dovrà essere espletata 

dall’ENAC per la prosecuzione dei servizi dopo il 31 ottobre 2024. 

Riguardo alla morfologia giuridica, la relazione qualifica gli oneri in questione “pluriennali, non 

obbligatori, da fattore legislativo” e ne fornisce il dettaglio contabile: 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Variazione 

2024 
 

 
Variazione 

2025 
 

 
Variazione 

2026 
 

Nota 

Missione 10  
Programma 4  

Titolo 1 
2100410014 

Contributi straordinari all’ENAC  
per concorrere a compensare  

oneri servizio pubblico sui  
servizi aerei di linea da e per  

1.650.000,00 

 1.000.000,00 Stanziamenti  
iscritti con la  

presente legge 
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l’Aeroporto di Ancona volti ad  
assicurare la continuità  

territoriale - CNI/22 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

 

Riguardo all’articolo 13, che autorizza interventi di sostegno al sistema delle imprese per 

complessivi euro 10.807.067,42, la relazione specifica quanto segue: 

- quanto all’importo di euro 9.707.628,17, per il finanziamento del “Fondo Nuovo Credito 

Ordinario, la relazione spiega che “… tale misura agevolativa è finalizzata a favorire l’accesso 

al credito delle imprese marchigiane quale Fondo specifico all’interno del Fondo di partecipazione 

“CREDITO FUTURO MARCHE”, ed ha raccolto oltre 2.000 domande di accesso 

all’agevolazione in due mesi di apertura, consentendo alle imprese di accedere a 216 milioni di 

finanziamenti bancari. Le circa 2.000 domande per essere soddisfatte integralmente, richiedono 

un ulteriore contributo pubblico a fronte dei 19,2 milioni già disponibili e stanziati con risorse 

FESR, pari a 5 milioni. Con l’autorizzazione di cui al comma 1 tutte le domande in graduatoria 

potranno essere soddisfatte ed inoltre si potrà attivare un nuovo bando per il Fondo Nuovo 

Credito, per la ricezione di nuove domande.”; 

- quanto ai criteri di quantificazione della somma di euro 399.439,25, per le commissioni 

di gestione riferite alle nuove risorse assegnate al Fondo Nuovo Credito Ordinario, dalla 

relazione si evince che “Le commissioni di gestione riferite al Fondo Nuovo Credito, pari a 

complessivi euro 399.439,25, sono calcolate sul totale delle somme trasferite all’Organismo 

gestore, calcolate su base annua per la durata del contratto. Il calcolo prevede di applicare la 

percentuale del 3,9114% di commissioni di gestione definita in fase di aggiudicazione di gara, 

sul totale complessivo delle risorse stanziate per l’intervento come di seguito rappresentato: 

(3,9114%* 10.107.067,42= 395.327,84). A tale somma va aggiunta la quota corrispondente agli 

incentivi al personale per le funzioni tecniche prevista dalla normativa vigente (comma 1 

dell’articolo 45 del d.lgs. 36/2023), quantificata in euro 4.111,41. L’importo complessivo di euro 

10.107.067,42 viene trasferito all’Organismo gestore del Fondo Nuovo Credito Ordinario…”; 

- riguardo ai criteri di quantificazione dell’importo di euro 700.000,00, la relazione 

specifica che “L’autorizzazione di spesa prevista nella Tabella A allegata a questa legge per la 

legge regionale 10 aprile 2020, n. 13 (Misure urgenti per il sostegno alle attività produttive e al 

lavoro autonomo a seguito dell'emergenza epidemiologica COVID-19), è finalizzata per euro 

700.000,00 alla concessione di contributi per l'abbattimento del costo degli interessi e della 



 

171 
 
 

garanzia per l'accesso ai prestiti presso il sistema creditizio di cui al comma 6 dell’articolo 4 della 

medesima legge regionale 13/2020 ed è quantificata sulla base delle domande pervenute dalle 

imprese e non ancora finanziate, come scaturisce dal monitoraggio della misura in questione.”. 

Sulla morfologia giuridica delle spese autorizzate dal presente articolo, la relazione attesta che 

“Trattasi di oneri da fattore legislativo, aventi natura occasionale”. 

Quanto alla copertura delle spese autorizzate dall’articolo in esame pari, come detto, ad euro 

10.807.067,42, la relazione specifica che “è garantita per euro dalle nuove entrate interamente 

incassate nel corso del 2024 a titolo di recupero dei fondi disponibili presso gli intermediari finanziari 

che hanno gestito le misure di sostegno negli anni pregressi, come di seguito dettagliate, e per euro 

297.441,26 dagli stanziamenti aggiuntivi, derivanti dalle economie dei Fondi UE – POR FESR 

2007/2013, utilizzati ai sensi della l.r. 13/2022, articolo 1, comma 1, lettere c) e c bis) confluiti in avanzo 

vincolato ed iscritti con questa legge”, come rappresentato nel successivo prospetto 

Recupero fondi disponibili 
presso gli intermediari di cui: 

10.509.626,16 
Fondi regionali 8.795.123,30 

Fondi comunitari 1.714.502,86 

Avanzo vincolato 297.441,26 

totale 10.807.067,42 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

Le riscossioni per complessivi euro 10.509.626,16 derivano dal recupero di somme presso gli 

intermediari finanziari utilizzate per i seguenti interventi: 

 

Riferimenti Misure di sostegno Atti di riscossione Importo riscosso 
LR 13/2021 Fondo Microcredito accertamento assunto ed incassato con 

decreto n. 111/IACR del 2024 102.138,03 

L.R. 20/2010, art. 5, c. 1 Fondo di garanzia Marche provvisorio in entrata n. 3708/2024 5.210.760,36 
LR 37/2008, art. 39 Fondo di solidarietà provvisorio in entrata n. 3708/2024 470.642,46 
LR 13/2022, art. 1, c.1, lett. c- bis) Fondo Alluvione “2022” provvisorio in entrata n. 3693/2024 483.388,20 
LR 13/2022, art. 1, c.1, lett. c- bis) Fondo Alluvione “2022” provvisorio in entrata n. 5075/2024 1.784.883,03 

 TOTALE Riscossione Fondi REGIONALI – comma 3 lettera a) 8.051.812,08 
Programmazione comunitaria 
2007/2013 - POR FESR Marche Intervento 
1.4.2.09.01 

Fondo Rete Confidi provvisorio in entrata n. 3693/2024 45.604,01 

LR 13/2022, art. 1, c.1, lett. c Fondo conflitto Russia/Ucraina provvisorio in entrata n. 3693/2024 110.050,00 
LR 13/2022, art. 1, c.1, lett. c-Fondo bis) Fondo Alluvione “2022” provvisorio in entrata n. 3693/2024 317.019,40 
LR 13/2022, art. 1, c.1, lett. c) Fondo conflitto Russia/Ucraina provvisorio in entrata n. 5103/2024 334.121,41 
LR 13/2022, art. 1, c.1, lett. c-Fondo bis) Fondo Alluvione “2022” provvisorio in entrata n. 5075/2024 805.710,05 

 TOTALE 
Riscossione Fondi COMUNITARI (POR FESR 07-13) 
comma 3 lettera b) 1.612.504,87 

LL.RR. 19/92, 6/85, 33/97, 
20/03 

Fondo di cui alle LL.RR. 19/92, 6/85, 33/97 
e Fondo Unico Regionale provvisorio in entrata n. 4742/2024 43.311,22 

 TOTALE Riscossione Fondi REGIONALI, comma 4 43.311,22 

Programmazione comunitaria 
2007/2013 - POR FESR Marche Intervento 
1.4.2.09.01 

Fondo Rete Confidi provvisorio in entrata n. 3693/2024 101.997,99 

 TOTALE 
Riscossione Fondi COMUNITARI (POR FESR 07-13) 
comma 7 101.997,99 

LR 13/2020, art. 3, comma 1, lett. a) Fondo emergenza Covid-19 provvisorio in entrata n. 5647/2024 607.067,42 
LR 13/2022, art. 1, comma 1, lett. c-bis) Fondo Alluvione “2022” provvisorio in entrata n. 3693/2024 92.932,58 

 TOTALE Riscossione Fondi REGIONALI 700.000,00 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

La relazione sottolinea la coerenza dei recuperi col quadro normativo di riferimento e spiega 

che tutte queste risorse riguardano strumenti utilizzati per sostenere l’accesso al credito delle 

imprese marchigiane e si riferiscono: o a somme non utilizzate a misura agevolativa conclusa, 

per carenza di un numero sufficiente di richieste di contributo in conto interessi da parte delle 

potenziali imprese beneficiarie, non in grado di  saturarne la dotazione, come nei casi del  

Fondo emergenza Alluvione e del Fondo emergenza effetti guerra Ucraina-Russia, oppure a 

somme non utilizzate a seguito della riduzione dei rischi in essere della garanzia pubblica 

rispetto alle giacenze residue, per i fondi aventi natura di strumento di garanzia, come nei casi 

del Fondo Rete Confidi POR FESR Marche 2007/2013, del  Fondo di Solidarietà e del Fondo di 

Garanzia delle Marche che si riferiscono a garanzie concesse e non escusse  o, infine, al 

rimborso di rate per prestiti su Fondi attivati dalla Regione Marche, come nei casi delle somme 

relative al Fondo di microcredito di cui all’articolo 6 della l.r. 13/2021 e al Fondo emergenza 

Covid-19.  

Inoltre, la relazione contiene delle tabelle che evidenziano le modalità di contabilizzazione 

delle variazioni apportate dall’articolo in esame attraverso l’indicazione dei relativi capitoli di 

bilancio di entrata e di spesa. 

Con riferimento specifico al Fondo Nuovo Credito Ordinario, le risorse complessive, pari ad 

euro 9.707.628,17, sono iscritte con questa legge alla Missione 14, Programma 1, Titolo 2 a carico 

dei nuovi capitoli di seguito evidenziati: 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

Note 

Missione 14  
Programma 1  

Titolo 2 

2140120108 
 

CONTRIBUTI IN 
C/CAPITALE FONDO DI  
PARTECIPAZIONE CFM - 
INTERVENTO FNC ORD - 

CNI/2 

1.612.504,87 

Stanziamento  
iscritto con questa legge 

Missione 14  
Programma 1  

Titolo 2 

2140120106 
 

CONTRIBUTI IN 
C/CAPITALE FONDO DI  
PARTECIPAZIONE CFM - 
INTERVENTO FNC ORD 

REGIONALE - CNI/24 

8.095.123,30 

Stanziamento  
iscritto con questa legge 

  TOTALE 9.707.628,17  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

e la loro copertura, in base a quanto attestato nella relazione, “è garantita dalle nuove entrate 

iscritte con questa legge, nel Titolo 3 “Entrata extratributaria”, Tipologia 500 “Rimborsi e altre entrate 
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correnti”, e nel Titolo 4 “Entrata in conto capitale”, Tipologia 500 “Altre entrate in c/capitale n.a.c”, 

iscritte a carico dei capitoli sotto riportati”: 

Titolo 
Tipologia 

Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

Note 

Titolo 3 
Tipologia 

0500 
13059901117 

Recupero F.do Microcredito LR 
13/2021 da FIDIPERSONA SOCIETÀ 

COOPERATIVA – Fondi regionali 
102.138,03 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo 
al recupero di risorse regionali 

Titolo 3 
Tipologia 

0500 
1305990112 

Recupero fondo di Garanzia delle  
Marche, di cui DGR 959/2011 – Fondi 

regionali 
5.210.760,36 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo 
al recupero di risorse regionali 

Titolo 3 
Tipologia 

0500 
1305990117 

Recupero Fondo di Solidarietà, di 
cui alla DGR n. 305/2009 – Fondi 

regionali 
470.642,46 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo 
al recupero di risorse regionali 

Titolo 3 
Tipologia 

0500 
1305990116 

Recupero F.do Straordinario liquidità 
imprese “Fondo Alluvione 2022”, di 

cui alla L.R. n. 13/2022, art. 1, comma 
1, lett. c - bis) – Fondi regionali 

2.268.271,23 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo 
al recupero di risorse regionali 

Titolo 3 
Tipologia 

0500 
1305990120 

Recupero Fondi rete confidi POR 
FESR Marche 2007/2013 (intervento 

1.4.2.09.01) 
45.604,01 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo  
al recupero di fondi POR FESR Marche  

2007/2013 (intervento 1.4.2.09.01) 

Titolo 3 
Tipologia 

0500 
1305990119 

Recupero F.di LR 13/2022, art. 1, 
comma 1, lett. c) – Fondi UE 444.171,41 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo 
al recupero di fondi POR FESR Marche 

2007/2013, che hanno finanziato la LR 13/2022, 
art. 1, comma 1, lett. c) 

Titolo 3 
Tipologia 

0500 
1305990113 Recupero F.di LR 13/2022, art. 1, 

comma 1, lett. c - bis) – Fondi UE 
748.486,29 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo 
al recupero di fondi POR FESR Marche 

2007/2013, che hanno finanziato LR 13/2022, 
art. 1, comma 1, lett. c-bis) 

Titolo 3 
Tipologia 

0500 
1305990118 

 
Recupero F.di LR 13/2022, art. 1, 
comma 1, lett. c - bis) – Fondi UE 374.243,16 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo 
al recupero di fondi POR FESR Marche 

2007/2013, che hanno finanziato LR 13/2022, 
art. 1, comma 1, lett. c-bis 

Titolo 4 
Tipologia 

05 
1405040015 

Recupero da Artigiancassa regionale 
c/capitale – Fondi regionali 43.311,22 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo 
al recupero delle disponibilità residue del 

Fondo di cui alle LL.RR. n. 19/92, 6/85, 33/97 
art. 4, comma 1, lett. a), b), c), d), art. 6 e al 

Fondo Unico Regionale N. R. 2010 
  totale 9.707.628,17  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

Riguardo alle commissioni di gestione del Fondo Nuovo Credito Ordinario, le risorse 

complessive, pari ad euro 399.439,25, sono iscritte con questa legge alla Missione 14, 

Programma 1, Titolo 1, a carico dei nuovi capitoli di seguito evidenziati 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

Note 

Missione 14  
Programma 

1  
Titolo 1 

2140110336 

COMMISSIONI DI GESTIONE  
FONDO DI ARTECIPAZIONE  

CFM - INTERVENTO FNC-
ORD -CNI/24 

101.997,99 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo al 
recupero di fondi POR FESR Marche 2007/2013 

(intervento 1.4.2.09.01) 

Missione 14  
Programma 

1  
Titolo 1 

2140110337 

COMMISSIONI DI GESTIONE 
FONDO DI 

PARTECIPAZIONE  
CFM - INTERVENTO FNC-

ORD -CNI/24 - avanzo incolato 

297.441,26 

Stanziamento iscritto con questa Legge e disponibile a 
seguito di riduzione di stanziamenti già iscritti 

relativamente a risorse a valere sulla L.R. n. 13/2022, 
art 1, comma 1, lett. c) e c-bis) 

  TOTALE 399.439,25  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 
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e la loro copertura, in base a quanto indicato nella relazione, “è garantita dalle nuove entrate 

iscritte con questa legge, nel Titolo 3 “Entrate extratributarie”, Tipologia 500 “Rimborsi e altre entrate 

correnti” a carico dei capitoli sotto riportati” 

Titolo 
Tipologia 

Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

Nota 

Titolo 3 
Tipologia 

05 
1305990120 

Recupero Fondi rete confidi POR 
FESR Marche 2007/2013 (intervento 

1.4.2.09.01) 
101.997,99 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo al 
recupero di fondi POR FESR Marche 2007/2013 

(intervento 1.4.2.09.01) 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

e da una riduzione degli stanziamenti iscritti con la legge in esame nella Missione 14 "Sviluppo 

economico e competitività", Programma 01 "Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 

competitività", Titolo 1 “Spese correnti” di seguito elencati: 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

Note 

Missione 14  
Programma 

1  
Titolo 1 

2140110250 

Fondo straordinario per 
fronteggiare l'emergenza 
economica - sostegno alla 
liquidità delle imprese - 

trasferimento a intermediario 
finanziario 

26.500,00 
Risorse vincolate riferite all’intervento CONCLUSO ai 

sensi della L.R. n. 13/2022, art. 1, c.1, lett. c) 

Missione 14  
Programma 

1  
Titolo 1 

2140110274 

Fondo straordinario 
fronteggiare i danni causati 

dagli eventi metereologici del 
15 settembre 2022 sostegno alla 

liquidità delle imprese - 
trasferimento a intermediario 

finanziario cfr 1305990077 

132.635,81 Risorse vincolate riferito all’intervento CONCLUSO ai 
sensi della L.R. n. 13/2022, art. 1, c.1, lett. c-bis) 

Missione 14  
Programma 

1  
Titolo 1 

2140110251 

Fondo straordinario per 
fronteggiare l'emergenza 
economica concessione di 
contributi una tantum alle 

imprese 

85.682,18 
Risorse vincolate riferito all’intervento CONCLUSO ai 

sensi della LR n.13/2022, art.1, c.1, lett. c) 

Missione 14  
Programma 

1  
Titolo 1 

2140110276 

Fondo straordinario per 
fronteggiare i danni causati 

dagli eventi metereologici del 
15 settembre 2022 sostegno alla 

liquidità delle imprese 
trasferimento a intermediario 

finanziario-cfr1305990078 

52.623,27 Risorse vincolate riferito all’intervento CONCLUSO ai 
sensi della L.R. n. 13/2022, art. 1, comma1, lett. c-bis 

  TOTALE 297.441,26  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

Riguardo al comma 9, che finalizza 700.000,00 euro dell’autorizzazione prevista nella Tabella 

A relativamente alla l.r. 13/2020 agli interventi disciplinati dal comma 6 dell'articolo 4 della 

medesima legge, la relazione evidenzia che le risorse sono iscritte con questa legge alla 

Missione 14, Programma 1, Titolo 2, a carico del nuovo capitolo di seguito evidenziato 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

nota 
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Missione 14  
Programma 1  

Titolo 2 
2140120107 

LR 13/20 art. 4, c.6 Fondo 
sostegno della liquidità- 

emergenza covid 19 - 
trasferimento intermediario 

finanziario 

700.000,00 Stanziamento iscritto con questa legge 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

e che la copertura “è garantita dalle nuove entrate iscritte con questa legge, al Titolo 3 “Entrate 

extratributarie”, Tipologia 500 “Rimborsi e altre entrate correnti” come di seguito evidenziato”: 

Titolo 
Tipologia 

Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

Note 

Titolo 3 
Tipologia 

05 
1305990115 Recupero LR 13/2020 607.067,42 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo 
al recupero di fondi regionali a valere sul 

Fondo di cui alla LR 13/2020, art. 3, comma 1, 
lett. a) 

Titolo 3 
Tipologia 

05 
1305990116 

Recupero F.do Straordinario liquidità 
imprese “Fondo Alluvione 2022”, di cui 
alla L.R. n. 13/2022, art. 1, comma 1, lett. 

c - bis) 

92.932,58 

Stanziamento iscritto con questa legge relativo 
al recupero di fondi regionali a valere sul 

Fondo straordinario, di cui alla L.R. n. 13/2022, 
art. 1, comma 1, lett. c-bis) 

  totale 700.000,00  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

 

Riguardo all’articolo 14, che autorizza le Aziende sanitarie territoriali ad utilizzare per la 

copertura di costi di gestione sostenuti nell’esercizio finanziario 2023 le risorse regionali 

finalizzate alla corresponsione degli indennizzi previsti dalla legge 25 febbraio 1992, n. 210 

(Indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni 

obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati), ad esse trasferite nell’anno 2023 e non 

spese per la tale finalità, la relazione tecnica reca il dettaglio contabile dello stanziamento 2023 

del capitolo del bilancio regionale per gli indennizzi: 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

spesa  
rendicontata  

dalle AST 

 
differenza 

Missione 13  
Programma 7  

Titolo 1 
2130710217 

SPESA PER EROGAZIONE DI  
INDENNIZZI Al SOGG DANNEGGIATI  

DA COMPLICANZE DI TIPO  
IRREVERSIBILE A CAUSA DI  

VACCINAZIONI OBBLIGATORIE,  
TRASFUSIONI E | SOMMINISTRAZIONE  

DI EMODERIVATI - L. 210/92 DLGS  
112/98 E DPCM SEGUENTI - RISORSE  

REGIONALI AGGIUNTIVE - RISORSE AD  
AZIENDE SANITARIOE TERRITORIALI  

(AST) (DGR N.1123 DEL 06/08/2018) - 
CNI 2022 

3.368.284,54 2.841.143,91 

 
 
 

527.140,63 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

La relazione spiega che con questa legge viene contabilizzato il recupero delle somme non 

spese dalle aziende per gli indennizzi ed il contestuale reimpiego per il finanziamento degli 

altri costi di gestione in ottemperanza alle osservazioni formulate dal tavolo di verifica degli 

adempimenti sul bilancio consolidato SSR 2022. Di seguito il dettaglio contabile: 
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Titolo 
Tipologia 

Capitolo Descrizione 
Variazione 

2024 

Titolo 3 
Tipologia 

0500 
1305020248 

RECUPERO DEI FINANZIAMENTI NON SPESI DALLE AZIENDE SANITARIE 
TERRITORIALI (AST) PER GLI INDENNIZZI A FAVORE DEI SOGGETTI DANNEGGIATI 

DA COMPLICANZE IRREVERSIBILI DA VACC. OBB., TRASFUSIONI E 
SOMMINISTRAZIONE DI EMODERIVATI-L. 210/92 DLGS 112/98 E DPCM SEGUENTI - 

ANNO 2023 

527.140,63 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

Missione 
Programma Titolo 

Capitolo Descrizione 
Variazione 

2024 
Missione 13  

Programma 07 
 Titolo 1 

2130710283 
TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE SANITARIE TERRITORIALI (AST) PER IL 

FINANZIAMENTO PER ONERI DI GESTIONE - ANNO 2023 527.140,63 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 30 luglio 2024, n. 156 

 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 661237 del 27.05.2025 

della Direzione Bilancio, Ragioneria e Partite finanziarie della Regione Marche e 

considerazioni istruttorie 

16.1. – MODALITA’ DI COPERTURA DELLE SPESE AUTORIZZATE 

Pur prendendosi atto della riprogrammazione della spesa regionale determinata da  esigenze 

legislativamente valutate, la copertura prevista dall’articolo 9, comma 2, e dall’articolo 13, 

commi 5, 8 ed 11, non sembra riconducibile a quella prevista dall’articolo 17, comma 1, lett. c), 

della legge n. 196/2009, qualificata come “nuove entrate”, in quanto trattasi di risorse non 

derivanti da “modificazioni legislative”, ma da somme già riscosse precedentemente 

all’approvazione della presente legge e vincolate al finanziamento di interventi programmati 

con particolare riferimento all’ “Emergenza COVID-19” e all’ “Alluvione 2022”. 

16.1.R. L’Amministrazione, al riguardo, ha osservato che “le entrate iscritte con l’articolo 9, 

comma 2, e con l’articolo 13 non sono state iscritte nello stato di previsione dell’entrata del bilancio di 

previsione iniziale 2024/2026 in quanto non ne sussistevano tutti i presupposti, tenuto conto del 

principio della prudenza. Una volta riscosse, nei primi del 2024, si è provveduto ad iscrivere le entrate 

riscosse, con la l.r.16/2024, nello stato di previsione delle entrate del bilancio. Pertanto, dette risorse 

risultano classificabili come nuove entrate nel bilancio di previsione 2024/2026 e quindi riconducibili 

alla fattispecie prevista dall’art. 17, c. 1, lett. c), della L. 196/2009”. 

16.1.C. Pur prendendosi atto delle precisazioni dell’Amministrazione, si ribadiscono le 

considerazioni di cui al punto 16.1, essendosi in presenza di riprogrammazione della spesa 

regionale, determinata da esigenze legislativamente valutate, mediante variazioni di bilancio 

in spesa ed in entrata. 
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16.2. – AUTORIZZAZIONE ALLE AST PER L’UTILIZZO DI SOMME TRASFERITE ALLE 

STESSE E NON SPESE  

Quanto all’autorizzazione contenuta nell’articolo 14, sono stati chiesti chiarimenti in ordine 

fatto che, nell’anno 2024, si autorizzino le AST ad utilizzare le predette somme per finanziare 

oneri di gestione sostenuti nell’anno 2023. Infatti, alla data di entrata in vigore della legge in 

esame, i bilanci delle AST riferiti all’esercizio 2023 dovrebbero risultare ormai chiusi e le 

eventuali economie contabilizzate. 

16.2.R. L’Amministrazione ha riferito che nel verbale della riunione del 17 dicembre 2023 

(trasmesso alla Regione Marche il 18 gennaio 2024), il Tavolo di verifica degli adempimenti ha 

rilevato che “La Regione, in merito al differenziale tra i contributi assegnati agli Enti del SSR e i costi 

sostenuti dagli stessi per i danneggiati da trasfusioni, riferisce che, trattandosi di risorse regionali, 

l’eccedenza è stata destinata alla copertura generica degli altri costi di gestione. Il Tavolo prende atto di 

quanto riportato dalla Regione e fa presente che al fine di consentire la corretta correlazione dei ricavi ai 

costi, per il futuro, in caso di destinazione delle maggiori risorse alla copertura di altri costi di gestione, 

le stesse dovranno essere riclassificate in altra voce di ricavo (ad es. la voce AA0070) e supportate da 

atto formale regionale di rettifica”. Pertanto, gli Enti del SSR in chiusura di bilancio di esercizio 

2023 hanno iscritto le risorse a ricavo. L’Amministrazione ha concluso sottolineando che la 

modifica di destinazione delle risorse regionali è stata condivisa e concordata con il Tavolo di 

verifica degli adempimenti e che la norma di legge in oggetto rappresenta un atto dovuto al 

fine di adempiere a quanto richiesto. 
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18. Legge regionale 9 agosto 2024, n. 17 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 17/2024 “Modifica alla legge regionale 3 aprile 2013, n. 5 (Norme in materia di raccolta e 

coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno)” è stata pubblicata nel 

B.U.R.M. del 22 agosto 2024, n. 76 e consta di n. 2 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa della Giunta regionale (Pdl n. 274/24).  

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la proposta di legge, la 

relazione illustrativa alla stessa, con allegata la relazione tecnico-finanziaria, la proposta della 

II Commissione permanente (senza modifiche), i pareri favorevoli  del Consiglio regionale 

dell’economia e del lavoro e del Consiglio delle autonomie locali, la relazione tecnico 

finanziaria sul testo licenziato dalla II Commissione, la deliberazione legislativa approvata 

nella seduta del 6 agosto 2024 n. 157 e la relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione 

legislativa. 

Sulla proposta di legge, ha espresso parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti della 

Regione Marche (Allegato A al verbale n. 9 del 15 luglio 2024).  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

La legge dispone la sostituzione dell’allegato A della legge regionale 3 aprile 2013, n. 5 (Norme 

in materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno) con 

l’allegato A della stessa (art. 1), nel quale sono riportate le date di apertura e chiusura della 

cerca e raccolta dei tartufi nel territorio marchigiano. 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione attesta la natura ordinamentale delle norme contenute nella legge “non 

comportando oneri a carico del bilancio regionale” ed aggiunge che “L’attuazione di questa legge, 

infine, non comporta oneri organizzativi aggiuntivi per la Regione in quanto le attività disciplinate 

rientrano tra quelle già assegnate al personale in servizio presso la struttura regionale competente in 

materia.”. 
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19. Legge regionale 6 novembre 2024, n. 18 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 18/2024 “Iscrizione per l’anno 2024 del fondo per il contributo alla finanza pubblica. 

Attuazione dell’articolo 1, comma 527-ter, della legge 30 dicembre 2023, n. 213” è stata pubblicata 

nel B.U.R.M. del 6 novembre 2024, n. 102 e consta di n. 4 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa della Giunta regionale (Pdl n. 279/24).  

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la proposta di legge, la 

relazione illustrativa alla stessa, con allegata la relazione tecnico-finanziaria, la proposta della 

I Commissione permanente (con modifiche), il parere favorevole  del  Consiglio delle autonomie 

locali ed il parere favorevole del Consiglio regionale dell’economia e del lavoro  con la 

seguente osservazione “deve essere comunicata al CREL la destinazione delle risorse che si rendono 

eventualmente disponibili a seguito dell’attuazione della disposizione statale”, la deliberazione 

legislativa approvata nella seduta del 5 novembre 2024 n. 165 e la relazione tecnico finanziaria 

sulla deliberazione legislativa. 

Sulla proposta di legge, ha espresso parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti della 

Regione Marche (Allegato A al verbale n. 12 del 18 ottobre 2024).  

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

La legge autorizza, in attuazione del comma 527-ter48 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 

2023, n. 213, l’iscrizione, nello stato di previsione della spesa del bilancio 2024-2026, di un 

fondo, per l’importo di euro 10.621.223,69, a titolo di contributo alla finanza pubblica, a carico 

 
48 Articolo 1, comma 527-ter, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”: 
Al fine di assolvere in termini di indebitamento netto e fabbisogno al contributo alla finanza pubblica previsto dal comma 527, 
le regioni a statuto ordinario che sono in disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2023, compreso il disavanzo da debito 
autorizzato e non contratto, con legge regionale autorizzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, l'iscrizione di un fondo nella parte corrente del primo esercizio del bilancio di previsione 2024-2026, di importo 
pari a quelli indicati nell'allegato VI-bis alla presente legge, fermo restando il rispetto dell'equilibrio di bilancio di parte 
corrente di cui all'articolo 40 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Restano valide le disposizioni delle leggi regionali in vigore antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, se sono coerenti con le disposizioni del presente comma e l'importo del fondo è capiente rispetto al contributo 
previsto dall'allegato VI-bis. Alla fine dell'esercizio 2024, il fondo di cui al primo periodo, su cui non è possibile disporre 
impegni, costituisce un'economia che concorre al ripiano del disavanzo di amministrazione, da effettuare per un importo pari 
a quello previsto nel bilancio di previsione per l'esercizio 2024 incrementato dal suddetto fondo. 
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della Missione 20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 3 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese correnti”, 

dell’annualità 2024 (art. 1, co. 1), individua la copertura di tale onere nella contestuale 

riduzione, di pari importo, dello stanziamento di spesa, non riguardante redditi da lavoro 

dipendente, sanità e trasferimenti agli enti locali, già iscritto nel bilancio 2024/2026, 

nell’annualità 2024, a carico della Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, 

Programma 4 “Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali”, Titolo 1 “Spese correnti” e 

autorizzato per il concorso alla finanza pubblica (art. 1, co. 2) e prevede l’applicazione al 

predetto fondo delle disposizioni di cui ai commi 527-bis, 527-ter, 527-quater49 dell’articolo 1 

della citata legge n. 213/2023 (art. 1, co. 3). 

La legge dispone altresì la riduzione di euro 10.621.223,69 della voce “Rimborso allo Stato 

dell'importo dovuto per il concorso alla finanza pubblica da parte della Regione” della Tabella E 

“Autorizzazioni di spesa” allegata alla legge regionale 28 dicembre 2023, n. 2550, iscritta a carico 

della Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 04 “Gestione delle 

entrate tributarie e servizi fiscali”, Titolo “Corrente” per l’anno 2024 (art. 2, co. 1) e l’aumento di 

euro 10.621.223,69 dello stanziamento del fondo di riserva di cassa autorizzato dall’articolo 7, 

comma 3, della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 2651, iscritto nell’annualità 2024 a carico 

della Missione 20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 1 “Fondi di riserva” (art. 2, co. 2.). 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

 
49 Articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 commi 527-bis, 527-ter e 527-quater: 
527-bis: Per il solo anno 2024, il contributo di cui al comma 527 è corrisposto secondo le modalità di cui ai commi 527-ter, 527-
quater e 527-quinquies. 
527-ter.    Al fine di assolvere in termini di indebitamento netto e fabbisogno al contributo alla finanza pubblica previsto dal 
comma 527, le regioni a statuto ordinario che sono in disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2023, compreso il 
disavanzo da debito autorizzato e non contratto, con legge regionale autorizzano, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, l'iscrizione di un fondo nella parte corrente del primo esercizio del bilancio di previsione 
2024-2026, di importo pari a quelli indicati nell'allegato VI-bis alla presente legge, fermo restando il rispetto dell'equilibrio di 
bilancio di parte corrente di cui all'articolo 40 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Restano valide le disposizioni 
delle leggi regionali in vigore antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, se sono coerenti con 
le disposizioni del presente comma e l'importo del fondo è capiente rispetto al contributo previsto dall'allegato VI-bis. Alla 
fine dell'esercizio 2024, il fondo di cui al primo periodo, su cui non è possibile disporre impegni, costituisce un'economia che 
concorre al ripiano del disavanzo di amministrazione, da effettuare per un importo pari a quello previsto nel bilancio di 
previsione per l'esercizio 2024 incrementato dal suddetto fondo. 
527-quater: Qualora, in sede di approvazione del rendiconto 2024, il disavanzo di amministrazione non sia migliorato, rispetto 
a quello dell'esercizio precedente, di un importo almeno pari a quello definitivamente iscritto alla voce "Disavanzo di 
amministrazione" del bilancio di previsione per l'esercizio 2024 incrementato dell'importo del fondo di cui al comma 527-ter, 
fatto salvo l'incremento del disavanzo da debito autorizzato e non contratto per il finanziamento di investimenti dell'esercizio 
2024, le quote del disavanzo non recuperate sono interamente applicate al primo esercizio del bilancio di previsione in corso 
di gestione, in aggiunta alle quote del recupero previste dai piani di rientro in corso di gestione con riferimento al medesimo 
esercizio. La costituzione del fondo di cui al comma 527-ter è finanziata attraverso risorse di parte corrente, ad esclusione degli 
stanziamenti di spesa riguardanti «Redditi da lavoro dipendente», sanità e trasferimenti agli enti locali. 
50 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche. Legge di 
stabilità 2024)”. 
51 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 26 “Bilancio di previsione 2024/2026”. 
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La relazione specifica che la copertura finanziaria del fondo costituisce una “fattispecie 

riconducibile alla copertura con riduzione di precedente autorizzazione di spesa” e ne fornisce il 

dettaglio contabile, come di seguito rappresentato: 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

Note 

Missione 1  
Programma 4  

Titolo 1 
2010410036 

Rimborso allo Stato 
dell’importo 
dovuto per il 
concorso alla 

finanza pubblica da 
parte della Regione 

-10.621.223,69 
Stanziamento già iscritto nel bilancio  

vigente  
(Tab E – l.r. 25/2023) 

Missione 20  
“Fondi e  

Accantonamenti” 
Programma 03  

“Altri fondi” 
Titolo 1 

2200310103 
Fondo per il contributo alla 

finanza pubblica - comma 527 
ter, art.1 L 213/2023 

10.621.223,69 

Stanziamento iscritto con questa legge in 
attuazione delle disposizioni statali di cui 

all’articolo 1, comma 527-ter della legge 213/2023 – 
(non utilizzabile per impegni di spesa) 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 5 novembre 2024, n. 165 

 

La relazione aggiunge che “La variazione compensativa esemplificata nello schema sopra riportato, 

coinvolgendo capitoli della medesima natura “corrente” non comporta variazioni all’equilibrio di parte 

corrente del bilancio; pertanto si attesta il rispetto di quanto stabilito dal comma 527-ter dell’articolo 1 

della Legge 213/2023 in termini di equilibrio di bilancio di parte corrente”. Quest’ultima disposizione 

prevede, infatti, che l’autorizzazione del fondo di cui trattasi da parte della Regioni a statuto 

ordinario debba avvenire “fermo restando il rispetto dell'equilibrio di bilancio di parte corrente di cui 

all'articolo 40 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”.  

Quanto all’art. 2, co. 2, della legge, che dispone l’aumento dell’autorizzazione del Fondo di 

riserva di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui all’articolo 7, comma 3, della l.r. 26/2023, 

la relazione evidenzia che detto aumento è disposto in relazione alla riduzione dello 

stanziamento di cassa del capitolo 2010410036. 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

Note 

Missione 1  
Programma 4  

Titolo 1 
2010410036 

Rimborso allo Stato 
dell’importo 
dovuto per il 
concorso alla 

finanza pubblica da 
parte della Regione 

-10.621.223,69 
Stanziamento già iscritto nel bilancio  

vigente  
 

Missione 20  
Programma 1 

Titolo 1 
2200110001 

FONDO DI RISERVA PER  
SOPPERIRE AD EVENTUALI  

DEFICIENZE DEGLI  
STANZIAMENTI DI CASSA 

(ART.  
22 L.R. 11/12/2001, N. 31) 

10.621.223,69 

Stanziamento iscritto con  
questa legge in attuazione  
delle disposizioni statali di  

cui all’articolo 1 della  
legge 213/2023 
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Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 5 novembre 2024, n. 165 

Verifiche istruttorie 

Nel corso dell’istruttoria, oltre all’esame della relazione tecnica e degli altri atti a corredo della 

proposta di legge pubblicati nel sito istituzionale della Regione Marche, sono state effettuate 

verifiche volte a riscontrare la capienza del capitolo indicato a copertura nella relazione tecnica. 

Gli esiti delle stesse sono riportati nei due successivi prospetti: 

Capitoli Previsioni di competenza 2024 Economie di competenza 2024 

2010410036 11.723.300,00 11.723.300,00 

(Dati aggiornati al 06/11/2024) 

Fonte: Cruscotto Business della Regione Marche 

 

Capitoli Previsioni di competenza 2024 
2010410036 12.188.300,00 

Fonte: d.g.r. n. 15 del 15 gennaio 2024 “Bilancio Finanziario Gestionale del triennio 2024-2026 – aggiornamento” 
 

Da quanto sopra riportato, non sembrerebbero prospettarsi problemi di capienza del capitolo 

in questione. 

Si è, inoltre, riscontrato che, nella Tabella E allegata alla citata l.r. n. 25/2023, la spesa 

autorizzata, per l’anno 2024, per la voce “Rimborso allo Stato dell'importo dovuto per il concorso 

alla finanza pubblica da parte della regione" di cui alla Missione 01, Programma 4, Titolo “Corrente” 

ammontava ad euro 12.188.300,00, importo corrispondente a quello delle previsioni di 

competenza, per lo stesso anno, del capitolo 2010410036. 

Tabella 16  - Oneri/coperture L.R. n. 18/2024 

 Oneri 
 

Coperture 
 

L. R. n. 
18/2024 

Oneri 
espressi 

sì/no 

Morfologia 
giuridica 

Quantificazione 

Utilizzo 
fondi 

accanton
ati 

Riduzione di 
precedenti 

autorizzazioni 
di spesa 

Maggiori 
entrate 

Rinvio al 
bilancio 

Risorse già 
iscritte in 
bilancio 

Oneri 
non 

coperti 

2024 

Art. 1 sì 
Non 

indicata 
10.621.223,69*  10.621.223,69     

* Titolo 1 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 5 novembre 2024, n. 165 
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20. Legge regionale 28 novembre 2024, n. 20 

L’iniziativa e i documenti pubblicati 

La l.r. n. 20/2024 “Assestamento del bilancio 2024-2026 e modifiche normative” è stata pubblicata 

nel B.U.R.M. del 29 novembre 2024, n. 114 e consta di n. 17 articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa della Giunta regionale (Pdl n. 282/24).  

Nel sito istituzionale delle norme della Regione Marche sono presenti: la proposta di legge,  la 

relazione illustrativa alla stessa, con l’allegata relazione tecnico-finanziaria, la proposta della I 

Commissione permanente (con modifiche), il parere favorevole  del  Consiglio delle autonomie 

locali ed il parere favorevole  del Consiglio regionale dell’economia e del lavoro  con la 

seguente osservazione “si chiede di chiarire in base a quali criteri sono stati individuati gli interventi 

inseriti nella Tabella E”, la deliberazione legislativa approvata nella seduta del 27 novembre 

2024 n. 169 e la relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa. 

Sulla proposta di legge, ha espresso parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti della 

Regione Marche (Allegato A al verbale n. 14 del 22 novembre 2024).  

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

 

Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

La legge apporta al bilancio di previsione gli adeguamenti connessi al rendiconto generale 

202352, in particolare dispone la rideterminazione dei residui attivi e passivi (art. 1), della 

giacenza di cassa (art. 2), del saldo finanziario a chiusura dell’esercizio 2023 (art. 3) e la 

rideterminazione, per l’anno 2023, dell'autorizzazione alla contrazione di mutui degli anni 

pregressi per il finanziamento degli investimenti realizzati in complessivi euro 71.232.620,87. 

L'articolo 5 riconosce la legittimità del debito fuori bilancio inerente alle somme vantate a 

credito dall’ERDIS nei confronti della Regione Marche con riferimento alle spese sostenute per 

il personale, al 31/12/2022, per un importo complessivo di euro 868.137,44. La copertura 

dell’onere viene individuata negli stanziamenti, iscritti nel bilancio 2024/2026, annualità 2024, 

a carico della Missione 04, Programma 04, Titolo 1, capitolo 2040410028. 

 
52 Legge regionale 15 novembre 2024, n. 19 “Rendiconto generale della Regione per l’anno 2023”. 
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L'articolo 6 apporta variazioni per euro 100.000,00, nell’annualità 2025, ed euro 100.000,00, 

nell’annualità 2026, agli stanziamenti del Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da 

provvedimenti legislativi che si perfezionano dopo l'approvazione del bilancio 53,  iscritto nello 

stato di previsione della spesa a carico della Missione 20, Programma 3, Titolo 1 ed attesta che 

la copertura dei detti oneri  “è garantita dal complesso delle variazioni apportate da questa legge allo 

stato di previsione delle entrate e delle spese”  ed è “dimostrata dai prospetti riepilogativi delle variazioni 

dello stato di previsione delle entrate e  delle spese di cui agli allegati 3 e 5, nel rispetto degli equilibri di 

cui all'allegato 9”. 

L'articolo 7 apporta variazioni agli stanziamenti del Fondo di riserva per le spese 

obbligatorie54, iscritto nello stato di previsione della spesa, a carico della Missione 20, 

Programma 1. Le variazioni concernono l’aumento di euro 5.506,90, per l’annualità 2024, la 

riduzione per euro 264.901,70 per l’annualità 2025 e l’aumento di euro 21.922,87 per l’anno 

2026. “La copertura dei detti oneri è garantita dal complesso delle variazioni apportate da questa legge 

allo stato di previsione delle entrate e delle spese” ed è “dimostrata dai prospetti riepilogativi delle 

variazioni dello stato di previsione delle entrate e delle spese di cui agli allegati 3 e 5, nel rispetto degli 

equilibri di cui all'allegato 9”. Lo stesso articolo prevede variazioni in aumento per l’annualità 

2024, pari ad euro 100.139.000,00, degli stanziamenti del Fondo di riserva per le autorizzazioni 

di cassa55, iscritto nello stato di previsione della spesa, a carico della Missione 20, Programma 

1. 

L'articolo 11 modifica, sostituendolo, l’articolo 32 della legge regionale 25 maggio 2023, n. 756. 

Il nuovo articolo 32: quantifica le maggiori entrate derivanti dalla cessione gratuita di energia 

parte dei concessionari di grandi derivazioni idroelettriche in euro 2.926.464,82, per l’anno 

2024 ed in euro 5.852.929,64 per gli anni 2025 e 2026 e ne prevede l’iscrizione al Titolo 3 "Entrate 

extratributarie", tipologia 01 "Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni" 

dello stato di previsione delle entrate (co. 1); stabilisce che il 50 per cento delle citate risorse sia 

destinato alla Missione 18, Programma 01, Titolo 1 dello stato di previsione della spesa del 

 
53 Di cui al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
2024/2026 della Regione Marche. Legge di stabilità 2024”. 
54 Di cui al comma 1 dell'articolo 7 della l.r. 26/2023 “Bilancio di previsione 2024/2026”. 
55 Di cui al comma 3 dell'articolo 7 della l.r. 26/2023 “Bilancio di previsione 2024/2026”. 
56 Legge regionale 25 maggio 2023, n. 7 (Disposizioni concernenti l’assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche 
ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il 
mercato interno dell’energia elettrica”). 
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bilancio 2024/2026 (co. 2); quantifica le maggiori entrate derivanti dal canone di concessione 

delle grandi derivazioni idroelettriche in euro 3.912.849,11, per l’anno 2024 ed in euro 

4.577.657,12 per l’anno 202557 e ne prevede l’iscrizione al Titolo 3 "Entrate extratributarie", 

tipologia 01 "Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni" dello stato di 

previsione delle entrate (co. 3); stabilisce che: il 50 per cento di queste ultime risorse, 

quantificato nell’importo massimo di euro 1.956.424,56 per il 2024 ed in euro 2.288.828,57 per 

l’anno 2025, sia iscritto alla Missione 17 "Energia e diversificazione delle fonti energetiche", 

Programma 01 "Fonti energetiche", Titolo 2;  il 45 per cento, quantificato nell’importo massimo 

di euro 1.760.782,10 per il 2024 ed euro 2.059.945,70 per l’anno 2025, sia iscritto alla Missione 

18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali", Programma 01 "Relazioni finanziarie con le 

altre autonomie territoriali", Titolo 1;  il 5 per cento, quantificato nell’importo massimo di euro 

195.642,45 per il 2024 ed in euro 228.882,85 per l’anno 2025, sia iscritto alla Missione 09 

"Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente", Programma 06 "Tutela e valorizzazione 

delle risorse idriche", Titolo 1 (co. 4); prevede che, per l’anno 2026, le maggiori entrate derivanti 

dal canone di concessione delle grandi derivazioni idroelettriche, quantificate in euro 

6.019.230,67, siano iscritte al Titolo 3 "Entrate extratributarie", tipologia 01 "Vendita di beni e 

servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni" dello stato di previsione delle entrate (co. 5); 

stabilisce che, per l’anno 2026: il 50 per cento di queste ultime risorse, quantificato nell’importo 

massimo di euro 3.009.615,34 sia iscritto alla Missione 17 "Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche", Programma 01 "Fonti energetiche", Titolo 2;  il 45 per cento, quantificato 

nell’importo massimo di euro 2.708.653,80, sia iscritto alla Missione 18 "Relazioni con le altre 

autonomie territoriali e locali", Programma 01 "Relazioni finanziarie con le altre autonomie 

territoriali", Titolo 1;  il 5 per cento, quantificato nell’importo massimo di euro 300.961,53, sia 

iscritto alla Missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente", Programma 06 

"Tutela e valorizzazione delle risorse idriche", Titolo 1 (co. 6); prevede che gli stanziamenti di 

competenza delle relative previsioni di entrata e di spesa siano aggiornati con le leggi di 

variazione e approvazione del bilancio dei singoli esercizi finanziari sulla base dell'andamento 

effettivo degli introiti di cui ai commi 1, 3 e 5 (co. 7); subordina l’utilizzo delle risorse iscritte 

nello stato di previsione della spesa ai sensi dei commi 2, 4 e 6 agli effettivi incassi (co. 8); infine, 

 
57 Nel testo originario, queste maggiori entrate erano quantificate, sia per l’anno 2024 che per l’anno 2025, in euro 3.330.553,25. 
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per gli esercizi successivi, rinvia l'autorizzazione delle spese previste da questa legge alle 

rispettive leggi di approvazione del bilancio (co. 9). 

L’articolo 12 apporta variazioni alle tabelle E, D1 e D2 allegate alla l.r. n. 25/202358 ed alla 

tabella A allegata alla l.r. n. 26/202359 . La copertura dei detti oneri “è garantita dal complesso 

delle variazioni apportate da questa legge allo stato di previsione delle entrate e delle spese” ed è 

“dimostrata dai prospetti riepilogativi delle variazioni dello stato di previsione delle entrate e delle spese 

di cui agli allegati 3 e 5, nel rispetto degli equilibri di cui all'allegato 9”.   

L’articolo 13 dispone la variazione in aumento di euro 59.586.455,98 (di cui: euro 30.467.562,87 

nel 2024, euro 12.360.524,51 nel 2025 ed euro 16.758.368,60 nel 2026) dell’autorizzazione 

all'indebitamento per la copertura di interventi di investimento di cui al comma 1 dell’articolo 

9 della l.r. 26/202360, come modificata dal comma 6 dell’articolo 1 della legge regionale 31 

luglio 2024, n. 1661 (co. 1) e ridetermina l’autorizzazione complessiva a contrarre mutui per la 

copertura degli interventi di investimento per il triennio 2024/2026, già stabilita all’articolo 9 

della l.r. 26/2023 in euro 375.067.487,95 ed aumentata di euro 2.653.013,27 dal comma 6 

dell’articolo 1 della l.r. 16/2024, in euro 437.306.957,20 di cui: euro 152.764.096,16 nel 2024, euro 

228.609.482,44 nel 2025 ed euro 55.933.378,60 nel 2026 (co. 2).  

L’articolo 14 dispone che allo stato di previsione dell’entrata del bilancio del triennio 

2024/2026 siano apportate le variazioni in aumento e in diminuzione riportate nell'allegato 2 

di questa legge “Prospetto delle variazioni alle entrate di Bilancio per titoli e tipologie per il triennio 

2024-2026” (co. 1) e che allo stato di previsione della spesa del bilancio del triennio 2024/2026 

siano apportate le variazioni in aumento e in diminuzione riportate nell'allegato 4 di questa 

legge “Prospetto delle variazioni alle spese di Bilancio per missioni e programmi per il triennio 2024-

2026” (co.2).  

L’articolo 16 attesta che la copertura degli oneri finanziari derivanti dalla legge in esame “è 

garantita dal complesso delle variazioni apportate allo stato di previsione delle entrate e delle spese” ed 

è “dimostrata dai prospetti riepilogativi delle variazioni dello stato di previsione delle entrate e delle 

spese di cui agli allegati 3 e 5, nel rispetto degli equilibri di cui all'allegato 9”.   

 
58 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge di 
stabilità 2024)”. 
59 Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 26 “Bilancio di previsione 2024/2026”. 
60 V. nota precedente. 
61 Legge regionale 31 luglio 2024, n. 16 “Variazione generale al bilancio di previsione 2024/2026 ai sensi del comma 1 dell’articolo 51 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - (1° provvedimento)”. 
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La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

La relazione attesta che le disposizioni contenute negli articoli riportati nel successivo elenco 

non comportano effetti finanziari 

Articoli che non comportano effetti finanziari Motivazione contenuta nella relazione tecnica 
8 (Modifiche alla l.r. 41/2012)  La disposizione ha natura ordinamentale 
9 (Modifiche alla l.r. 8/2022) La disposizione ha natura ordinamentale 
10 (Modifiche alla l.r. 15/2024) La disposizione ha natura ordinamentale. 
7 (Modifica alla l.r. 13/2020) La disposizione ha natura ordinamentale 
8 (Modifica alla l.r. 3/2024) La disposizione ha natura ordinamentale 
10 (Modifica all’articolo 16 della l.r. 25/2023) La disposizione ha natura ordinamentale 
15 (Allegati) La disposizione ha natura ordinamentale 
16 (Copertura finanziaria) La disposizione ha natura ordinamentale 
17 (Dichiarazione d’urgenza) La disposizione ha natura ordinamentale 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 27 novembre 2024, n. 169 

 

La relazione riconosce la natura di disposizioni che comportano variazioni del bilancio 

regionale a quelle contenute negli articoli di seguito elencati: 

Articoli contenenti norme che comportano variazioni di bilancio 
1 (Residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio 2023) 
2 (Giacenza di cassa alla chiusura dell’esercizio 2023) 
3 (Saldo finanziario alla chiusura dell’esercizio 2023) 
4 (Adeguamento delle autorizzazioni alla contrazione di mutui alle risultanze del conto 
consuntivo dell’anno 2023) 
5 (Riconoscimento di debiti fuori bilancio) 
6 (Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi che si 
perfezionano dopo l'approvazione del bilancio) 
7 (Fondi di riserva) 
11 (Sostituzione dell’articolo 32 della l.r. 7/2023) 
12 (Variazioni delle tabelle allegate alla l.r. 25/2023 e alla l.r. 26/2023) 
13 (Autorizzazione all'indebitamento per investimenti nel triennio 2024/2026) 
14 (Variazioni allo stato di previsione della entrata e della spesa del triennio 2024/2026) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 27 novembre 2024, n. 169 

 

In particolare, riguardo all’articolo 4, che ridetermina l’autorizzazione alla contrazione dei 

mutui pregressi sulla base degli importi stabiliti dal rendiconto 2023 - Allegato o) “Prospetto 

mutui autorizzati e non contratti”, la relazione evidenzia, nella seguente tabella, gli stanziamenti 

dei capitoli relativi a detta autorizzazione: 
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Titolo 
Tipologia Capitolo Denominazione Stanziamenti di  

Bilancio iniziale 
2024 

Variazioni 
apportate con  
questa legge 

Stanziamenti  
determinati in sede 
di Rendiconto 2023 
e riautorizzati con  

questa legge 

Titolo 6/ 
Tipologia 300 1603010013 

ricavo di un mutuo 
passivo da contrarsi  
per la copertura del 

disavanzo del  
bilancio per l'anno 

2008 - cni/2008 

7.282.100,95 -7.282.100,95 0,00 

Titolo 6/ 
Tipologia 300 1603010014 

ricavo di un mutuo 
passivo da contrarsi  
per la copertura del 

disavanzo del  
bilancio per l'anno 

2009 - cni/2009 

1.208.095,31 -1.208.095,31 0,00 

Titolo 6/ 
Tipologia 300 1603010015 

ricavo di un mutuo 
passivo da contrarsi  
per la copertura del 

disavanzo del  
bilancio per l'anno 

2010 - cni/2010 

9.299.498,69 -9.299.498,69 0,00 

Titolo 6/ 
Tipologia 300 1603010016 

ricavo di un mutuo 
passivo da contrarsi  
per la copertura del 

disavanzo del  
bilancio per l'anno 

2011 - cni/2011 

5.044.035,10 -5.044.035,10 0,00 

Titolo 6/ 
Tipologia 300 1603010022 

ricavo di un mutuo 
passivo da contrarsi  

per spese di 
investimento 

autorizzate per 
l'anno 2019 

6.788.947,38 -6.788.947,38 0,00 

Titolo 6/ 
Tipologia 300 1603010023 

ricavo di un mutuo 
passivo da contrarsi  

per spese di 
investimento 

autorizzate per 
l'anno 2020 

13.527.196,90 -13.527.196,90 0,00 

Titolo 6/ 
Tipologia 300 

1603010024 

ricavo di un mutuo 
passivo da contrarsi  

per spese di 
investimento 

autorizzate per 
l'anno 2021 

13.969.566,32 -1.378.029,42 12.591.536,90 

Titolo 6/ 
Tipologia 300 

1603010027 

ricavo di un mutuo 
passivo da contrarsi  

per spese di 
investimento 

autorizzate per 
l'anno 2023 

84.031.731,73 -25.390.647,76 58.641.083,97 

totale 
141.151.172,38 

 
-69.918.551,51 

 
71.232.620,87 

 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 27 novembre 2024, n. 169 

Riguardo all’articolo 5, che riconosce la legittimità di un debito fuori bilancio, la relazione 

evidenzia, nella seguente tabella, gli stanziamenti del capitolo nel quale è iscritto l’importo a 

copertura: 
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Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

Nota 

Missione 04  
Programma 04  

Titolo 1 
2040410028 Contributo a ERDIS per SPESE DI 

PERSONALI risorse da accantonamenti 
868.137,44 

Stanziamento iscritto con 
questa legge  

 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

Quanto alla quantificazione dell’onere, la relazione attesta che questa è stata effettuata “sulla 

base dei conteggi effettuati dall’ERDIS per le spese di personale derivante, quanto alle spese di 

somministrazione di personale, dalle fatture pagate in relazione ai servizi affidati dallo stesso ente, per 

quanto concerne le spese di formazione, dalla convenzione stipulata con la Regione Marche (rep n. 

2018/558 del 18/09/2018), e per la parte relativa agli arretrati contrattuali, dal rinnovo della 

contrattazione collettiva nazionale di lavoro del Comparto Funzioni Locali.”. Riguardo alla 

morfologia giuridica, la relazione qualifica l’onere di cui trattasi “corrente obbligatorio 

inderogabile occasionale, con copertura da utilizzo avanzo accantonato al Fondo rischi passività 

potenziali.”. 

Quanto all’articolo 6, la relazione evidenzia nella scheda successiva le variazioni apportate 

dalla presente legge agli stanziamenti del “Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da 

provvedimenti legislativi che si perfezionano dopo l'approvazione del bilancio”: 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Variazione 

2025 
 

 
Variazione 

2026 
 

Nota 

Missione 20  
Programma 

03 
Titolo 1 

2200310097 

Fondo speciale per il  
finanziamento degli  

oneri correnti derivanti da nuovi 
provvedimenti legislativi 

100.000,00 100.000,00 

Variazione 
apportata con 
questa legge  

 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

Quanto alla copertura degli oneri, la relazione precisa che agli stessi “si fa fronte nell'ambito delle 

complessive operazioni di equilibrio del bilancio, calcolato ai sensi dell'articolo 40 del d.lgs. 118/2011 e 

dimostrato dall’Allegato 9 “Prospetto assestato concernente gli equilibri del bilancio” di questa legge”. 

Riguardo all’articolo 7, la relazione reca il dettaglio contabile delle variazioni apportate con 

questa legge al “Fondo di riserva per le spese obbligatorie”: 

 

 

 

Missione 
Programma 

Capitolo Denominazione 
 

Variazione 
 

Variazione 
 

Variazione 
Nota 
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Titolo 2024 
 

2025 
 

2026 
 

Missione 20  
Programma 

01 
Titolo 1 

2200110002 
Fondo di riserva per le spese 

obbligatorie (art.20  
l.r. 11/12/2001, n. 31) 

5.506,90 -264.901,70 21.922,87 

Variazione 
apportata con 
questa legge  

 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

In merito alla copertura degli oneri, la relazione precisa che alla stessa “si fa fronte nell'ambito 

delle complessive variazioni apportate, con questa legge, allo stato di previsione delle entrate e delle spese 

nel rispetto degli equilibri di bilancio dimostrati dall’Allegato 9 “Prospetto assestato concernente gli 

equilibri del bilancio” di questa legge”. 

Inoltre, la relazione reca il dettaglio della variazione apportata con questa legge al “Fondo di 

riserva per sopperire ad eventuali deficienze degli stanziamenti di cassa”: 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Variazione 

2024 
 

Missione 20  
Programma 01 

Titolo 1 
2200110001 

Fondo di riserva per sopperire ad eventuali  
deficienze degli stanziamenti di cassa (art. 22 l.r.  

11/12/2001, n. 31) 
100.139.000,00 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

La relazione specifica che la variazione al fondo in questione deriva dalla rimodulazione degli 

stanziamenti di cassa evidenziati nei prospetti allegati a questa legge e che la copertura della 

variazione di cassa “è dimostrata dall’equilibrio complessivo del bilancio di cassa risultante 

dall’Allegato 8 “Quadro generale riassuntivo assestato”, che recepisce l’esito di tutte le variazioni di 

cassa approvate dalla legge”. 

Per quanto concerne l’articolo 11, che modifica, sostituendolo, l’articolo 32 della l.r. n. 7/202362, 

la relazione precisa che i primi due commi del nuovo articolo 32 disciplinano gli effetti della 

maggiore entrata derivante dalla cessione gratuita di energia (detta “monetizzazione”) di cui 

all’articolo 2563 della stessa l.r. n. 7/2023, e della sua destinazione in spesa. La relazione 

specifica che la quantificazione deriva: 

 
62 Legge regionale 25 maggio 2023, n. 7 “Disposizioni concernenti l’assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche 
ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il 
mercato interno dell’energia elettrica””. 
63 Articolo 25 l.r. n. 7/2023: 
“1. Ai sensi del comma 1-quinquies dell'articolo 12 del d.lgs. 79/1999, i concessionari di grandi derivazioni idroelettriche devono 
corrispondere annualmente alla Regione una somma pari al valore dell'energia elettrica corrispondente a 220 kWh per ogni kW di potenza 
nominale media di concessione da destinare, per il 50 per cento, ai servizi pubblici ed alle categorie di utenti dei territori interessati dalla 
derivazione, ai fini del miglioramento qualitativo e quantitativo dei servizi prestati. 
2. La monetizzazione dell'energia di cui al comma 1, da applicarsi contestualmente alla componente variabile del canone di cui al comma 
3 dell'articolo 26, viene effettuata, in conformità alle deliberazioni dell' Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), 
sulla base del prezzo all'ingrosso, individuato con riferimento al prezzo zonale orario medio effettivamente riconosciuto all'impianto e 
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“-dal comma 1, articolo 25, che indica il quantitativo di energia da cedere; 

-dal comma 2, articolo 25, che indica il prezzo zonale medio effettivo da applicare al quantitativo di 

energia da cedere. 

Ovvero: valore energia elettrica = 220 kWh, moltiplicato per la potenza nominale media di concessione 

di ogni impianto (dato imputato singolarmente per ogni impianto), moltiplicato per il prezzo medio 

zonale di ogni impianto che dipende dalla zona di collocazione dello stesso. La monetizzazione deve essere 

corrisposta secondo le stesse scadenze fissate per il canone –componente variabile – all’articolo 26, 

comma 8, ragione per cui, per il primo anno di applicazione, l’importo spettante è inferiore a quello 

dovuto per gli anni successivi. Tanto la monetizzazione, che la componente variabile del canone, sono 

quantificate sulla base della produzione effettiva di energia (energia immessa in rete); l’importo è 

calcolato sulla base della produzione dell’anno precedente, soggetto a conguaglio.”. 

Di seguito il dettaglio delle maggiori entrate derivanti dalla cessione gratuita di energia da 

parte dei concessionari di grandi derivazioni idroelettriche quantificate ai sensi del comma 1 

dell’articolo 32 della l.r. 7/2023, come modificato e sostituito dalla legge in esame: 

2024 2025 2026 NOTE 
2.926.464,82 5.852.929,64 5.852.929,64 Importi quantificati sulla base dei dati di produzione anno 2023 

per singolo impianto (dato che dovrà essere aggiornato a 
consuntivo sulla produzione anno 2024) 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

Il successivo prospetto evidenzia la ripartizione delle entrate di cui trattasi ai sensi del comma 

2 dell’articolo 32, in attuazione del comma 1 dell’articolo 25 della stessa legge: 

Titolo 
Tipologia 

Scheda CNI 

Capitolo Denominazione Stanziamento 
2024 

Stanziamento 
2025 

Stanziamento 
2026 note 

Titolo 3/ 
Tipologia 100 

Scheda 13809 

1301030023 

Introiti LR n. 
7/2023 - art. 25  

Cessione gratuita 
di energia - 

entrata libera 
1.463.232,41 2.926.464,82 2.926.464,82 

Stanziamento 
 iscritto in 
attuazione 

dell’articolo 
25 della LR 

7/2023 – 
quota 

LIBERA 

Titolo 3/ 
Tipologia 100 

Scheda 13808 

1301030022 

Introiti LR n. 
7/2023 - art. 25  

Cessione gratuita 
di energia - 

entrata vincolata 
1.463.232,41 2.926.464,82 2.926.464,82 

Stanziamento 
iscritto in 
attuazione 

dell’articolo 
25 della LR 

7/2023 – 
quota 

 
determinato a consuntivo, su base annua solare, come media dei prezzi zonali orari che si formano sul Mercato del Giorno Prima, ponderata 
sulla quantità di energia elettrica effettivamente immessa in rete su base oraria. 
3. La Giunta regionale, sentita la competente Commissione assembleare, definisce le tipologie di servizi pubblici e le categorie di utenti 
beneficiari dei proventi della monetizzazione nonché i relativi criteri di riparto. “. 
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VINCOLATA 

Totale maggiore entrata da articolo 25 2.926.464,82 5.852.929,64 5.852.929,64  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

Il comma 2 del citato articolo 32 dispone l’iscrizione, a carico della Missione 18 dello stato di 

previsione, della quota vincolata ai sensi del comma 1 dell’articolo 25, corrispondente al 50% 

delle entrate da monetizzazione; tali risorse vincolate vengono iscritte nel rispetto del vincolo 

e, in attuazione del comma 8 dell’art. 3264, in un capitolo di spesa indisponibile ai fini della 

gestione fino alla effettiva riscossione della corrispondente entrata vincolata; ai fini gestionali, 

pertanto, le risorse corrispondenti agli importi effettivamente introitati verranno allocate, 

mediante variazione compensativa, a carico di apposito capitolo correlato di spesa. 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

Stanziamento 
2025 

Stanziamento 
2026 

note 

Missione 18  
Programma 01 

Titolo 1 

Scheda 
15908 

2180110041 

LR 7/2023.  
Quota  

indisponibili ai  
fini della  
gestione - 

articolo 32 - 
risorse a favore  
degli enti locali  

(art 25) 

1.463.232,41 2.926.464,82 2.926.464,82 

Accantonamento ai  
fini gestionali  

quantificato in via  
prudenziale in  

relazione al disposto  
del comma 8 a  

salvaguardia degli  
equilibri di bilancio 

Totale SPESA VINCOLATA 
ARTICOLO 25 1.463.232,41 2.926.464,82 2.926.464,82  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

I commi 3 e 4 del nuovo articolo 32 disciplinano gli effetti della maggiore entrata derivante dal 

canone di concessione dovuto dai concessionari di grandi derivazioni idroelettriche, in base 

 
64 Art. 32, co. 8, l.r. n. 7/2013: 
“L'utilizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione della spesa ai sensi dei commi 2, 4 e 6 è subordinato agli effettivi incassi.”. 
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all’articolo 2665 della l.r. n. 7/2023, e della sua destinazione in spesa disposta dall’articolo 2766 

della stessa legge; mentre, i commi 5 e 6 del citato articolo 32 disciplinano gli effetti della stessa 

maggiore entrata e della sua destinazione in spesa per l’annualità 2026. A tale riguardo, la 

relazione evidenzia che il canone in questione è costituito da una componente fissa (commi 2 

e 7 dell’art. 26) e da una componente variabile (commi 3 e 8 dell’art. 26). Riguardo alla 

quantificazione, la relazione specifica che: 

 
65 Articolo 26 l.r. n. 7/2023: 
“1. Ai sensi del comma 1-quinquies dell'articolo 12 del d.lgs. 79/1999, i concessionari di grandi derivazioni idroelettriche corrispondono 
alla Regione un canone annuo articolato in una componente fissa e in una componente variabile, determinato ai sensi di questo articolo. 
2. La componente fissa è quantificata in un importo pari a 40,00 euro per ogni chilowatt di potenza nominale media di concessione. Tale 
componente è aggiornata dalla Giunta regionale, entro il 31 marzo di ogni anno, proporzionalmente alle variazioni non inferiori al 5 per 
cento dell'indice ISTAT relativo al prezzo industriale per la produzione, il trasporto e la distribuzione dell'energia elettrica. La variazione 
è calcolata rispetto all'ammontare del canone riferito all'anno in cui è stato applicato l'ultimo aggiornamento della componente fissa del 
canone. 
3. La componente variabile è quantificata, sentita l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) e nel rispetto delle linee 
guida approvate dalla medesima, come una percentuale della somma, a consuntivo e su base semestrale, dei prodotti tra la quantità oraria 
dell'energia elettrica immessa in rete ed il corrispondente prezzo zonale orario effettivamente registrato nel Mercato del Giorno Prima nella 
zona di mercato in cui è ubicato l'impianto idroelettrico. La percentuale da applicare è fissata nella misura del 2,5 per cento. 
4. Per tenere conto della cessione gratuita di energia alla Regione secondo le modalità di cui all'articolo 25, la componente variabile del 
canone è in ogni caso ridotta, su base annuale, in misura pari al prodotto tra la monetizzazione, determinata ai sensi del comma 2 del 
medesimo articolo 25, e la percentuale che rileva ai fini della componente variabile. 
5. Nelle procedure per l'assegnazione delle concessioni previste in questa legge, l'offerta economica sul canone di cui al comma 1 è riferita: 
a) all'utilizzo della forza motrice e dei beni e delle opere passati in proprietà della Regione; 
b) all'incremento della componente fissa del canone nonché della percentuale dei ricavi relativa alla componente variabile. 
6. Per le finalità di cui a questo articolo, la Giunta regionale può stipulare convenzioni con TERNA S.p.A. per l'acquisizione dei dati di 
misura orari dell'energia elettrica immessa in rete dagli impianti. Ove necessario, la Giunta regionale può stipulare convenzioni con il 
Gestore dei servizi energetici (GSE) per l'acquisizione di ulteriori dati o elementi utili per l'attuazione di questa legge. 
7. La componente fissa del canone è corrisposta semestralmente entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno. 
8. La componente variabile del canone è corrisposta semestralmente a consuntivo rispettivamente: per il primo semestre, entro il 30 
settembre dell'anno a cui si riferisce il canone, per il secondo semestre entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello a cui si riferisce il 
canone. 
9. La Giunta regionale può richiedere che i concessionari installino e mantengano in efficienza le apparecchiature di misura necessarie per 
la rilevazione di dati, anche per finalità diverse da quelle correlate all'applicazione della parte variabile del canone, e può effettuare periodici 
controlli. 
10. Fino all'assegnazione della nuova concessione, il concessionario scaduto è tenuto a versare alla Regione un canone aggiuntivo, da 
corrispondere per l'esercizio degli impianti nelle more dell'assegnazione, in misura pari ad euro 30,00 per ogni chilowatt di potenza 
nominale media di concessione. Il canone aggiuntivo deve essere corrisposto semestralmente entro il 28 febbraio e il 31 agosto di ogni 
anno.”. 
66 Articolo 27 l.r. n. 7/2023: 
“1. Una quota pari al 50 per cento degli introiti derivanti dall'assegnazione delle concessioni è destinata annualmente al finanziamento di 
interventi regionali diretti a sostenere la produzione ed il consumo di energie rinnovabili, le comunità energetiche rinnovabili, 
l'efficientamento energetico degli edifici, delle strutture pubbliche e della pubblica illuminazione nonché l'efficientamento energetico, anche 
attraverso l'utilizzo di tecnologie smart grid, e l'incremento della resilienza della rete elettrica e la riduzione della povertà energetica. 
2. Una quota pari al 45 per cento degli introiti derivanti dall'assegnazione delle concessioni è destinata annualmente ai comuni 
territorialmente interessati dalle grandi derivazioni idroelettriche, compresi i comuni ricadenti nei bacini imbriferi montani, al fine di 
finanziare interventi diretti a ridurre lo svantaggio sociale, economico, territoriale e infrastrutturale dei relativi territori, con particolare 
riguardo alla prevenzione e riduzione del rischio idrogeologico e degli incendi, alla manutenzione del territorio, alla viabilità ed ai trasporti, 
compresa la mobilità sostenibile, la sentieristica e la rete dei cammini regionali, nonché alle vocazioni agricole, produttive e turistiche. 
3. Una quota pari al 5 per cento degli introiti derivanti dall'assegnazione delle concessioni è destinata annualmente al finanziamento delle 
misure del piano regionale di tutela delle acque dirette alla tutela e al ripristino ambientale dei corpi idrici interessati dalla derivazione. 
4. Per il raggiungimento delle finalità di cui ai commi 1, 2 e 3 la Regione può stipulare convenzioni con soggetti pubblici. 
5. Con riferimento alla quota di cui al comma 1, la Giunta regionale, sentita la competente Commissione assembleare, individua le singole 
iniziative da finanziare, i soggetti beneficiari nonché i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse.”. 
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a) “la componente fissa (pari ad euro 40 KW per ogni chilowatt di potenza nominale media delle 

concessioni) è quantificata in euro 3.710.505,20 annui. La componente fissa, già stimata dalla 

l.r. 7/2023 in 3.722.282,80 euro, è stata rideterminata in base alla rettificata potenza nominale 

degli impianti. Il versamento della componente fissa avviene nell’anno di competenza. 

b) la componente variabile, già stimata dalla l.r. 7/2023 in 1.256.270,45 euro, è stata rideterminata 

e quantificata in euro 2.308.725,47 a regime (quota anno 2024 pari ad euro 1.643.917,46), 

detraendo, dal valore indicato al comma 3 dell’articolo 26, la percentuale del 2,5% della 

monetizzazione, al fine di tenere conto della cessione gratuita di energia. L’importo deriva dalla 

produzione di ogni singolo impianto di energia immessa in rete, moltiplicato per il prezzo medio 

zonale riferito ad ogni impianto, detratta la monetizzazione al 2,5%). Il versamento della 

componente variabile avviene per l’anno di competenza a cavallo tra due diverse annualità.”. 

 

Di seguito il prospetto relativo alla quantificazione degli introiti da canone dovuto dai 

concessionari di grandi derivazioni idroelettriche:  

2024 2025 2026 NOTE 
5.354.422,66 6.019.230,67 6.019.230,67 Importi quantificati, per la componente variabile, sulla base dei 

dati di produzione anno 2023 per singolo impianto (dato che 
dovrà essere aggiornato a consuntivo sulla produzione anno 

2024) e, per la componente fissa, a 40 euro (importo soggetto a 
rivalutazione ISTAT 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale 
nella seduta del 27 novembre 2024, n. 169 

 

I valori riportati nella precedente tabella per gli esercizi 2024 e 2025 includono l’importo, pari 

ad euro 1.441.573,55, già iscritto per dette annualità nel bilancio vigente, a titolo di canone di 

concessione (ai sensi della l.r. 5/200667, per i medesimi concessionari oggi assoggettati alla l.r. 

7/2023), mentre, il comma 3 dell’art. 33 della l.r. n. 7/2023, richiamato dal nuovo art. 32,  

dispone l’iscrizione in bilancio della maggiore entrata di cui trattasi, per detto biennio,  al netto 

dell’importo già iscritto.  

Il comma 5 del nuovo art. 32 dispone l’iscrizione della maggiore entrata derivante dal canone 

in questione nell’anno 2026. 

Di seguito il dettaglio contabile delle iscrizioni disposte dai commi 3 e 5 del nuovo articolo 32: 

 

Titolo Scheda CNI Denominazione Stanziamento Stanziamento Stanziamento note 

 
67 Legge regionale 9 giugno 2006, n. 5 “Disciplina delle derivazioni di acqua pubblica e delle occupazioni del demanio idrico”. 
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Tipologia Capitolo complessivo 
2024 

complessivo 
2025 

complessivo 
2026 

Titolo 3/ 
Tipologia 100 1301030021 

Introiti LR n.  
7/2023 - art. 26  
canone grande  

derivazione  
idroelettrica - 

entrata  
vincolata 

3.912.849,11 4.577.657,12 6.019.230,67 

Stanziamento  
complessivo  

relativo al  
canone di cui  
all’articolo 26  

maggiore  
entrata  

vincolata 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

I commi 4 e 6 del nuovo art. 32 dispongono l’iscrizione, rispettivamente, nelle annualità 2024/ 

2025 e nell’annualità 2026, delle maggiori entrate derivanti dal canone a carico delle Missioni 

dello stato di previsione della spesa in base alle destinazioni indicate all’articolo 27 della l.r. n. 

7/2023; in attuazione del comma 8 dello stesso articolo 32, le risorse vengono iscritte in capitoli 

non disponibili ai fini gestionali, potendosi procedere al relativo impiego a seguito di 

variazioni di bilancio, conseguenti agli effettivi introiti  

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo Denominazione 

 
Stanziamento 

2024 
 

Stanziamento 
2025 

Stanziamento 
2026 

note 

Missione 18  
Programma 

01 
Titolo 1 

Scheda 
15909 

2180110040 

LR 7/2023 art.26.  
Quota  

indisponibile ai fini  
della gestione - 

articolo 32 - 
risorse a favore  
dei Comuni (art  

27 comma 2) 

1.760.782,10 2.059.945,70 2.708.653,80 

Accantonamento 
ai fini gestionali 

quantificato in via 
prudenziale in 

relazione al 
disposto 

del comma 8 a 
salvaguardia degli 

equilibri di 
bilancio 

Missione 17  
Programma 

01 
Titolo 2 

Scheda 
15910 

2170120078 

LR 7/2023 art.26.  
Quota  

indisponibile ai fini  
della gestione - 

art. 32 - risorse a  
favore delle  

famiglie (art 27  
comma 1) 

1.956.424,56 2.288.828,57 3.009.615,34 

Missione 09  
Programma 

06 
Titolo 1 

Scheda  
15911 

2090110081 

LR 7/2023 art.26. 
Quota indisponibile 

ai fini della gestione - 
art. 32 - risorse a 

favore delle famiglie 
(art 27 comma 3) 

195.642,45 228.882,85 300.961,53 

Totale SPESA VINCOLATA 
ARTICOLO 26 3.912.849,11 4.577.657,12 6.019.230,67  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

Con riferimento alle annualità 2024 e 2025, la relazione precisa che, essendo già iscritto 

l’importo di euro 3.330.553,25, ai sensi del vigente art. 26 della l.r. n. 7/2023, con la legge di 
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assestamento in esame vengono apportate le seguenti variazioni allo stato di previsione 

dell’entrata e allo stato di previsione della spesa: 

Titolo 
Tipologia Capitolo Denominazione Variazione anno 

2024 
Variazione anno 

2025 note 

Titolo 3/ 
Tipologia 100 1301030021 

Introiti LR n. 
7/2023 - art. 26 
canone grande 

derivazione 
idroelettrica - 

entrata 
vincolata 

582.295,86 1.247.103,87 

Variazione 
iscritta con 

questa legge  
in attuazione 
dell’articolo 

26 della  
LR 7/2023- 

entrata 
vincolata 

tenuto conto 
degli 

stanziamenti 
già iscritti  

nel bilancio 
vigente 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

Le variazioni allo stato di previsione della spesa sono le seguenti: 

Missione 
Programma 

Titolo 

Scheda 
CNI 

Capitolo 
Denominazione 

Variazione 
anno 
2024 

Variazione 
anno 
2025 

note 

Missione 18  
Programma 

01 
Titolo 1 

Scheda 
15909 

2180110040 

LR 7/2023 art.26.  
Quota  

indisponibile ai fini  
della gestione - 

articolo 32 - 
risorse a favore  
dei Comuni (art  

27 comma 2) 

262.033,14 561.196,74 

Accantonamento ai 
fini gestionali 

quantificato in via 
prudenziale in 

relazione al disposto 
del comma 8 a 

salvaguardia degli 
equilibri di bilancio 

Missione 17  
Programma 

01 
Titolo 2 

Scheda 
15910 

2170120078 

LR 7/2023 art.26.  
Quota  

indisponibile ai fini  
della gestione - 

art. 32 - risorse a  
favore delle  

famiglie (art 27  
comma 1) 

291.147,93 623.551,94 

Missione 09  
Programma 

06 
Titolo 1 

Scheda  
15911 

2090110081 

LR 7/2023 art. 26. Quota indisponibile 
ai fini della gestione - art. 32 - risorse a 
favore delle famiglie (art 27 comma 3) 

29.114,79 62.355,19 

Totale SPESA VINCOLATA 
ARTICOLO 26 582.295,86 1.247.103,87  

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

La relazione precisa che con la legge di assestamento in esame vengono apportate anche 

variazioni consistenti nella rimodulazione degli stanziamenti della spesa vincolata relativa 

all’accantonamento prudenziale finanziata dall’entrata vincolata di cui al più volte citato art. 

26: 
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Missione 
Programma 

Titolo 

Scheda CNI 
Capitolo 

Denominazione 
Variazione 

anno 
2024 

Variazione 
anno 
2025 

Missione 18  
Programma 

01 
Titolo 1 

Scheda 
14510 

2180110036 

Risorse da destinare ai Comuni  
interessati dalla grande derivazione a  
scopo idroelettrico - LR 7/2023, art 27  

comma 2 

-1.498.748,96 -1.498.748,96 

Missione 17  
Programma 

01 
Titolo 1 

Scheda 
 13825 

2170120076 

Risorse da destinare alle famiglie per  
investimenti in risparmio energetico e  

produzione energia da fonte rinnovabile - 
LR 7/2023, art 27 comma 1 

-1.665.276,63 -1.665.276,63 

Missione 09  
Programma 

06 
Titolo 1 

Scheda 
13827 

2090110076 

Risorse da destinare alle Province per  
spese inerenti il catasto degli scarichi - LR  

7/2023, art 27 comma 3 
-166.527,66 -166.527,66 

Missione 18  
Programma 

01 
Titolo 1 

Scheda 
15909 

2180110040 

LR 7/2023 art.26.  
Quota  

indisponibile ai fini  
della gestione - 

articolo 32 - 
risorse a favore  
dei Comuni (art  

27 comma 2) 

1.498.748,96 1.498.748,96 

Missione 17  
Programma 

01 
Titolo 2 

Scheda 
15910 

2170120078 

LR 7/2023 art.26.  
Quota  

indisponibile ai fini  
della gestione - 

art. 32 - risorse a  
favore delle  

famiglie (art 27  
comma 1) 

1.665.276,63 1.665.276,63 

Missione 09  
Programma 

06 
Titolo 1 

Scheda  
15911 

2090110081 

LR 7/2023 art. 26. Quota indisponibile ai fini della 
gestione - art. 32 - risorse a favore delle famiglie (art 27 

comma 3) 
166.527,66 166.527,66 

Totale  
 3.330.553,25 3.330.553,25 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

Inoltre, la relazione evidenzia le variazioni apportate da questa legge alle entrate non vincolate, 

in attuazione delle disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo 33, “secondo il quale le entrate già 

iscritte per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ai sensi della l.r. 5/2006, pari ad euro 1.441.573,55 annui, 

a carico del Titolo 3 "Entrate extratributarie", tipologia 01 "Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 

dalla gestione dei beni" dello stato di previsione delle entrate del bilancio vigente vengono iscritte ai fini 

della presente legge, mantenendo la natura di entrata non vincolata.”. 
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Titolo 
Tipologia Capitolo Denominazione Variazione anno 

2024 
Variazione anno 

2025 NOTE 

Titolo 3/ 
Tipologia 100 

Scheda  
15907 

1301030024 

Introiti LR n. 
7/2023 - art. 26 e 
art. 33 comma 3 - 

canone grande  
derivazione 
idroelettrica  

- entrata libera 

1.441.573,55 1.441.573,55 

Riallocazione 
dello  

stanziamento 
iscritto con  

questa legge 
in attuazione  
del comma 3 

– art. 33 in  
relazione alle 

entrate già  
iscritte ai 

sensi della  
l.r.5/2006 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

Titolo 
Tipologia Capitolo Denominazione Variazione anno 

2024 
Variazione anno 

2025 NOTE 

Titolo 3/ 
Tipologia 100  

1301030005 

Proventi derivanti 
dalla utilizzazione 

del demanio 
idrico - canoni  

grandi derivazioni 
ed indennizzi 
occupazioni  

ai sensi dell'art. 5 
bis della L. 212/03 

-1.441.573,55 -1.441.573,55 

Riduzione di 
stanziamento  

già iscritto 
nel bilancio  
vigente per 

riallocazione 
in attuazione 
art. 33, c.3 - 
LR 7/2023 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

La relazione contiene altresì le seguenti attestazioni concernenti gli oneri autorizzati con l’art. 

32 della l.r. n. 7/2023 così come modificato e sostituito dalla legge in esame: 

Morfologia giuridica degli oneri  
(art. 21, co. 5, della legge n. 196/2009) 

“oneri inderogabili”, “fattori legislativi” o “spese di adeguamento 
al fabbisogno” 

Fattori legislativi 

Distribuzione degli oneri nel tempo  
oneri occasionali, continuativi (obbligatori o non obbligatori) 

oppure pluriennali 

continuativi 

Tipologia di copertura  
(art. 17 legge n. 196/2009) 

a) Ricorso ai fondi speciali (correnti / investimento) 
b) Riduzione di precedente autorizzazione di spesa  
c) Nuove o maggiori entrate (disciplinate dalla legge) 

Nuove o maggiori entrate 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

Riguardo all’articolo 12 della legge in esame, che apporta variazioni alle tabelle E, D1 e D2 

allegate alla l.r. n. 25/2023 ed alla tabella A allegata alla l.r. n. 26/2023, la relazione attesta che 

“Alla copertura degli oneri si fa fronte nell'ambito delle complessive variazioni apportate allo stato di 

previsione delle entrate e delle spese con questa legge nel rispetto degli equilibri di bilancio dimostrati 

dall’Allegato 9 “Prospetto assestato concernente gli equilibri del bilancio” di questa legge.” 
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In merito all’articolo 13, che aumenta, per complessivi euro 59.586.455,98, l’autorizzazione 

all’indebitamento per investimenti nel triennio 2024-2026, la relazione specifica che detta 

variazione è dovuta sia alle variazioni definite in sede di riaccertamento (pari a complessivi 

euro 43.614.476,93), sia alle variazioni apportate dalla legge di assestamento in esame agli 

stanziamenti degli interventi finanziabili con il ricorso al mutuo (pari a complessivi euro 

15.971.979,05). 

Per effetto delle variazioni da riaccertamento e da assestamento sopra esposte, le 

autorizzazioni alla contrazione di mutui per il triennio 2024/2026 variano complessivamente 

dei seguenti importi: 

  Titolo 
Tipologia Capitolo Denominazione Variazioni 

 

Titolo 6  
Tipologia  

300 
 

1603010028 

Ricavo di un 
mutuo passivo da 

contrarsi per  
le spese di 

investimento 
autorizzate per  

l'anno 2024  

30.467.562,87 
di cui: 

variazioni anno 2024 
42.736.574,42 

da riaccertamento 

-12.269.011,55 
da assestamento 

Titolo 6  
Tipologia  

300 
1603010029 

Ricavo di un 
mutuo passivo da 

contrarsi per  
le spese di 

investimento 
autorizzate per  

l'anno 2025  

12.360.524,51 
di cui: 

variazioni anno 2025 
877.902,51 

da riaccertamento 

11.482.622,00 
da assestamento 

Titolo 6  
Tipologia  

300 
1603010030 

Ricavo di un 
mutuo passivo da 

contrarsi per  
le spese di 

investimento 
autorizzate per  

l'anno 2026 

16.758.368,60 

variazioni anno 2026 
solo da riaccertamento 

 

 

totale 59.586.455,98 
di cui: 

 

 
43.614.476,93 

da riaccertamento 

 
15.971.979,05 

da assestamento 

Fonte: elaborazione Corte dei conti dati da relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata 
dall’assemblea legislativa regionale nella seduta del 27 novembre 2024, n. 169 

 

Per effetto delle variazioni sopra evidenziate, le autorizzazioni alla contrazione di mutui per il 

triennio 2024/2026 sono rideterminate nei seguenti importi: 

 

 

 

Titolo 
Tipologia 

 
Capitolo Denominazione Stanziamento assestato 
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Titolo 6  
Tipologia  

300 
 

1603010028 

Ricavo di un mutuo passivo da 
contrarsi per  

le spese di investimento 
autorizzate per  

l'anno 2024  

152.764.096,16 

Titolo 6  
Tipologia  

300 
1603010029 

Ricavo di un mutuo passivo da 
contrarsi per  

le spese di investimento 
autorizzate per  

l'anno 2025  

228.609.482,44 

Titolo 6  
Tipologia  

300 
1603010030 

Ricavo di un mutuo passivo da 
contrarsi per  

le spese di investimento 
autorizzate per  

l'anno 2026 

55.933.378,60 

 437.306.957,20 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale nella seduta 
del 27 novembre 2024, n. 169 

 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 661237 del 27.05.2025 

della Direzione Bilancio, Ragioneria e Partite finanziarie della Regione Marche e 

considerazioni istruttorie 

20.1. – INOSSERVANZA DEL TERMINE DEL 31 LUGLIO PREVISTO DALL’ARTICOLO 50 

DEL D.LGS. N. 118/2011 PER DELIBERARE L’ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO 

20.1.R. L’Amministrazione ha motivato il ritardo evidenziando che la proposta di legge 

sull’assestamento del bilancio comprende, oltre ai contenuti tecnici dell’assestamento previsti 

dalla normativa contabile, anche le variazioni riguardanti la rimodulazione delle risorse 

richieste dalle strutture regionali competenti e, pertanto, la data di presentazione della citata 

proposta ha  risentito del fatto che tali variazioni erano finalizzate a reimpiegare i minori 

utilizzi degli stanziamenti rilevabili in fase avanzata dell’esercizio. 

20.1.C. Pur prendendosi atto delle motivazioni del ritardo addotte, si ritiene, tuttavia, che 

l’opportunità di attendere la fase avanzata dell’esercizio per rilevare i minori utilizzi degli 

stanziamenti da reimpiegare non giustifichi l’inosservanza del termine fissato dal legislatore 

per deliberare l’assestamento. 

 20.2. – OMESSA SPECIFICAZIONE DELLA TIPOLOGIA DEL DEBITO FUORI BILANCIO 

L’articolo 5 non indica a quale tra le tipologie di debiti fuori bilancio tassativamente indicate 

dall’articolo 73, co. 1, appartenga il debito fuori bilancio riconosciuto.  

20.2.R. Al riguardo, l’Amministrazione ha riferito che “Trattasi di spesa sostenuta dall’ERDIS per 

il personale somministrato e per la formazione del proprio personale, comunicata successivamente alla 

Regione Marche, che svolge le funzioni di service per la gestione economica, contributiva e previdenziale 

del relativo personale, in virtù di specifica convenzione stipulata tra le parti. Le spese di personale di cui 



 

201 
 
 

sopra rientrano del contributo a favore dell’ERDIS per le spese di personale. Ciò posto, tenuto conto di 

quanto stabilito dall’articolo 73 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si ritiene che la 

fattispecie possa essere ricondotta all’interno della lettera e) dello stesso articolo e cioè alla casistica: 

“acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa”. 

20.2.C. Si ribadisce che la precisazione sulla tipologia di debito fuori bilancio avrebbe dovuto 

essere contestuale al riconoscimento del debito stesso e, quindi, contenuta nell’art. 5 della legge 

in esame.  

20.3. – TEMPISTICA DEL RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO 

Si chiedono le motivazioni per le quali il debito di cui trattasi, pur concernendo spese sostenute 

al 31.12.2022, sia stato riconosciuto nell’anno 2024. 

20.3.R. In merito, la Regione ha risposto che l’importo complessivo del debito è stato definito 

solo nel 2024.  
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21. Legge regionale 30 dicembre 2024, n. 21 

La l.r. n. 21/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2025/2027 della Regione Marche (Legge 

di stabilità 2025)” è stata pubblicata nel B.U.R.M. del 30 dicembre 2024 n. 126 e consta di n. 11 

articoli. 

La proposta di legge è ad iniziativa della Giunta regionale (Pdl n. 287/24).  

Nel sito delle norme della Regione Marche, sono presenti: la proposta di legge e la 

deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 23 

dicembre 2024, n. 171, la relazione illustrativa e la relazione tecnico finanziaria alla Pdl, il 

parere favorevole espresso dall’Organo di revisione, la proposta della I Commissione 

permanente (modificativa), il parere favorevole espresso dal Consiglio delle Autonomie Locali 

(con la seguente osservazione: “si raccomanda particolare attenzione nel distribuire le opportunità a 

tutti i Comuni per affrontare al meglio le criticità delle tematiche fondamentali”), il parere o 

favorevole del Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro (con la seguente osservazione: 

“si auspica che nel corso dell’anno ci siano specifiche variazioni che prevedano l’incremento di fondi su 

interventi a sfondo sociale (sostegno affitti, prevenzione e sicurezza sul lavoro, non autosufficienza e 

donne vittime di violenza”) e la relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa. 

Nel sito citato, non sono presenti gli emendamenti presentati ed approvati e le relative 

relazioni tecniche.  

Notazione: L’articolo 36, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011 e il punto 7 del Principio 

contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011) 

stabiliscono i contenuti e le funzioni della legge di stabilità regionale68. 

 
68 In particolare, l’articolo 36, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011 prevede che “La regione adotta, in relazione alle 
esigenze derivanti dallo sviluppo della fiscalità regionale, una legge di stabilità regionale, contenente il quadro di riferimento finanziario 
per il periodo compreso nel bilancio di previsione. Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza 
dal primo anno considerato nel bilancio di previsione ed è disciplinata dal principio applicato riguardante la programmazione, allegato n. 
4/1 al presente decreto.”. 
Il paragrafo 7 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, quanto ai contenuti, ribadisce che 
la legge di stabilità regionale “contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal primo anno 
considerato nel bilancio di previsione” ed aggiunge che la stessa “provvede, per il medesimo periodo: 
a. alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono sulla determinazione del gettito dei tributi di competenza regionale, 
con effetto, di norma, dal 1º gennaio dell'anno cui tale determinazione si riferisce;  
b. al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato dal bilancio di previsione, delle leggi di spesa regionali, con 
esclusione delle spese obbligatorie e delle spese continuative; 
c. alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio di previsione, di autorizzazioni legislative di spesa;  
d. con riferimento alle spese pluriennali disposte dalle leggi regionali, alla rimodulazione delle quote destinate a gravare su ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione e degli esercizi successivi; 
e. alle eventuali autorizzazioni di spesa per interventi la cui realizzazione si protrae oltre il periodo di riferimento del bilancio di previsione 
altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge di stabilità dalle leggi vigenti; 
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Le disposizioni di rilievo ai fini della presente analisi 

-L’articolo 1 (Quadro finanziario di riferimento), definisce il quadro finanziario di riferimento del 

periodo 2025/2027, relativo alle previsioni delle entrate, come segue: anno 2025: euro 

6.225.330.738,06; anno 2026: euro 5.171.246.848,42; anno 2027: euro 4.987.778.102,72; 

- l’articolo 2 (Autorizzazioni di spesa per il triennio 2025- 2027) autorizza: le spese indicate nella 

Tabella B “Rifinanziamento per gli anni 2025- 2027 delle leggi regionali” allegata alla legge nei 

limiti degli importi ivi previsti (co. 1); i cofinanziamenti regionali di programmi statali a carico 

delle Missioni e dei rispettivi Programmi dello stato di previsione della spesa per gli importi 

indicati nella Tabella D1 allegata alla legge (co. 2); i cofinanziamenti regionali di programmi 

comunitari a carico delle Missioni e dei rispettivi Programmi dello stato di previsione della 

spesa nei limiti degli importi indicati nella Tabella D2 allegata alla legge (co. 3); le spese per la 

realizzazione degli interventi indicati nella Tabella E allegata alla legge (co. 4). 

- l’articolo 3 (Fondi speciali per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi che si 

perfezionano dopo l’approvazione del bilancio”) dispone l’iscrizione, ai sensi dell’articolo 49 del 

d.lgs. 118/2011, nella Missione 20, Programma 3 dello stato di previsione della spesa, del 

Fondo speciale per il finanziamento degli oneri correnti derivanti da nuovi provvedimenti 

legislativi che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio per euro 100.000,00, 

nell’annualità 2026 e, per euro 100.000,00, nell’annualità 2027; 

- l’articolo 4 (Compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi aerei di linea da e per l’aeroporto 

di Ancona verso i principali aeroporti nazionali per il triennio 2025/2027) stabilisce che la Regione 

per il triennio 2025/2027 concorra a titolo di cofinanziamento, fino all'importo complessivo 

massimo di euro 18.131.000,00, alle compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi 

aerei di linea da e per l'aeroporto di Ancona verso i principali aeroporti nazionali accettati dai 

vettori all'esito delle relative gare di appalto europee espletate dall'ENAC, ai sensi degli articoli 

16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

settembre 2008 recante norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Comunità. Il 

cofinanziamento complessivo è così ripartito per le singole annualità: euro 5.477.000,00 per 

l’anno 2025, euro 6.354.000,00 per l’anno 2026 e per euro 6.300.000,00 per l’anno 2027 (co. 1) ed 

individua la copertura di detta spesa nelle risorse iscritte con questa legge a carico della 

 
f. norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, restando escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio; 
g. le norme eventualmente necessarie a garantire l'attuazione dei vincoli di finanza pubblica.”. 
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Missione 10, Programma 04, Titolo 1 dello stato di previsione delle spese del bilancio di 

previsione 2025/2027 (co. 2); 

- l’articolo 5 (Disposizioni in materia di canoni di concessione per l’utenza di acqua pubblica) dispone 

che, per l’anno 2025, nelle more della definizione dei criteri generali per la determinazione dei 

canoni di concessione per l’utenza di acqua pubblica con le modalità di cui all’articolo 5, 

comma 2, della legge regionale 31 luglio 2024, n. 1669, continuino ad applicarsi i canoni annui 

rideterminati ai sensi dell’articolo 10, comma 2, della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 2570, 

come da Tabella F allegata alla legge medesima; 

- l’articolo 6 (Agevolazioni fiscali per i veicoli elettrici e con alimentazione ibrida per l’anno 2025) 

prevede l'esenzione del bollo auto, per il primo periodo fisso e per il quinquennio successivo, 

ai nuovi autoveicoli immatricolati per la prima volta nel territorio regionale nel 2025, con 

potenza massima non superiore a 66 kilowatt, con alimentazione ibrida benzina-elettrica o 

gasolio-elettrica, inclusiva di alimentazione termica, o con alimentazione benzina-idrogeno. 

Detta esenzione era già stata prevista per i nuovi autoveicoli immatricolati per la prima volta 

nella regione Marche negli anni 2023 e 2024 (co. 1) ed il minor gettito, stimato in euro 500.000,00 

per ciascun esercizio del bilancio di previsione 2025/2027, derivante dall’applicazione di 

questo articolo è computato nello stanziamento iscritto al Titolo 1 “Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa” ed è già compensato nello stato di previsione della spesa 

del bilancio di previsione 2025/2027 (co. 2); 

- l’articolo 7 (Modifica alla l.r. 36/2005) dispone la sostituzione del comma 7 dell’articolo 25 della 

legge regionale 16 dicembre 2005, n. 3671, che consentiva l’attribuzione a ciascun dirigente della 

responsabilità di più presidi dell’Ente regionale per l’abitazione pubblica (ERAP) con una 

nuova disposizione che non consente l’attribuzione di responsabilità di più di due presidi a 

ciascun dirigente; 

- l’articolo 8 reca modifiche alle leggi regionali nn.  19/202272 e 25/202373. Quanto alla l. reg. n. 

19/2022, le modifiche concernono l’art. 34 inerente le funzioni del Dipartimento di 

 
69 La legge regionale 31 luglio 2024, n. 16 reca “Variazione generale al bilancio di previsione 2024/2026 ai sensi del comma 1 
dell'articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - (1° provvedimento) e disposizioni normative”. 
70 La legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 reca “Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge 
di stabilità 2024)”. 
71 La legge regionale 16 dicembre 2005, n. 36 reca “Riordino del sistema regionale delle politiche abitative”. 
72 La legge regionale 8 agosto 2022, n. 19 reca “Organizzazione del servizio sanitario regionale”. 
73 La legge regionale 28 dicembre 2023, n. 25 reca “Disposizioni per la formazione del bilancio 2024/2026 della Regione Marche (Legge 
di stabilità 2024)”. 
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prevenzione, struttura dell'Azienda sanitaria territoriale (AST) preposta, tra l’altro, a prevenire 

gli infortuni, le malattie e le disabilità. Le modifiche introdotte dalla legge in esame  specificano 

che detta attività di prevenzione si esplica, “in particolare, nei luoghi di lavoro” (comma 1) e 

aggiungono ulteriori interventi finalizzati alla prevenzione collettiva e sanità pubblica 

consistenti nel garantire “le attività e funzioni per la tutela della collettività e dei singoli da rischi 

infortunistici e sanitari connessi agli ambienti di lavoro” (comma 2) e nel garantire “le attività e 

funzioni per la tutela della collettività dai rischi sanitari degli ambienti di vita anche con riferimento 

agli effetti sanitari degli inquinanti ambientali.”(comma 3). 

Un’ulteriore modifica della legge reg. n.  19/2022 riguarda il comma 9 dell’art. 48 e consiste 

nella proroga di un ulteriore anno, cioè fino al 31 dicembre 2025, dell’assetto attuale degli ATS 

(Ambiti Territoriali Sociali) (comma 4). 

La modifica della l. reg. n. 25/2023 concerne il comma 2 dell’art. 17 e consiste nella proroga, 

nelle more della ridelimitazione dei citati ATS e comunque non oltre il 31 dicembre 2025, della 

sospensione della funzione della Giunta regionale relativa all’approvazione degli statuti di 

nuove Aziende pubbliche di servizi alla persona (comma 5); 

- l’articolo 9 proroga al 31 dicembre 2025 il termine di cui all’articolo 1 della legge regionale 25 

giugno 2024, n. 1374 concernente l’attuale assetto dei compartimenti di pesca dei molluschi 

bivalvi nella regione Marche; 

- l’articolo 10 (Copertura finanziaria) attesta che agli oneri conseguenti alle autorizzazioni di 

spesa contenute in questa legge si fa fronte con le risorse iscritte nello stato di previsione delle 

entrate del bilancio di previsione 2025/2027, nel rispetto delle destinazioni definite dallo stato 

di previsione delle spese e nel rispetto degli equilibri di bilancio, come dimostrato dagli allegati 

3, 5 e 7 della legge di bilancio di previsione 2025/2027. 

 

 

 

La Relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa 

Riguardo all’articolo 2 contenente le autorizzazioni di spesa per il triennio 2025/2027, la 

relazione specifica che “La copertura è garantita dagli stanziamenti complessivi delle previsioni del 

bilancio di previsione 2025/2027 nel rispetto del principio generale dell’unità del bilancio (articolo 3, 

 
74 La legge regionale 25 giugno 2024, n. 13 reca “Disposizioni in materia di proroga di termini”. 
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comma 1, del d.lgs. 118/2011) e delle destinazioni definite dallo stato di previsione delle spese e degli 

equilibri di bilancio dimostrati dai prospetti allegati a questa legge.”. 

Riguardo all’articolo 3, che dispone in merito al fondo speciale iscritto per il triennio 2025/2027 

nella Missione 20, Programma 3 dello stato di previsione della spesa ai sensi dell’articolo 49 

del d.lgs.118/2011, la relazione tecnica reca il seguente prospetto contenente l’indicazione del 

capitolo di spesa: 

Missione/  
Programma/  

Titolo 

Capitolo Denominazione Stanziamento  
2025 

Stanziamento   
2026 

Stanziamento   
2027 

Nota 

Missione 20/ 
Programma 3 

/ Titolo 1 
2200310097 

Fondo speciale per  
il finanziamento  

degli oneri correnti  
derivanti da nuovi  

provvedimenti  
legislativi 

0,00 100.000,00 100.000,00 

Stanziamento  
azzerato con questa  
legge per l’annualità  

2025, confermato  
per l'annualità 2026  
e quantificato per  
l'annualità 2027 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 23 dicembre 2024, n. 171 

 

In merito all’articolo 4, la relazione tecnica specifica che “La disposizione autorizza il 

cofinanziamento della Regione Marche, per il triennio 2025/2027, fino all'importo complessivo massimo 

di euro 18.131.000,00, a titolo di compensazione degli oneri di servizio pubblico sui servizi aerei di linea 

da e per l’aeroporto di Ancona verso i principali aeroporti nazionali; detto cofinanziamento si rende 

necessario per il mantenimento dei voli aerei di continuità territoriale che garantiscono i collegamenti 

sopra citati, visti gli Oneri di Servizio Pubblico - OSP - imposti sulle rotte Ancona-Milano-Linate e 

viceversa, Ancona-Roma-Fiumicino e viceversa e Ancona-Napoli e viceversa, con decreto del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, a decorrere da ottobre 2023.”. La relazione evidenzia altresì che 

“L’Enac ha espletato le necessarie procedure di gara ai sensi degli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) 

n.1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, ed ha individuato il vettore a cui riconoscere dette 

compensazioni. Il vettore inizialmente selezionato per l’esecuzione del servizio ne ha interrotto 

l’operatività a marzo 2024; di conseguenza dal 1° aprile 2024 il servizio viene garantito da un diverso 

vettore individuato dall’ENAC ai sensi dell’articolo 16, comma 12, del citato regolamento 1008/2008; 

ai sensi dello stesso articolo ENAC ha inoltre ripubblicato la gara, in scadenza nel mese di gennaio 2025, 

per la prosecuzione della continuità territoriale. Qualora detta gara andasse deserta si riproporrà un 

nuovo bando sulla base di un nuovo progetto, per garantire la prosecuzione della continuità territoriale 

aerea.”. Dalla relazione si evince altresì che “Le risorse stanziate e rimodulate con la presente legge, 

sono state quantificate sulla base dei contratti stipulati da ENAC e nell’ipotesi di mantenimento del 
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cofinanziamento statale” e che “la copertura è garantita dalle risorse iscritte a carico del capitolo sotto 

riportato:” 

Missione/  
Programma/  

Titolo 

Capitolo Denominazione Stanziamento  
2025 

Stanziamento   
2026 

Stanziamento   
2027 

Nota 

Missione 
10/ 

Programma 
4 

/ Titolo 1 

2100410014 

Contributi straordinari  
all’ENAC per concorrere a  
compensare oneri servizio  

pubblico sui servizi aerei di linea 
da e per l’Aeroporto  
di Ancona volti ad  

assicurare la continuità  
territoriale - CNI/22 

5.477.000,00 6.354.000,00 6.300.000,00 

Stanziamento 
rideterminato con  
questa legge, per  
l’annualità 2025,  

confermato rispetto al 
bilancio vigente per  

l’annualità 2026 e  
quantificato per  

l’anno 2027 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 23 dicembre 2024, n. 171 

 
 

Quanto alla morfologia giuridica degli oneri di cui trattasi ed alla loro distribuzione nel tempo, 

la relazione qualifica gli stessi quali “fattori legislativi” ed “oneri pluriennali”. 

Sull’articolo 5, che contiene disposizioni in materia di canoni di concessione per l’utenza di 

acqua pubblica, la relazione specifica che trattasi di “norma transitoria che, nelle more della 

definizione dei criteri generali per la determinazione dei canoni di concessione per l’utenza di acqua 

pubblica, individua i canoni da applicare per l’anno 2025 sulla base di quanto già stabilito dall’articolo 

10, comma 2, della l.r. 25/2023” cioè in base alla Tabella F allegata a quest’ultima legge, non 

essendosi ancora concluso l’iter di adeguamento dei suddetti canoni secondo le indicazioni del 

d.m. 31 dicembre 2022, come richiesto alla Regione dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il seguente prospetto evidenzia i capitoli interessati: 

Missione/  
Programma/  

Titolo 

Capitolo Denominazione Stanziamento  
2025 

Stanziamento   
2026 

Stanziamento   
2027 

Nota 

Titolo 3/ 
Tipologia 

0100 
 

1301030005 

PROVENTI DERIVANTI DALLA 
UTILIZZAZIONE DEL  

DEMANIO IDRICO - CANONI  
GRANDI DERIVAZIONI ED  

INDENNIZZI OCCUPAZIONI AI  
SENSI DELL'ART. 5 BS DELLA  

L.212/03 

509.244,80 509.244,80 509.244,80 

Stanziamenti 
rideterminati con 
questa legge per il 

2025 e 2026 e 
quantificati per il 

2027 

Titolo 3/ 
Tipologia 

0100 
 

1301030011 

Proventi derivanti dalla  
utilizzazione del demanio  

idrico. Canoni piccole  
derivazioni. Art. 46 LR 5/2006  

- CNI/16 

2.100.000,00 2.100.000,00 2.100.000,00 

Stanziamenti 
rideterminati con 
questa legge per il 

2025 e 2026 e 
quantificati per il 

2027 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 23 dicembre 2024, n. 171 

 

Riguardo all’articolo 6, rubricato “Agevolazioni fiscali per i veicoli elettrici e con alimentazione ibrida 

per l’anno 2025)”, la relazione evidenzia che “L’articolo in esame estende l'esenzione del bollo auto 

per i nuovi autoveicoli, con potenza massima non superiore a 66 kilowatt, con alimentazione ibrida 
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benzina-elettrica o gasolio elettrica, inclusiva di alimentazione termica, o con alimentazione benzina-

idrogeno, già prevista per i nuovi autoveicoli immatricolati per la prima volta nella regione Marche nel 

corso degli anni 2023 e 2024, anche per quelli immatricolati per la prima volta nel territorio regionale 

nel 2025, per il primo periodo fisso ed il quinquennio successivo” e che la perdita di gettito 

conseguente a  detta esenzione, pari ad euro 500.000,00 per ogni annualità agevolata, è stata 

“calcolata sulla base dell’elaborazione dei dati sui veicoli ibridi, presenti nell’archivio regionale delle 

tasse automobilistiche, tenendo conto del trend delle immatricolazioni per le auto ibride, con potenza 

massima non superiore a 66 kilowatt, nell’ultimo triennio”. 

La relazione specifica altresì che la riduzione di gettito è computata nello stato di previsione 

delle entrate 2025/2027 ed è contestualmente compensata nello stato di previsione della spesa 

del medesimo bilancio 2025/2027. 

Missione/  
Programma/  

Titolo 

Capitolo Denominazione Stanziamento  
2025 

Stanziamento   
2026 

Stanziamento   
2027 

Nota 

Titolo 1/ 
Tipologia 

0101 
 

1101010014 

TASSA AUTOMOBILISTICA 
 REGIONALE (ART.5 L.N.  

281/70 - L.N. 53/53 - ART. 4, 
COMMA 1 LETTERA C L.N. 421/92 - 
ARTT. 23, 24 D.LGS. N. 504/92 - ART. 
17 L.N. 449/97-ART. 1 L.R. N. 35/2001 
- ART.1 COMMA 321 L.N. 296/2006 -

ART. 9 LR 45/2012) 

- 500.000,00 - 500.000,00 153.000.000,00 

Riduzione degli 
stanziamenti già 

iscritti nel bilancio 
per le annualità 

2025 e 2026 
(comprensivi della 

diminuzione).  
Stanziamento 2027 

quantificato con 
effetto 

dell’esenzione 

Fonte: relazione tecnico finanziaria sulla deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea legislativa regionale nella 
seduta del 23 dicembre 2024, n. 171 

In merito all’articolo 7, la relazione evidenzia che la disposizione, modificando il comma 7 

dell’articolo 25 della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 3675,  limita a due il numero dei 

presìdi dell’ERAP che possono essere attribuiti alla responsabilità di ciascun dirigente. 

Sull’articolo 8, la relazione evidenzia che il primo comma modifica l’articolo 34 della legge 

regionale 8 agosto 2022, n. 1976, specificando l’ambito di attività del Dipartimento di 

prevenzione mediante l’aggiunta delle parole “in particolare nei luoghi di lavoro”, mentre i 

commi 2 e 3 integrano l’elenco del comma 2 dello stesso articolo 34, aggiungendo ulteriori 

interventi finalizzati alla prevenzione collettiva e sanità pubblica. La relazione precisa, inoltre, 

che il comma 4 dell’art. 7 in esame “proroga di un ulteriore anno l’assetto attuale degli ATS, essendo 

ad oggi ancora in corso il processo di individuazione dei distretti sanitari - che sono di riferimento anche 

per l’assetto degli ATS - attraverso gli atti aziendali delle AST, ai sensi dell’articolo 24, comma 3, lettera 

e), della l.r. 19/2022. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 7 della l.r. 32/2014 la Giunta, infatti, sentito il 

 
75 Legge regionale 16 dicembre 2005, n. 3675 “Riordino del sistema regionale delle politiche abitative”. 
76 Legge regionale 8 agosto 2022, n. 1976  “Organizzazione del servizio sanitario regionale”. 
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Consiglio delle autonomie locali (CAL), individua gli ATS di cui all’articolo 8, comma 3, lettera a), della 

legge 328/2000 in modo da favorirne la coincidenza con gli ambiti dei distretti sanitari.”. Quanto al 

comma 5 dell’articolo in esame, la relazione specifica che la disposizione “nell’ottica di facilitare 

l’armonizzazione dei processi di delimitazione di ATS e DS e di favorirne la coincidenza, la proroga della 

sospensione dei termini procedimentali in capo alla Regione relativi alla istituzione di nuove Aziende 

pubbliche di servizi alla persona, come disciplinate dall’articolo 10 della l.r. 5/2008, che abbiano la 

finalità di gestire in maniera integrata i servizi socio-assistenziali e socio-sanitari quale ente competente 

per lo svolgimento delle funzioni di Ambito territoriale sociale. La sospensione è necessaria ed urgente 

al fine di evitare che vengano costituiti enti in forma associata tra Comuni che risultino non congruenti 

con l’assetto territoriale degli Ambiti territoriali sociali, assetto che ad oggi è in corso di ridefinizione.”. 

Riguardo all’articolo 9, la relazione si limita ad evidenziare che la disposizione “proroga al 31 

dicembre 2025 il termine previsto all’articolo 1 della legge regionale 25 giugno 2024, n. 13 (Disposizioni 

in materia di proroga di termini).”. 

Infine, la relazione riconosce “natura ordinamentale” all’articolo 10, che attesta il rispetto degli 

equilibri di bilancio e la copertura finanziaria degli oneri conseguenti alle autorizzazioni di 

spesa contenute in questa legge con le risorse iscritte nello stato di previsione delle entrate del 

bilancio di previsione 2025/2027. 

 

Verifiche istruttorie 

Nel corso dell’istruttoria, oltre all’esame della relazione tecnica e degli altri atti a corredo della 

proposta di legge pubblicati nel sito istituzionale della Regione Marche, sono state effettuate 

verifiche volte a riscontrare la corrispondenza degli stanziamenti dei capitoli indicati nelle 

tabelle contenute nella relazione tecnica con quelli risultanti dal Bilancio finanziario gestionale 

del triennio 2025-2027 approvato con d.g.r. n. 2050 del 30 dicembre 2024. 

 

Richieste istruttorie, repliche dell’Amministrazione con nota prot. n. 661237 del 27.05.2025 

della Direzione Bilancio, Ragioneria e Partite finanziarie della Regione Marche e 

considerazioni istruttorie 

21.1. – INOSSERVANZA DEL TERMINE, PREVISTO PAR. 4.1., LETT. C), DELL’ALLEGATO 

4/1 AL D.LGS. 118/2011 “PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA 

PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO”, PER LA PRESENTAZIONE DEL DISEGNO DI 

LEGGE DI STABILITA’ REGIONALE AL CONSIGLIO 
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Il Principio citato prescrive che il disegno di legge di stabilità regionale sia presentato al 

Consiglio entro il 31 ottobre di ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dalla presentazione 

del disegno di legge di bilancio dello Stato, mentre la Pdl n. 287/2024 recante “Disposizioni per 

la formazione del bilancio 2025/2027 della Regione Marche (Legge di stabilità 2025)” è stata presentata 

in data 12 dicembre 2024, pertanto oltre il termine del 31 ottobre ed anche oltre 30 giorni dalla 

presentazione del disegno di legge di bilancio dello Stato, avvenuto in data 23 ottobre 2024. 

21.1.C. Risposta dell’Amministrazione non pervenuta. 

21.2. – INDIVIDUAZIONE DI FONDI SPECIALI PER FAR FRONTE AGLI ONERI 

DERIVANTI DA PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI CHE SI PERFEZIONANO DOPO 

L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO SENZA INDICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI CHE 

MOTIVANO DETTI STANZIAMENTI 

L’articolo 3 della legge in esame stabilisce gli stanziamenti per le annualità 2026 e 2027 del 

“Fondo speciale per il finanziamento degli oneri correnti derivanti da nuovi provvedimenti legislativi 

che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio”, tuttavia, né nella relazione illustrativa alla 

legge di bilancio 2025-202777 né nella relazione illustrativa alla legge di stabilità in esame, sono 

indicati i singoli provvedimenti che motivano detti stanziamenti, così come previsto 

dall’articolo 18 della legge n. 196/200978. 

Al riguardo, si ribadisce che “La possibilità che le Regioni non siano tenute ad indicare 

preventivamente i provvedimenti che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari 

compresi nel bilancio pluriennale (possibilità confermata incidentalmente dalla Corte costituzionale che, 

con sentenza n. 184/2016, ha riconosciuto la possibilità per le Regioni di utilizzare le disponibilità dei 

fondi speciali per fornire copertura a provvedimenti legislativi non compresi nell’elenco allegato alla 

legge di bilancio) non sembra tuttavia in linea con l’esigenza della programmazione regionale nella 

considerazione che il ricorso ai fondi speciali dovrebbe essere riservato all’ipotesi in cui i nuovi o 

 
77 Legge regionale n. 22 del 30 dicembre 2024. 
78 Articolo 18 della legge n. 196/2009: 
 La prima sezione della legge di bilancio prevede gli importi dei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di 
provvedimenti legislativi che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale 
ed in particolare di quelli correlati al perseguimento degli obiettivi indicati nel DEF. In tabelle allegate alla prima sezione della 
legge di bilancio sono indicate, distintamente per la parte corrente e per la parte in conto capitale, le somme destinate alla 
copertura dei predetti provvedimenti legislativi ripartite per Ministeri. Nella relazione illustrativa del disegno di legge di 
bilancio, con apposite note, sono indicati i singoli provvedimenti legislativi che motivano lo stanziamento proposto per 
ciascun Ministero. I fondi speciali di cui al presente comma sono iscritti nello stato di previsione del Ministero dell'economia 
e delle finanze in appositi fondi la cui riduzione, ai fini della integrazione per competenza e cassa di programmi esistenti o di 
nuovi programmi, può avvenire solo dopo la pubblicazione dei provvedimenti legislativi che li utilizzano. 
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maggiore oneri ricadano nell’oggetto per cui detto fondo era stato stanziato” (Sezione regionale di 

controllo per le Marche, deliberazione n. 119/2025/QR). 

21.2.C. Risposta dell’Amministrazione non pervenuta. 

21.3. CARENZE INFORMATIVE DELLA RELAZIONE TECNICA  

21.3.1 – INSUFFICIENTE RAPPRESENTAZIONE DEGLI ELEMENTI POSTI ALLA BASE 

DELLA QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI (MINORI ENTRATE) DERIVANTI 

DALL’ARTICOLO 6 

Con riferimento all’articolo 6, la relazione tecnica si limita ad attestare che, per l’esenzione del 

bollo auto per i nuovi autoveicoli stabilita da detto articolo, “si stima una perdita di gettito a livello 

di tassa automobilistica regionale di euro 500.000,00 per ogni annualità agevolata, calcolata sulla base 

dell’elaborazione dei dati sui veicoli ibridi, presenti nell’archivio regionale delle tasse automobilistiche, 

tenendo conto del trend delle immatricolazioni per le auto ibride, con potenza massima non superiore a 

66 kilowatt, nell’ultimo triennio”.    

Sul punto, come già osservato da questa Corte, si evidenzia che l’analisi quantitativa condotta 

sulla base di un criterio storico-fattuale, “pur potendo fornire utili elementi nella stima degli oneri 

finanziari, non può essere assunta a parametro esclusivo di analisi .. Tale prassi è suscettibile di minare 

in nuce la funzione propria della clausola generale della copertura, non consentendo una piena 

valutazione dell’attendibilità delle stime prospettiche in merito all’impatto finanziario dei 

provvedimenti...” (Sezione regionale di controllo per la Toscana, deliberazioni n. 111/2022/QR 

e n. 152/2023/RQ). 

21.3.1.R. Al riguardo, l’Amministrazione ha precisato che “per la stima degli effetti sul gettito della 

agevolazione in esame, sono state effettuate delle elaborazioni con l’utilizzo dei dati sui veicoli ibridi 

immatricolati nelle Marche, con potenza massima non superiore a 66 kilowatt, presenti nell’archivio 

regionale delle tasse automobilistiche, relativamente agli 2022-2023 e con una proiezione fino al 31 

dicembre per il 2024”. In particolare, è stata calcolata la media delle perdite di getto, pari ad euro 

457.333,33, delle perdite di gettito degli ultimi 3 anni (457.000,00, per il 2022; 461.000,00, per il 

2023; 454.000,00, proiezione al 31.12.2024) ed è stata ipotizzata una previsione in incremento 

dei veicoli ibridi immatricolati nel 2025. Sulla base di ciò, si è stimata, per ogni annualità 

agevolata dall’anno 2025, una riduzione del gettito pari ad euro 500.000,00. 

21.3.1.C. Si ribadiscono le considerazioni di cui al precedente punto 21.3.1. 
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21.3.2 – OMESSA EVIDENZIAZIONE NELLA RELAZIONE TECNICA DEI NUOVI O 

MAGGIORI ONERI INTRODOTTI DALLA LEGGE 

Né dalla legge né dalla relazione tecnica è immediatamente desumibile la quantificazione delle 

nuove spese per la realizzazione delle politiche regionali conseguenti alla nuova manovra 

finanziaria.  Infatti, anche se le tabelle (B, D1, D2 ed E) allegate alla legge contengono dati 

contabili puntualmente collegati alle missioni e ai programmi del bilancio regionale, tuttavia, 

in alcuni casi, gli oneri così indicati comprendono anche stanziamenti a legislazione vigente, 

così da non rendere evidenti i nuovi o maggiori oneri introdotti dalla manovra. In altri termini, 

questi ultimi non sono computati al netto degli stanziamenti vigenti e ciò non consente di 

individuare e distinguere l’effettivo impatto finanziario della manovra correlata alla legge di 

stabilità rispetto all’equilibrio di bilancio definito dalla legislazione precedente. 

Conseguentemente, la legge in esame non provvede neanche ad una reale indicazione dei 

mezzi di copertura delle maggiori spese prodotte, limitandosi genericamente ad attestare che 

agli oneri conseguenti alle autorizzazioni di spesa contenute nella stessa “si fa fronte con le 

risorse iscritte nello stato di previsione delle entrate del bilancio di previsione 2025/2027 (…)”.  

Sul punto, come già osservato da questa Corte, pur se la genesi delle leggi di stabilità è 

strettamente legata a quella delle leggi di bilancio “proprio in virtù di tale stretta connessione, 

appare ancor più necessario che le prime contengano una precisa quantificazione degli oneri ed una 

altrettanto precisa indicazione dei relativi mezzi di copertura in modo che si possano conoscere in via 

preventiva gli effetti delle innovazioni da queste arrecate sul bilancio a legislazione vigente e sugli 

equilibri strutturali dello stesso....” (Sezione regionale di controllo per la Toscana, deliberazione 

n. 54/2021/PARI)79. 

21.3.2.R. Al riguardo, l’Amministrazione ha evidenziato quanto segue: “Ai sensi dell’articolo 36 

del D.Lgs. 118/2011 la legge regionale di stabilità contiene il quadro di riferimento finanziario per il 

periodo compreso nel bilancio di previsione e include esclusivamente norme tese a realizzare effetti 

finanziari con decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di previsione. Pertanto le 

quantificazioni contenute dell’articolato della l.r. 21/2024 fanno riferimento al quadro finanziario 

complessivo del triennio (articolo 1) e alle autorizzazioni di spesa per il triennio di riferimento (Tabelle 

B, D1, D2 ed E – articolo 2). Conseguentemente la relazione tecnica riporta le quantificazioni annuali 

 
79 Orientamento ribadito dalla Sezione regionale di controllo per la Toscana, deliberazione n. 209/2024/PARI. 
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delle autorizzazioni e gli effetti finanziari delle norme in essa contenute che hanno effetto dal primo anno 

considerato nel bilancio di previsione.”.   

21.3.2.C. Si ribadiscono le considerazioni di cui al precedente punto 21.3.2. 

21.4. NON PIENA CONFORMITA’, SOTTO IL PROFILO CONTENUTISTICO, DELLA 

LEGGE IN ESAME ALLE DISPOSIZIONI DEL PARAGRAFO 7 DEL PRINCIPIO CONTABILE 

APPLICATO CONCERNENTE LA PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO 

Riguardo agli articoli 7, 8, commi 1, 4 e 5, e 9, che sembrerebbero norme prive di effetti 

finanziari, pur se non ne viene espressamente attestata la “natura ordinamentale” nell’ambito 

della relazione tecnica, si rileva che il paragrafo 7 del principio contabile applicato concernente 

la programmazione di bilancio esclude dal contenuto della legge di stabilità le norme a 

carattere ordinamentale ovvero organizzatorio. Inoltre, l’articolo 36, comma 4, del d. lgs. n. 

118/2011 prevede che la legge di stabilità regionale contenga “esclusivamente norme tese a 

realizzare effetti finanziari con decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di previsione”. 

21.4.R. Al riguardo, la Regione ha riferito che gli articoli 7, 8 comma 1, e 9 non erano presenti 

nella proposta di legge di iniziativa della Giunta regionale ma sono stati approvati nel corso 

dell’iter consiliare di approvazione. Mentre, con riferimento ai commi 4 e 5 dell’articolo 8, la 

stessa ha evidenziato, come riportato nella relazione tecnica, “la necessità di apportare la modifica 

entro il 31 dicembre 2024”.   

21.4.C. Si ribadiscono le considerazioni di cui al precedente punto 21.4. 

21.5. OMESSA QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI DERIVANTI DAI COMMI 2 E 3 

DELL’ARTICOLO 8 ED OMESSA INDICAZIONE DEI RELATIVI MEZZI DI COPERTURA 

Con riferimento ai due commi appena citati che, come evidenziato dalla stessa relazione 

tecnica, “integrano l’elenco del comma 2 dell’articolo 34 della l.r. 19/2022, aggiungendo ulteriori 

interventi finalizzati alla prevenzione collettiva e sanità pubblica”, la legge in esame non quantifica 

i relativi oneri né, conseguentemente, individua le modalità di copertura.  

21.5.R. Al riguardo, la Regione ha precisato che trattasi di commi non presenti nella proposta 

di legge approvata dalla Giunta regionale, ma approvati nel corso della seduta dell’aula 

consiliare. 

21.5.C. Si ribadiscono le considerazioni di cui al precedente punto 21.5. 
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